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l'Unità 


M illetrecentosessanta pagine, un ricco 
repertorio fotografico, un ricco appa¬ 
rato critico. Prezzo centoquaranta- 
mila lire. «I racconti della Kolyma», 
interamente e «magnificamente» ritradotti da 
Sergio Rapetti, saranno in libreria a metà giu¬ 
gno, editore Einaudi. Un avvenimento editoria¬ 
le. La testimonianza di Varlam Salamov, con¬ 
dannato ai lavori forzati, per diciassette anni 
rinchiuso nel campo della Kolyma, in Siberia, 
dove la temperatura invernale scendeva cin¬ 
quanta gradi sottozero, apparirà così intera an¬ 
che in Italia, pagine straordinarie per la loro du¬ 
rezza, ma straordinarie anche per la forza della 


scrittura. In piccola parte ci potevano essere note 
grazie ad alcune edizioni passate: prima Savelli, 
poi Sellerio e Theoria, infine, più di recente, 
Adelphi. Con Einaudi siamo giunti a completare 
l'opera, con un'ombra, però: quella della censu¬ 
ra. In verità di censura nessuno s'è mai sognato 
di parlare, neppure Paolo Mieli che con un arti¬ 
colo sulla Stampa di sabato ha suscitato il caso. 
Lui stesso mette in guardia: «...in questo articolo 
non si è mai scritta la parola censura che merita 
di essere pronunciata solo quando si può indica¬ 
re con certezza chi è il censore...». Il nostro «caso» 
è legato a una prefazione chiesta dalla Einaudi a 
Gustaw Herling, lo scrittore polacco che vive da 


più di quarant'anni in Italia, che ha compiuto 
alcuni giorni fa ottantanni e che di gulag ha 
esperienza diretta (fu internato dai sovietici tra 
il '39 e il '42 per attività antitedesca, quando an¬ 
cora contava il patto di non aggressione Ribben- 
trop-Molotov), scrivendone in un libro, «Un 
mondo a parte». La prefazione si risolse in una 
lunga conversazione con lo slavista Piero Sinat¬ 
ti, quaranta/cinquanta pagine giunte per tempo 
alla Einaudi, «sbobinate» e poi respinte. Con una 
lettera di spiegazione, in cui si accenna a tagli ne¬ 
cessari e alla rinuncia alla pubblicazione per evi¬ 
tarli. La ragione sarà politica? Sarà stata appunto 
una censura? Gustaw Herling, che ha tante catti¬ 


ve esperienze alle spalle, lo sospetta. Sospetta 
che l'eguaglianza tra i lager nazisti e i gulag stali¬ 
niani, i «crematori bianchi» di Salamov, dove si 
moriva perla fame, il freddo e la fatica, non piac¬ 
cia ancora alla casa editrice torinese e evidente¬ 
mente a certa «sinistra». La casa editrice nega e 
replica anche con una lettera di Vittorio Bo, il di¬ 
rettore generale, spiegando semplicemente che 
è questione di «qualità» e cioè di inadeguatezza 
rispetto alla collana, quella dei Millenni, la più 
«monumentale», decisa per la pubblicazione di 
tutto Salamov (all'inizio si era pensato a «brani 
scelti», in un primo tempo nei Supercoralli poi 
nella Nue). Che non vi sia censura lo dimostra la 


ORESTE PIVETTA 

volontà indubbiamente importante (anche per 
l'economia dell'editore) di pubblicare i racconti 
per intero. Epoi, francamente, chi può più teme¬ 
re Salamov? La storia passata dei divieti (ideolo¬ 
gici) e dei pregiudizi (gli stessi che oscurarono 
per decenni il lavoro letterario di Gustaw Her¬ 
ling) si spera e si crede lontana e ormai estranea. 
La conversazione tra lo scrittore polacco e il suo 
intervistatore Piero Sinatti non mancherà ai no¬ 
stri lettori: la pubblicherà Stefano De Matteis 
con la sua nuova e piccola casa edtrice, l'Ancora. 
Il libro, di una sessantina di pagine, sarà pronto 
tra una quindicina di giorni. Insieme con le mil¬ 
letrecentosessanta pagine della Kolyma. 


Einaudi su Herling: bocciatura, non «censura» 



Ora i jeans 
inaisi 
ricorrono 
all'editoria 


Toma alla luce 
il segreto 
di Leonardo 

Storico restauro dell'Ultima Cena 
Da giovedì l'opera visibile al pubblico 


VICHI DE MARCHI 

A ncor prima del suo debutto, 
il restauro dell'Ultima Cena 
di Leonardo è già oggetto di 
«culto» e dibattito tra addetti ai la¬ 
vori. Una giornata di studi è stata 
promossa dall'Accademia dei Lin¬ 
cei a Roma, un'altra dalla Harvard 
University Center for Italian Re¬ 
naissance Studies a Firenze. Dopo 
ventun anni di lavori l'opera vin- 
ciana «adorata» dai milanesi fin 
dal Cinquecento e osannata in 
tutto il mondo sta per essere resti¬ 
tuita nel suo splendore, almeno in 
quello umanamente possibile. La 
conclusione dei lavori assomiglia 
ad un bollettino di guerra con tan¬ 
ti vittoriosi strateghi, 35 per l'esat¬ 
tezza, tra restauratori, università, 
soprintendenze, Istituto centrale 
di restauro e sponsor Olivetti. Sui 
45 metri quadrati di dipinto vin- 
ciano e sulla struttura che lo ospi¬ 
ta, l'ex refettorio di Santa Maria 
delle Grazie a Milano, si sono con¬ 
sumate, negli 
anni tra il 79 e 
il '99, 50.000 
ore di lavoro, 
sono servite al¬ 
meno 60 inda¬ 
gini scientifi¬ 
che con moni¬ 
toraggi che si 
annunciano 
permanenti 
sulla statica 
della parete su 
cui è dipinta 
l'Ultima Cena, miracolosamente 
scampata ma resa fragile dal bom¬ 
bardamento del '43, sul microcli¬ 
ma e la qualità dell'aria che respi¬ 
rano Gesù e i suoi apostoli. «È stato 
un privilegio unico lavorare sul di¬ 
pinto di Leonardo», ha più volte 
ripetuto la restauratrice dell'ope¬ 
ra, Pinin Brambilla Barcilon, ma 
anche «una conquista lenta, seve¬ 
ra per recuperare frammento do¬ 
po per frammento, ciò che dell’o¬ 
riginale era sopravvissuto» ad al¬ 
meno sette restauri - alcuni dan¬ 
nosissimi - con strati di colle, stuc¬ 
chi, e pitture che offuscavano irri¬ 
mediabilmente il Cenacolo (la re¬ 
lazione dei lavori di Pinin Bram¬ 
billa Barcilon verrà pubblicata 
dalla Electa). 

La restituzione di quest'opera 
unica al mondo è stata annuncia¬ 
ta ieri, nei saloni del ministero dei 
beni e le attività culturali, dalla 
ministro Giovanna Melandri. So¬ 
no la forma, i colori, l'intensità dei 
volti, la modernità imposta da 
Leonardo quelli che vengono re¬ 
stituiti. «Un restauro tra i più im¬ 
portanti del secolo», sottolinea 
Melandri che rivendica la scelta 
italiana, senza troppi seguaci all'e¬ 


stero, di lasciare che anche le ope¬ 
re più fragili e preziose restino co¬ 
munque visibili al pubblico. E così 
sarà per l'Ultima Cena. Il 27 mag¬ 
gio Milano si prepara ad una gran¬ 
de festa. Poi cominceranno le visi¬ 
te, rigorosamente programmate 
per gruppi di 25 persone alla volta, 
che dovranno passare attraverso 
camere-filtro aspirapolvere. Al¬ 
l'interno sensori, luci fredde, con¬ 
trollo dell'umidità e della tempe¬ 
ratura garantiranno la longevità 
dell'opera attraverso il monito- 
raggio dell'ambiente ormai «bo¬ 
nificato». 

Tra le tante vittorie che il lungo 
lavoro sull'opera vinciana com¬ 
porta c'è anche quella della scuola 
italiana di restauro, il cui primato 
internazionale, mai troppo conte¬ 
stato, riceve una nuova conferma. 
«Il restauro del Cenacolo - ci dice 
Giuseppe Basile, direttore dei beni 
artistici e storici dell'Istituto Cen¬ 
trale di restauro e coordinatore dei 
lavori - non sarebbe stato possibili 
fuori dall'Italia». E ne elenca le no¬ 
vità. «È il primo intervento al 
mondo che si rivolge in modo 
massiccio anche all'ambiente cir¬ 
costante invertendo l'iter norma¬ 
le dei restauri che sino ad oggi ha 
considerato l'opera senza valutare 
le conseguenze dell'ambiente sul 
manufatto». Cita l'esempio della 
Fontana del Bernini, a Piazza Bar¬ 
berini a Roma, restaurata tre volte 
in 20 anni perché non aveva fun¬ 
zionato il sistema di depurazione 
di acque eccessivamente calcaree. 
E sottolinea come questa cura per 
l'ambiente dovrebbe essere una 
prassi normale in un paese come 
l'Italia dove la maggior parte delle 
opere stanno fuori dai musei. Così 
si sta facendo per il restauro del 
Giotto nella cappella degli Scrove- 
gni a Padova o per San Francesco 
d'Assisi. 

L'altra grande novità del ven¬ 
tennale restauro è l'essere riusciti 
ad individuare con esattezza la 
tecnica impiegata da Leonardo, 
premessa essenziale per restituire 
una leggibilità dell'opera il più vi¬ 
cina possibile all'originale. «Sino 
ad oggi sapevamo solo - ricorda 
Basile - che il Cenacolo era dipinto 
a secco. Oggi, grazie a sofisticate 
indagini scientifiche, sappiamo 
anche che l'artista impiegò una 
tempera grassa fatta di olio e uovo 
e non colla come si pensava. Que¬ 
sta tecnica era sconosciuta ai tem¬ 
pi di Leonardo che stese anche, 
sull'ultimo strato di intonaco, del¬ 
la biacca, che è il bianco più lumi¬ 
noso che esista in pittura», in gra¬ 
do di dare quella particolare e ini¬ 
mitabile luminosità ai volti e alle 
figure dell'Ultima Cena. Quanto 
alla linea seguita di «intervento 
critico», tipica della tradizione ita¬ 


liana, Basile non ha dubbi. «Sareb¬ 
be stato sbagliato seguire le due 
opposte tendenze, entrambe 
"estremiste", che prevalgono al¬ 
l'estero. L'una "ricostruttiva", an¬ 
che a rischio di falsificare e defor¬ 
mare il tutto, punta al rifacimento 
di ciò che manca per restituire 
un'immagine fisicamente integra 
dell'opera. L'altra, opposta, è 


quella, "filologica"; preservare so¬ 
lo i frammenti dell'originale but¬ 
tando tutto il resto. Nel caso del¬ 
l'Ultima Cena ciò avrebbe signifi¬ 
cato cancellare d'un colpo arazzi e 
soffitto del sei - settecento, prati¬ 
camente il 40 per cento della pit¬ 
tura». La tecnica italiana, difficile 
e per questo poco seguita, è invece 
quella di «suggerire» le figure 


mancanti senza agganci tonali o 
neutri ma intervenendo rico¬ 
struendo la trama mancante con 
leggeri tratti reversibili di acque¬ 
rello, evitando così alle figure ori¬ 
ginali di navigare nel vuoto. 
Quanto alle polemiche che dall'e¬ 
stero si sono qua e là affacciate, Ba¬ 
sile non vi presta molta attenzio¬ 
ne: «provenivano quasi tutte da 


non addetti ai lavori, per lo più da 
artisti o storici dell'arte». Critiche 
ormai alle spalle, forse suggerite 
da invidia per la solida posizione 
italiana in un mercato internazio¬ 
nale che fa gola a molti. Basile sor¬ 
ride. «La storia e l'arte ci hanno 
spinto verso questo primato. Sa¬ 
rebbe come negare che gli olande¬ 
si sono i più bravi a far dighe». 


GIANLUCA LO VETRO 

Libri in «cinque tasche», per una 
cultura in jeans. Grazie ad un ac¬ 
cordo con la casa editrice Rusconi, 
i pantaloni di Energie d'ora innan¬ 
zi saranno venduti con la mono¬ 
grafia di un eroe nelle tasche. I pri¬ 
mi due volumi di quella che di¬ 
venterà la collana book-jeans, cu¬ 
rata da Gisella Borioli sono dedi¬ 
cati a Che Guevara e Jim Morri- 
son. Ma l'elenco dei titoli in usci¬ 
ta, disponibili anche nelle librerie 
a lOmila lire, è lunghissimo: spa¬ 
zia da Mao a Lawrence d'Arabia. 
«A piccoli capitoletti - spiega Gi¬ 
sella Borioli - i volumi sono studia¬ 
ti per essere letti senza lasciare il se¬ 
gno: aprendoli e chiudendoli a ca¬ 
so e al volo». 

Con la grafica e la prosa sinteti¬ 
che di Internet, i testi snocciolano 
dati biografici sui miti dei giovani. 
L'editoria passa dai jeans per arri¬ 
vare ai ragazzi o viceversa un jeans 
sempre più in crisi come dimostra 
la recente chiusura degli stabili- 
menti Lewis ricorre ai gadget per 
invogliare all'acquisto? 

«Nulla di tutto ciò - replica Vi- 
chy Hassan, mente del marchio 
Energie -. Ormai il jeans è un vet¬ 
tore culturale al di sopra delle mo¬ 
de: un medium che comunica di 
tutto; dalla memoria della conte- 
stazione ai segni del vissuto perso¬ 
nale che ogni ragazzo incide sulla 
tela. Pertanto, mi è sembrato sti¬ 
molante affidare al denim nuovi 
messaggi». 

Del resto, non è la prima volta 
che il «cinque tasche», come la te¬ 
la per la pittura, diventa una pagi¬ 
na bianca da coprire di messaggi. 
Se lo scorso anno, nei saloni di Pa¬ 
lazzo Corsini a Firenze, fu allestita 
la mostra Artenergie in cui il de¬ 
nim era filo conduttore di un per¬ 
corso tra le opere dei più grandi 
autori contemporanei, alle ultime 
sfilate il «cinque tasche» ha veico¬ 
lato persino una contestazione so¬ 
cio giudiziaria. 

Nella fattispecie, Roberta Maz- 
zega, in arte La Robi ha corredato i 
suoi jeans con un lucchetto anti¬ 
stupro «per ironizzare su quei giu¬ 
dici che nella sentenza della Corte 
di Cassazione avevano definito il 
"cinque tasche" a prova di violen¬ 
za carnale». Trovata pubblicitaria 
o denim come bandiera dell'im¬ 
pegno sociale? «Comunque sia - 
concludono Dolce & Gabbana - 
tutti questi valori aggiunti svela¬ 
no che il "cinque tasche" nella sua 
forma intramontabile, tanto più 
bello quanto più è usato, quindi 
immortale, debba arricchirsi di 
qualcosa per uscire dai negozi, ag¬ 
giungendosi alle cinque paia me¬ 
diamente presenti in tutti gli ar¬ 
madi italiani. Ma noi che voglia¬ 
mo restare nel nostro ambito, ai 
facili gadget abbiamo preferito 
una ricerca sui tagli. Così sono na¬ 
ti i jeans "sottosopra", letteral¬ 
mente al rovescio o "dietro-da- 
vanti” con le parti invertite. 

In tal modo - concludono i due 
stilisti - pensiamo di avere attua¬ 
lizzato questo capo senza snatu¬ 
rarne l'identità di indumento. Dal 
crollo del Muro di Berlino questo 
non è forse il tempo degli stravol¬ 
gimenti e delle mescolanze? » 


Convegno 

Bologna dai canali al chip 

Energia, sviluppo e società civile 


■ PRIMATO 
ITALIANO 
Un intervento 
che ha valutato 
r«ambiente» 
e riscoperto 
le tecniche 
dell’autore 




www.enel.it 


Enel 


Bologna, 26 maggio 1999 - ore 9,30 

Complesso S. Giovanni in Monte - Aula “G. Prodi” 
Piazza S. Giovanni in Monte 


Bologna e il suo sviluppo economico: una verifica del 
rapporto esìstente tra la sua crescita produttiva, legata 
alla disponibilità delle fonti energetiche, e la domanda di 
crescita civile dei suoi abitanti. 


Intervengono: G. Canè, F. Casali, V. Castronovo, 
R. Giannetti, A. Guenzi, G. Pedrocco, 1. Pini, C. Poggi, 
R. Porfidia, A. Varni, E. Verondini, V. Zamagni. 

Per informazioni: tei 0516308923 - fax 0516308868 


Cultura e Industria 

E’ il programma Enel di tutela e valorizzazione della 
memoria storica dell’industria elettrica. Prevede l’apertura 
al pubblico e l’ulteriore arricchimento degli archivi storici 
dell’Enel, la promozione di iniziative culturali, la collabora¬ 
zione con Università e centri di ricerca per la pubblicazione 
di nuovi studi e tesi di laurea sulla storia dell’industria 
elettrica nel nostro Paese. 
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BORSA 


Azioni Lazio , crollo frenato (-5,45%) 

FRANCO BRIZZO 

L a prima sedutapost-opa di Piazza Affari si è conclusa con il listino in calo, sia per 
gli aggiustamenti tecnici sulle azioni coinvolte nell'operazione, sia per lo stacco 
dividendi di 88 titoli. Gli scambi, scesi a2.638milioni di euro, si sono concentrati 
sui telefonici. Fuori dalla telefonia si è fatto poco. Sono volate le Compart (+6,34%), 
mentre tra i bancari l'attenzione è concentrata su alcune Popolari con in testa Popolare 
Brescia. Stabili Comite Unicredit. Pia perso intanto terreno Mediobanca, cresciuta nel¬ 
le ultime sedute per le attese sull'opa (-2,48%). Bene Fiat (+1,64%), scivolone dellaLa- 
zio(-5,45%), che ha arginato tuttavia le perdite rispetto alla mattinata. 



LAVORO 


con 





La Borsa 


MIB 

1040 -0,096 

MIBTEL 

24550 -0,808 

MIB30 

35622 -1,373 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,058 

+ 0,001 

1,057 

LIRA STERLINA 

0,661 

+ 0,003 

0,658 

FRANCO SVIZZERO 

1,602 

- 0,001 

1,603 

YEN GIAPPONESE 

130,860 

- 0,390 

131,250 

CORONA DANESE 

7,435 

0,000 

7,435 

CORONA SVEDESE 

8,975 

+ 0,013 

8,962 

DRACMA GRECA 

324,900 

+ 0,020 

324,880 

CORONA NORVEGESE 

8,243 

+ 0,018 

8,225 

CORONA CECA 

37,807 

- 0,020 

37,827 

TALLERO SLOVENO 

193,923 

+ 0,070 

193,853 

FIORINO UNGHERESE 

250,280 

+ 0,190 

250,090 

SZLOTY POLACCO 

4,163 

- 0,003 

4,166 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,545 

+ 0,001 

1,544 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,945 

+ 0,016 

1,928 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,610 

+ 0,019 

1,590 

RAND SUDAFRICANO 

6,581 

+ 0,034 

6,546 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


Un telefono 
anti-panico 
negli ascensori 

ROMA Buone notizie per chi soffre 
di claustrofobia: dal primo luglio in 
tutti i nuovi ascensori sarà dispo¬ 
nibile un telefono collegato con 
una centrale operativa attiva 24 
ore su 24. Èquanto prevede il nuo¬ 
vo regolamento sugli ascensori, 
previsto da una direttiva europea, 
che per ora riguarderà solo i nuovi 
impianti (circa 15 mila l’anno in 
Italia). La mini-rivoluzione porta 
vantaggi anche alle «tasche» dei 
condomini: oltre a prevedere una 
detrazione del 41% delle spese so¬ 
stenute (fino ad un tetto di 150 mi¬ 
lioni) perammodernaregli im¬ 
pianti già esistenti, spariranno 
ben 4 imposte relative all’uso degli 
ascensori. Vengono abolitedue 
«una tantum» per un totale di 
530mila lire legate aN’installazio- 
ne (licenza e collaudo) e due impo¬ 
ste annuali (perla verifica straor¬ 
dinaria e per l’esercizio) per250 
mila lire complessive. E ancora, 
l’attuale verifica annuale divente¬ 
rà biennale. 


Pensioni basse, più detrazioni fiscali 

Angius e Benvenuto a un convegno dei sindacati pensionati Cgil, Cisl e Uil 



GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO Nuove detrazioni fiscali 
in vista già quest'anno per le pen¬ 
sioni più basse. L'annuncio è 
giunto ieri da Giorgio Benvenuto 
e Gavino Angius - che presiedono 
le commissioni Finanze rispetti¬ 
vamente di Camera e Senato - ad 
un convegno ddicato ad una ricer¬ 
ca del Cer commissionata dai sin¬ 
dacati dei pensionati. Nei benefici 
sarebbe compresa la fascia dei trat¬ 
tamenti inferiori ai 20 milioni al¬ 
l'anno. La nuova misura andrebbe 
a sommarsi non solo alle detrazio¬ 
ni già stabilite dall'ultima Finan¬ 
ziaria, ma anche alla riduzione 
dell'aliquota Irpef, di uno o due 
punti, che il governo inserirà nel 
prossimo Dpef. Secondo Giorgio 
Benevenuto «l'aumento delle de¬ 
trazioni fiscali deciso nell’ultima 
Finanziaria non è sufficiente. Oc¬ 
corre correggere ulteriormente al¬ 
cune distorsioni che penalizzano i 
redditi e le pensioni più basse ed è 
opportuno farlo già da quest'an¬ 
no». Per Benvenuto occorre sfrut¬ 
tare l'occasione dei conguagli di fi¬ 
ne anno, relativi alle addizionali 
Irpef. «Ciò che occorre - ha ag¬ 
giunto - è un mix tra riduzione del- 
l'Irpef ed aumento delle detrazio¬ 
ni. Perchè ridurre l'aliquota Irpef 
dal 27 al 26 per cento costerebbe 2 
mila 700 miliardi, ma portarla al 
25 per cento costerebbe 5 mila 400 
miliardi». 

Le commissioni si metteranno 
subito al lavoro. Gavino Angius 
ha spiegato che «in vista delle pre¬ 
sentazione del Dpef, avanzeremo 
all'interno delle nostre commis¬ 
sioni la proposta di di svolgere ra¬ 
pidamente ed in modo congiunto 
un'indagine conoscitiva sul cari¬ 
co fiscale che grava su tutte le pen¬ 
sioni». Per Benvenuto ed Angius 
sono notevoli le attese anche del 
collegato fiscale alla Finanziaria, 
recentemente approvato, che lega 
la lotta all'evasione (14 mila mi¬ 
liardi recuperati nel '98, ha detto 
Benvenuto) al riequilibrio delle si¬ 
tuazioni previdenziali che riguar¬ 
dano le fasce più deboli delle pen¬ 
sioni. 

Ma per i sindacati dei pensiona¬ 
ti non basta. Occorre incidere in 
modo più strutturale sui meccani¬ 


smi di indicizzazione. In termini 
di potere d'acquisto - ha detto il se¬ 
gretario generale dello Spi-Cgil 
Raffaele Minelli - dal '92 ad oggi le 
varie riforme previdenziali hanno 
causato alle pensioni perdite da 4 
a 6 punti percentuali, a seconda 
del livello del reddito. Colpa so¬ 
prattutto delle varie revisioni del 
meccanismo di perequazione: «Le 
perdite più consistenti - ha ag¬ 
giunto Minelli - riguardano gli im¬ 
porti fino a 24 milioni». 

Ricca di dati la ricerca del Cer. 
Innanzitutto la spesa pensionisti¬ 
ca, che risulta nell'ultimo decen¬ 
nio in lieve aumento in rapporto 
al Pii, ma si tratta di una dinamica 
influenzata soprattutto dalla cre¬ 
scita degli importi medi del tratta¬ 
mento pensionistico, anziché dal 
numero delle pensioni, che inve¬ 
ce incide in modo molto inferiore. 
In particolare tra il 1989 ed il '98 la 
spesa previdenziale, in relazione 
al prodotto interno lordo, è salita 
in una percentuale che oscilla tra 
lo 0,2-0,3 per cento nel caso dei la¬ 
voratori dipendenti e dei fondi 
speciali; dello 0,5 per cento per la 


■ GAVINO 
ANGIUS 
«Riguarda 
la fascia 
sotto 

i 20 milioni 
e si somma alle 
altre riduzioni» 

gestione dei lavoratori autonomi; 
di 1 punto secco per i lavoratori 
pubblici. Ma tutto ciò - spiega il 
Cer - è dovuto soprattutto alla cre¬ 
scita degli importi medi. Si va da 
una media annua di aumento no¬ 
minale del 6,5 per cento per gli au¬ 
tonomi, i fondi speciali dell'Inps 
ed il pubblico impiego, al 6 per 
cento di incremento per i dipen¬ 
denti. Il numero dei trattamenti è 
invece salito in media dello 0,7 per 
cento all'anno per i dipendenti 
(più 3 per gli autonomi e più 4,5 
per i dipendenti pubblici e i fondi 
speciali). La conseguenza di questi 


■ GIORGIO 

BENVENUTO 

«L’impegno 

parlamentare 

già nel 

Dpef 

e in vista 
della Finanziaria» 


movimenti è una dinamica della 
spesa complessiva fortemente dif¬ 
ferenziata fra i diversi settori. La 
crescita media annua in particola¬ 
re è stata di oltre 1' 11 per cento per 
fondi speciali e pubblico impiego 
e del 10 per cento per gli autono¬ 
mi, mentre per il fondo dei lavora¬ 
tori dipendenti la crescita è stata 
del 6,7 percento. Ma il Cer precisa 
anche che il potere d'acquisto dei 
pensionati «ha "tenuto" in misu¬ 
ra maggiore rispetto a quello dei 
lavoratori in attività». Alla fine del 
decennio risulta infatti che per i 
fondi speciali il guadagno rispetto 


Master Photo 

alle retribuzioni medie è stato di 
ben dodici punti, contro gli otto 
per il fondo dei lavoratori dipen¬ 
denti e dei lavoratori pubblici, ed 
un più 4 degli autonomi. Insom- 
ma, negli anni '90, a seguito del¬ 
l'incremento della produttività 
del lavoro, si è determinata una 
penalizzazione dei redditi delle 
persone in attività rispetto ai red¬ 
diti da capitale e da impresa, ed in 
questa fase i pensionati sono stati 
meno svantaggiati degli altri. Infi¬ 
ne l'indagine fa il punto sulla per¬ 
dita del potere d'acquisto accusata 
dai pensionati a seguito delle rifor¬ 
me varate a partire dal '92. In ter¬ 
mini reali il calo oscilla al netto tra 
il 4,83 per cento (per gli importi 
pari a 15 milioni lordi) ed il 6,25 
per cento (50 milioni lordi). Le 
perdite più consistenti interessa¬ 
no le pensioni fino a 20 milioni 
(dato riferito al '92) che rappresen¬ 
tano la fascia più popolata, il 43 
per cento, e per il 36 per cento co¬ 
stituita da persone oltre i 65 anni, 
per il 39 per cento tra i 65 e i 75 an¬ 
ni ed il 25 per cento sopra i 75 an¬ 
ni. 




ECOFIN 


La Ue ad Amato: rispetta 
gli obiettivi del deficit 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES II benvenuto a Giu¬ 
liano Amato, ministro dell'Eco¬ 
nomia ed erede di Ciampi, alla sua 
prima riunione dell'Ecofin, sarà 
dato oggi da un documento pre¬ 
paratorio in cui l'Ue invita con ca¬ 
lore l'Italia a tenere a bada il pro¬ 
prio deficit di bilancio e, insieme 
agli altri paesi, a mettere in atto le 
politiche economiche necessarie 
un fase caratterizzata da una scar¬ 
sa ripresa. Tutti i paesi dell'Ue, ed 
in particolare quelli dell'area della 
moneta unica, sono invitati a ri¬ 
spettare gli obiettivi di bilancio fis¬ 
sato perl'anno corrente. Il docu¬ 
mento, preparato dalla Commis¬ 
sione e passato al vaglio del Comi¬ 
tato economico e monetario (l'or¬ 
ganismo tecnico composto dai di¬ 
rettori dei ministeri) farà parte del 
dossier economico sociale all'at¬ 
tenzione dei capi di governo del¬ 
l'Unione durante il summit del 4- 
5 giugno a Colonia. La messa in 
guardia perl'Italia si fonda sullo 
sconfinamento della previsione 
di deficit alla fine del 1999: origi¬ 
nariamente previsto al 2,0%, è già 
stimato al 2,4%. Un livello certa¬ 
mente ben al di sotto del parame¬ 
tro del 3% stabilito dal Trattato di 
Maastricht per l'unione moneta¬ 
ria ma che desta preoccupazione 
in seno alla comunità. La Ue do¬ 
vrebbe oggi raccomandare all'Ita¬ 
lia di mantenere la promessa fatta 
di portare il deficit all' 1% entro il 
2001 e di rispettare le tappe di ri¬ 
duzione graduale del debito, cioè 
al 100% entro i prossimi tre anni. 

In un quadro di seppur cauti ri¬ 
chiami che investono un po' tutti i 
paesi, la riunione dell'Ecofin sarà 
caratterizzata da quest'esame sul¬ 
le «linee guida» di politica econo¬ 
mica da mettere in sintonia con il 
tanto atteso «Patto sull'occupa¬ 
zione», lo strumento che dal me- 


sedi novembre del 1997, a Lus¬ 
semburgo, si tenta di varare per 
meglio coordinare gli sforzi del¬ 
l'Unione contro la disoccupazio¬ 
ne.Quest'ultimo punto sarà og¬ 
getto di una riunione congiunta, 
nel pomeriggio, dei ministri delle 
Finanze e dei ministri del Lavoro. 
Per l'Italia toccherà ad Antonio 
Bassolino esporre, con compren¬ 
sibile emozione, il piano naziona¬ 
le italiano per il lavoro elaborato 
insieme al professor Massimo 
D'Antona assassinato dai nuovi 
brigatisti. Il «Patto», nel progetto 
presentato dalla presidenza tede¬ 
sca, non contiene alcun obbligo 
né obiettivi quantificati nella lot¬ 
ta contro la disoccupazione. Il do¬ 
cumento sottolinea l'importanza 
dellaconcertazione con le parti so¬ 
ciali ed anche il ruolo che in que¬ 
sto campo spetta anche alla Banca 
centrale europea, guardiana del¬ 
l'euro. La Commissione, dal canto 
suo, ha previsto che nel periodo 
1999-2000 ci si potrà attendere la 
creazione di due milioni e mezzo 
di posti di lavoro. La Commissio¬ 
ne ha insistito sulla necessità di 
sviluppare una strategia concerta¬ 
ta con i governi per incoraggiare e 
sostenere gli investimenti di capi¬ 
tali e di risorse umane, moderniz¬ 
zare lo «stato sociale» e di mettere 
manoariforme strutturali. 

Il tema dell'armonizzazione fi- 
scale sarà uno dei punti di maggior 
frizione tra i ministri finanziari. 
Per la precisione: continuerà ad es¬ 
serlo anche in vista di Colonia. Il 
progetto, portato avanti dal com¬ 
missario Monti, è fortemente con¬ 
trastato da Regno unito e Lussem¬ 
burgo: l'unificazione delle politi¬ 
che fiscali nel campo del rispar- 
mio è vista come fumo negli occhi 
che di battono per difendere i pri¬ 
vilegi dei fondi e delle eurobbliga- 
zioni. Anche la proposta dello sta¬ 
tuto della società europea rimarrà 
unnodo irrisolto. 


Legge Bersani, 580 mkl per 16mila imprese 

Grande efficacia del sistema degli «incentivi automatici» 


ROMA Sono oltre 15 mila, precisamente 
16.184, le iniziative imprenditoriali che 
beneficeranno degli incentiviautomatici 
previsti dalla legge Bersani, per un am¬ 
montare complessivo di 580 miliardi. È 
quanto rende noto il Ministero dell'indu¬ 
stria il quale informa che, poiché l'entità 
delle richieste ammissibili ha superato 
quella delle disponibilità (che era appun¬ 
to di 580 mld), l'Amministrazione ha pro¬ 
ceduto al riparto proporzionale nella mi¬ 
sura di circa il 50% del massimo spettante. 
La legge prevede che vengano concesse 
agevolazioni in forma automatica in favo¬ 
re delle piccole e medie imprese industria¬ 
li, dei servizi e delle telecomunicazioni, 
che effettuino investimenti produttivi: in 
tal modo si estendono all'intero territorio 


nazionale gli incentivi automatici che era¬ 
no già previsti dalla legge 341 del '95 in fa¬ 
vore delle aree depresse. È previsto il rila¬ 
scio di un bonus fiscale, da utilizzare per i 
pagamenti di imposte e contributi, al 
completamento degli investimenti per i 
quali è intervenuta la prenotazione delle 
risorse; il rilascio - informa il dicastero di 
Via Veneto - avverrà sulla base di una ulte¬ 
riore auto-dichiarazione dell'impresa che 
attesti il completamento degli investi¬ 
menti ed illustri i costi effettivamente so¬ 
stenuti. Nei prossimi giorni sarà l'associa¬ 
zione temporanea di imprese facente ca¬ 
po al Mediocredito di Roma, gestore con¬ 
cessionario dell'intervento, a far perveni¬ 
re comunicazione di prenotazione alle 
imprese interessate. 



Il ministro Pierluigi Bersani 


Luca Bruno/Ap 


FISCO 


Scovati 1.400 evasori in 4 mesi 


per 2.063 mld di redditi nascosti 


ROMA Continua con un qual¬ 
che successo la lotta del ministe¬ 
ro delle Finanze contro l'evasio¬ 
ne fiscale. Quello che per decen¬ 
ni è sembrato essere un capitolo 
difficile da aprire incomincia da 
qualche anno a dare i suoi frutti 
anche in termini di entrateper il 
bilancio dello Stato. 

Oltre 1.400 evasori incalliti, 
che avevano nascosto al fisco 
tutti o quasi tutti i redditi perce¬ 
piti, sono stati scoperti dalla 
Guardia di Finanza nei primi 4 
mesi dell'anno. 

È quanto emerge dalle prime 
elaborazioni dei dati sull'attivi¬ 
tà di lotta all'evasione svolta 


dalle «Fiamme Gialle» che sono 
così riuscite a individuare 2.063 
miliardi di redditi che erano sta¬ 
ti sottratti alla tassazione. In 
particolare la Guardia di Finan¬ 
za ha individuato ben 906 eva¬ 
sori totali, cioè completamente 
sconosciuti all'erario, e 512 eva¬ 
sori paratotali, che avevano 
completamente omesso gli ob¬ 
blighi relativi alla presentazio¬ 
ne di una o più dichiarazioni fi¬ 
scali, come il «mercante d'arte» 
scoperto a Como. 

Nel complesso i finanzieri 
«acchiappa-evasori» sono così 
riusciti a recuperare 377 miliar¬ 
di di Iva. 
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Guerra nei Balcani 


l'Unità 


A. 


♦ Nel summit del G8 di Colonia 
sarà definita la nuova strategia 
per la risoluzione della crisi 


♦ La diplomazia continua a lavorare 
Scharping: la Russia si avvicina 
a noi e si allontana da Milosevic 


Un ragazzo 
si ripara 
dietro 
i cingoli 
di un carro 
tedesco 
Ansa 


Truppe Nato in Kosovo 
Tre settimane per decidere 

Entro il 18 giugno fine della guerra o intervento a terra 



DALL'INVIATO 


SERGIO SERGI 

BRUXELLES Venticinque giorni 
di tempo. La svolta della guerra 
della Nato in Kosovo è legata, 
ormai, ad una data e ad un luo¬ 
go preciso: 18 giugno a Colo¬ 
nia. È lì, al summit del G8, dei 
sette paesi più industrializzati 
dell'occidente e della Russia, 
che si presume sarà decisa la 
nuova strategia nei confronti 
della Repubblica jugoslava di 
Slobodan Milosevic. 

È lì, tra poco più di tre setti¬ 
mane, al terzo mese di bombar¬ 
damenti aerei, che si saprà se la 
tregua nel conflitto sarà possibi¬ 
le grazie ad un'intesa politica 
che rimetterà in gioco l'Onu, 
oppure se la Nato dovrà mettere 
in campo una nuova iniziativa 
per continuare una guerra che 
ha fiaccato la Serbia ma non 
l'ha sconfitta come una molti¬ 
tudine di mediocri analisti pen¬ 
sava il 24 marzo, il giorno dei 
primi attacchi. 

Colonia sarà lo spartiacque 
della guerra per il Kosovo. E Co¬ 
lonia sarà anche il banco di 
prova più solare per la solidità 
della Nato. Ieri il ministro della 
Difesa tedesco, Rudolf Schar¬ 
ping, membro del governo che 
ospiterà il G8, ha richiamato 
pubblicamente la data del 18 
giugno come quella più credibi¬ 
le per registrare l'uscita dalla 
guerra oppure per scelte anche 
più drammatiche. Fiducioso, 
Scharping ha detto, nel corso di 
una teleconferenza ritrasmessa 
per il centro-stampa della Nato, 
che «è possibile un accordo po¬ 
litico con Mosca» sulla base dei 
sette princìpi fissati alla riunio¬ 
ne dei ministri del G8 a Bonn, il 
6 maggio scorso. Il ministro ha 
espresso il convincimento che 
esista una «solida base» per 
un'intesa, quella necessaria per 
la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni unite da 
far accettare a Milosevic. 

Il mediatore russo, Viktor 
Cernomyrdin, si appresta a tor¬ 
nare a Belgrado giovedì prossi¬ 
mo per un nuovo ciclo di collo¬ 
qui con il presidente serbo. «La 
Russia - ha detto Scharping - si 
avvicina sempre di più alla Na¬ 
to e si allontana da Milosevic». 
Qualcuno ha maliziosamente 
fatto notare che l'agenda della 
riunione del 18 giugno a Colo¬ 
nia avrà al centro i problemi del 
Kosovo ma anche gli aiuti all'e¬ 
conomia della Russia. 

Da oggi, infatti, il Consiglio 
atlantico, a livello degli amba¬ 
sciatori dei 19 paesi, comincerà 
ad esaminare il piano del gene¬ 
rale Wesley Clark, comandante 
supremo militare, che prevede 
il dispiegamento urgente, ai 
confini del Kosovo, di una forza 
della Nato presumibilmente 
composta da cinquantamila uo¬ 
mini. Nelle intenzioni, dovreb¬ 
be trattarsi di una forza da uti¬ 
lizzare tempestivamente al mo¬ 
mento della fine del conflitto 
per consentire il rientro degli 
850mila profughi ed anche dei 
circa óOOmila kosovari fuori 
dalle case e sparsi nella regione. 
Insomma: una forza di sicurez¬ 
za per garantire la pace. Sarà 
soltanto questo l'obiettivo? È 
noto che dentro l'Alleanza è 
molto forte il dissenso sull'inva¬ 
sione del Kosovo per rimpatria¬ 
re con la forza i rifugiati. 

L'operazione terrestre è forte¬ 
mente caldeggiata dalla Gran 
Bretagna, non pregiudizialmen¬ 
te esclusa dagli Usa ma con 
molti distinguo, di sicuro avver¬ 
sata da Germania, Italia e Gre¬ 
cia. L'altro ieri Robin Cook, mi¬ 
nistro degli esteri di Londra, ha 
dovuto ammettere che l'invio 
di truppe in Jugoslavia «deve 
essere una decisione presa dal¬ 
l'intera alleanza». Il cancelliere 
tedesco Gerhrad Schroder, du¬ 


rante la visita a Bmxelles, liqui¬ 
dò con asprezza l'ipotesi affer¬ 
mando che si trattava di «di¬ 
scussioni tipicamente britanni¬ 
che» e Massimo D'Alema, an¬ 
ch'egli ospite della Nato, mise 
da canto «l'ipotetica ipotesi» di¬ 
cendo che le decisioni vanno 
prese con il consenso di tutti i 
paesi. 

Eppure il problema delle 
truppe aprirà nuovi scenari e 
nuove discussioni. Ieri il porta¬ 
voce della Nato, Peter Daniel, 
vice di Jamie Shea dichiarato 
«in vacanza per un giorno», ha 
ammesso implicitamente l'esi¬ 
stenza di opinioni diverse in se¬ 
no all'Alleanza: «La Nato - ha 
ribadito - è fatta da paesi demo¬ 
cratici che discutono e com¬ 
mentano. È la sua natura. Quel 


che conta, e che deve prevalere, 
è il consenso sulle cinque con¬ 
dizioni che Milosevic dovrà ri¬ 
spettare». 

Il tempo, tuttavia, incalza ed 
obbliga a scelte stringenti. La 
campagna aerea, ormai è am¬ 
missione generale, non ha dato 
i frutti sperati ed il dilemma an¬ 
gustia i vertici dell'Alleanza e 
dei governi che già guardano 
con seria preoccupazione a cosa 
accadrà con l'inizio dell'inver¬ 
no se i rifugiati non saranno 
rientrati e non sarà stato possi¬ 
bile dar inizio al «Patto di stabi¬ 
lità» per i Balcani preparato dal¬ 
l'Unione europea e alla rico¬ 
struzione. 

La composizione stessa della 
forza di pace è un tema che sol¬ 
leva altre discussioni. Dentro e 


fuori l'Alleanza. Formare un 
contingente di cinquantamila 
unità non è cosa di tutti i gior¬ 
ni, anche per organizzazioni 
sperimentate. Agli ambasciatori 
spetterà specificare la partecipa¬ 
zione paese per paese, fissare il 
contributo di ciascuno. E per 
molti paesi, Italia in testa, c'è il 
problema dell'autorizzazione 
del parlamento per l'invio di 
truppe fuori dai confini senza 
dimenticare l'estrema delicatez¬ 
za di un dibattito interno se la 
missione dovesse mutare il suo 
carattere. In quest'ultima, terri¬ 
bile ipotesi, però si tratterebbe 
di un corpo d'invasione fatto, 
stando alle stime, di qualcosa 
come 150mila soldati. Incro¬ 
ciando le dita, i più sperano in 
Colonia. 


L'INTERVENTO 


L'Alleanza sarà il fulcro della forza di pace 


XAVIER SOLANA* 


F 


in dall'inizio le iniziative adottate 
dalla Nato nel contesto della crisi 
kosovara hanno avuto come scopo 
quello di porre fine alle violenze nel Ko¬ 
sovo e di consentire il ritorno a casa a 
coloro che ne sono stati cacciati; con la 
prospettiva di riprendere una nonnaie 
vita in condizioni di sicurezza. Le mag¬ 
giori difficoltà si prospetteranno alla fi¬ 
ne della guerra, quando saremo coinvol¬ 
ti nello sforzo comune teso ad instaura¬ 
re pace e stabilità durature nei Balcani. 
Noi faremo la nostra parte nell'assicu¬ 
rare che le politiche di odio etnico e di 


buttale repressione non trovino mai più 
terreno fertile nei Balcani. 

La prima sfida sarà creare stabilità 
nel Kosovo. La Nato sarà il fulcro della 
forza internazionale che provvederà a 
che i profughi possano rientrare nelle lo¬ 
ro terre e dare inizio ad una nuova vita 
di pace. Questo sarà il primo obiettivo. 
Il ritorno dei profughi in condizioni di 
sicurezza avverrà contestualmente al- 
Yinstaurarsi di una durevole stabilizza¬ 
zione politica fondata sugli accordi di 
Rambouillet; e le truppe della Nato con¬ 
tribuiranno a garantire che ne siano ri¬ 


D'Alema ai pescatori: 60 miliardi d'indennizzo 

Bombe nell'Adriatico, l'impegno del governo a ristabilire condizioni di sicurezza 


ROMA Ammonta a circa sessanta 
miliardi l'indennizzo previsto 
per il comparto ittico di tutto il 
mare Adriatico, penalizzato dal 
rilascio in mare di alcune bombe 
da parte degli aerei Nato impe¬ 
gnati nelle operazioni militari 
contro la Jugoslavia. Lo ha assi¬ 
curato ieri il presidente del Con¬ 
siglio Massimo D'Alema ai rap¬ 
presentanti della marineria del¬ 
l'Alto Adriatico. D'Alema ha in¬ 
contrato la delegazione a Palazzo 
Chigi, in un incontro cui hanno 
partecipato anche il sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Consi¬ 
glio Marco Minniti e il sindaco di 
Chioggia. 

I colloqui sono stati definiti 
«sicuramente soddisfacenti» dai 
rappresentanti dei pescatori. 
Soddisfacenti perché è stata 
espressa disponibilità ad un in¬ 
dennizzo, al quale contribuirà 
anche la Commissione europea. 
Soddisfacenti perché l'Alto 
Adriatico nan sarà più zona di ri¬ 
lascio degli ordigni. 

Inoltre -hanno aggiunto i rap¬ 
presentanti dei pescatori- «è ora 

INFORMAZIONE 

Convegno a Milano 
sulla libertà 
di stampa nei Balcani 

■ Il gruppo di lavoro degli «Inviati 
per la pace» ha organizzato per 
il 31 maggio una giornata di stu¬ 
dio sulla libertàdi informazione 
in riferimentoaquanto sta acca¬ 
dendo nei paesi della ex Jugosla¬ 
via. «Balcani: la Guerra dei Me¬ 
dia/Sosteniamo i giornalisti col¬ 
piti dal conflitto»: è questo il ti¬ 
toloscelto perl’incontro, che si 
terrà presso il circolo della 
stampa di Milano (Corso Vene¬ 
zia 16, ore 10), col patrocinio 
dell’Ordine dei giornalisti della 
Lombardia, della Fnsi, dell’Alge 
del Circolo della stampa. «Vo¬ 
gliamo ridare fiato ai colleghi 
kosovari, albanesi e serbi, che 
stanno lavorando sotto le bom¬ 
be. Il Convegno - è scritto in un 
comunicato degli organizzatori - 
servi rèa raccogliere fondi perla 
Federazione internazionale dei 
giornalisti, a sostegno di tre te¬ 
state individuate (una kosovara, 
una montenegrina e la terza ser¬ 
ba indipendente). Faremo ciò 
anchegrazie alla vendita,a un 
prezzo simbolico, del giornale 
”La voce dei Balcani”, curato 
dagli Inviatidella pace, riccode- 
gii articoli scritti dai colleghi dei 
giornali che vogliamo sostene¬ 
re». Per informazioni, è possibi¬ 
le telefonareallo02/ 
26827614. 


disponibile un elenco dettaglia¬ 
to degli ordigni abbandonati in 
mare» e delle zone in cui sono av¬ 
venuti i lanci. 

La pesca potrà dunque ripren¬ 
dere «con maggiore sicurezza» 
_ anche se, tra le 


■ CACCIAMINE 
ALL'OPERA 
Il premier ha 
confermato 
l’invio di tre unità 
cacciamine 
della Marina 
militare 


ipotesi vaglia¬ 
te nell'incon¬ 
tro, durato cir¬ 
ca un'ora, c'è 
quella di un 
eventuale «fer¬ 
mo bellico» 
che verrebbe 
risarcito. Una 
scelta, qualla 
di fermare la 
pesca, che ver¬ 
rebbe, nel ca¬ 
so, presa dall'assemblea dei pe¬ 
scatori. 

Nel corso dell'incontro a Pa¬ 
lazzo Chigi è stato chiesto a D'A¬ 
lema che il governo si faccia cari¬ 
co del problema turismo. Un 
problema, quello della stagione 
turistica, che preoccupa gli am¬ 
ministratori veneti, secondo i 
quali è importante che la Presi- 


Piangiamo il nostro 

MASSIMO 

che con il suo impegno intellettuale, politico, 
umano, sarà per sempre il nostro esempio. 
AmosAndreonieGiovanniNaccari. 

Roma, 25 naggio 1999 

11 tempo non cancella il ricordo e l’affetto che 
mi ha legato a 

VITO 

nell’anniversario della sua scomparsa. Anto¬ 
nietta Colucci. 

Potenza, 25 maggio 1999 

26 / 5/1985 26 / 5/1999 

Nel 14° anniversario della morte di 

VITO USANTI 

la figlia e la moglie, con immenso rimpianto 
lo ricordano a quanti l’amarono. 

Potenza, 25 maggio 1999 

Cara Elettra ci hai lasciato ma il tuo sorrio ri¬ 
marrà semprecon noi 

ELETTRA SERRANI 

Caria e Pinuccia, Dante e Ernesto i compagni 
dell’Unità di Base S. Paolo abbracciano forte 
forteGiovanni. 

Torino, 25 maggio 1999 

26° ANNIVERSARIO 

GIUSEPPE SACCAGGI 

La moglie, i figli Franco, Mariuccia, Elda e 
Graziella con i nipoti. 

Reggio Emilia, 25maggio 1999 

Ivonne e Roberto Montanari ringraziano sen¬ 
titamente la direzione e tutti i compagni che 
hanno partecipato al loro dolore per la 
scomparsa di 

FANNY 

Roma, 25 maggio 1999 

I figli Franco, Elisa e la compagna Carmen ri¬ 
cordano 

IVO GIULIANI 

aun anno dalla scomparsa. 

Roma, 2 5 maggio 1999 


denza del Consiglio realizzi una 
«campagna informativa» che 
spieghi come non sia pericolosa 
la balneazione nelle zone dell'Al¬ 
to Adriatico. 

Soddisfazione è stata espressa 
dai partecipanti all'incontro an¬ 
che «per la perfetta conoscenza 
della situazione» che ne è emersa 
e per la certezza che ora «le zone 
di rilascio sono perfettamente 
definite» e quindi «la pesca può 
continuare in condizioni di sicu¬ 
rezza». 

Le bombe lasciate cadere in 
Adriatico dagli aerei Nato sono in 
tutto 143. Nella zona di Chiog¬ 
gia, 5 su 7 sono state già indivi¬ 
duate. Dopo l'intervento di D'A¬ 
lema «che ha ripreso in mano la 
situazione», hanno commenta¬ 
to i rappresentanti dei pescatori, 
«le zone di rilascio sono state mo¬ 
dificate, almeno per quanto ri¬ 
guarda l'Alto Adriatico ». 

Non è solo in mare comunque 
che sono state sganciate bombe 
da aerei in difficoltà durante i vo¬ 
li di andata o ritorno dalla Jugo¬ 
slavia. 


La Cgil regionale e la Camera del Lavoro di 
Torino ricordano con affetto, stima e ricono¬ 
scenza 

LIDIO GRIGLIO 

deceduto il 21 maggio 1999. La camera ar¬ 
dente sarà allestita il 27 maggio 1999 presso 
la Camera del Lavoro di Torino in via Pedrotti 
5 dalle ore 9,00 alle ore 13,00.1 funerali si 
svolgeranno successivamente a Paesana 
(Cn), nel corso della stessa giornata. 

Torino, 25maggio 1999 


Alcuni ordigni furono lasciati 
cadere lo scorso 16 aprile nelle ac¬ 
que del lago di Garda. Con riferi¬ 
mento a quell'episodio nei gior¬ 
ni scorsi D'Alema aveva inviato 
una sollecitazione ai responsabi- 
_ li della V Ataf 


di Vicenza (co¬ 
mando Nato 
in Italia) affin¬ 
ché venisse as¬ 
sicurata colla¬ 
borazione ai 
pubblici mini¬ 
steri bresciani 
che indagono 
sulla vicenda. 
Fu un caccia- 
bombardiere 
F-15 di ritorno 
da una missione in Kosovo, a 
sganciare le bombe nel lago. 

L'iniziativa di D'Alema, a 
quanto si è appreso a Brescia, è se¬ 
guita tempestivamente ad una 
comunicazione della Procura di 
Brescia in cui, come avviene di 
norma in questi casi, si chiedeva 
alla presidenza del Consiglio di 
confermare se sulla vicenda esi- 


■ RICHIESTA 
ALLA NATO 
All’Alleanza 
chiesto che non 
siano rilasciati 
ordigni nelle 
acque contigue 
alla Laguna 


sta il segreto di Stato. 

Prosegue, nel frattempo, il la¬ 
voro dei consulenti della magi¬ 
stratura bresciana per individua¬ 
re l'esatto punto in cui si trovano 
gli ordigni e per stabilire la loro 
pericolosità. Le bombe, presumi¬ 
bilmente, si trovano in una zona 
compresa tra Garda e Punta San 
Vigilio, sulla sponda veronese 
del Benaco. Per qualche tempo si 
era invece ipotizzato che fossero 
nei pressi di Toscolano, nell'alto 
Garda bresciano. 

Secondo quanto si è appreso, 
gli investigatori non sarebbero 
però riusciti ad ottenere dai re¬ 
sponsabili delle basi Nato in Ita¬ 
lia la certezza che le tre bombe a 
grappolo (sulle sei sganciate 
dalì'F-15) non si siano aperte e, di 
conseguenza, non abbiano rila¬ 
sciato, sul fondo del lago, le 202 
piccole bombe contenute in 
ogni contenitore. È questa una 
delle circostanze da chiarire af¬ 
finché si possa determinare la lo¬ 
ro effettiva pericolosità e la ne¬ 
cessità di un recupero in tempi 
brevi. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 1 7, 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 


IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 1 7 alle 19 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, Anniversario): L. 
6.000 a parola. Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino sarà 
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
seguenti carte di credito: American Express, 
Diners Club, Carta Sì, MasterCard, Visa, 
Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla 
ricezione delle necrologie. Non sono previ¬ 
ste altre forme di prenotazione degli spazi. 


MAI PIU 
ANNI 

DI PIOMBO 


CONTRO IL TERRORISMO 

Verità e giustizia sul barbaro assassinio 
di Massimo D’Antona 


CONTRO LE VIOLENZE 

le intimidazioni, gli attentati, 
le devastazioni 


RILANCIAMO LA PARTECIPAZIONE 

democratica e la cittadinanza attiva 
per le riforme 


arci 

—*— 


spettati i termini. Questo, però, non sa¬ 
rà che l’inizio. La popolazione di questa 
regione ha bisogno di una prospettiva di 
stabilità a più lungo termine. Questa 
settimana, a Bonn, la Presidenza del- 
l’Ue, l'Osce, la Nato ed altri organismi 
intemazionali stanno inaugurando il 
cosiddetto Patto di stabilità. La Nato 
sostiene con forza questa iniziativa che 
comporterà l'instaurarsi di più stretti le¬ 
gami tra i vari Paesi della regione, l'Ue e 
le altre istituzioni del mondo occidenta¬ 
le; e rinsalderà i rapporti tra le singole 
entità. Lo scopo che ci prefiggiamo è riu¬ 
scire a vedere i Paesi della regione balca¬ 
nica integrarsi nella comunità euro¬ 
atlantica. Vogliamo che tutti i Paesi e le 
popolazioni del Sudest europeo godano 
di pace e sicurezza e stabiliscano nor¬ 
mali rapporti l'uno con l'altro, fondati 
sul rispetto dei diritti umani, su principi 
di democrazia e di libertà individuale, 
sulla legalità. È indispensabile che si 
realizzi una sempre maggiore coopera¬ 
zione. La nuova iniziativa della Nato 
per il Sudest europeo, annunciata al re¬ 
cente vertice di Washington, risponde 
proprio a questa esigenza. Essa, infatti, 
costituisce la struttura portante di un 
dialogo aperto sul tema della sicurezza 
che si sta svolgendo tra tutti i membri 
della Nato ed i vari Paesi della regione. 
Elemento centrale dell'iniziativa è un 
consesso con funzioni consultive in cui 
convengono rappresentanze dei 19 Paesi 
Nato e quelle dei vari Paesi della regio¬ 
ne. Abbiamo avuto un incontro a Wa¬ 
shington e uno a Bmxelles tra i vari am¬ 
basciatori. Ci prefiggiamo di dare a que¬ 
sti contatti una sempre maggiore forza 
ed ufficialità, e di farli seguire da sem¬ 
pre nuove iniziative. 

Il mese prossimo, per esempio, si terrà 
in Bulgaria un seminario sulla coopera¬ 
zione regionale nel contesto dell'Euro- 
Atlantic Partnership Council (Eapc). 
Inoltre daremo impulso ai meccanismi 
già esistenti di Partnership forPeace. In 
Albania e nella ex-repubblica jugoslava 
di Macedonia si stanno già attuando 
programmi in cooperazione finalizzati 
alla sicurezza e sponsorizzati dalla Na¬ 
to; e in futuro potremmo estendere que¬ 
sta iniziativa anche ad altri Paesi.Da 
parte sua, la Nato è aperta a nuove ade¬ 
sioni. Parallelamente, però, dovremmo 
fare in modo che l'assistenza bilaterale 
alla regione da parte dei Paesi aderenti 
sia mirata e coordinata con maggiore 
precisione. 

I Paesi del G8, il Fondo Monetario In¬ 
temazionale e le istituzioni finanziarie 
intemazionali hanno già dichiarato la 
propria disponibilità ad investire nella 
regione. Bisogna far sì che i rispettivi 
sforzi siano compiuti in condizioni di 
reciproca complementarietà. Abbiamo 
tutti il medesimo fine: quello di dare al¬ 
la regione un clima di durevole stabilità 
e di restituire alla popolazione il senso 
del domani. Il loro futuro è in Europa. 
La Nato è pronta a dare il proprio con¬ 
tributo alla realizzazione di un clima di 
stabilità nei Balcani. Non dobbiamo 
permettere che vi siano ritardi nell'avvio 
di quest'opera; in effetti, potremmo ini¬ 
ziare subito, se solo Milosevic accoglies¬ 
se le richieste poste dalla Nato. Più tar¬ 
derà a farlo, maggiori saranno i danni 
che infliggerà alla Serbia. Se Milosevic 
ha veramente a cuore il proprio Paese, 
non può che accettare fin d'ora le richie¬ 
ste della comunità internazionale. Sa¬ 
rebbe, questo, il suo contributo allo sfor¬ 
zo di ricostmzione. Contributo che ci 
consentirebbe di avviare il processo di 
realizzazione di una stabilità durevole 
in quest'angolo di Europa da troppo 
tempo travagliato. Sta a lui la scelta. La 
costruzione di una stabilità duratura 
nei Balcani richiederà una grande deter¬ 
minazione da parte di tutti noi - deter¬ 
minazione e realismo. E noi percorrere¬ 
mo, passo dopo passo, quella via che ri¬ 
porterà tutti i Paesi della regione balca¬ 
nica in seno alla grande famiglia euro¬ 
pea. 

‘Segretario generale della Nato 
TraduzioneM.L. Tommasi Russo 
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Martedì 25 maggio 1999 


Strage sul Campionato 


l'Unità 


♦ L'amarezza del primo cittadino di Salerno ♦ «Non so se si poteva fare di più, ma 
«Ci vuole un esame di coscienza. Il mondo vogliamo sapere se chi aveva compiti 


che sta intorno al calcio deve cambiare 


» 


di controllo li ha esercitati come doveva 


» 


♦ L'appello: «Se non riescono a garantire 
l'ordine pubblico e la sicurezza, si sospenda 
o si abolisca il campionato di calcio» 



«È l'ora del dolore, ma anche delle Indagini» 

Il sindaco: «Una tragedia che ci prostra. Non gettateci la croce addosso 


FRANCESCO ZUCCHINI 

ROMA II sogno di una città intera 
in serie A è durato soltanto dodici 
mesi e adesso il sindaco diessino di 
Salerno Vincenzo De Luca, cin¬ 
quantenne con laurea in filosofia, 
al secondo mandato consecutivo 
dopo le trionfali elezioni che pro¬ 
mossero lui e la sua lista civica col 
75% dei voti, è alle prese con una 
tragedia che oltrepassa di gran lun¬ 
ga i contorni di una sconfitta dello 
sport. «Questa - dice - è l'ora del 
dolore straziante, del pianto e delle 
lacrime. Ma anche l'ora di svolgere 
le indagini più severe per accertare 
con precisione ogni responsabili¬ 
tà». 

Anche lui, il primo cittadino di 
Salerno, era a Piacenza per la parti¬ 
ta. Ed era rientrato in serata «man¬ 
tenendo sempre i contatti con le 
persone addette alla sicurezza». Le 
prime notizie della tragedia sul tre¬ 
no l'hanno raggiunto in mattinata. 
«Sono attonito, sconvolto - dice 
ora -. Provo un dolore profondo 
per la morte di queste quattro gio¬ 
vani vite. Una tragedia che prostra 
l'intera città». L'amministrazione 
ha proclamato il lutto cittadino. 
«Quanto è accaduto ci deve spinge¬ 
re ad un esame di coscienza perso¬ 
nale e collettivo. Il mondo che sta 
attorno al calcio deve cambiare, 
queste tragedie non hanno senso, e 
non devono accadere mai più». 

Non è stata una giornata como¬ 
da, nè facile, per il sindaco di Saler¬ 
no: i corpi carbonizzati, i feriti al¬ 
l'ospedale, la visita alle famiglie di¬ 
strutte dal dolore. «Vorrei che al¬ 
meno al dramma collettivo non si 
aggiungesse l'ingiustizia di voler 
colpire la nostra comunità. Siamo 
consapevoli che, pur non avendo 
responsabilità specifiche, questa 
tristissima vicenda ci getta addosso 
un'ombra sinistra: ma, quel che è 
successo qui, è stato più volte sfio¬ 
rato, quest'anno, in molte città d'I¬ 
talia. Conosciamo 999 persone su 
mille che vanno allo stadio, e sono 
persone perbene. Ho visto e sentito 
come voi che su quel treno c'erano 
oltre un migliaio di giovanissimi, 
accanto a persone adulte che non 
avevano assolutamente padronan¬ 
za di sé. Non so se si poteva fare di 
più, ma vogliamo sapere se chi ave¬ 
va compiti di controllo li ha effetti¬ 
vamente esercitati come poteva e 
doveva». Un messaggio diretto e 
preciso a chi, a Piacenza, ha allesti¬ 
to il «treno maledetto» che doveva 
trasportare a casa i tifosi salernita¬ 
ni. 

Dunque, siamo già alle colpe, al¬ 
le reponsabilità da attribuire. «No, 
non voglio aprire il capitolo delle 
responsabilità, quello si farà in al¬ 
tra sede. Questo per me è il mo¬ 
mento di interrogarsi, è l'ora di un 
esame di coscienza collettivo. Par- 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL NUOVO 
MEDIOEVO 

Tutto vero, sicuramente. E 
però, se mi è permesso parla¬ 
re di una sensazione persona¬ 
le, anzi di un senso di impo¬ 
tenza che sempre più mi tro¬ 
vo ad avvertire nel mio lavo¬ 
ro coi giovani, io credo che si 
debba prendere atto di un da¬ 
to inquietante: c'è una parte 
del mondo giovanile che ha 
già rotto ogni rapporto con 
quel sistema di valori, di con¬ 
cezioni, modi di vita, regole 
da condividere con la comu¬ 
nità. Loro, quei giovani, ap¬ 
partengono a un'altra socie¬ 
tà, in cui ciò che per noi è 
prezioso lì non ha valore, e 
quel che per noi è risibile, lì è 
un bene altissimo. In quella 
società si vive diversamente 
che da noi, il nuovo millen¬ 
nio sta portando il Medioevo: 
lì si consultano maghi, stre¬ 
ghe, si odia per fatti di super¬ 
stizione; lì la conoscenza è un 
requisito da sopportare, solo 
perché chi comanda la ritiene 
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Un tifoso della Salernitana mentre viene soccorso alla stazione di Salerno 


tendo dalle famiglie, che devono 
stare più vicine ai propri ragazzi 
specie nelle delicatissima età della 
crescita, in cui si forma la persona¬ 
lità. Dalle società di calcio e dai 
club di tifosi organizzati: hanno il 
dovere di spazzare via ogni conni¬ 
venza e complicità con le sacche 
dei violenti che infestano il mondo 
dello sport. Anche l'organizzazione 
calcistica e i garanti dell'ordine 
pubblico, spero prendano decisioni 
drastiche. Se non riescono a garan¬ 
tire l'ordine pubblico e la sicurezza 
dei cittadini, si sospenda o si aboli¬ 
sca il campionato di calcio. Da par¬ 
te mia, sono costretto ad augurar¬ 
mi che questa tragedia non sia un 
assassinio voluto, ma la conse¬ 
guenza del comportamento folle e 
irresponsabile di chi si imbottisce 
di droghe o alcol». Già, e ora? «Ci 
attendono giorni molto duri, fac¬ 
cio appello alla città perché si strin¬ 
ga attorno alle famiglie, e perché 
trasformi il dolore in impegno per¬ 
sonale e collettivo, per il riscatto 
morale di Salerno. Sarà tutto più 
difficile per una città che con le 
proprie risorse stava già compien¬ 
do uno straordinario sforzo sociale 
e civile». 


importante, e così è per la 
cultura personale. Lì, una 
sconfitta della propria squa¬ 
dra del cuore assume simboli¬ 
camente tanti atavici signifi¬ 
cati, gonfiati dal vittimismo, 
da scatenare disperazioni as¬ 
solute. E una vittoria non è 
una festa, è un momento di 
rivalsa. Lì questo sistema lo¬ 
gico, si sta talmente irrobu¬ 
stendo, che è sempre più dif¬ 
ficile per la scuola riuscire a 
penetrarlo. I docenti sono co¬ 
stretti a lasciare fuori dall'au¬ 
la molto di sé, se vogliono 
riuscire a mantenere ancora 
un contatto. Le loro esperien¬ 
ze e il loro sapere non interes¬ 
sano, è come se venissero dal¬ 
la Luna, che utilità possono 
avere? 1 canali di comunica¬ 
zione verticale si stanno 
chiudendo sempre di più. 
Non è un caso che l'unica cit¬ 
tà non coinvolta da fatti del 
genere sia Napoli, cioè l'uni¬ 
ca capitale in cui il dialogo 
tra le varie genti non è mai 
mancato. 

Ma altrove si stanno alzan¬ 
do steccati sempre più forti, 
muri alti. 

SANDRO ONOFRI 


GLI SPORTIVI 

«Trasferte pericolose 
Ora va scoraggiato 
il turismo calcistico» 

■ «Il calcio non respinge le proprie 
responsabilità». Con queste paro¬ 
le il presidente della Lega Profes¬ 
sionisti, Franco Carrara, ha 
espresso la posizione delle società 
di serie Ae B sulla tragedia del tre¬ 
no che portava i tifosi della Saler- 
nitanadi ritorno da Piacenza. 
«Non èstata una casualità - ha 
spiegato Carrara -, perché il treno 
a Nocera è stato assaltato da de¬ 
linquenti. È un fatto avvenuto lon¬ 
tanissimo dagli stadi, ma non per 
questo il calcio sene sente meno 
responsabile». Il presidente della 
Lega ha poi chiarito il concetto: 
«Abbiamo tutto quanto in nostro 
potere per migliorare la situazione 
negli stadi, e ci siamo riusciti. 
Adessoci dicano cosa dobbiamo 
fare permigliorare la situazione 
fuori». ECarraro ha una proposta 
della Lega da riproporre: «Il turi¬ 
smo calcistico va scoraggiato. Le 
nuove tecnologie e la televisione lo 
permettono. Non è più possibile 
che4mila personesenza biglietto 
vadano in una città che non è la lo¬ 
ro per vedere una partita. Ieri a Sa¬ 
lerno c’era un maxischermo. Al 
giorno d’oggi chi vuol vedere le 
partite in trasferta della loro squa¬ 
dra con altri tifosi ha la possibilità 
di farlo». E su questo insiste pure il 
presidente del Coni, Gianni Pe- 
trucci: «Basta con le trasferte a 
seguito della propria squadra. Bi¬ 
sogna assolutamente scoraggiare 
il turismo sportivo. Sono convinto 
che esistano altri modi di seguire 
la propria squadra». Il presidente 
della Federcalcio, Luciano Nizzola 
chiede che siano presi seri provve¬ 
dimenti perchéquellocheèacca- 
duto sul treno speciale Piacenza- 
Salerno non avvenga mai più. «Bi¬ 
sogna accertare le responsabilità. 
Sicuramente sono fatti gravissimi. 
Se il luogo dove avvengono questi 
fatti è il treno, bisognerà prendere 
seri provvedimenti perevitareche 
questifenomeni si ripetano». Infi¬ 
ne, il presidente dell’Associazione 
calciatori, Sergio Campana affer¬ 
ma: «Credevo di aver visto tutto in 
tema di violenza, ma questo non 
era ancora capitato. Il paese è sot¬ 
to choc per questo fatto» e ag¬ 
giunge: «Si tratta di problemi di 
ordine pubblico in cui il mondo 
dello sport non può fare più d i tan- 
to». 


Ferrarotti: «Il calcio violento 
ci sembra quasi normale» 
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Stanzione/Ansa 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA II professor Franco Ferrarot¬ 
ti, sociologo, docente all'Università 
«La Sapienza» di Roma, ha sempre 
seguito con attenzione i fenomeni 
sociali legati al mondo del calcio. 
Negli anni Ottanta 
uscì un libro-intervi- / 

sta, curato dal giorna- _| 

lista Oliviero Beha, T , 

dal titolo «All'ultimo ^ 

stadio, una Repubbli- comn 

ca fondata sul pallo¬ 
ne». P re 

Professor Ferrarot- SU q 

ti, con il tifo siamo 
davvero all'ultimo S P° 

stadio: ieri quattro Invertir 
tifosi della Salerni¬ 
tana morti in un va- M 

gone in fiamme, do- / 

menica la stazione 
di Perugia devastata dai milani¬ 
sti, la settimana scorsa Piazza del 
Popolo, a Roma, sfregiata da ul- 
tras laziali... 

«Non so se siamo all'ultimo stadio, 
certamente siamo di fronte a un feno¬ 
meno sconcertante. La violenza lega¬ 
ta al calcio sembra ormai un fatto qua¬ 


si normale, con il quale abbiamo im¬ 
parato a convivere. Alle origini di que¬ 
sta degenerazione ci sono diversi fat¬ 
tori, ma credo che i più importanti 
siano due. Primo: la crisi delle ideolo¬ 
gie, dei partiti e degli oratori ha aperto 
un vuoto. Mancano centri di aggrega¬ 
zione, tranne uno: il calcio. Secondo: 


L'evento 
commerciale 
prevale 
su quello 
sportivo 
Invertire la rotta 



il vuoto ha riempito di significati ec¬ 
cessivi e spesso aberranti il calcio. È 
tutto esagerato: l'idolatria dei gioca¬ 
tori, l'esaltazione della squadra, l'a¬ 
stio nei confronti degli avversari». 

Il calcio è innocente o ha le sue re¬ 
sponsabilità? 

«Il calcio ha una grande colpa: ha per¬ 
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ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEL 24 MAGGIO 1999 

L'Assemblea straordinaria della Società, tenutasi il 24 maggio 1999, ha approvato le modifiche e le inte¬ 
grazioni dello Statuto Sociale che recepiscono, tra l’altro, le previsioni normative introdotte dal Decreto 
Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, recante il Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazio¬ 
ne finanziaria. 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA 

I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria e straordinaria presso la sede sociale in Roma, 
Viale Alessandro Marchetti n. 111, per le ore 11,30 del giorno 11 giugno 1999, in prima convocazione e, 
occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 18 giugno 1999, stessi luogo ed ora, per discutere e 
deliberare sul seguente 

Ordine del giorno: 

Parte ordinaria 

1. Bilancio dì esercizio al 31 dicembre 1998, bilancio consolidato al 31 dicembre 1998 e connesse rela¬ 
zioni degli Amministratori sulla gestione, del Collegio Sindacale e della Società di revisione; delibera¬ 
zioni relative e conseguenti. 

2. Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente per il triennio 1999 - 2001 ; determinazione dei 
relativi compensi. 

3. Adeguamento del compenso spettante al Consìglio di Amministrazione. 

4. Integrazione del corrispettivo alla Price Waterhouse S.p.A.. 

5. Conferimento, per il triennio 1999/2001, dell’incarico di revisione contabile ai sensi degli artt. 155 e segg. 
del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, nonché di revisione contabile limitata della relazione semestrale. 

6. Assunzione a carico della Società dei rischi patrimoniali, anche di natura tributaria, connessi agli incari¬ 
chi svolti da Amministratori e Sindacì. 

Parte s i rao rd inari a 

I Modifica dell'alticcio 5 dello Statuto Sociale: previsione della facoltà di emissione di azioni ai sensi del- 
l’art. 2349 del codice civile e conferimento di delega al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’alt. 
2443 del codice civile, per aumentare il capitale sociale mediante assegnazione di azioni a dirigenti ai 
sensi dell’art. 2349 del codice civile; deliberazioni relative e conseguenti. 

Hanno diritto di intervenire o di farsi rappresentare in Assemblea, a norma delle vigenti disposizioni di 
legge e dello Statuto Sociale, gli Azionisti i quali, almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunio¬ 
ne, abbiano ottenuto dagli intermediari autorizzati, per i titoli dematerializzati accentrati in Monte Titoli 
S.p.A., il rilascio dell’apposita certificazione ai sensi deH’articolo 34 della delibera CONSOB n. 11768 del 
23 dicembre 1998. 

Per i tìtoli non ancora dematerializzati il diritto di intervenire in Assemblea può essere esercitato previa 
consegna dei titoli stessi ad un intermediario autorizzato, in tempo utile rispetto ai termini sopra indicali, 
per consentire l'espletamento della procedura di de materializzazione prevista dalla citata delibera CON¬ 
SOB n. 11768 ed il rilascio della relativa certificazione. 

Ai sensi di legge sarà depositata presso la sede della Società e la Società di gestione del mercato, a 
disposizione del pubblico, la documentazione concernente gli argomenti all’ordine del giorno; gli Azionisti 
hanno facoltà dì ottenerne copia. 

Il Consiglio di Amministrazione 

INFORMAZIONI AGLI AZIONISTI 
Nomina del Collegio Sindacale - Voto di lista 

La nomina dei componenti il Collegio Sindacale avverrà mediante voto di lista. 

A norma di statuto, tenuto anche conto delle deliberazioni assunte dall'Assemblea straordinaria del 24 
maggio 1999, i Soci che da soli o insieme ad altri Soci rappresentino almeno l'uno per cento del capitale 
sociale, potranno presentare, almeno dieci giorni prima della data fissata per l’adunanza, liste di candidati 
con le modalità statutariamente previste. 

Altre informazioni 

L’avviso di convocazione dell’Assemblea è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Repubblica 
Italiana n. 107, parte seconda, del 10 maggio 1999. 

II Bilancio di esercizio al 31 dicembre 1998, il bilancio consolidato al 31 dicembre 1998 e le connesse 
relazioni degli Amministratori sulla gestione, del Collegio Sindacale e della Società dì revisione, unita¬ 
mente alla relazione degli Amministratori concernente tutte le materie previste all’ordine del giorno, sarà 
a disposizione del pubblico, presso la sede sociale in Roma, Viale Alessandro Marchetti, n. Ili (Affari 
Societari - fax n. 0665622496) nei quindici giorni precedenti quello dell'Assemblea. 

Si invitano gli Azionisti a presentarsi per le operazioni di registrazione in anticipo rispetto all’orario di con¬ 
vocazione dell’Assemblea. 


messo che si sovrapponesse all'even¬ 
to sportivo l'aspetto commerciale. Il 
vero doping è il denaro: fa entrare in 
gioco interessi enormi. Io dico che bi¬ 
sognerebbe compiere uno sforzo im¬ 
mane per riportare il calcio a una di¬ 
mensione più umana. Ma non mi fac¬ 
cio illusioni e allora propongo una co¬ 
sa: i presidenti mettano a disposizio¬ 
ne una piccola parte dei loro ingenti 
incassi per impegnare in qualche mo¬ 
do i giovani tifosi: cooperative, asso¬ 
ciazioni e quant'altro. La violenza è 
una grande energia che ha deragliato: 
bisogna riportarla sui binari ». 

Milioni di tifosi giovani e giova¬ 
nissimi che la domenica scorraz¬ 
zano per stadi, città e treni: e i ge¬ 
nitori che fanno? 

«Ecco un punto delicato: il molo sva¬ 
lutato della famiglia. Oggi essere geni¬ 
tori comporta responsabilità maggio¬ 
ri rispetto al passato perché i figli sono 
più liberi e più abbienti. Gli ultras 
hanno il cellulare in tasca e il portafo¬ 
glio pieno, però mbano e distruggo¬ 
no. Più soldi, maggiori consumi, pa¬ 
dri e madri costretti a lavorare a tem¬ 
po pieno : il prezzo è il silenzio in casa e 
figli trascurati. I padri devono sve¬ 
gliarsi: parlino anche di calcio con i 
loro figli, chiedano come si compor¬ 
tano il sabato sera e la domenica, fac¬ 
ciano sentire insomma la loro presen¬ 
za. Eil controllo». 

Soldi e successo: anche lo sport ce¬ 
lebra valori come questi. E chi 
perde è un fallito: l'ex-allenatore 
della Nazionale di calcio, Arrigo 
Sacchi, diceva che in Italia manca 
la cultura della sconfitta... 
«Parole sacrosante, ma io sarei ancor 
più impietoso: è sbagliata la cultura 
della vittoria. Fa Fazio che perde lo 
scudetto per un punto dovrebbe esse¬ 
re di esempio. Fe andrebbe reso l'ono¬ 
re delle armi, invece siamo allo psico¬ 
dramma. Il vincitore è migliore e uni¬ 
co, il perdente è il nemico sconfitto. È 
la polverizzazione del principio de- 
coubertiniano: l'importante è parte¬ 
cipare». 

Bruciare vagoni, sfregiare i mo¬ 
numenti: perché tutto questo? 

«Perché c'è sempre latente quella fa¬ 
mosa energia che l'uomo si porta den¬ 
tro. Se esce dai binari diventa violenza 
e di fronte agli oggetti vandalismo. In 
questo caso ci sono affinità con i sassi 
gettati dai cavalcavia: il branco che 
cerca di essere protagonista. In una 
società dinamica come quella italiana 
si creano sacche di frustrazione e il 
calcio ha il potere di far uscire dall'a¬ 
nonimato». 

Giovani trascurati dalle fami¬ 
glie, ma ricchi e viziati: il disagio 
economico non regge più come 
spiegazione... 

«No, anche perché i poveri conosco¬ 
no bene il valore dei soldi e non si 
comportano da vandali». 

Gli stadi sono una bella palestra 
di razzismo. Ed è grave l'atteggia¬ 
mento di presidenti, allenatori e 
giocatori: nessuno interviene... 

«Questo è un altro problema. F'esalta- 
zione della squadra in forme esagera¬ 
te porta a estremismi come l'etnismo. 
Il mancato intervento degli addetti ai 
lavori è figlio della logica degli affari: 
lo spettacolo tira, io non intervengo». 
Io insulto il nero del club avversa¬ 
rio, ma applaudo quello che gio¬ 
ca nella mia squadra: qual è la lo- 
gica? 

«È un fenomeno particolarissimo. 
Funziona in questo modo: il nero che 
gioca nella mia squadra è un bianco 
onorario. Viene cooptato. Fa pelle ne¬ 
ra, in questo caso, viene considerata 
un errore dellanatura». 

La sinistra, al governo da tre an¬ 
ni, ha colpe? 

«Sì, perché sin dagli anni del dopo¬ 
guerra ha commesso il peccato grave 
di trascurare lo sport, in parte per ri¬ 
getto del ventennio fascista, in parte 
per snobismo. E invece oggi lo sport 
dovrebbe essere seguito con estrema 
attenzione da politici e studiosi: è il la¬ 
boratorio dove si sperimentano i nuo¬ 
vi comportamenti di massa». 
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il Fatto 


l'Unità 



♦ Le nuove cellule Br-Pcc avrebbero stretto ♦ Nuovi elementi dai risultati dell'autopsia 
rapporti con i «rivoluzionari» del Veneto Gli investigatori sperano in un errore 

e i gruppuscoli degli attentati alle sedi Ds degli assassini (tracce del Dna o impronte) 

Nuclei di terroristi armati 
a Roma, Firenze e Napoli 

D'Antona ucciso con 6 colpi, l'ultimo mentre era a terra 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Un nucleo clandestino ar¬ 
mato a Napoli; uno a Firenze. Il ter¬ 
zo, ovviamente, a Roma. A quattro 
giorni dall'omicidio di Massimo 
D'Antona diventano più circostan¬ 
ziate le ipotesi investigative sulla 
composizione delle nuove Brigate 
Rosse per la costruzione del Partito 
comunista combattente. Un gruppo 
già pronto a scatenare un'offensiva 
«guerrigliera» nelle metropoli, rigi¬ 
damente compartimentato al pro¬ 
prio interno, che ha avviato un 
«dialogo» con le altre forze rivolu¬ 
zionarie antimperialiste. Le quali, 
secondo i dati che vanno emergen¬ 
do, si muovono su un altro piano, 
sono radicate sostanzialmente nel 
Triveneto, ma non sono ancora par¬ 
te integrante delle Br, pur essendo 
disponibili a dare il loro contributo 
per il dispiegarsi della «primavera 
rossa», attraverso la quale si vuole 
riportare il paese nel dramma degli 
anni di piombo. 

C'è poi un terzo livello, che si po¬ 
trebbe definire impropriamente 
quello dell'antagonismo oltranzista 
(che non ha nulla a che vedere con 
le attività dei centri sociali, ndr) al¬ 
l'interno del quale agiscono gli 
«spontaneisti» che nei mesi scorsi 
hanno il più delle volte danneggia¬ 
to le sedi dei Ds e della Cgil, o han¬ 
no imbrattato i muri delle città con 


stelle a cinque punte e slogan per 
esaltare la lotta armata. In questo 
ambito - per lo più composto da 
giovani ancora «acerbi» politica- 
mente, ma animati da un volitivo 
«ribellismo» - si stanno cercando di 
reclutare nuovi quadri da far con¬ 
fluire nel «partito armato». 

Ma come si è arrivati a questa ipo¬ 
tesi investigativa? Da un lato, attra¬ 
verso la lettura analitica del docu¬ 
mento di 28 pagine fatto ritrovare 
giovedì pomeriggio, comparato con 
quelli precedentemente elaborati 
dai «prigionieri» delle Br-Pcc; dal¬ 
l'altro attraverso controlli e riscontri 
incrociati su tut¬ _ 


to quello che si 
è mosso negli 
ultimi tempi al¬ 
l'interno dell'ar¬ 
cipelago sovver¬ 
sivo. Alcuni da¬ 
ti, come detto, 
portano a Firen¬ 
ze, città in cui 
hanno agito 
nella seconda 
metà degli anni 
Ottanta gli uo¬ 
mini delle Br-Pcc storiche. Probabil¬ 
mente alcuni terroristi toscani 
scampati all'epoca hanno mantenu¬ 
to - forse approfittando dell'allenta¬ 
mento di alcuni controlli - forti rap¬ 
porti con il mondo carcerario. Ora 
sono pronti ad agire: la stessa stella 
a cinque punte dipinta sulla lapide 


■ LA TELA 
DEL RAGNO 
Una cellula 
clandestina 
sta tentando 
di coagulare 
un fronte 
rivoluzionario 


che ricorda l'omicidio dell'ex sinda¬ 
co di Firenze, Landò Conti (assassi¬ 
nato proprio dalle Br-Pcc) è conside¬ 
rata un segnale preciso, per indicare 
la continuità con un percorso terro¬ 
ristico, interrotto dal «processo con¬ 
trorivoluzionario», cioè dall'arresto 
in massa dei brigatisti. Tanto più 
che in città ci sono stati ultimamen¬ 
te una serie di episodi preoccupanti, 
come un assalto al consolato Usa e 
alla federazione dei ds, per i quali ie¬ 
ri la Digos ha perquisito quattro abi¬ 
tazioni, tra cui quella di un ex br e 
di un sindacalista dei Cobas. 

La «pista napoletana», poi, è stata 
ricavata analizzando il possibile 
ruolo della cellula intitolata a Bar¬ 
bara Kistler. La Kistler era una rivo¬ 
luzionaria svizzera, uccisa dai mili¬ 
tari turchi nel 1993 in un combatti¬ 
mento in Kurdistan. Già Tanno suc¬ 
cessivo, in un attentato realizzato 
dai Nuclei comunisti combattenti 
contro il «Nato defence college» al- 
l'Eur, la figura della Kistler era stata 
esaltata nel volantino di rivendica¬ 
zione nel quale - altro parallelismo 
con la situazione attuale - venivano 
pesantemente criticati sia la Cgil 
che il Pds, perché «disponibili a farsi 
carico degli interessi della borghesia 
imperialista». Bene: alla figura dalla 
Kistler si ispirano diversi personaggi 
dell'ala più oltranzista che operano 
nel napoletano, all'interno delle 
realtà più ostili al sindacato confe¬ 
derale. E poiché all'interno delle 


Brigate Rosse ogni particolare ha il 
suo significato, è ritenuto dagli in¬ 
vestigatori del tutto verosimile che 
la «cellula» Kistler abbia svolto un 
ruolo nel portare sul terreno della 
clandestinità alcuni di quei «fer¬ 
menti». 

In questo momento, dunque, c'è 
un nucleo clandestino, che sta tes¬ 
sendo una tela di ragno per coagula¬ 
re un nuovo e più vasto fronte rivo¬ 
luzionario, attingendo in quelle 
aree del disagio estremo. Una strate¬ 
gia che è manifestamente dichiarata 
nell'ultima risoluzione fatta trovare 
giovedì scorso: «Il problema del su¬ 
peramento dei caratteri spontanei¬ 
stici presenti nella soggettività di 
classe è problema generale da af¬ 
frontare programmaticamente nella 
costruzione del Partito e dell'orga¬ 
nizzazione comunista combattente 
che agisce da partito per costruire il 
Partito». Anche per questo T«esplo- 
sione» di stelle a cinque punte, ten¬ 
tativi di emulazione e quant'altro, è 
solo in parte comprensibile come ri¬ 
sposta «emotiva» ad un episodio 
che ha profondamente colpito l'o¬ 
pinione pubblica italiana. C'è il ri¬ 
schio che lo «spontaneismo» diven¬ 
ti terreno di caccia per i reclutatori 
del partito armato. 

Tre, dunque, sono i livelli: le Br- 
Pcc che dovrebbero avere i loro nu¬ 
clei a Roma, Firenze e Napoli; i loro 
«alleati» dei Nuclei territoriali an¬ 
timperialisti, che operano nel Trive¬ 


neto e vari grup¬ 
puscoli respon¬ 
sabili di alcuni 
degli attentati 
alle sedi dei Ds e 
della Cgil. È 
chiaro che in 
questo momen¬ 
to le Br-Pcc agi¬ 
scono in manie¬ 
ra segretissima, 
anche all'inter¬ 
no di quell'area 
rivoluzionaria. 

Per cui il compi¬ 
to di individuar¬ 
li è davvero difficile. Gli inquirenti 
ci stanno provando. Molte iniziati¬ 
ve delle ultime ore - va detto - ri¬ 
guardano il «mucchio», ma difficil¬ 
mente porteranno a qualcosa. Poi si 
sta cercando di vedere se il com¬ 
mando che ha assassinato D'Antona 
ha commesso qualche errore (im¬ 
pronte digitali, tracce del Dna e così 
via) dal quale si possa risalire ad 
uno degli autori materiali e, attra¬ 
verso questi, agli altri componenti 
dell'organizzazione. 

Ma risultati concreti ancora non 
ce ne sono. Siamo fermi agli identi¬ 
kit, ai racconti dei testimoni che 
hanno visto gli assassini sparare an¬ 
che mentre D'Antona cadeva in ter¬ 
ra, alle descrizioni di una donna e di 
un cinquantenne che sarebbero sta¬ 
ti notati in zona. Ancora poco. 
Troppo poco. 



Bottelli: «Davvero si tratta di Br?» 

I dubbi del Pg di Milano: «Poche certezze dal volantino» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Una frase appena accen¬ 
nata, un punto interrogativo de¬ 
stinato a restare, almeno per ora, 
senza risposta. Il procuratore ge¬ 
nerale di Milano, Francesco Save¬ 
rio Borrelli ritiene prematura qua¬ 
lunque ipotesi sull'omicidio del 
professor Massimo D'Antona, ma 
si chiede: «Davvero si tratta di 
Br?». Il dubbio nasce dalla sedi¬ 
mentazione di un'esperienza sto¬ 
rica, quella del terrorismo degli 
anni di piombo, che si è conclusa 
con un dichiarato fallimento. Dal¬ 
l'assenza di un contesto e di un di¬ 
segno strategico che rendano cre¬ 
dibile questo ritorno al passato. 
Dalla sua nuova poltrona di pro¬ 
curatore generale, l'ex numero 
Uno della procura milanese mette 
in fila le sue perplessità. «Mi do¬ 
mando in concreto, dal punto di 
vista della strategia, quali possano 
essere i fini delle nuove Br, se di 
Brigate rosse si tratta». La scelta dei 


■ ARMANDO 
SPATARO 
«La talpa? 
Quando uccisero 
Tobagi si pensò 
ad un mandante 
nell’ambiente 
del giornalismo» 


tempi e del ber¬ 
saglio, le 28 car¬ 
telle con cui gli 
assassini han¬ 
no rivendicato 
l'omicidio ri¬ 
spondono in 
parte a questa 
domanda. Ma 
Borrelli si chie¬ 
de: «Perché 

adesso? Forse è 
spiegabile con 
la concomitan¬ 
za di varie circostanze: l'elezione 
del Capo dello Stato, le elezioni 
europee del 13 giugno, la guerra 
nei Balcani, che ha già creato in¬ 
crinature, se non spaccature». Sul¬ 
l'altro piatto della bilancia, quello 
che lo induce a un moderato scet¬ 
ticismo mette però altre valutazio¬ 
ni: «L'esperienza degli anni 70 e 
'80 ha insegnato che di fronte al 
terrorismo le forze politiche non si 
frantumano, ma si compattano». 
Dunque se qualcuno voleva far le¬ 
va su queste spaccature, ha sba¬ 


gliato strategia. E senza prospetti¬ 
ve gli sembra una reincarnazione 
del terrorismo degli anni più cupi 
nella situazione attuale: «Le illu¬ 
sioni, per quanto folli, nutrite al¬ 
l'epoca sono del tutto irrealizzabi¬ 
li nel contesto attuale». 

Altro tormentone di questi pri¬ 
mi giorni di indagine è l'esistenza 
presunta di una talpa, di qualcuno 
molto vicino a D'Antona, che ad¬ 
dirittura potrebbe annidarsi negli 
uffici del ministero del lavoro o 
nei Cobas. Anche qui sembra di 
vedere un film già visto. Di talpe si 
parlò per l'omicidio Tarantelli, 
per Ruffilli. Se ne parlò fino al limi¬ 
te delle querele durante l'inchie¬ 
sta per l'uccisione del giornalista 
Walter Tobagi. Armando Spataro, 
che fu il pm di quell'inchiesta ri¬ 
corda: «Dal tenore del volantino 
di rivendicazione, che sembrava 
denotare il possesso di un lessico 
tipicamente giornalistico, i socia¬ 
listi derivarono la convinzione 
che sopra gli esecutori materiali 
dovesse esserci un mandante nel¬ 



l'ambiente della carta stampata. 
Sostennero anche che colpire To¬ 
bagi significava provocare una 
rottura alTinterno degli organi¬ 
smi sindacali della stampa, ma il 
processo chiarì, senza ombra di 
dubbio, che fu Barbone a stilare 
quel volantino». Per l'omicidio 
D'Antona si sta ripetendo esatta¬ 
mente lo stesso copione, socialisti 
a parte? «Anch'io l'ho notato e la 
storia ci insegna che non è il caso 
di ipotizzare sempre la presenza di 
un grande vecchio nelle retrovie. 


Il giudice 
Francesco 
Saverio 
Borrelli 
e in alto 
il procuratore 
aggiunto 
Italo 
Ormanni 
il giorno 
del mortale 
attentato 


Queste sono persone che si docu¬ 
mentano in modo quasi maniaca¬ 
le e non c'è da meravigliarsi della 
puntualità del loro linguaggio». 
Spataro non ha molti dubbi sulla 
matrice dell'attentato: «Leggendo 
il documento e analizzando l'a¬ 
zione, io vedo il riattivarsi di vec¬ 
chi schemi. Loro dicono: “Ci 
prendiamo la responsabilità di as¬ 
sumere la denominazione di Br - 
Pcc perché ne condividiamo il 
progetto politico. Questo farebbe 
intendere che si tratta di persone 


F. Monteforte/Ansa 


LA LETTERA 


Gli ex brigatisti: «Nessun 
legame con chi ha sparato» 


Abbiamo fatto parte delle Brigate Rosse fin dove la loro storia è riuscita a esistere 
in forma organizzata e politicamente definita. Ne abbiamo condiviso le speranze 
e le sconfitte, perché è buona regola della militanza politica non separarsi dalle 
conseguenze degli atti compiuti in nome di un progetto collettivo. Questo ha signi¬ 
ficato per noi ammettere la fine dell'esperienza brigatista, e dichiararne la conclu¬ 
sione senza alcun intento dissociatorio. Ma ha significato anche, negli anni a se¬ 
guire, battersi per la verità storica sugli anni 70, operare per una soluzione politica 
al problema dei detenuti, contribuire a un più generale rilancio degli ideali comu¬ 
nisti in uno scenario profondamente diverso da quello in cui la nostra lotta arma¬ 
ta ebbe a svilupparsi. 

Ora le Br sembrerebbero tornate. Ma è chiaro che nessuna continuità, oggettiva 
o soggettiva, può essere rintracciata fra la nostra tradizione di lotta e il modo di 
ragionare e di agire di chi ha organizzato l'uccisione di D'Antona. Le condizioni 
storiche sono radicalmente mutate. Il lavoro dei comunisti non può che svolgersi 
su un terreno aperto e di massa, confrontandosi col problema (davvero epocale) di 
una ricostruzione dei presupposti politici e sociali di quella che una volta si chia¬ 
mava trasformazione dell'esistente. 

Questa è la verità. E resta tale anche se si guarda alla situazione presente in tut¬ 
ta la sua drammatica negatività. La sinistra istituzionale ha contrastato ogni 
spinta alla riflessione sugli anni 70, alimentando la retorica dei misteri e della 
dietrologia. La società italiana ha voluto intensamente dimenticare quel conflitto, 
immergendosi nella dubbia catarsi di Tangentopoli e regalandosi la finzione di un 
cambiamento di classe dirigente, che ha lasciato intatte e semmai rafforzate le 
basi del potere reale nel nostro paese. La guerra, poi, svetta su tutto, illuminando 
di una luce sinistra la fine di un secolo che laurea vincitori sul campo lo strapotere 
del capitale e delle anni che mietono vittime in nome dei «diritti umani». Questo 
non rende più facili le scorciatorie. Rende solo più necessario un lavoro di lunga 
lena, che non si può aggirare e tantomeno surrogare con azioni catapultate dal 
nulla, oltetutto condite da improbabili appropriazioni di sigle. Diciamo questo 
senza alcun piacere, senza intenti di scomunica o condanna. Non occorre aggiun¬ 
gere altro su un episodio di cui non si sentiva il bisogno e le cui conseguenze nega¬ 
tive sono sotto gli occhi di tutti. 


Pasquale Abatangelo, Renato Arreni, Paolo Cassetta, Geraldina 
Colotti, Prospero Gallina», Maurizio Locusta, Remo Pancelli, Tere¬ 
sa Scinica, Bruno Seghetti. 


diverse, che fanno proprie le stesse 
scelte. Ma attenzione, potrebbe 
anche essere una tattica, proprio 
per distogliere l'attenzione dalla 
loro effettiva identità. Di sicuro il 
tenore della rivendicazione, le 
modalità dell'azione e il tipo di 
obiettivo non sono indicative di 
una discontinuità con le vecchie 
Br, ma semmai del contrario». 
Quindi, come dice il procuratore 
aggiunto di Milano Ferdinando 
Pomarici, potrebbe essere gente 
nuova che ha rilevato il marchio 


delle vecchie Br? «Non è detto 
neppure questo. Vedo che si fa ri¬ 
ferimento a latitanti o a persone 
mai scoperte, ma non si può di¬ 
menticare che oramai sono passa¬ 
ti tanti anni e che qualcuno, an¬ 
che dei minori ha già scontato le 
pene ed è tornato in libertà, senza 
essersi mai dissociato. Più che a la¬ 
titanti penso proprio a questo: a 
qualche vecchio quadro interme¬ 
dio salito di livello, dopo la scarce¬ 
razione. Ma ovviamente sono so¬ 
lo ipotesi». 


A fuoco l'auto di Bobo, minacce a Boniver 

Il figlio di Craxi, candidato Sdi, non esclude un «atto di matrice oscura» 


ROMA L'auto di Bobo Craxi è an¬ 
data praticamente distrutta in un 
incendio a Saxa Rubra dove il fi¬ 
glio dell'ex leader del Psi stava 
partecipando a una tribuna eletto¬ 
rale. Il fuoco si è sviluppato ieri 
intorno alle 14 nel parcheggio an¬ 
tistante la palazzina B della Rai. 
Potrebbe anche essere stato un 
contatto elettrico, ma visto il cli¬ 
ma, Bobo Craxi ha presentato re¬ 
golare denuncia senza escludere 
che possa trattarsi di «un atto do¬ 
loso di matrice oscura». Tanto più 
che due sere fa anche l'auto di 
Massimo Pini, già socialista cra- 
xiano, ex consigliere di ammini¬ 
strazione della Rai e ora consulen¬ 


te del presidente della Provincia 
di Roma per i grandi eventi cultu¬ 
rali, ha preso fuoco sotto casa sua. 

Bobo Craxi, candidato alle eu¬ 
ropee per lo Sdi, aveva partecipato 
a una tribuna elettorale con Pan- 
nella, Buttiglione e Messner. Fini¬ 
ta la registrazione, si è fermato a 
parlare con Pannella fuori dagli 
studi e ha visto uscire fumo dalla 
zona dove aveva parcheggiato la 
macchina affittata per la campa¬ 
gna elettorale, una Fiat Multipla. 
Sono immediatamente intervenu¬ 
ti i vigili del fuoco che hanno 
provveduto allo spegnimento. 
«Sarebbe da irresponsabili - ha 
commentato il figlio dell'ex lea¬ 


der socialista - in queste ore, trarre 
deduzioni affrettate. So solo che 
l'automobile si è incendiata in un 
posteggio incustodito dove l'ave¬ 
vo parcheggiata alle 13. Certo, 
non posso escludere Tatto doloso, 
soprattutto perché non è accadu¬ 
to solo a me». Ed ha raccontato la 
«strana coincidenza»: «Dopo aver 
scoperto l'auto incendiata ho tele¬ 
fonato a Massimo Pini. Gli ho 
spiegato perché non potevamo 
vederci e lui mi ha detto che an¬ 
che la sua automobile è stata in¬ 
cendiata sotto casa ieri sera (l'altro 
ieri sera ndr)». Le fiamme sull'au¬ 
to di Pini, una Mercedes, sono sta¬ 
te spente dai vigili del Fuoco verso 


le 23, nel quartiere Palatino. «Non 
posso affermare che per la mia 
macchina - ha detto Pini - si sia 
trattato di un incendio doloso. È 
avvenuto nella parte anteriore 
della macchina, ma non so quale 
possa essere la causa. Vedremo. Se 
dovesse essere una casualità sareb¬ 
be un fatto quantomeno insoli¬ 
to». 

Pannella ieri ha raccontato il 
fatto a Radio Radicale chiedendosi 
«se sia proprio un caso che ciò sia 
avvenuto in questi giorni, a poca 
distanza dall'omicidio di D'Anto¬ 
na con la presenza di Bobo Craxi 
a Saxa Rubra preannnunciata uffi¬ 
cialmente da due giorni. Forse 


varrebbe la pena di accertare subi¬ 
to». Il presidente dello Sdi, Enrico 
Boselli, ha espresso solidarietà a 
Bobo: «Mi auguro che non si tratti 
di un gesto di intolleranza nei 
confronti e contro i socialisti». E 
lo ha incoraggiato a proseguire la 
campagna senza farsi intimidire. 
Margherita Boniver ha osservato: 
«È un brutto segnale di una cam¬ 
pagna elettorale cominciata ma¬ 
lissimo e destinata a inasprirsi». 
L'ex ministra del Psi ha poi infor¬ 
mato: «Giorni fa, dopo essere sta¬ 
ta borseggiata sotto casa mi sono 
stati fatti ritrovare tutti i docu¬ 
menti contenenti scritte esplicita¬ 
mente minacciose». 


COMUNE DI BOLOGNA - SETTORE SOCIO SANITARIO 

Estratto bando di gara per affidare a terzi servizi finalizzati ad attività di riduzione del danno e della 
mediazione di comunità. Il Settore Socio Sanitario - via Indipendenza n. 2 - 40121 Bologna ha indet¬ 
to una licitazione privata con procedura accelerata, per affidare a terzi i servizi finalizzati ad attività di 
riduzione del danno e della mediazione di comunità, per un importo totale di L. 1.035.168.000, così 
suddiviso: L. 492.000.000 per le attività di mediazione di comunità e L. 543.168.000 per attività di 
riduzione del danno, (oneri fiscali esclusi). Le offerte potranno essere presentate per lotti. Durata del 
contratto anni due. Le domande dovranno essere presentate al protocollo del Settore Socio Sanitario 
entro le ore 12 del 7/6/99. Per informazioni rivolgersi al tei. 051/203763. 

Il Direttore: dr. Franca Farinatti 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 
numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 
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♦La vittoria di «Rosetta », la mancata Palma d'oro 
al bel film di Almodóvar; i premi ad attori che non 
sono attori: la giuria ha provocato un terremoto 

Nichetti giura: 
«Fischi previsti 
viva il realismo» 

«L'unanimità solo sui Dardenne» 
«Banale premiare Lynch o Egoyan» 



Maurizio Nichetti, giurato al festival di Cannes 


EFFETTO CROISETTE 

«La Balia» al terzo 
posto tra i film 
più visti in Italia 


L’effetto Cannessi fa già sentire 
nei cinema italiani. «La balia» di 
Marco Bellocchio, appena arriva¬ 
to suigrandi schermi, è già scatta¬ 
to al terzo posto tra i film più visti 
nell’ultimo weekend, anche se i 
suoi 319 milioni di incasso sono 
ben lontani dal miliardo e 100 mi¬ 
lioni di «Matrix», con Keanu Ree- 
ves, che resta in testa alla classifi¬ 
ca dei più visti (secondo le rileva¬ 
zioni Cinetei). Al secondo posto 
c’è «Terapia e pallottole» di Ha- 
rold Ramis, dove Robert De Niroè 
un mafioso in crisi di ipersensibili¬ 
tà, che rende la vita impossibile al¬ 
lo psichiatra Bill Ch ristai. Tra gli 
altri film di Cannes, «Harem Sua- 
re» di Ferzen Ozpetek, è al sesto 
posto in classifica, mentre preci¬ 
pita ai dodicesimo posto il kolos¬ 
sal in costume «Il barbiere di Sibe¬ 
ria», di Mikhalkov, che per una so¬ 
la settimana era stato quarto. 


DALL’INVIATA _ 

CRISTIANA PATERNO’ 

CANNES Rosetta contro Guerre 
stellari. La vita contro le tecnolo¬ 
gie. All'unanimità. Maurizio Ni¬ 
chetti, all'indomani di un ver¬ 
detto che per fortuna divide e 
accalora, accetta di chiacchierare 
con i giornalisti italiani prima di 
rifare i bagagli. E racconta che 
Rosetta, visto nell'ultima giorna¬ 
ta di festival, ha scombinato tut¬ 
ti i piani e gli equilibri. Quasi co¬ 
me se Jacob l'avesse piazzato ap¬ 
posta in extremis per aumentare 
la suspense. «Fino a due giorni fa 
eravamo divisi tra Almodovar e 
L'Humanité, ma il film dei Dar¬ 
denne ha messo tutti d'accor¬ 
do». Scarso invece, nella giuria 
guidata da David Cronenberg, 
l'interesse per La balia, anche se 
la freschezza di Maya Sansa ave¬ 
va toccato qualche cuore. «E se 
non fosse apparsa Emilie De- 
quenne credo ce l'avrebbe fatta». 
Allora Nichetti, con le vostre scel¬ 
te «scriteriate» avete sconcertato 
molta gente. Qualcuno si è persi¬ 
no indignato... 

«I fischi li avevamo messi in conto, 
specialmente sugli attori. Ma i fe¬ 
stival devono servire proprio a que¬ 
sto, a far discutere la gente, a dare 
indicazioni originali». 


Ma, parlando degli attori, quelli 
di Dumont non sono neppure ta¬ 
li. 

«È una vecchia discussione. Anche 
il Lamberto Maggiorani di Ladri di 
biciclette non lo è, eppure è rima¬ 
sto nella storia del cinema. Men¬ 
tre gli americani dell'Actor's Stu¬ 
dio passano mesi negli ospedali 
psichiatrici a cercare ispirazione. 
Ed Emily Watson quando fra Le 
onde del destino sembra un mira¬ 
colo, mentre 
quando la ri¬ 
vedi nel film 
di Tini Rob- 
bins non ti 
colpisce più 
anche se resta 
bravissima». 
Cosa avete 
premiato in 
Dumont e nei 
Dardenne, ol¬ 
tre alla verità 
delle facce? 
«La voglia di tornare alla funzione 
primaria del cinema, il realismo 
che oggi non può più essere neo¬ 
realismo. In un momento in cui il 
virtuale rischia di azzerrare tutto e 
la tv spaccia il falso per vero, sia 
L'Humanité che Rosetta rifiutano 
la finzione in modo provocato- 
rio». 

E dividono. Mentre Almodovar 


avrebbe messo tutti d'accordo. 

«In realtà, anche il film di Almodo¬ 
var rientra in questo discorso per¬ 
ché racconta storie che non sono 
da prima serata con attori che sem¬ 
brano presi dalla vita e perché met¬ 
te in scena il sentimento paterno in 
un film dove non ci sono uomini. 
Però Almodovar non aveva il con¬ 
senso di tutta la giuria, Rosetta sì». 

E Lynch non vi ha colpito? 

«Il suo attore ha impressionato tut¬ 
ti. A Lynch va riconosciuta la gran¬ 
de forza di aver invertito la rotta, di 
aver saputo abbandonare il suo ci¬ 
nema precedente per cercare altre 
cose. Però quelli che lo amavano fi¬ 
no a ieri sono rimasti spiazzati. E 
poi premiare lui o Egoyan sarebbe 
stato banale». 

EJarmusch? 

«L'ho apprezzato molto e mi è par¬ 
so più umoristico di Kitano. Ma chi 
vive in America, dove i ragazzini 
delle scuole sparano, ha temuto 
che potesse essere un film pericolo¬ 
so proprio perché ridicolizza la vio¬ 
lenza». 

A proposito di America, pensa 
che qualcuno dei film che avete 
premiato possa avere delle chan- 
chelaggiù? 

«Rosetta no di certo, mentre cre¬ 
do che andrà bene in Europa. È 
difficile però che da un festival 
come questo esca un film che 


può conquistare l'America». 

Però con Benigni, l'anno scorso, 
andò diversamente. 

«La fortuna di Benigni non nasce 
da Cannes. Che comunque, secon¬ 
do me, ha il compito di dare una ri¬ 
sposta al mestiere hollywoodiano 
che sa tutto e prevede tutto ». 
Eppure in giuria c'erano diversi 
rappresentanti di quel cinema e 
persino un mago degli effetti spe¬ 
ciali come George Miller. 

«Era una giuria con uno spiccato 
gusto per il fantastico, da Cronen¬ 
berg al Jeff Goldblum della Mosca o 
di Jurassic Park alla Holly Hunter 
di Lezioni di piano. Eppure questa 
giuria ha saputo apprezzare un 
realismo non anacronistico, fil¬ 
trato da sguardi d'autore». 
Cronenberg è stato un presidente 
democratico? 

«È stato una vera sorpresa. Non è 
per niente come il suo cinema, è un 
uomo normalissimo, un borghese 
canadese simpatico e timido. Così 
in giuria ognuno aveva la sua vita 
privata, non dovevamo fare grup¬ 
po a tutti i costi». 

E il giurato Nichetti cosa si porta 
a casa da questa esperienza? 

«La consapevolezza che bisogna 
avere il coraggio di rompere gli 
schemi. Con la commedia - che ha 
tempi e regole rigide - non è facile, 
maioci proverò». 


■ UN VOTO 
CONTESTATO 
«Una giuria con 
un gusto per il 
fantastico ha 
apprezzato un 
realismo 
d’autore» 


LA POLEMICA 


MA IO DIFENDO CRONENBERG 
E IL SUO ANTICONFORMISMO 


di MICHELE ANSELMI 

S celta comica», «scriteriata premiazio¬ 
ne», «verdetto-barzelletta», «sfacciata 
parzialità»... Naturalmente tutti igiu¬ 
dizi sono leciti sul provocatorio palmarès di 
Cannes, fonte domenica sera di una discreta in¬ 
dignazione, specie presso alami critici italiani 
(e pure stranieri). Ma se provassimo a guardare 
alla polemica estetico-giornalistica con occhi 
diversi? In fondo, non è meglio dividersi, anche 
aspramente, su questo o quel film invece che re¬ 
gistrare pigramente un verdetto incolore, rassi¬ 
curante, prevedibile? Qualche anno fa un me¬ 
diocre film in costume di Bilie August, «Pelle il 
conquistatore», vinse a sorpresa la Palma d'oro 
perché la giuria pilotata da Ettore Scola (il quale 
avrebbe voluto ad ogni costo premiare il più me¬ 
ritevole Kieslovski), spaccata su tutto, trovò un 
fragile compromesso solo su quel titolo. E anche 
l'anno scorso, pur sotto il magistero di Scorsese, 
il massimo premio a «L'eternità e un giorno» di 
Anghelopulos parve più un riconoscimento alla 
carriera che al film. 

Cronenberg, invece, che ti fa? Sconvolgendo 
le pagelle dei critici, il tam-tam della stampa e 
della tv, le stesse legittime attese degli interessa¬ 
ti, laurea i due film più aspri, ostici e detestati 


(almeno Dumont) della sele¬ 
zione, beccandosi una pioggia 
di fischi. E, perché non ci fosse¬ 
ro dubbi sulla scelta «di ten¬ 
denza», raddoppia il giudizio 
positivo premiando anche gli 
interpreti, che nel caso di 
«L'Humanité», sono pure non 
professionisti. Ha sbagliato? 
Forse è stato incauto, giacché 
un ventaglio più ampio di nomi nella ripartizio¬ 
ne dei premi tecnici (attori e sceneggiatura) l'a¬ 
vrebbe messo al riparo dalla schidionata di criti¬ 
che che gli sono piovute addosso. O forse s'è inti¬ 
mamente divertito a interpretare il ruolo del ci¬ 
neasta dispettoso, scomodo, fuori dai ranghi, 
che una volta presa una decisione la porta fino 
infondo incurante di tutto. 

C'è da dubitare però che questo verdetto - cer¬ 
to opinabile ma non deprecabile - pesi sul futuro 
del festival, alienandogli le simpatie dei cineasti 
di pregio, i quali d'ora in poi sarebbero restii a 
prestare i loro film. Semmai, è possibile che i pre¬ 
mi attribuiti non aiutino più di tanto i vincitori, 
condannati a restare marginali, accentuando 
così il fossato che, oggi più che mai, divide pub¬ 
blico nonnaie e cinema d'autore (anche quello 
meno sperimentale). Ecco perché la Palma d'oro 
ad Almodóvar, per il suo film più bello e toccan¬ 
te, avrebbe potuto svolgere anche simbolica- 
niente un molo di subirà contro chi sostiene che 
la ferita non è rimarginabile. Ma poi non sarem¬ 
mo qui a discuterne, a spaccarci su un palmarès 
che - comunque lo si guardi - rivela un anticon¬ 
formismo vitale, il rifiuto dei valori acquisiti, il 
piacere della scommessa. 
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Abbiamo 
lanciato il nuovo 
San Francisco 
non stop. 

Solo con Alitalia arrivate direttamente 
a San Francisco senza scali intermedi. 

Daini alia alla wesl coasl californiana senza perdere una baitela, lutto melilo dei voli direni gior¬ 
nalieri Alilalia da Malperisa. senza scali e eoineideri/.e. Da oggi San Francisco è più vicina, veloce- 
menle e comodamcrile, con un solo prezzo da Ludi gli aeroporti ilaliani. H' uri’ol'lerla di lancio, 
un'occasioric da non l'arsi scappare. F, se rum vi siete ancora iserilli al 
Club MilleMiglia (presto è il momento giusto per farlo. Volare da 
Milano a Stiri Franeiseo, in lai ti, l'ino al 3l/7/‘J‘J fa guadagnare il 50% 
di miglia in più. b faeendo il volo andata e rii ormi in classe Magni fica 
si otti eoe già un biglietto premio. Per in formazioni eh ia ma le il Numero 
Verde Alilalia, le Agenzie di Viaggi u eonlallale WWW.alitalia.il 


f Offerta lancio: ^ 


.850 


000 

da tulio lini ia 
dal 3 al 30 giugno 


/llitalia 

VI PORTEREMO OVUNQUE 


f 167-050350 


è c nrii|M I-Iisiviv ,u'Ilii 

univi AI i : : 1 1 : .1. Alile 
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GIULIETTI CRITICA LA RAI 

«L'intervista a Berlusconi 
non doveva essere 
uno spot elettorale» 


Il responsabile della comunicazio¬ 
ne dei Ds, Giuseppe Giulietti, ha 
criticato l’intervista a Silvio Berlu¬ 
sconi andata in onda domenica se¬ 
ra nel corso della «Domenica 
sportiva» (Raidue). «Come pro¬ 
prietario anche del Milan, Berlu¬ 
sconi doveva essere intervistato 
per lo scudetto - ha detto Giulietti - 
ma non è stato sentito allo stadio o 
negli spogliatoi. Per lui è stata 
concepita una ripresa tv forzata, 
eccessiva, fuori posto e luogo: dal¬ 
lo studio di casa, nella stessa po¬ 
sa, con lo stesso vestito, con lo 
stesso sfondo di tante sue dichia¬ 
razioni politiche. Mancava solo la 
bandiera di Forza Italia». 


«Zac», il soiso della misura 

Rutelli premia Cragnotti, Zeman addio Roma 


ROMA. Parole, affari, fatti, voci e 
annunci nel primo giorno post¬ 
campionato: 

LA FESTA DI «ZAC». Le cele¬ 
brazioni continuano: dopo lo 
scudetto, Alberto Zaccheroni ha 
vinto anche il «Seminatore d'O- 
ro», il premio più importante per 
un allenatore. Zac ha brindato 
nella sua Cesenatico, tra gli ami¬ 
ci di sempre: «Non ho avuto an¬ 
cora il tempo di rendermi conto 
di quello che è accaduto, sono 
arrivato a casa alle 4.45, ho dor¬ 
mito solo quattro ore. Ho co¬ 
minciato a realizzare quando sta¬ 
mane (ieri, ndr) ho tentato di 
prendere un caffè nel solito bar e 


quasi non ci sono riuscito, e poi 
quando ho acceso il telefono e 
ho trovato tanti messaggi, tra i 
quali le congratulazioni di Mo¬ 
ratti e di Giraudo. La mia idea? 
Quando tutti definivano il cam¬ 
pionato del Milan di transizione, 
io non ero d'accordo. L'obiettivo 
era tornare competitivi, arrivare 
nei primi quattro e vedere chi 
fosse da salvare». Il futuro: «Si 
cambierà poco. Negli uomini e 
anche nei moduli. Voglio una 
squadra pazza, briosa, fantasiosa 
e che faccia un gran can can. Il 
Milan migliore è stato quello 
della parte finale del girone d'an¬ 
data. Nel girone di ritorno è cre¬ 


sciuta la convinzione. Ora voglio 
fare le vacanze senza occuparmi 
di calciomercato, però un'indica¬ 
zione generica l'ho data: gli ac¬ 
quisti li preferisco giovani, bravi 
e possibilmente italiani». Nel bi¬ 
lancio Zaccheroni mette Gugliel- 
minpietro, Abbiati e Sala tra le 
«rivelazioni». E poi il bilancio 
della fortuna: «L'abbiamo avuta 
con la Roma a San Siro, con Pia¬ 
cenza, Salernitana, e Sampdoria 
in casa. Ci ha invece detto male 
col Bari, con l'Empoli, con la 
Samp a Genova e con la Juve. 
Un perfetto pareggio». 

LAZIO PREMIATA. Delusione 
ancora da smaltire, ha provato a 



rincuorare la squadra il sindaco 
Rutelli, laziale Doc, che ha rice¬ 
vuto una rappresentanza del 
club in Campidoglio e ha conse¬ 
gnato al presidente Cragnotti 
un'aquila d'argento per celebrare 


l'ottima stagione del calcio ro¬ 
mano. Cragnotti ha promesso 
che «Salas non sarà ceduto», 
mentre non è chiara la situazio¬ 
ne di Eriksson: potrebbe andare 
via, Capello è l'allenatore dei de¬ 
sideri. Intanto, crollo in Borsa 
delle azioni Lazio: - 5,45. 

ROMA, ADDIO ZEMAN. L'u¬ 
scita di scena dell'allenatore boe¬ 
mo è imminente. Oggi c'è l'in¬ 
contro con Sensi, in serata possi¬ 
bile annuncio. Due nomi per la 
sostituzione: Capello (derby con 
la Lazio) e Ventura. 

NIENTE INTERTOTO. Bari e 
Venezia hanno rinunciato, po¬ 
trebbe toccare al Perugia. Il para¬ 
dosso: la multa per il rifiuto è a 
carico della Federazione: 300 mi¬ 
la franchi svizzeri per ogni «no». 

SORTEGGIO ABOLITO. È du¬ 
rato una sola stagione l'esperi¬ 
mento dei bussolotti per sceglie¬ 
re gli arbitri. Si torna all'antico 
sistema: la designazione. S.Bol. 


SERIE B, DOPO IL KO DI LUCCA 

Salta la panchina di Ulivieri 
Il Napoli a Montefusco 
per le ultime tre giornate 


«La possibilitàdi un esonero fa 
parte del contratto». Renzo Uli¬ 
vieri non vuole fare altri commen¬ 
ti al suo esonero da tecnico del 
Napoli deciso ieri mattina dopo la 
sconfitta esterna di Lucca e a tre 
partite dalla fine del campionato 
d i serie B. Perché si sia arrivati a 
questa decisionea stagioneor- 
mai compromessa l’allenatore 
sembra non spiegarselo. «Ma so¬ 
no problemi di Feriaino non certo 
miei - è la sua risposta - Perora 
non ho voglia di commentare, poi 
si vedrà». Il Napoli ha affidato la 
squadra perilfinaledistagione al 
responsabile tecnico del settore 
giovanile, Enzo Montefusco. 




TENNIS, OPEN DI FRANCIA 


IL PASSISTA 


PARIGI, 1° TURNO 

Sanguinetti vince 
Kafelnikov supera 
Chang in 4 partite 


■ È iniziato ieri il torneo del Ro¬ 
land Garros, seconda prova del 
Grande Slam, con le vittorie dei 
maggiori favoriti e d i Davide 
Sanguinetti. L’italiano ha supe¬ 
rato il primo turno dell’Open di 
Francia battendo l’olandese 
John Van Lottimi in quattro set 
6-46-23-66-3. É invece già finito il torneo di Rita Grande sconfitta dalla 
romena Ruxandra Dragomir7-66-l. È stato eliminato Goran Ivanisevic 
battuto dal marocchino Hicham Arazi. L’incontro più interessante del 1° 
turno, tra Kafelnikove Chang, ha visto l’affermazione del russo (n. 1 del ta¬ 
bellone) 6-2 5-76-0 7-6. Molto bello il match vinto da Agassi su Squillar!. 


Doping, il gruppo s'è spaccato 

Controlli Coni: quattro squadre rifiutano. Lite Pantani-Tali 


SAN SEPOLCRO II Giro che unisce l'Italia dal sud al 
nord, divide i corridori. Gli atleti di quattro squadre si 
sono rifiutati di sottoporsi ai controlli del Coni (nel¬ 
l'ambito della campagna «Io non rischio la salute»): 
Saeco, Polti, Lampre e Riso Scotti hanno detto no agli 
esami incrociati di sangue e urine. Gli uomini della 
Mapei, invece, si sono sottoposti volontariamente ai 
controlli e sono isolati dal resto del gruppo, lo dimo¬ 
stra anche il litigio in corsa tra Pantani e Tafi. Poco do¬ 
po il via della 10" tappa Tafi e Pantani si incontrano 
in mezzo al gruppo e c'è chi giura che sia volata 
anche una offesa uscita dalla bocca di Pantani e 
destinata al campione d'Italia. Dopo poco intervie¬ 
ne Cipollini che si ferma a parlare con il collega to¬ 
scano e allontana il Pirata. La versione di Tafi a fi¬ 
ne corsa è addolcita. «La lite con Pantani? Io non 
dico niente, parlatene con lui. Fatemi domande so¬ 
lo sulla corsa». Pantani parla di «scambio di opi¬ 
nioni, nessun insulto e ora tutto è chiarito». 

La Federazione Internazionale (Uci) ha dettato le 
regole: valgono solo i nostri controlli. Ma le con¬ 
traddizioni non finiscono qui. Finora due gli atleti 
con i valori «non in regola» rispetto al Coni: uno 
(Guido Trombetta) s'è fermato, l'altro (Filippo Ca¬ 
sagrande) continua. 

Dal punto di vista giuridico-sportivo il Giro d'I¬ 
talia è gara proposta da un organizzatore italiano 
alla federazione ciclistica italiana per l'inserimento 
nel calendario internazionale della Uci. Essendo il 
Giro inserito in tale calendario rientra nella giuri¬ 
sdizione della Uci, che prevede solo i controlli an¬ 
ti-doping tradizionali (prelievo delle urine per il 
vincitore di tappa e per la maglia rosa) ed i test del¬ 
l'ematocrito «a sorpresa». In questo quadro va vi¬ 
sta la posizione degli atleti italiani, che al momen¬ 
to dell'affiliazione firmano un modulo in cui è 
scritto che «l'atleta si impegna ad accettare di esse¬ 
re sottoposto a tutti i controlli ematici disposti dal 
Coni, dalla Fci e dalla Uci». Disputandosi il Giro in 
Italia, i corridori italiani possono quindi essere sot¬ 
toposti ad ulteriori controlli antidoping a sorpresa 
del Coni e a test ematici della Fci, ma il test incro¬ 
ciato del programma «Io non rischio la salute» pre¬ 
vede una doppia firma da parte degli atleti: una 
per l'adesione al programma, una per il consenso 
al prelievo. 

E a questo punto che scatta la contraddizione tra 
quanto previsto dalla Uci - che non ammette dero¬ 
ghe al suo regolamento antidoping - e le norme 
implicite nell'affiliazione alla federazione italiana. 
Se infatti da una parte i ciclisti sono obbligati ad 
aderire al programma del Coni, dall'altra la Com¬ 
missione Scientifica agisce senza il supporto di un 
meccanismo sanzionatorio automatico. 


Giro, 10 a tappa a Cipollini 
Classifica generale invariata 

■I Mario Cipollini è tornato alla vittoria nella decima 
tappa del Girod’ltalia, la Ancona-San Sepolcrodi 
km 189. Il velocista toscano, pilotato dai suoi com¬ 
pagni Scirea e Fagnini, ha centrato il suosecondo 
successo in questo giro davanti a due uomini della 
Mobilvetta: l’ex maglia rosa Ivan Quaranta e la ma¬ 
glia azzurra Strazzer. 

La curiosità del giorno: Per onorare lo scudetto del 
Milan, Marco Pantani, tifosodel «diavolo» e amico 
personaledi Alberto Zaccheroni, ha deciso di corre¬ 
re la 10" tappa del Giro con una bandana rossone¬ 
ra. Per alcuni minuti, prima del via della tappa, 
ha tenuto sulle spalle anche una maglia del Milan 
che gli era stata regalata da un tifoso. E oggi il 
giro arriverà nella «sua» Cesenatico. 

Dopo la tappa di ieri è ovviamente rimasta inva¬ 
riata la classifica generale che è sempre guidata 
dal francese Laurent Jalabert vincitore della cro¬ 
nometro di domenica. A soli due centesimi dalla 
maglia rosa c’è Marco Pantani. Terzo Dario Frigo 
a 58 secondi, quarto l’ucraino Serguei Gontchar 
a 25”, quinto Ivan Gotti a l’13”. 


Senza regole chiare si fa solo male al ciclismo 


uomini. Sarò drastico: si aspet¬ 
ta il morto per prendere coscien¬ 
za, per dire basta al brutto an¬ 
dazzo? Intanto un segnale 
preoccupante, cioè lo scontro tra 
istituzioni. «Comanda l'Unio¬ 
ne Ciclistica Intemazionale, i 
corridori non sono tenuti alle 
verifiche del Coni e della Feder- 
ciclo Italiana», ribadisce il pre¬ 
sidente Verbmggen rivolgendo¬ 
si all'avvocato Castellano, di¬ 
rettore del Giro. D'accordo tutte 
le squadre ad eccezione della 
Mapei che ieri mattina ha rispo¬ 
sto alla chiamata dei medici del 
Coni. Non si sono invece pre¬ 
sentati gli atleti della Lampre, 
della Saeco e della Polti. Da ri¬ 
marcare che vengono esclusi 


dalle convocazioni i concorrenti 
tesserati presso le federazioni 
straniere e gli italiani con resi¬ 
denza nel Principato di Monaco 
o altrove, vedi Mario Cipollini, 
ad esempio. Figli e figliast i, in¬ 
somma. 

È un caos. Verbmggen fa la 
voce grossa con un passato che 
non gli fa onore. Tre anni fa in 
una pubblica assemblea disse: 
«Nel ciclismo il doping non esi¬ 
ste». L'anno scorso durante la 
bolgia del Tour stava in ferie in 
India, adesso manda il suo vice 
(Agostino Omini) per comuni¬ 
care che non fanno testo i con¬ 
trolli al di fuori dell'Uci, quindi 
vedete un po'da che pulpito vie¬ 
ne la predica. È anche vero che 


l'accanimento nei prelievi del 
sangue e delle urine non risolve 
la spinosa questione, perciò il 
comportamento di Pantani e 
soci è comprensibile. «Disponi¬ 
bili per un controllo a tappeto 
che sia uguale per tutti. È dal 
mese di gennaio che abbiamo 
chiesto di uniformare i regola¬ 
menti» fa sapere l'avvocato In- 
grilli, segretario dell'associazio¬ 
ne italiana corridori. E se Coni e 
Federciclo dovessero deferire i 
trasgressori, da Pantani a tutti 
gli altri? Rimarrebbe in gara 
soltanto la formazione della 
Mapei, quella di Camenzind e 
Tafi? «Non hanno i poteri per 
un provvedimento del genere» è 
stata la sua risposta. E comun¬ 


que basta coi bracci di feno, ba¬ 
sta con l'incomprensione, i bi¬ 
sticci egli insulti e avanti con la 
determinazione necessaria per 
un ambiente bisognoso di puli¬ 
zia. 

Ieri si è rivisto Cipollini, oggi 
il traguardo di Cesenatico con 
una tappa di 125 chilometri che 
richiamerà in causa i velocisti. 
Cesenatico è la città di Pantani 
e il «Pirata » sperava di anivare 
tra i suoi compaesani in maglia 
rosa. Invece Jalabeit ha 2 cente¬ 
simi di secondo di vantaggio, 
cioè 20 centimetri di strada. 
Nessun cmccio, però, perché 
Pantani deve risparmiare ener¬ 
gie: è sulle grandi cime che tutti 
l'aspettano. 


GINO SALA 


Cipollini 
della Saeco 
In alto 
Pantani 
discute 
animatamente 
con Andrea Tafi 


A himè dove siamo giunti, 
dove arriveremo con un 
ciclismo che si fa male 
con le proprie mani, che a pro¬ 
posito di doping e antidoping ha 
bisogno di una legge uguale per 
tutti, fermo restando il timore 
che la fannacologia possa esco¬ 
gitare nuovi veleni per avvan¬ 
taggiarsi sui laboratori preposti 
al controllo. Non bisogna arren- 
dersi, naturalmente, bisogna 
armarsi dei mezzi necessari per 
invertire la rotta, per colpire i 
propinatori dei veleni, per con¬ 
vincere i pedalatori che è in gio¬ 
co la loro vita, il loro avvenire di 
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Domani il testo 
del Piano 
d’azione 1999 

Domani assieme a l'Unità i letto¬ 
ri troveranno un numero specia¬ 
le di Lavoro.it di otto pagine de¬ 
dicato interamente al piano del 
governo per il 1999, il cosiddetto 
«national action pian». 

Si tratta del documento portato 
venerdì scorso all'esame del 
Consiglio dei ministri e quindi 
approvato, testo che oggi il mi¬ 
nistro del Lavoro Bassolino pre¬ 
senterà al vertice dei ministri 
economici e del lavoro dell’U¬ 
nione europea. 



L'intervista 

Sylos Labini: troppo 
difficile licenziare 

_ LACCABÒ 

A PAGINA 2 


Collocamento 

Da luglio 
scatta la riforma 

_ FACCINETTO 

A PAGINA 3 


Il caso 

Le donne a caccia 
di lavori «da uomo» 

_ BARONI 

A PAGINA 4 


La piattaforma 

Un contratto unico 
per gas e acqua 

_ IL DOCUMENTO 

A PAGINA 6 
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COME TROVARLO, COME DIFENDERLO 
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È il numero complessivo 
di addetti al settore 
agricolo nel nostro Paese. 

Il dato è composto da 881 mila 
maschi e 458mila femmine 


È la diminuzione totale 
degli occupati nel settore 
agricolo fra il 1997 e il 1998. 
Dal '94 al '97 il comparto 
aveva perso 200 mila addetti 


È il calo di manodopera 
femminile in agricoltura 
in Italia fra il 1996 e il 1997 
In cifra assoluta si è passati 
da 159mila al52mila 


È il numero di incidenti 
mortali in agricoltura 
a tutto il novembre 1997 
Il totale degli infortuni 
ammonta a 89.000 


È l'ammontare complessivo 
dei laureati in attività 
nel settore agricolo. 
Nell'industria i titolari 
di laurea salgono a 296mila 


È, in lire, il salario netto 
della bracciante napoletana 
Assunta Casillo, di 54 anni, 
per quattro giorni lavorativi 
svolti nel febbraio scorso 


Il piano 


Definite le nuove strategie del governo 

per il ’99, l’obbiettivo è creare almeno lOOmila 

nuovi posti e stimolare la crescita del Sud 


Un Mezzogiorno più forte 
e più part-time 

per battere la disoccupazione 


GIANFRANCO VIESTI 


LE PRIORITÀ' IN SETTE PUNTI 


Ecco il piano che l'Italia presenterà oggi al vertice Ecofin 
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Obiettivo tasso di crescita oltre la media europea (2,5%) nel 2004. 
Questo porterà ad un «forte aumento dell'occupazione» 

Parttime 


Il recente decreto porterà 100.000 nuovi occupati nel '99. Ma lo 
strumento del parttime sarà rafforzato. Il decreto legislativo su part 
time, apprendistato e revisone della formazione lavoro sarà la prima 
attuazione delle deleghe contenute nel collegato alla Finanziaria. 
Previsti anche incentivi alla «mobilità regionale temporanea» dei 
giovani del Mezzogiorno 


Staffetta giovani-anziani 


Attraverso il parttime e la revisione del sistema di cumulo si 
incentiveranno i lavoratori anziani a rimanere in attività favorendo 
anche l'ingresso nel mondo del lavoro di molti giovani 


Formazione 


Sistema integrato di istruzione. Operativa la Fondazione per la forma¬ 
zione continua. Il Governo sosterrà le iniziative contrattuali per fina¬ 
lizzare quote di riduzione d'orario di lavoro alla formazione continua 


= Ammortizzatori sociali 


Entro il '99 sarà completata la riforma. Tra gli obiettivi: il rafforzamen¬ 
to degli strumenti per gestire gli esuberi strutturali; l'estensione del 
sostegno al reddito a tutte le categorie; uno stretto collegamento 
con la formazione professionale e i servizi di orientamento; un tratta¬ 
mento base da estendere a tutte le categorie non protette 


Servizi aM'impiego 


Entro luglio '99 sarà completato il decentramento. Entro la metà del 
2000 saranno attivi i Sii (Sistemi informativi lavoro) per incrociare 
domanda e offerta 


Contratti d'area 


Per il '99 sono disponibili per contratti e patti territoriali 2.450 miliardi. 
Dopo il Dpef, un piano 2000-2006 indicherà con certezza le risorse 

diS P° nibili Schema 


IL DOCUMENTO PER L’OC¬ 
CUPAZIONE VARATO DAL 
GOVERNO È OGGI ALL’E¬ 
SAME DEI MINISTRI DEL 
LAVORO E DELL’ECONO¬ 
MIA DELLA UE. NON CI SA¬ 
RANNO OBIETTIVI QUAN¬ 
TIFICATI PAESE PER PAE¬ 
SE PER LA LOTTA ALLA 
DISOCCUPAZIONE, SI CER¬ 
CHERÀ INVECE DI ACCE¬ 
LERARE L’INTEGRAZIONE 
DEL MERCATO UNICO, DI 
RAFFORZARE IL COORDI¬ 
NAMENTO TRA LE POLITI¬ 
CHE SALARIALI, FISCALI E 
MONETARIE 


L a complessiva strategia 
italiana per l’occupazio¬ 
ne, così come disegnata 
nel Piano per l’Occupazione 
1999, mira a due principali ob¬ 
biettivi. 

Il primo è aumentare il con¬ 
tenuto di occupazione della 
crescita economica e in parti¬ 
colare accrescere le chances oc¬ 
cupazionali per quei gruppi so¬ 
ciali (giovani, donne e più an¬ 
ziani) sotto-rappresentati nel 
mercato del lavoro in tutto il 
paese. Questo può essere otte¬ 
nuto integrando azioni dal lato 
della domanda e dell’offerta, e 
per il miglior funzionamento 
del mercato del lavoro. 

Dal lato della domanda, car¬ 
dine della strategia del Gover¬ 
no sono incisive e ampie libe¬ 
ralizzazioni nei mercati dei be¬ 
ni e dei servizi. Si tratta inpar¬ 
ticolare di assecondare la cre¬ 
scita di diversi comparti del 
settore dei servizi (in Italia as¬ 
sai sottodimensionato) ma an¬ 
che di potenziare le aree e le 
possibilità d’azione dell’econo¬ 
mia sociale. Dal lato dell’offer¬ 
ta, si tratta di concentrare l’a¬ 
zione sui giovani, le donne, i 
più anziani. Per i giovani, il 
nodo fondamentale è nella 
transizione tra scuola e lavoro, 


da facilitare favorendo l’incon¬ 
tro tra domanda ed offerta e 
prevedendo uncontinuum di 
esperienze lavorative e formati¬ 
ve, anche parziali, che possano 
tra loro integrarsi. Per le don¬ 
ne, si tratta di favorirne la par¬ 
tecipazione con un’azione a 
largo spettro, che introduca 
sempre più nel nostro paese 
delle effettive pari opportunità. 
Per i più anziani, si tratta di fa¬ 
vorire il reimpiego attraverso 
la riqualificazione professiona¬ 
le, così come forme di fuoriu¬ 
scita graduale e posticipata, ri¬ 
spetto alle tendenze attuali, dal 
mercato. Si tratta di innalzare 
il livello di scolarizzazione e 
diformazione complessivo del¬ 
la forza lavoro. Ma si tratta an¬ 
che di rendere più flessibile il 
funzionamento del mercato del 
lavoro, cercando di valorizzare 
tutte le occasioni e le forme del 
lavoro. È poi fondamentale il 
processo di decentramento alle 
Regioni e di riforma dei servizi 
all’impiego, per avviare azioni 
preventive della disoccupazio¬ 
ni ben tarate sulle diverse real¬ 
tà locali. Occorre però dare 
maggiori spazi anche all’inizia¬ 
tiva privata, ampliando le pos¬ 
sibilità di azione delle società 
di lavoro interinale e avviando 


davvero l’attività di colloca¬ 
mento privato. 

Uno dei principali obbiettivi 
cui mira il Governo è l’aumen¬ 
to del part-time. Si mira, nei 
prossimi anni, ad aumentare 
significativamente il peso del 
part-time, così da avvicinare 
l’Italia al valore della media 
europea (16,9%). Il Governo 
stima di poter accrescere nel 
1999 l’occupazione a parttime 
di almeno 100.000 unità. Que¬ 
sto porterà a fine 1999 il peso 
del part-time sul totale dell’oc¬ 
cupazione intorno all’8% (dal 
7,3% nel 1998). Il secondo ob¬ 
biettivo indicato nel Piano per 
l’Occupazione 1999 è determi¬ 
nare una sostenuta crescita 
economica nelle regioni a più 
alta disoccupazione. La strate¬ 
gia italiana per l’occupazione 
coincide in parte rilevante con 
la strategia per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. Al Sud la vera 
azione preventiva della disoc¬ 
cupazione coincide in parte ri¬ 
levante con la creazione di 
nuove imprese, con la loro cre¬ 
scita dimensionale e con il 
conseguente aumento della do¬ 
manda di lavoro. 

Per favorire questo processo 
si tratta di applicare nel Mez¬ 
zogiorno, in maniera più atten¬ 
ta e intensa, tutte le misure de¬ 
scritte. Di promuovere e raffor¬ 
zare in modo particolare le mi¬ 
sure per l’autoimprenditoriali- 
tà, per l’emersione dell’econo¬ 
mia sommersa; per lo sviluppo 
accelerato di sistemi economici 
locali industriali e terziari; di 
coordinare strettamente le po¬ 
litiche per il lavoro alle com¬ 
plessive politiche di sviluppo, e 
in particolare alla «Nuova pro¬ 
grammazione» degli investi¬ 
menti pubblici. 

Il Governo ha come obbiet¬ 
tivo di giungere progressiva¬ 
mente nel 2004 a un tasso di 
crescita nel Mezzogiorno signi¬ 
ficativamente superiore a quel¬ 
lo medio dell’Unione Europea. 
Ciò è condizione per un forte 
aumento dell’occupazione re¬ 
golare del Mezzogiorno, tale da 
comportare l’aumento dei tassi 
di attività, la riduzione del la¬ 
voro sommerso, la compressio¬ 


ne della disoccupazione e del 
disagio sociale.Sotto il profilo 
temporale, il Piano per l’Occu¬ 
pazione 1999 si muove lungo 
un duplice binario. Rende 
espliciti obbiettivi e azioni per 
il 1999, ma delinea anche una 
strategia pluriennale, che si 
raccorda con quella più com¬ 
plessiva di politica economica 
e di riforma della macchina 
amministrativa. Si inserisce 
nella strategia pluriennale di 
politica economica del Gover¬ 
no, raccordandosi strettamente 
con il DPEF, con Master Pian 
su istruzione, formazione e ri¬ 
cerca e con i documenti prepa¬ 
ratori per la programmazione 
dei Fondi Comunitari 2000- 
2006. Gli obbiettivi in termini 
di crescita dell’occupazione 
che il Governo si dà saranno 
quindi progressivamente defi¬ 


niti nel corso del 1999, in coe¬ 
renza con le indicazioni di sce¬ 
nario contenute nel DPEF e 
con gli impatti occupazionali 
che scaturiranno dalla pro¬ 
grammazione operativa dei 
Fondi Strutturali comunitari 
per il periodo 2000-2006.11 Pia¬ 
no per l’Occupazione 1999 si 
inserisce infine nell’ambito 
della concertazione con le parti 
sociali. Il metodo della concer¬ 
tazione sociale ha consentito di 
pervenire alla redazione di 
questo Piano in uno spirito di 
intensa collaborazione e con¬ 
sultazione. Le Parti sociali so¬ 
no state ampiamente ascoltate, 
e hanno fornito importanti 
contributi al Piano. 

Il Piano indica molte aree 
nelle quali mettere in atto le 
iniziative concordate nel Patto 
sociale. 


INVESTIRE SU SE STESSI 



E LA MOSSA VINCENTE 

A fronte di un investimento pari il. 19.800.000, offriamo l'opportunità di intraprendere una 
attività in un settore esente ir crisi ed in forte crescita. Cerchiamo parlncrs ai quali affidare la 
gestione ed il periodico controllo di apparecchiature da gioco-intrattenimento 
(rispondenti alla legge 425 del 6 ottobre 1995} da noi preventivamente collocate nell'ambito 
di una zona operativa che verrà, di comune accordo, contrattualmente definita. 

Sono ptevistc percentuali fìsse di ricavo su tutti gli incassi nonché l’esclusiva dei punti vendita. 



Per informazioni più dettagliale inviare fax a: EUROGÀM ES 
Vìa del Lavoro, 60 - 40127 Bologna - Fax 051/377008 - e-mail internet: eurogame^'i ol.il 


IL PUNTO 

La sfida da lanciare 
è una vertenza-giovani 

SERGIO D'ANTONI* 


D on Milani, il piccolo straordinario priore di Bar- 
biana, che tanto ha contato nella formazione di 
molti sindacalisti, diceva sempre che l’istruzione 
ed il lavoro sono le «medicine per far uscire i gio¬ 
vani dalla marginalità sociale». Oggi, nell’Unione 
europea, le persone disoccupate ammontano a 
quasi 20 milioni, una quota che supera il 10% del¬ 
la forza lavoro. In Italia sono più di 3 milioni, vale 
a dire il 12,3%. E sotto i 25 anni i disoccupati su¬ 
perano il 30%. 

Malgrado qualche timido segnale, continua ad al¬ 
largarsi la distanza tra Nord e Sud, dove un giova¬ 
ne su due è senza lavoro e il tasso di disoccupa¬ 
zione è cresciuto fino al 23%, tre volte di più che 
nelle aree forti del nostro Paese. Per definire que¬ 
sta situazione non servono più parole logorate 
dall’uso e da lunghi anni di vuoto. Senza speranze 
di inserimento dignitoso nella vita attiva, senza 
una formazione adeguata, le nuove generazioni 
non solo sono esposte alla frustrazione, alla passi¬ 
vità, o peggio, all’estraneità rispetto ai valori della 
convivenza civile, ma anche al rischio dell’illega- 
lità, della contiguità con il malaffare, della de¬ 
vianza sociale. 

E una sorta di «secessione» strisciante. Se ai gio¬ 
vani viene negato il futuro corre seri pericoli la 
stessa unità morale e politica del Paese. Ecco per¬ 
ché la Cisl propone da tempo di aprire una vera 
«vertenza giovani». 

Q uesta è la vera emergenza, questa è la rottura più 
drammatica da scongiurare. Non è lo stato sociale 
la causa della mancanza di lavoro per i giovani, 
come pretendono quanti ne invocano lo smem¬ 
bramento. Non è colpendo i diritti dei lavoratori, 
con la libertà di licenziamento, che si creano po¬ 
sti di lavoro. Le imprese italiane hanno già una 
altissima percentuale del turn-over (dal 25 al 
30%). Che cosa vogliamo fare di più: permettere 
alle aziende di cambiare tutti gli addetti ogni tre 
anni? No. La ricetta per noi è scritta nel «patto 
sociale» a cui aveva dato il suo contributo un uo¬ 
mo come Massimo D’Antona. Colpendo lui il ter¬ 
rorismo ha voluto colpire anche il sindacato, la 
politica di concertazione, il modello di società 
partecipativa che intendiamo costruire per i no¬ 
stri giovani. Ma il processo riformatore deve an¬ 
dare avanti. Noi non faremo alcun passo indietro. 
Il patto sociale va applicato, fino in fondo. Il Go¬ 
verno putroppo mostra incapacità operativa, e i ri¬ 
sultati ancora non si vedono. I contratti d’area ed 
i patti territoriali non decollano, i cantieri per le 
infrastrutture non sono stati aperti, i fondi euro¬ 
pei non vengono utilizzati. Se tutte queste misure 
fossero applicate attiverebbero investimenti per 
10 mila miliardi e creerebbero 50 mila posti di la¬ 
voro. Perché tutti questi ritardi sui provvedimen¬ 
ti, sull’apprendistato, Tallungamento dell’obbligo 
formativo, l’autonomia scolastica? 

O ggi è soprattutto sull’istruzione che dobbiamo ri¬ 
lanciare la sfida. Oggi, in Italia, in pochi riescono 
a completare il ciclo scolastico ed a laurearsi. E 
questo, prima o poi, fa la differenza. C’è ancora 
l’iniquità rappresentata dalla semi-gratuità uni¬ 
versitaria per i benestanti e dai costi pesanti per i 
meno abbienti. 

Il risultato è che i figli dei lavoratori abbandona¬ 
no prima degli altri la ricerca scientifica e la for¬ 
mazione universitaria. Dobbiamo poter puntare 
in alto: il lavoro per i padri e la possibilità per tut¬ 
ti i figli di poter studiare e di essere pronti alla sfi¬ 
da del nuovo millennio. Questo, significa, in fon¬ 
do, attuare il messaggio pedagogico di Don Mila¬ 
ni. 


*Segretario generale 
della Cisl 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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Le piazze d'Italia contro il terrorismo I® 

Sabato manifestazioni sindacali a Bologna e Roma, domenica 5000 sezioni ds aperte in tutto il Paese ^ 

D'Alma: nessuna vendetta, nessun condizionamento sull'indulto. E Ciampi accelera sulle riforme: vertice istituzionale f 


LA POLITICA NON PUÒ 
GUARDARSI LE SPALLE 


PIETRO SPATARO 

S ei colpi di pistola hanno riaperto il sipario 
sugli anni bui della nostra storia recente. 
L'obiettivo è far tornare l'incubo degli ag¬ 
guati, dei sequestri e dei «tribunali rivoluzio¬ 
nari». Farci sentire, sì ognuno di noi, possibile 
bersaglio. Da quel tunnel oscuro del terrori¬ 
smo siamo usciti da poco per non sentire di 
nuovo il sapore amaro del ricatto. Massimo 
D'Antona è stato ucciso per questo: era un uo¬ 
mo intelligente, ha impiegato gran parte della 
sua breve vita tra gli studi all'università, il sin¬ 
dacato, il partito e le sue collaborazioni in un 
governo di centrosinistra. Non si sentiva sim¬ 
bolo: faceva il proprio lavoro con passione. 
Hanno colpito lui per questo: perchè vogliono 
che torni il terrore nelle strade, dentro le sezio¬ 
ni di partito e nelle sedi sindacali, negli uffici 
dei ministeri e dei Comuni. Migliaia di possibi¬ 
li bersagli disseminati in Italia: e il rischio di 
piombare nella Grande Paura. 

Non vogliamo tornare a vivere guardandoci 
le spalle. Per questo è importante reagire: quei 
killer devono sapere che c'è un'Italia grande 
che non si arrende. Sabato, a Roma e a Bolo¬ 
gna, i sindacati hanno indetto manifestazioni 
contro il terrorismo. Il sindacato è un pilastro 
della democrazia. Durante gli anni di piombo 
ha saputo reagire con prontezza e con forza. È 
stato, allora, un caposaldo nella battaglia de¬ 
mocratica. Oggi è lo stesso. Ed è per questo che 
quel giorno a Roma e a Bologna bisogna essere 
in tanti, di qualunque colore politico, senza 
ambiguità, senza tentennamenti. 

Nel mirino delle nuove Br ci sono i riformisti, 
tutti i compagni di Massimo D'Antona: quelli 
che lavorano per cambiare questo Paese. I Ds 
sono una parte fondamentale del riformismo 
italiano. E infatti l'attacco contro di loro si è 
scatenato da tempo: sono ormai più di cin¬ 
quanta le sezioni incendiate, l'ultima ieri not¬ 
te a Bologna. Domenica prossima le cinquemi¬ 
la sezioni dei Ds saranno aperte in tutta Italia. 
I militanti del più forte partito della sinistra 
vogliono rivendicare un diritto elementare: 
quello di potersi battere per le idee senza ri¬ 
schiare la vita. 

Il terrorismo torna nel pieno della campagna 
elettorale per le europee. Sarebbe un grande se¬ 
gno di maturità se si dimenticassero, per una 
volta, i cosiddetti «fini elettoralistici». Con l'as¬ 
sassinio di D'Antona è partito un attacco alla 
democrazia, alla politica, al diritto al dissenso. 
Tutte cose che non valgono qualche voto in 
più. Quindi non bisogna cadere nella trappola: 
siamo tutti in gioco. Nervi saldi, equilibrio e 
coraggio. Soprattutto, la capacità di non con¬ 
fondersi e di saper riconoscere i veri nemici. 


ROMA «L'attacco terroristico è contro il sindacato, e 
nessuno da dentro il sindacato ha dato manforte ai 
terroristi». Cgil, Cisl e Uil in prima linea contro la lo¬ 
gica della violenza: lo ribadiscono Cofferati, D'Antoni 
e Larizza che presentano le manifestazioni di sabato 
prossimo a Roma e a Bologna. Dopo l'ennesimo at- 
tentato contro una sezione Ds di 
Bologna, la Quercia si mobilita: 

INUAhINI domenica 5.000 sezioni resteranno 

SERRATE aperte in tutt'Italia. Sulla sicurezza 

Un solo killer Clelle sedi Ds nuovo vertice al Vi¬ 
minale. Jervolino: più vigilanza, 
ha sparato Ricostruito l'agguato: un solo killer 

sei colpi con s P arat0 6 colpi con un revolver 

u senza silenziatore. Da palazzo Chi- 

un revolver gi, D'Alema assicura che sull'indul- 
senza to il governo non subirà ricatti e 

che la riforma dei servizi ci sarà, 
silenziatore ma non cadrà nessuna testa: «Non 
ci faremo trascinare in una logica 
di vendetta o di emergenza». E dopo il vertice di do¬ 
menica, oggi nuovo summit istituzionale al Qurinale. 
Ciampi vede Violante e Mancino: una risposta al cli¬ 
ma di tensione è anche l'accelerazione sulle riforme. 


ELEZIONI EUROPEE 



Veltroni incontra Vittorio Foa: 

«Ecco i valori che uniscono a sinistra» 


I SERVIZI 


VARANO 


ALLE PAGINE 2, 3, 4 e 5 
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LA STANZA 16 TER 


FERNANDA ALVARO 

L a stanza contrassegnata da un 
«16ter» è chiusa. Ma non sigillata. È 
la stanza, era la stanza, del professor 
Massimo D'Antona. L'unica finora perqui¬ 
sita delle tante che compongono il ministe¬ 
ro del Lavoro. È l’unicaporta chiusa il lune¬ 
dì dopo il delitto targato «Br-Pcc», nelle se¬ 
di di via Mario Pagano, via Salandra, via 
Flavia. Nessun segno di maggior controllo 
né per il palazzo del ministro, né per quello 
dei sottosegretari, né per gli ispettorati. 
«Forse questo è il modo giusto, non milita¬ 
rizzare un posto da sempre aperto al resto 
del mondo - dice Luciano Forlani, collabo¬ 
ratore del ministero da cinque anni - Ma 
mentre tornavo qui dopo quelle drammati¬ 
che ore dei giorni scorsi, mi aspettavo che 
anche questo fosse cambiato». 

SEGUE A PAGINA 3 
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Il campionato si chiude con una strage 

Quattro morti e nove feriti per l'incendio sul treno dei tifosi della Salernitana 


LA GUERRA NEI BALCANI 


Belgrado allo stremo senza luce né acqua 


Belgrado allo stremo. La Nato 
intensifica i raid aerei e la capita¬ 
le da ieri è anche senz'acqua, ol¬ 
tre che senza elettricità. In città 
la vita è sempre più dura: il costo 
dei generi alimentari è alle stel¬ 
le. E in diverse città della Serbia 
si sono ripetute le proteste dei ri¬ 
servisti serbi. Nuove ondate di 
profughi. La Nato denuncia: 
ammassati in lager dai serbi in 
Kosovo. Sul fronte diplomatico, 
è quantificato in tre settimane il 
tempo in cui decidere se imboc¬ 
care la via della pace o dell'inter¬ 
vento di terra. E Cernomyrdin 
rimanda la sua missione a Bel¬ 
grado. 

FONTANA SANSONETTI SERGI 

ALLE PAGINE IO e 11 






SALERNO Un inferno, un infer¬ 
no di fuoco, di fumo e di violenze, 
un vagone incendiato, quattro ti¬ 
fosi della Salernitana morti per le 
ustioni, bande di ultrà che poco 
prima del disastro, nella stazione 
di Nocera, hanno iniziato a tirare 
tutto quello che c'era da tirare - an¬ 
che estintori divelti dalle carrozze 
- contro le case vicine alla ferrovia. 
Poi il rogo, all'uscita dell'ultima 
galleria tra Nocera e Salerno. Una 
domenica drammatica, l'ultima 
di un campionato da incubo che 
conta ben 900 feriti, 75 arrestati, 
1.000 denunciati e 2.000 tifosi cui 
è stato vietato di assistere a mani¬ 
festazioni sportive. È stata una ris¬ 
sa tra tifosi ubriachi, alla fine del 
viaggio di ritorno da Piacenza, a 
scatenare l’incendio al vagone. 
Due ragazzi sono morti tra le la¬ 
miere, due in ospedale; nove feriti 
tra cui 2 agenti. 

BOLDRINI FIORINI ZUCCHINI 
ALLE PAGINE8e9 


Sgravi per le pensioni più basse 

In arrivo nuove detrazioni sotto i 20 milioni annui 


Il ritorno del Cenacolo dopo 21 anni 

Giovedì l'affresco di Leonardo sarà «restituito» a Milano 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Babele Today 

P are che il sindaco di New York, Giuliani, intenda smussare, 
dopo i picchi della delinquenza, anche le altezze degli edifici. 
Poco culturale ma non priva di brutale buonsenso la motiva¬ 
zione: cen'ègià troppi, adesso finiamola. Non così in altri paesi 
(Taipei, Malesia, Australia, Brasile) di ineguale reddito e sociali¬ 
tà, ma tutti iscritti alla corsa per costruire l'edificio più alto del 
mondo. Un «vediamo chi ce l'ha più lungo» che, a seconda dei 
punti di vista (il mio per esempio è rasoterra), potrà sembrare eroi¬ 
camente futurìstico o ridicolmente tronfio. Il progetto brasiliano, 
con capitali olandesi, prevede una «piramide stellare» sinistra- 
mente simile alle riproduzioni fantastiche della Torre di Babele. A 
Hong Kong si chiacchiera (solo al bar, speriamo) di una «città bio¬ 
nica» per centomila abitanti che dovrebbe erigersi fino a 1200 
metri di altezza, anzi di altitudine, con nevicate sull'attico ebagni 
di mare al suolo. La prima domanda che il bambino impara a for¬ 
mulare («perché?») dovrebbe bastare, da se sola, a scoraggiare 
questo s foggio di mega-erezioni. Ma è verosimile che iprogettisti 
vogliano arrampicarsi fino al cinqueccntesimo piano proprio per 
non doverrisponderepiù ad alcuna domanda. 


MILANO Nuove detrazioni fisca¬ 
li in vista già quest'anno per le 
pensioni al di sotto di 20 milioni 
annui. L'annuncio è giunto ieri 
da Giorgio Benvenuto e Gavino 
Angius - che presiedono le com¬ 
missioni Finanze di Camera e Se¬ 
nato - e presentato come un'ini¬ 
ziativa parlamentare ad un con¬ 
vegno dedicato ad una ricerca del 
Cer commissionata dai sindacati 
dei pensionati della Cgil, della 
Cisl e della Uil. La nuova misura 
si sommerebbe alle detrazioni 
già stabilite dall'ultima Finanzia¬ 
ria e alla riduzione dell'aliquota 
Irpef (uno o due punti) che il go¬ 
verno inserirà nel prossimo 
Dpef. Ma occorre anche incidere 
di più sui meccanismi di indiciz¬ 
zazione, dice il segretario genera¬ 
le dello Spi-Cgil, Minelli. In 7 an¬ 
ni le pensioni hanno perso an¬ 
che il 6% in potere d'acquisto. 

LACCABÒ 

A PAGINA 14 


Più divertente di Full Monty. 

! 
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in edicola 
la videocassetta 
e il libro 

“L’amore molesto” 
a lire 14.900 


MILANO « La luce, i colori e i moti 
dell'anima»: così, alla fine di un 
lavoro di restauro durato ven- 
t'anni, giovedì prossimo riapre al 
pubblico il Cenacolo di Leonar¬ 
do, l'opera - tra le più controverse 
- realizzata per il refettorio del 
complesso milanese di Santa Ma¬ 
ria delle Grazie. Il ministro della 
Cultura, Giovanna Melandri, ha 
presentato il restauro: «Un lavo¬ 
ro difficile, corale, che ha per¬ 
messo a uno dei dipinti più amati 
del mondo di tornare al significa¬ 
to linguistico e iconografico ori¬ 
ginario: nessuno potrà più dire 
"Non è più Leonardo"». E così, 
nel giorno in cui riabbraccia la 
sua opera più amata, Milano ce¬ 
lebra anche un giorno di festa 
dell'arte: ingresso libero alla pi¬ 
nacoteca di Brera, lezione spetta¬ 
colo sul Cenacolo di Dario Fo, vi¬ 
sita al Castello Sforzesco. 


l'occasione colta 


DE MARCHI 


L'antidoping 
irrompe al Giro 
ciclisti divisi 

■ Aumenta il clima di tensione 
al Giro d’Italia. Ieri quattro 
formazioni italiane non si so¬ 
no sottoposte ai controlli del 
Coni. La squadra della Mapei 
si è offerta al posto delle altre 
che hanno rifiutato. La scelta 
della squadra del campione 
del mondo Camenzind non è 
stata gradita dal resto dei cor¬ 
ridori: e in corsa, ieri, animata 
discussione tra Pantani ela¬ 
fi, a calmare gli animi è inter¬ 
venuto Mario Cipollini, poi 
vincitore della tappa. 

SALA 

A PAGINA 21 


A PAGINA 18 


L'ARTICOLO 


QUEI GIOVANI 
CHE VIVONO 
NEL MEDIOEVO 

SANDRO ONOFRI 

U n'altra tragedia di una ri¬ 
dicola follia, dunque. 
Qualche anno fa toccò a 
un treno di tifosi romanisti, ri¬ 
portare a casa un adolescente 
carbonizzato. Ieri il fuoco ha di¬ 
vorato una carrozza di un convo¬ 
glio nei pressi di Salerno: quattro 
morti, una decina di feriti. Ma lo 
sappiamo, ormai la parola «Ti¬ 
fo» ha due accezioni, rimanda a 
due mondi, quello della festa e 
del carnevale, degli spettacoli 
multicolori delle curve; e poi 
quello delle guerrìglie, degli ac¬ 
coltellamenti, degli incendi, delle 
barricate. 

E probabilmente queste due 
anime non sono così contrappo¬ 
ste come il senso comune tende¬ 
rebbe a considerare.Perniiamoci 
a riflettere un momento, su que¬ 
sto aspetto. Non si tratta di sta¬ 
bilire qui responsabilità oggettive 
dei gmppi più o meno organizza¬ 
ti di fans. Questo è un problema 
che spetta alla polizia prevenire e 
reprimere, mentre invece quello 
che è successo l'altra notte nella 
galleria di Salerno ha in sé qual¬ 
cosa di misterioso, che ha a che 
fare con le profondità dell'animo 
di un adolescente, con quelle rab¬ 
bie sconclusionate (agli occhi no¬ 
stri), quella pena vaga e assurda 
(agli occhi nostri) e un senso di 
sconfitta che non trova ragioni 
(agli occhi nostri) in nessun fatto 
oggettivo di rilievo. E che, soprat¬ 
tutto, è sempre meno aggressiva 
e sempre più autodistruttiva. So¬ 
no anni che ci si interroga sui 
motivi capaci di scatenare tali 
assurde tragedie, di trovare re¬ 
sponsabilità, mancanze. 

Si dice che la scuola non riesca 
a svolgere in pieno il suo ruolo, si 
dice che la televisione affermi va¬ 
lori e modelli di vita nevrotici e 
illusori. 

SEGUE A PAGINA 8 
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l'Unità 


l'Economia 



Martedì 25 maggio 1999 


+D'Alema: «Il governo non si sottrarrà 
alle sue responsabilità. Gli azionisti 
di maggioranza debbono informarci» 


♦ Ora tutti , eseaitivo e sindacati , puntano 
l'indice sulla necessità di varare 
un piano industriale. Incontro con Dt? 


Telecom, oggi sì dimette il Cda 

Riprende quota l'ipotesi di fusione con Deutsche 


Leopoldo 

lascia 

la sua Pirelli 

Con l’assemblea della «Pirelli- 
na» oggi Leopoldo Pirelli esce di 
scena, ma il ritiro definitivo era 
stato annunciato nelle scorse 
settimane: «So di lasciare ilgrup- 
po in mani sicure: io e Marco sia¬ 
mo due galli che anno convissuto 
bene, ma non bisogna di abusare 
di questo eccezionale dono», ha 
dichiarato Pirelli che, nato a Vela¬ 
te (Varese) nel 1925, era presi¬ 
dente del gruppo dal ‘95. «Un im¬ 
prenditore - dichiara alla vigilia 
delle dimissioni - deve sempre 
cercare con tutte le sue forze di 
chiudere buoni bilanci. Se non ci 
riesce una volta, riprovare. Se 
non ci riesce più volte, andarse¬ 
ne. E se ci riesce non deve creder¬ 
si un padreterno, ma uno che ha 
fatto il suo dovere». Schivo e po¬ 
co mondano, con due figli (Ceci¬ 
lia è stata sposata con Marco 
Tronchetti Proverà, attuale nu¬ 
mero uno del gruppo) Pirelli si è 
circondato deH’amicizia di altre 
famiglie e protagonisti del ghota 
milanese come Enrico Cuccia, gli 
Agnelli, i Bonomi, i Falk e gli Or¬ 
lando. Alla fine degli anni Sessan¬ 
ta fu pioniere della globalizzazio¬ 
ne con l’alleanza con Dunlop, fal¬ 
lita peròqualchetempodopo. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA II cda Telecom si dimetterà 
in blocco (compreso il presidente 
Berardino Libonati) oggi. ÈTunica 
indiscrezione trapelata dall'atte- 
sissimo faccia-a-faccia tra Bernabè 
e Colaninno. Per il resto, l'incon¬ 
tro è stato assolutamente blinda¬ 
to: segreto il luogo, silenzio totale 
sui dettagli del passaggio di conse¬ 
gne. «Mi avete mai sentito dire 
una parola da quando sono presi¬ 
dente?», ha dichiarato Libonati 
intercettato dai cronisti all'ingres¬ 
so della sede di via Flaminia. Stop. 
Nulla di più. Se le dimissioni sa¬ 
ranno confermate oggi, i vertici 
attuali resteranno in carica per 
l'ordinaria amministrazione fino 
al 28 giugno, data dell'assemblea 
Telecom che eleggerà il nuovo 
cda. Congelati nel frattempo tutti 
gli impegni assunti dal team gui¬ 
dato da Bernabè, come la firma per 
l'intesa sulla cessione di Stream, 
prevista per ieri. 

Quanto alla fusione con Dt, dal¬ 
la Germania continuano a giun¬ 
gere segnali di apertura. «Le porte 
non si sono ancora chiuse», di¬ 
chiara il portavoce del colosso te¬ 
desco, annunciando un prossimo 
incontro con i vertici italiani, do¬ 
po il cda del gruppo che si tiene og¬ 
gi. Sul tema ha «esternato» anche 
Massimo D'Alema nel consueto 
briefing del lunedì. «È un proble¬ 
ma che dovrà essere esaminato 
dalla nuova proprietà - dichiara - 
Siamo in un paese dove c'è libertà 


economica, e i proprietari delle 
imprese decidono con chi fonder¬ 
si» . Questo non vuol dire che il go¬ 
verno si chiama fuori dall'affaire 
Tic. Anzi, tutt'altro. Il ruolo dell'e¬ 
secutivo è disegnato dal premier 
in poche battute: «Abbiamo una 
grande responsabilità che ci deri¬ 
va dalla golden-share, abbiamo 
una presenza del Tesoro nel capi¬ 
tale e rappresentanti nel cda. Cer¬ 
tamente non veniamo meno alle 
nostre responsabilità, e gli azioni¬ 
sti di maggioranza sanno che loro 
dovere è informare il governo sul¬ 
le loro intenzioni. Aspettiamo che 
lofacciano». 

Insomma, a questo punto l'at¬ 
tenzione si sposta sul piano indu¬ 
striale e in particolare «su quanto 
attiene all'occupazione e all'inno¬ 
vazione in un settore strategico», 
prosegue D'A¬ 
lema. Sulla 
stessa linea il 
sottosegretario 
Franco Bassa- 
nini, che riba¬ 
disce la neutra¬ 
lità del governo 
sulla Telecom, 
ma che si atten¬ 
de ora «scelte 
innovative sul 

piano industriale». Qualcosa di 
più sui destini dei 127mila dipen¬ 
denti del gruppo telefonico do¬ 
vrebbe scaturire dall'incontro al 
ministero deUTndustria tra i nuo¬ 
vi vertici e i sindacati, previsto (ma 
non confermato) per oggi. 

Intanto dalla Borsa arriva la 



Mannesmann: «Omnitel 
leadership resterà italiana» 

■ Omnitel e Infostrada resteranno aziende leader di mercato a guida 
italiana. Lo ha detto l’amministratore delegatodi Mannesmann, 
Klaus Esser, al sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Franco 
Bassanini, in un recente incontro, awenutosu richiesta del gruppo 
tedesco. A riferirlo è stato lo stesso Bassanini, avvicinato in margine 
alla presentazionedelrapportodiAssinformsull’informaticaelete- 
lecomunicazioni. «Mannesman ha detto di considerare l’investi¬ 
mento in Italiastrategico - ha spiegato Bassanini - Omnitel e Info- 
strada non sarannoaziende satellite, ma di punta. E il management 
resterà italiano». Alcuni esponenti del governo hanno incontrato, 
nei giorni scorsi, anche i vertici di altri gruppi internazionali delle te¬ 
lecomunicazioni che lo avevano richiesto. Tra questi, oltre a Manne¬ 
smann, anche FranceTelecome Vivendi. 

Secondo l’Assinform il mercato italiano delle telecomunicazioni do¬ 
vrebbe raggiungere un valore di 60.000miliardi nel 1999, con una 
crescita dell’ll%suH’anno scorso. La crescitadelle telecomunica¬ 
zioni - è scritto nel rapporto Assinform - sarà trainata, 
ancora una volta, dal settore della telefonia mobi- 
le.Quanto all’informatica, nel primo trimestre dell’an¬ 
no l’aumento del mercato italiano è risultato pari 
all’8,2%. 


«conta finale» 
del risultato 
dell'opa: 

51,868% di 
azioni Telecom, quasi 45 milioni 
di titoli in più rispetto a quelli dif¬ 
fusi venerdì notte. Quanto al mer¬ 
cato, che concentra gli scambi per 
il 67% nel comparto telefonico, la 
conclusione dell'opa fa bene a Oli¬ 
vetti (+2,25%) ma indebolisce Te¬ 
lecom, che lascia sul tappeto il 


2,92% a 9,392 euro. Dopo una av¬ 
vio spumeggiante che aveva spin¬ 
to le azioni a un massimo giorna¬ 
liero di 10,3 euro, il titolo è via via 
scivolato, anche a causa della lun¬ 
ga fase di passaggio che si prospet¬ 
ta per il colosso telefonico. Perde 
anche Tim (-3,55%), penalizzata 
dalla voce secondo cui il nuovo 
azionista potrebbe cedere una 
parte della società di telefonia mo¬ 
bile. 


Privatizzazioni 
Accordo 
tra Anas 
e Autostrade 


ROMA L'accordo raggiunto ve¬ 
nerdì scorso tra Anas e Società 
Autostrade sul problema della 
concessione farà ripartire, nei 
tempi previsti, la privatizzazio¬ 
ne della società. Lo ha confer¬ 
mato il presidente dell'Iri, Gian 
Maria Gros Pietro, a margine 
dell'assemblea dell'Amma, l'as¬ 
sociazione delle imprese metal¬ 
meccaniche torinesi. 

«Questafirma - ha detto - con¬ 
sente al ministero dei lavori 
pubblici di siglare a sua volta il 
decreto interministeriale». Sul 
possibile assetto azionario di 
Autostrade, anche in relazione a 
quanto accaduto in Telecom, 
Gros Pietro ha detto: «La società 
è molto diversa, sia come tipo di 
attività sia come dimensione. 
Credo che sarà probabile un 
azionariato stabile più consi¬ 
stente. D'altra parte quella di 
Autostrade è una attività molto 
solida e non c'è il rischio che il 
tipo di controllo che si verifi¬ 
cherà possa portare a effetti ne¬ 
gativi peri 'occupazione». 

Anche il presidente della So¬ 
cietà Autostrade Giancarlo Elia 
Valori ritiene che la società ab¬ 
bia le carte in regola per essere 
privatizzata al meglio, grazie 
anche alla costituzione di Blu 
Spa, «che concorrerà alla gara 
per l'individuzione del quarto 
gestore di telefonia mobile». 
Adesso «spetta al governo assu¬ 
mere le opportune decisioni» 
per la privatizzazione che «do¬ 
vrà essere realizzata al più pre¬ 
sto. 

Un ulteriore rinvio - aggiunge 
Valori nel corso dell'assemblea 
che ha rinnovato il collegio sin¬ 
dacale - non potrà che essere 
funzionale a operazioni poco 
chiare». 

R. E. 


Finmare 
in liquidazione 
Addio flotta 
di Stato 


ROMA Partono le procedure per 
la messa in liquidazione della 
Finmare. Il 'marchio' pubblico 
del comparto marittimo che fa 
capo all'Iri è destinato così a 
scomparire a 63 anni dalla sua 
nascita, dopo il passaggio della 
Tirrenia sotto il diretto controllo 
dellTstituto di Via Veneto avve¬ 
nuto lo scorso novembre. Il 15 
giugno prossimo (30 giugno in 
seconda) è stata, infatti, convo¬ 
cata l'assemblea ordinaria e 
straordinaria della Finmare a Ge¬ 
nova. 

Gli azionisti, in seduta ordina¬ 
ria, saranno chiamati ad appro¬ 
vare il bilancio, mentre in sede 
straordinaria dovranno votare 
«la proposta di messa in liquida¬ 
zione volontaria della società». 
Dopo l'alimentare, l'acciaio, le 
banche e le telecomunicazioni, 
Tiri si appresta così a chiudere un 
altro importante capitolo nel fit¬ 
to programma di riordino delle 
controllate in vista del program¬ 
ma di privatizzazione che l'Isti¬ 
tuto deve portare a compimento 
entro il 2000 come richiesto dalla 
Comunità europea. Con la deci¬ 
sione del novembre scorso di ac¬ 
quisire il controllo diretto della 
Tirrenia, Tiri ha compiuto il pri¬ 
mo passo per la successiva liqui¬ 
dazione della Finmare, una delle 
sue finanziarie storiche, nata nel 
1936 per gestire i trasporti marit¬ 
timi. 

Genova, prima di dare l'addio 
definitivo alla Finmare, aveva già 
visto allontanarsi un pezzo di tra¬ 
sporti marittimi pubblici con la 
cessione del Lloyd Triestino alla 
Evergreen di Taiwan e l'Italia di 
navigazione al gmppo D'Amico. 
Finmare (gmppo Iri) ha chiuso il 
1997 con una perdita complessi¬ 
va di 70,7 miliardi di lire (10,6 
miliardi di utile nel'96). 
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Onu: pulizia etnia, abbiamo le prove 

«La situazione in Kosovo è davvero sconvolgente» 


PODGORICA II capo della missioneumanitaria del- 
l'Onu ha detto ieri che la situazione nel Kosovo èpeg- 
giore di quanto si aspettasse, con chiare prove di 
un'estesapulizia etnica da parte dei serbi. «In una pa¬ 
rola, la situazione è decisamente sconvolgente», ha- 
detto Sergio Vieira de Mello giunto ieri in Montene¬ 
gro al termine diuna missione di tre giorni in Kosovo. 
«Abbiamo visto abbastanza prove e ascoltato abba- 
stanzatestimonianze per confermare che effettiva¬ 
mente c'è stato un tentativo di espellere internamen¬ 
te ed esternamente un numeroimpressionante di ci¬ 
vili», ha detto Mello. Il rappresentante dell'Onuha 
precisato di aver viaggiato molto all'interno del Ko¬ 
sovo,anche se i serbi gli hanno proibito di visitare 
molte zone. Lamissione ha visto numerose proprietà 
albanesi distrutte e moltisfollati. «Le persone rimaste 
in Kosovo hanno bisogno con urgenza diassistenza 
umanitaria, ma forse ancora di più di sicurezza e fidu¬ 
cia,qualcosa che è ancora più difficile dare rispetto 
agli aiutiumanitari». La missione dell'Onu ha poi la¬ 
sciato Montenegro per fare ritorno aBelgrado dove 
Mello ha intenzione di protestare per gli impedimen- 
tiposti dall'esercito jugoslavo all'arrivo in Montene¬ 
gro degli aiutiumanitari. Fra l'altro, la delegazione 


delle Nazioni Unite guidata da Mello in questi giorni 
si è più volte lamentata per il trattamento riservato. 
Secondo quanto affermato da fonti Onu, negli ultimi 
due giorni le autorità serbe hanno ripetutamente 
beffato gli 11 delegati della missione, affermando 
che è stata negata la visita a un'infintà di luoghi di¬ 
chiarati «zone vietate». «Abbiamo chiesto di vedere 
diversi villaggi e la risposta è semprestata no», ha det¬ 
to il capo della delegazione, Sergio Vieira deMello, 
che ha protestato per non avere incontrato nessun ri¬ 
fugiatone! villaggi vicino a Pristina dove gli avevano 
assicurato chec'erano 100 mila sfollati. Petrovo, in¬ 
vece, non l'hanno lasciatavisitare a causa degli scon¬ 
tri tra l'esercito jugoslavo e i ribellikosovari. Al con¬ 
trario, quando la missione era in Serbia, le autoritàlo¬ 
cali erano state molto disponibili a mostrare i danni 
provocatidalle bombe Nato soprattutto a edifici civi¬ 
li. La missione è andata nel Kosovo per valutare i biso¬ 
gni umanitari creati dal conflitto. Anche a Stimlje 
non ci sono più kosovari di etnia albanese: sonorima- 
sti solo alcuni zingari. Nell'ospedale della cittadina 
manca di tutto: «Non ci sono più dottori, non ci sono 
medicine, non ci sonosedativi - ha detto un'infer¬ 
miera - e la gente diventa molto aggressiva». 


Belgrado alle strette, manca anche l'acqua 

Prezzi alle stelle per i generi di prima necessità. Allarme negli ospedali 


DALL’INVIATO 

PIERO SANSONETTI 

BELGRADO È iniziato l'assedio. 
Funziona come una volta, se¬ 
coli fa: si cerca di tagliare tutti 
i rifornimenti, di prendere il 
nemico per fame. 1 serbi sono 
un popolo difficile da piegare, 
però stavolta l'attacco è dav¬ 
vero possente. Ieri per l'intera 
giornata Belgrado non è stata 
bombardata, e anche il giorno 
prima gli aerei avevano sorvo¬ 
lato la città ma senza tirare i 
missili. Eppure è stata una 
giornata durissima: per il ter¬ 
zo giorno consecutivo non c'è 
luce in molte zone di Belgrado 
e in moltissime della Jugosla¬ 
via, scarseggia o manca del 
tutto l'acqua, ieri sera si sono 
interrotte anche le linee tele¬ 
foniche internazionali. Per 
ora in città i generi essenziali 
ci sono ancora: pane (poco), 
carne, latte, acqua da bere, sa¬ 
pone, e anche un po' di benzi¬ 
na. Però i prezzi salgono verti¬ 
ginosamente e gli stipendi di¬ 
minuiscono per via delle casse 
integrazioni. Davanti ai nego¬ 
zi si fa la fila per lo zucchero e 
l'olio, è difficile trovare le si¬ 
garette, la benzina è razionata 
e per averne in buona quanti¬ 
tà bisogna rivolgersi al con¬ 
trabbando. Le autorità di Bel¬ 
grado sono preoccupate per il 
pane: si teme che se non si rie¬ 
sce a rimettere a posto la rete 
elettrica, i forni - che sono 
tutti elettrici - vadano in tilt. 

Il colpo mortale all'econo¬ 
mia e alla vita civile in effetti 
è la mancanza di luce. Nelle 
settimane passate gli aerei del¬ 
la Nato avevano bombardato 
le centrali con le bombe a 
graffite, che interrompono il 
flusso dell'energia ma non 
scassano la centrale. Di conse¬ 
guenza ci sono dei disagi, ma 
in un certo numero di ore, o 
di giorni, si riparano i guasti. 
Da sabato invece la strategia è 
cambiata: missili tradizionali 
sulle centrali e quindi danni 
permanenti. Qui in Jugoslavia 
l'elettricità è essenziale, senza 
elettricità non si fa niente. Il 
gas per esempio è praticamen¬ 
te inesistente. Nessuno ha il 
gas in casa e per comprare una 
bombola da 10 chili ci voglio¬ 
no 350 mila lire. Sapete cosa 
vuol dire 350 mila lire a Bel¬ 
grado? Due mesi e mezzo di 
lavoro di un operaio e due 
mesi di un professore. Gli sti¬ 
pendi sono quelli. Tra le 120 e 
le 200 mila lire. E girando per 
i negozi, e guardando i prezzi 
nei supermercati, non si capi¬ 
sce come facciano a sopravvi¬ 
vere gli jugoslavi. Il costo del¬ 
la vita sembra simile a quello 
italiano. Ecco qualche prezzo: 
due etti di nutella, 3.200 lire, 
un litro di acqua minerale, 
1000 lire, un chilo di carne, 
dalle 5 alle 10 mila lire. Poi ci 
sono i generi di lusso, che ne¬ 
gli scaffali dei supermercati 
non mancano: un chilo di 
scampi congelati sta a 28.000 
lire, cioè più o meno quattro 
giorni di stipendio. Oppure 


l'olio d'oliva italiano: 100 mi¬ 
la lire. 

E tuttavia l'impressione 
non è affatto quella di un po¬ 
polo ridotto alla miseria e alla 
disperazione. Anzi, si direbbe 
che il tenore di vita non sia 
molto inferiore a quello di 
una città italiana del Mezzo¬ 
giorno. Ho provato a chiedere 
se qualcuno sapeva risolvermi 
questo mistero, ma nessuno ci 
è riuscito. Mi hanno solo det¬ 
to che ci sono molte sovven¬ 
zioni statali, che gli affitti, l'e¬ 
lettricità (quando c'era), le 
scuole, i servizi, costano poco 
e niente. 

In ogni caso, sebbene Bel¬ 
grado anche ieri, a parte un 
po' di file ai negozi, mante¬ 
nesse l'aspetto sereno e gio¬ 
viale di sempre, è evidente 
che ormai tutti sono preoccu¬ 
pati perché hanno capito che 
le conseguenze di una strate¬ 
gia militare che punti a di¬ 
struggere le fonti energetiche 
possono essere devastante per 
tutti i cittadini. Il traffico per 
esempio è abbastanza rivolu¬ 
zionato: un po' perché son 
saltati tutti i semafori, un po' 
perché è pieno di filobus e di 
tram abbandonati in mezzo 
alla strada. 

Ieri siamo stati a visitare un 
ospedale pediatrico nel centro 
di Belgrado. Si chiama la clini¬ 
ca Ditirsova. È fondamental¬ 


mente una clinica chirurgica. 
Ci ha accompagnato il diret¬ 
tore, che è anche un chirurgo 
e dicono che sia un gran chi¬ 
rurgo. Si chiama Dusan Scepa- 
novic. È difficile non emozio¬ 
narsi girando per le corsie se¬ 
miabbandonate di un ospeda¬ 
le per bambi¬ 
ni, e senten¬ 
do il racconto 
del medico, 
che ormai è 
ridotto alla 
disperazione. 
La mancanza 
di luce, o an¬ 
che solo il 
fatto che la 
luce va e vie¬ 
ne, per un 
ospedale chi¬ 
rurgico è un colpo alla nuca. 
Scepanovic ci spiega che l'al¬ 
tro giorno stavano eseguendo 
un trapianto di midollo su un 
ragazzino di 9 anni, Djordji. 
Non ho capito bene perché, 
né come, ma in queste opera¬ 
zioni si porta fuori dal corpo 
una parte del sangue, lo si pu¬ 
lisce e lo si riimmette nelle ve¬ 
ne. È mancata la luce all'im¬ 
provviso: Djordji è rimasto 
per diversi minuti senza la 
metà del suo sangue. Poi qual¬ 
cuno è riuscito a far partire un 
gruppo elettrogeno, il ragazzo 
si è salvato ma l'operazione è 
stata inefficace, andrà rifatta. 


La clinica Ditirsova ha 400 
letti, ma ora è in grado di 
ospitare solo 96 bambini e 30 
mamme. In genere in questa 
clinica si fanno 7000 opera¬ 
zioni all'anno, cioè 20 al gior¬ 
no, ora se ne riesce a fare ap¬ 
pena una al giorno. Sono so¬ 
spese la dialisi, la Tac, le anali¬ 
si radiologiche, le terapie con¬ 
tro il cancro. La clinica è ab¬ 
bastanza vicina al quartier ge¬ 
nerale dell'esercito, nel centro 
di Belgrado. Il quartiere gene¬ 
rale - due edifici immensi, 
sontuosi - è stato attaccato tre 
volte e praticamente raso al 
suolo. Alla clinica non ci sono 
stati gran danni, solo vetri 
rotti e roba simile, però il di¬ 
rettore ci spiega che avere 10, 
12 missili che esplodono a po¬ 
che decine di metri, in piena 
notte, per i bambini non è 
piacevole. Ci dice anche che 
per lui operare è diventato 
una tortura. Per due motivi: 
«Il primo è che quando opero 
dovrei solo concentrami sul¬ 
l'operazione, invece ora sto 
sempre lì a pensare cosa faccio 
se mentre il ragazzino è aperto 
mi crolla in testa un pezzo di 
soffitto. 11 secondo motivo è 
ancora più angosciante: posso 
operare solo un bambino su 
20, gli altri li rimando a casa. 
E tocca a me decidere chi ope¬ 
rare e a chi dire: bambino, mi 
spiace, niente da fare...». 


■ SESSA TORNA 
IN SERBIA 
L’ambasciatore 
italiano 
è ritornato 
ieri a Belgrado 
dopo 4 settimane 
di assenza 
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Braccio di ferro Macedonia-Nazioni Unite sulla sorte degli sfollati 


DALL'INVIATO 

TONI FONTANA 

BLACE Sarà forse per il fragore 
dei caccia che sfrecciano verso 
Pristina, o per la pioggia batten¬ 
te e il freddo che si alternano al¬ 
l'afa e al caldo, ma Blace ha ri¬ 
preso il suo lugubre aspetto di 
terminal dell'Inferno. Alla finta 
e ipocrita calma dei giorni scorsi, 
frutto presumibilmente di un ac¬ 
cordo sottobanco tra serbi e ma¬ 
cedoni, si è sostituito ancora una 
volta l'arrembaggio disperato dei 
profughi kosovari. La polizia 
macedone, sempre più arrogante 
e minacciosa con i giornalisti, ci 
tiene a distanza dalla massa che 
preme alla fontiera. A piccoli 
gruppi vengono fatti filtrare fin 
alla casupola dei poliziotti, die¬ 
tro, nella terra di nessuno, ci so¬ 
no altri 3000 sfollati e dietro an¬ 
cora chissà quanti. 

Per il pomeriggio era atteso il 
treno Espresso da Urosevac con 
15 vagoni, ciascuno con 300 
persone sigillate all'interno. Nel¬ 
le ultime 24 ore sono passati 
10.000 rifugiati, settemila solo 
sabato. E l'altra notte si è consu¬ 
mata l'ennesima e violenta ba¬ 
ruffa tra i capi macedoni e gli in¬ 
viati dell'Alto commissariato 
Onu. Verso sera un treno e un 


convoglio di autobus hanno sca¬ 
ricato almeno 7000 albanesi alla 
frontiera di Jankovic, l'avampo¬ 
sto serbo prima di Blace. 

Il nuovo assalto dei dannati 
ha fatto saltare i nervi alla poli¬ 
zia macedone e da Skopje è arri¬ 
vato l'ordine di caricare 4000 ko¬ 
sovari sugli autobus e di portarli 
in Albania. I doganieri avrebbero 
addirittura 
preteso dai ca¬ 
pifamiglia al¬ 
banesi una di¬ 
chiarazione 
scritta nella 
quale s'impe¬ 
gnavano a non 
rimanere in 
Macedonia e 
ad andare in 
Albania. I fun¬ 
zionari del- 
l'Unhcr che vi¬ 
gilano alla frontiera, hanno sve¬ 
gliato nel cuore della notte Den- 
nis Me Namara, inviato dell'Alto 
commissariato per la ex-Jugosla- 
via, che per la terza volta in una 
settimana, è corso a Blace per 
trattare sul destino dei profughi. 

Intorno alle 3 la tensione è sa¬ 
lita alle stelle quando i poliziotti 
hanno intimato agli autisti di 6 
autobus di partire alla volta della 
frontiera albanese e i funzionari 


Onu hanno bloccato il mezzo 
mettendo un jeep di traverso 
sulla strada. Poi Me Namara è 
riuscito a parlamentare con il ca¬ 
po dei gendarmi ed è stata trova¬ 
ta una soluzione di compromes¬ 
so che tuttavia ha congiurato 
una vera e propria deportazione 
come era nei programmi dei ma¬ 
cedoni. Una parte dei profughi è 
stata dirottata verso la tendopoli 
di Blace (6000 ospiti) che dista 
una decine di metri dalla fron¬ 
tiera e sorge sui resti dell'accam¬ 
pamento dove, in aprile, sono 
morte di stenti decine di perso¬ 
ne. Altri profughi sono stati por¬ 
tati nella tendopoli di Stenko- 
vec. 

L'Onu ha strappato ai mace¬ 
doni l'impegno ad effettuare so¬ 
lo «trasferimenti volontari» e in 
mattinata un pullman carico di 
sfollati è partito per l'Albania. 
Sia l'Unhcr che il governo mace¬ 
done, pur senza rinunciare a 
scambiarsi una serie di insulti, 
hanno poi minimizzato l'acca¬ 
duto parlando di «equivoci» e 
«malintesi». Ma i problemi resta¬ 
no e la deportazione - come ha 
spiegato Ron Redmond, porta¬ 
voce Unhcr - «è per ora rinvia¬ 
ta». L'agenzia ufficiale macedo¬ 
ne Mac-fax ad esempio sostiene 
che l'Unhcr «lucra sui profughi 


che pagano grosse cifre per parti¬ 
re per i paesi stranieri e per que¬ 
sto non vogliono andare in Al¬ 
bania». Il braccio di ferro na¬ 
sconde in realtà un nuovo mer¬ 
canteggiamento sulla pelle dei 
profughi. Nei giorni scorsi è 
giunta a Skopje una delegazione 
composta da 15 senatori ameri¬ 
cani che debbono esprimere un 
giudizio sulla destinazione di 
750 milioni di dollari che gli Sta¬ 
ti Uniti hanno stanziato per i 
paesi della regione. Uno dei par¬ 
lamentari, Mich Me Connell, ha 
sostenuto, non a torto, che la 
polizia macedone è violenta con 
i profughi e ha chiesto di conge¬ 
lare gli aiuti. 

Il governo di Skopje, temendo 
di perdere la sua fetta della torta 
americana, ha spedito a Washin¬ 
gton il vice ministro degli Esteri 
Boris Trajkovski che ha incon¬ 
trato la signora Albright dalla 
quale - spiega la Cnn - ha avuto 
assicurazioni sul finanziamento. 
Altre polemiche si annunciano 
sul «fronte» politico e militare. Il 
portavoce della Nato a Skopje, il 
maggiore americano Tray Kate, 
ha annunciato che il contingen¬ 
te in Macedonia sarà rafforzato. 
L'unico fatto certo, per ora, è 
che il contingente italiano pas¬ 
serà da 1300 a 2500 uomini, tut¬ 


ti della brigata Garibaldi («si 
tratta prevalentemente di soldati 
dei reparti logistici» - spiega una 
fonte militare italiana). 

1 soldati Nato in Macedonia 
sono attualmente 13.500 e, se¬ 
condo gli accordi con Skopje, 
possono aumentare fino a 
18.000. Ma la stampa locale so¬ 
stiene che diventeranno 35.000. 

In tal caso sa- 
rebe necessa¬ 
rio rinegoziare 
gli accordi con 
i capi di Sko¬ 
pje, ancor una 
volta a suon di 
milioni di dol¬ 
lari. Resta infi¬ 
ne in forse la 
visita in Mace¬ 
donia di Ibra- 
him Rugova. 
Negli ambienti 
diplomatici se ne parla da alme¬ 
no una settimana, ma ufficial¬ 
mente l'iniziativa è stata rinvia¬ 
ta. 

Uno dei capi del Dpa (radicali 
albanesi al governo con i mace¬ 
doni) Alaidin Demiri sostiene 
che Rugova «non è gradito a 
Skopje» mentre i moderati del 
Pdp (opposizione) intendono ac¬ 
cogliere «con interesse» il leader 
kosovaro. 


PROFUGHI 

CACCIATI 

La Macedonia 
ha ordinato 
di «deportare» 
in Albania 
migliaia 
di kosovari 


AMMASSATI 
AL CONFINE 

È di nuovo 
emergenza 
a Blace, la polizia 
macedone 
complica 
la situazione 


Proteste 
in Serbia 
Tre arresti 

■ La polizia jugoslava ha arrestato 
ieri a Cacak tre leader del movi¬ 
mento pacifista per sottoporli ad 
interrogatorio. Secondo quanto ri¬ 
feriscono fonti di un’agenzia di 
stampa montenegrina, in tutto il 
paese vi sarebbero state manife¬ 
stazioni contro la guerra. Tre 
membri del sedicente «Parlamen¬ 
to dei cittadini» di Cacak, località 
a 100 chilometri da Belgrado, so¬ 
no stati fermati per «interrogatori 
informativi». Per il settimo giorno 
consecutivoriservisti dell’esercito 
jugoslavo con le loro famiglie so¬ 
no scesinelle strade di Krusevac e 
Aleksandrovac per protestare 
control’ordine di ritornare a com¬ 
battere in Kosovo. Secondo testi¬ 
moni sul luogo, alla manifestazio¬ 
ne di ieri a Krusevac hanno parte¬ 
cipato circa 2.000 persone e po¬ 
co meno di 500 ad Aleksandro¬ 
vac. Non solo soldati e familiari, 
ma anche amici e comuni cittadi¬ 
ni. La situazione nelle due città 
viene definita «tesa», ma non ci 
sono stati incidenti. I riservisti si 
rifiutano di tornare alfronte e 
chiedono che quelli che si trovano 
in Kosovo vengano rimandati in¬ 
dietro. E anche ieri le madri han¬ 
no urlato gli stessi slogan: «vo¬ 
gliamo i nostri figli, non le loro 
bare», «restituiteci i nostri ragaz¬ 
zi». I tentativi dello Stato Maggio¬ 
re dell’Esercito jugoslavo di con¬ 
vincere i soldati a tornare finora 
sono falliti. Domenica scorsa a 
parlare con i manifestanti è arri¬ 
vato da Belgrado il generale Ivan 
Stanimirovic, ma senza risultato. 
Gli abitanti di Krusevac, città di 
80.000 abitanti a 180 chilometri 
a sud di Belgrado, sostengono 
che la regione ha fornito all’eser¬ 
cito molte più truppe di qualsiasi 
altra zona della Serbia. «Dal fron¬ 
te stanno tornando i morti e i feri¬ 
ti e della guerra non si vede per 
ora la fine - ha detto una fonte 
che ha chiesto l’anonimato - que¬ 
sta è l’origine della protesta, set¬ 
te bare di riservisti sono arrivate 
a Krusevac e tre ad Aleksandro¬ 
vac, oltre ad un alto numero di fe¬ 
riti». L’agenzia di stampa ‘Vip’, 
ha sottolineato che le proteste av¬ 
vengono in quelle due città rette 
dalla coalizione al potere del par¬ 
tito Socialista del Presidente Slo- 
bodan Milosevic (SPS) e dellaSini- 
stra Jugoslava (JUL) di Mirjana 
Markovic mentre non c’è traccia- 
di manifestazioni in città governa¬ 
te dall'opposizione come Nis, Novi 
Sad e Belgrado. Per altro l’SPS ha 
accusato il Movimento per il Rin¬ 
novamento serbo (SP0) di Vuk 
Draskovic di essere dietro alle 
proteste di Krusevac e Aleksan¬ 
drovac. Il partito nazionale dei 
contadini, una minuscola forma¬ 
zione che fa parte dell’Alleanza 
per il progresso, ha sollecitato ie¬ 
ri il governo di Belgrado ad adot¬ 
tare urgentemente misure per 
porre termine alle sofferenze del¬ 
la popolazione serba. 
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IL MINISTRO 

Treu: «Così non si può continuare 
Giovedì le proposte del governo» 

ROMA II governo vuole mettere a punto nuove pro¬ 
poste che ridefiniscano le regole per il trasporto sui 
treni speciali delle tifoserie di calcio. Giovedì il mini¬ 
stro dei trasporti, Tiziano Treu, ha convocato per 
questo una riunione alla quale parteciperanno, oltre 
alle Ferrovie e alla Lega Calcio, anche i ministri degli 
Interni, Rosa Russo Jervolino, e della Giustizia, Oli¬ 
viero Diliberto. È stato lo stesso Treu ad annunciare la 
riunione, spiegando che la presenza dei due ministri 
è necessaria per ridefinire regole di base su questo ti¬ 
po di trasporto speciale. Per Treu occorrerà coinvol¬ 
gere di più i soggetti interessati (la Lega Calcio), e tro¬ 
vare «sistemi sicuri, altrimenti si dovrebbe sospende¬ 
re questo tipo di servizio con treni speciali». Secondo 
il ministro dei Trasporti, pur avendo un'ottima colla¬ 
borazione con il ministero degli Interni e con la poli¬ 
zia, occorrerà trovare nuove forme di tutela di questo 
trasporto. Con il ministero di Grazia e Giustizia, in¬ 
vece, ha detto Treu, occorrerà riprendere il disegno di 
legge, presentato dal Governo Prodi, che prevedeva 
misure speciali per il trasporto dei tifosi con più pre¬ 
venzione e un aggravamento delle pene per chi com¬ 


pie reati. «Non sono le Ferrovie dello Stato nell'oc¬ 
chio del ciclone, sono i tifosi che causano il ciclone» 
aveva commentato a caldo il ministro dei Trasporti 
che aveva già sollevato il problema la scorsa settima¬ 
na, ma «purtroppo questa volta ci sono stati morti». 
Treu si è augurato che al più presto si trovino i respon¬ 
sabili, cosa che «finora non si è mai fatta». Anche 
l'amministratore delegato delle Ferrovie dello Stato, 
Giancarlo Cimoli, ha espresso solidarietà alle fami¬ 
glie delle vittime. Cimoli ha condannato l'inaudita e 
gratuita violenza che vede i treni e le stmtture della 
Società oggetto di gravissimi danneggiamenti e ha 
ringraziato le forze dell'ordine e tutti i ferrovieri che si 
sono prodigati per portare soccorso a passeggeri. E in 
una nota le Fs esprimono una valutazione sugli atti di 
violenza sui treni. L'incendio del treno dei tifosi della 
Salernitana è solo l'ultimo, tragico, episodio di una 
lunga serie. «Dopo il drammatico bilancio di 24 ore 
di disordini, assalti, episodi di vera e propria guerri¬ 
glia urbana - si afferma nella nota - che hanno avuto 
come protagonisti frange estremistiche di varie tifo¬ 
serie, come scenario treni e stazioni devastati con si¬ 
stematica violenza, e come vittime passeggeri, ferro¬ 
vieri e forze dell'ordine, le Ferrovie denunciano «la 
grave situazione che si trovano ad affrontare». Al di là 
dei pesanti danni materiali subiti, è necessario, conti¬ 
nua la nota «garantire la sicurezza fisica di uomini e 
donne che viaggiano o lavorano sui treni». Per que¬ 
sto le Fs chiedono «alle autorità ed alle società sporti¬ 
ve un intervento preventivo e repressivo adeguato». 


Brucia il treno dei tifosi, quattro morti 

Salerno, il fuoco appiccato dagli ultra: volevano arrivare con i vagoni in fiamme 


DALL’INVIATO _ 

CARLO FIORINI 

SALERNO Un viaggio carico di 
violenza, un rito folle che si è 
concluso col sacrificio di quattro 
giovani tifosi. Arsi vivi in nome 
del dio calcio, nel rogo appiccato 
con scientificità dai teppisti, per 
evitare di essere arrestati all'arri¬ 
vo in stazione. Già, perché molti 
di loro avrebbero dovuto rispon¬ 
dere delle violenze fatte a ogni 
stazione. A Bologna, a Prato, a Fi¬ 
renze, a Roma, a Napoli. E infine 
a Nocera. Lanci di sassi, botte ai 
passanti, per punire la sorte che 
li ha retrocessi in serie B per ma¬ 
no del Piacenza. Ora però do¬ 
vranno rispondere di omicidio 
plurimo, forse di strage. Anche se 
prenderli non sarà facile. 

L'accusa è contro ignoti, e gli 
investigatori non escludono che 
anche qualcuna delle quattro vit¬ 
time possa aver partecipato al 
gioco incendiario. Ma eccolo il 
treno speciale per i ragazzi della 
Salernitana. Il vagone numero 
cinque è distrutto, incenerito. La 
gente di Salerno, incredula e 
sconvolta, lo guarda dal ponte 
che passa sopra i binari della sta¬ 
zione. È quasi un pellegrinaggio. 
Ieri mattina poco dopo le otto in 
molti l'hanno visto entrare in 
fiamme in stazione. I vigili del 
fuoco e la polizia si sono precipi¬ 
tati sul treno per soccorrere i feri¬ 
ti, mentre i teppisti scappavano, 
si dileguavano incuranti di aver 
lasciato degli amici lì ad ardere 
vivi. I soccorritori hanno trovato 
i resti di quattro ragazzi. 

I corpi accartocciati e inceneri¬ 
ti sono di Simone Vitale, 23 an¬ 
ni, un giovane campione di pal¬ 
lanuoto. di Vincenzo Lioi e Carlo 
Alfieri, due ragazzini di 15 anni. 
E poi Giuseppe Diodato, anche 
lui di 23 anni. L'ultimo ad essere 
identificato grazie all'analisi dei 


resti dei vestiti. Li hanno portati 
subito al cimitero, che è diventa¬ 
to il cuore della tragedia. Preso 
d'assalto da centinaia di persone, 
da decine di madri di ragazzi che 
non si trovavano più. Che non 
erano ancora tornati a casa. «Che 
non sia lui, Iddio voglia che non 
sia lui - grida una donna -. Vo¬ 
glio vederli, voglio vederli». Mez¬ 
z'ora di sgomento, poi l'altra fi¬ 
glia risponde al cellulare. Marco¬ 
lino è vivo e la donna piange. 
C'è un cordone di polizia davan¬ 
ti alTobitorio. Arrivano i parenti 
di Giuseppe Diodato, già convin¬ 
ti che una delle vittime sia il loro 
ragazzo, perché ancora non è 
rientrato a casa. Gli agenti gli di¬ 
cono di aspettare, stanno facen¬ 
do altri accertamenti. 

E allora esplode la protesta. 
«Invece di stare qui a controllare 
noi, perché non stavate sul tre¬ 
no, perché non li avete ferma¬ 
ti?». Gridano. E la loro domanda 
se la fanno in molti, nei capan¬ 
nelli. Le mamme soprattutto. 
Perchè molti ragazzi sanno, han¬ 
no visto. Ma non parlano. Al 
massimo commentano: «Io so 
solo che dovevamo bruciare Pia¬ 
cenza, non il treno nostro». Per¬ 
chè non è stata rafforzata la pre¬ 
senza della polizia sul treno? Che 
poteva verificarsi il peggio era 
abbastanza facile capirlo. I teppi¬ 
sti avevano tirato il freno obbli¬ 
gando il treno a fermarsi già a 
Bologna. Poi via via nelle altre 
stazioni, sempre lanci di sassi e 
botte. 

Sul treno erano in mille e cin¬ 
quecento i tifosi, pochi avevano 
pagato il biglietto. I poliziotti 
erano dodici. Due sono rimasti 
feriti. I vigili del fuoco hanno 
trovato tante siringhe, qualcuno 
si è liberato di un po' di droga ri¬ 
masta prima di scendere, c'erano 
tantissime bottiglie di superalco¬ 
lici. «Era pieno di gente ubriaca - 


ha raccontato un ragazzo -. Io mi 
ero addormentato da poco e mi 
sono svegliato per il fumo e le 
grida. Per fortuna che il treno 
non si è fermato in galleria». 
L'ultima esplosione di violenza è 
stata a Nocera. Qualcuno ha tira¬ 
to il freno d'emergenza obbligan¬ 
do il convoglio a fermarsi in sta¬ 
zione. La squadra della Nocerina 
è un'avversaria storica per la Sa¬ 
lernitana. I teppisti sono scesi, 
senza motivo hanno picchiato 
una ragazza, hanno tirato sassi e 
scandito slogan. Poi un gruppet¬ 
to di loro, mentre il treno era in 
galleria ha appiccato il fuoco. In 
più punti, spiegano gli investiga¬ 
tori. Poi hanno tirato il freno. Se 
il treno si fosse fermato sarebbe 
stato un disastro. Il fumo avreb¬ 
be fatto molte più vittime. La 
prontezza del macchinista, che 
aveva intuito di trovarsi di fronte 
a un incendio, è stata provviden¬ 
ziale. È andato avanti a bassa ve¬ 
locità, tanto mancavano solo tre¬ 
dici chilometri. Intanto tutti fug¬ 
givano sui vagoni più lontani. 
Molti si sono buttati giù dal tre¬ 
no per salvarsi dalle fiamme e dal 
fumo. 

Il questore di Salerno, Rocco 
Marazzita, è convinto che l'azio¬ 
ne sia stata predeterminata. Han¬ 
no provocato l'incendio per di¬ 
stogliere l'attenzione della poli¬ 
zia che li aspettava in stazione. O 
forse per compiere una specie di 
rito, l'arrivo in stazione con il 
treno in fiamme. Ma non sareb¬ 
be stato meglio fermarli prima? 
«Non spetta a me rispondere - si 
schermisce -. Noi la parte nostra 
l'abbiamo fatta». Il sindaco Vin¬ 
cenzo De Luca dice che non è il 
momento delle polemiche, l'ora 
di «aprire il quaderno delle re¬ 
sponsabilità». Ma questa, insie¬ 
me all'interrogativo su chi siano 
i propri figli, è la domanda che si 
fanno i salernitani. 


Calcio e treni 
Ecco i tragici 
precedenti 

ROMA Non è la prima volta che ti- 
fosi muoiono o sono gravemente 
feriti durante il viaggio in treno al 
seguitodella propria squadra. 
Ecco i precedenti. 

21 mano 1982: nei pressi di 
Civita Castellana, un petardo 
causa l’incendio di un vagone del 
treno Milano-Roma carico di tifo¬ 
si della squadra giallorossa al ri¬ 
torno dalla partita Bologna-Ro- 
ma. Nell’incendio Andrea Vitone, 
14 anni, muore per soffocamen¬ 
to. 13aprile 1986: ancora un ti¬ 
foso della Ro¬ 
ma, Paolo Sa- 
roli, di 16anni, 
muore carbo¬ 
nizzato nell’in¬ 
cendio di un 
vagone del tre¬ 
no Pisa-Roma, 
forse provoca¬ 
to dall’esplo¬ 
sione di un pe- 
tardo. 18giu- 
gno 1989: alle 
portedi Firen¬ 
ze, una Molo¬ 
tov è lanciata 
contro il treno 
dei tifosi del 
Bologna. Un 
ragazzo, Ivan 

Dell’Olio, 14 anni, rimane grave¬ 
mente ustionato. 30 gennaio 
1994: Salvatore Moschella, 20 
anni, è aggredito da tifosi del 
Messina, al ritorno da Ragusa- 
Messina. Nel tentativo discende¬ 
re dal treno in corsa il giovane fi¬ 
nisce sotto le ruote e muore sul 
colpo. 


IL RACCONTO 


«Spero che almeno la morte dì mìo figlio 
sìa un monito per I teppisti degli stadi 


DALL’INVIATO 


SALERNO È distrutto ma lucido Giovanni Vita¬ 
le, corrispondente della Gazzetta dello Sport da 
Salerno. Ha la barba lunga e la disperazione 
negli occhi. Ma trova la forza di lanciare un 
messaggio. «Spero che la morte di mio figlio e 
di quegli altri ragazzi sia un monito per tutti i 
teppisti che fanno violenza negli stadi». 

Ha appena riconosciuto il corpo incenerito 
di suo figlio Simone, 23 anni. Non ha avuto 

neanche un 
attimo di 
dubbio quan¬ 
do gli agenti 
glielo hanno 
mostrato. 

«Mio figlio 
era alto un 
metro e no- 
vantaquattro. 
Era un arma¬ 
dio, ho capi¬ 
to subito che 
era lui. E mi è 



crollato 

mondo 

dosso». 

Poi, a 
re ogni 


il 
ad- 

fuga- 
dub- 

bio, un ango¬ 
lo leggibile di un documento, con le ultime 
lettere del cognome. L'unica cosa che lo con¬ 
sola è la certezza che Simone non c'entrava 
nulla con i teppisti che hanno incendiato il 
treno. 

Era uno sportivo vero, racconta. Giocava da 
anni nella squadra di pallanuoto Rari Nantes 
di Salerno. Era orgoglioso di lui. 

«Simone era un ragazzo pieno di vita - dice -. 
Era tranquillo. Mi aveva promesso che si sareb- 


» 


be tenuto alla larga dai più facinorosi. Che sa¬ 
rebbe stato prudente. Simone era uno sportivo 
vero. L'ho portato in piscina la prima volta a 
nove anni. Si era appassionato e aveva messo 
tanto impegno nello sport che a sedici anni 
era entrato nella squadra. Oltre la pallanuoto 
aveva nel cuore anche la Salernitana, seguiva 
tutte le partite in casa. Ogni tanto anche in 
trasferta. Questa volta avevo cercato di con¬ 
vincerlo a non andare. Ma non c'è stato verso. 
Vorrei tanto sapere chi sono quelli che viaggia¬ 
vano con lui nello scompartimento». 

Forse Giovanni Vitale vorrebbe sapere per¬ 
ché ieri mattina alle sei il cellulare di suo figlio 
era spento. Già, perché lui lo aveva chiamato a 
quell'ora per sapere se stava bene. 

«Mi ero svegliato così presto come con un 
presagio - racconta -. Sarà perché avevo insisti¬ 
to con lui per non andare. Non ero contento. 
Alle sei mi sono svegliato di soprassalto. Ho 
provato a chiamarlo, per sapere a che punto 
era. Se stava per tornare». 

Invece il cellulare era spento o non c'era 
campo. «Così mi sono alzato e ho cominciato 
ad aspettare il ritorno del treno. Da casa nostra 
si vede la ferrovia, e quindi mi sono messo alla 
finestra ad aspettare. L'altra mia figlia è uscita 
per andare all'università. Poco dopo le otto ho 
visto il treno arrivare in stazione. Ho capito su¬ 
bito che qualcosa non andava, perché c'era 
una scia di fumo. Sono sceso di corsa alla sta¬ 
zione». 

Simone non c'era, il telefonino risultava an¬ 
cora spento. Così il padre ha capito che uno di 
quei quattro ragazzi inceneriti poteva essere Si- 
mone. Dopo cinque terribili ore di attesa, il ri¬ 
conoscimento. 

«E pensare che l'avevo chiamato domenica 
sera, dopo la partita. Avevamo commentato 
insieme la sconfitta ed ero andato a dormire 
più tranquillo. Invece il destino ha voluto che 
morisse a pochi passi da casa». C.F. 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Martedì 25 maggio 1999 



♦il ritorno del terrorismo nell'incontro 
con i giornalisti. I Servizi? «Per ora 
nessuna sostituzione ai vertici» 


♦ Sulle « rivelazioni » del generale Clark: 
«Abbiamo il dovere della riservatezza 
non alimentiamo la ridda di voci » 


♦Le scritte filo-Br sulla casa di Gallipoli? 
«Io e la mia famiglia non abbiamo 
l'abitudine di farci intimorire » 



Polo contrario. E Ciampi rilancia sulle riforme: oggi via agli incontri con i partiti 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Tra l'accoglienza ufficiale del 
principe ereditario dell'Arabia Saudi¬ 
ta e un incontro con il premier bul¬ 
garo Ivan Kostov, il presidente del 
Consiglio non ha rinunciato all'ap¬ 
puntamento del lunedì con la stam¬ 
pa. Liquidando subito la vicenda 
personale delle scritte Br tracciate 
sul portone del condominio di Galli- 
poli dove lui ha in affitto una casa 
con un secco «io e la mia famiglia 
non abbiamo l'abitudine di farci in¬ 
timorire», tanto meno da «una que¬ 
stione che nulla aggiunge alla gravi¬ 
tà delle cose cui stiamo assistendo, 
aspetti non piacevoli che fanno par¬ 
te del momento che viviamo». 

Inevitabile che l'argomento clou 
dell'incontro fosse, anche se su fron¬ 
ti diversi, il ritorno delle Br e del ter¬ 
rorismo. C'è un invisibile ma saldo 
filo che lega insieme, Luna all’altra, 
le questioni che Tomicido D'Antona 
ha riportato d'attualità. Indulto, ser¬ 
vizi segreti, ed anche le illazioni che 
portano ad un ardito collegamento 
tra Serbia e terroristi. Massimo D'A- 
lema affronta il tema dell'indulto 
per gli ex terroristi «parlando da par¬ 
lamentare» e afferma che «non dob¬ 
biamo lasciarci condizionare da 
quello che sta accadendo, non dob¬ 
biamo abbandonarci ad un'azione 


Nella foto 
sotto al titolo 
il vice presidente 
del Consiglio 
Sergio Mattarella 
Monteforte /Ansa 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA «Non è opportuno in que¬ 
sto momento portare avanti la ri¬ 
forma dei servizi, perché si lasce- 
rebbe nelle nebbie chi deve ope¬ 
rare in questa situazione d'emer¬ 
genza». Sergio Mattarella, che ha 
la delega per i servizi, ha smentito 
ad alcuni suoi interlocutori la no¬ 
tizia che venerdì il consiglio dei 
ministri affronterà questo tema, 
così come aveva raccontato 
Franco Frattini ieri. Ma questo 
non significa che la riforma, in 
gestazione da quattro anni, subi¬ 
rà uno stop. Anche perché il go¬ 
verno ci sta lavorando alacre¬ 
mente, sulla base di un testo 
commissionato dal governo Pro¬ 
di e messo a punto dal generale 
dell'esercito Roberto Jucci. «È in¬ 
dispensabile procedere al più 
presto», commenta un esponen¬ 
te del Comitato parlamentare di 
controllo, «perché la legge attua¬ 
le che governa il settore, la 801, è 


ritorsiva». C'è bisogno, però di ap¬ 
profondire le indagini e capire, spie¬ 
ga il presidente, «se vi è un legame 
tra nuovi episodi di terrorismo e per¬ 
sone legate al passato che sono in 
carcere. Naturalmente sarebbe im¬ 
pensabile liberare persone che siano 
ancora coinvolte con il terrorismo. 
Ma, ripeto, non dobbiamo farci tra¬ 
scinare in una logica di emergenza o 
di vendetta. La forza dello Stato non 
è nella sua ferocia, ma nella sua effi¬ 
cienza. Insomma, il Parlamento va¬ 
luterà, ma questa è la mia opinio¬ 
ne...». Che non poteva non suscitare 
immediate e diverse reazioni da par¬ 
te di maggioranza e opposizione. Se 
il presidente di An, Gianfranco Fini 
prende le distanze con un netto «no 
grazie, siamo contrarissimi», più 
possibilista il responsabile giustizia 
di Forza Italia, Marcello Pera che 


vecchia di ventidue anni ». 

Naturalmente mettere mano a 
questa materia è cosa delicata: 
perché nel passato i servizi sono 
stati spesso nell'occhio del ciclo¬ 
ne. Ultimo episodio quello del 
93, per lo scandalo dei fondi neri 
del Sisde (il servizio informazioni 
sicurezza democratica, dipen¬ 
dente dal ministero dell'Interno; 
mentre l'altro, il Sismi, è il servi¬ 
zio informazioni sicurezza mili¬ 
tare, dipendente dalla Difesa; en¬ 
trambi sono coordinati dal Ce- 


non crede che di indulto per i terro¬ 
risti non si debba più parlare ma 
«dopo l'assassinio di D'Antona oc¬ 
corre solo una pausa di riflessione. 
D'Alema ha ragione quando dice 
che lo stato non deve nutrire senti¬ 
menti di vendetta ma penso che do¬ 
po il tragico episodio dei giorni scor¬ 
si occorra più prudenza». Pierferdi- 
nando Casini, segretario del Ccd 
non arretra sulla posizione di sem¬ 
pre: «Per questo genere di reati la pe¬ 
na non può essere aumentata o ac¬ 
cresciuta a seconda delle circostan¬ 
ze». 

Replica Gloria Buffo (Ds) ricordan¬ 
do a Casini «che le pene, negli anni 
di cui parliamo, furono accresciute e 
di molto. L'indulto costituirebbe un 
atto di saggezza ed una prova di for¬ 
za da parte dello stato». E per il vice- 
presidente del Senato, Ersilia Salvato 


sis). Perché «ci sono ancora per¬ 
sonaggi che appartengono a un 
passato inquinato, anche se non 
ci sono più servizi deviati», spie¬ 
gano al ministero. E bisogna an¬ 
che fronteggiare le resistenze 
frapposte da alcuni ambienti mi¬ 
nisteriali a che il coordinamento 
dei servizi sia affidato diretta- 
mente alla presidenza del consi¬ 
glio. Perché questo - ed entriamo 
nel merito della riforma - è un 
punto cardine del progetto Jucci 
e ripreso dal nuovo. 


la posizione espressa dal premier «è 
non solo rispettosa delle prerogative 
del Parlamento ma opportuna e con¬ 
divisibile nel rifiuto di una logica 
dell'emergenza e nella disponibilità 
a confrontarsi con il tema». Sulla 
questione arriva anche un netto no 
di Clemente Mastella mentre Mauro 
Paissan, capogruppo dei Verdi alla 
Camera secondo cui il provvedi¬ 
mento deve essere approvato «quan¬ 
to prima» a «maggior ragione» dopo 
l'omicidio del professor D'Antona 
poiché «lo stato deve dare una rispo¬ 
sta razionale e senza perdere i ner¬ 
vi». 

Terrorismo, gli strumenti per con¬ 
trastarlo, anche se le nuove Br per 
Massimo D'Alema «non hanno una 
base di consenso sociale a differenza 
di quello che ebbe negli anni settan¬ 
ta in una certa fase», l'invito a non 
confondere le acque con collega- 
menti azzardati, la necessità di 
«un'ampia unità delle forze politi¬ 
che per isolare la violenza». Nuovi 
strumenti significa anche riorganiz¬ 
zazione dei servizi segreti. La bozza 
elaborata dalla commissione Jucci è 
pronta e ad essa sta lavorando il vi¬ 
cepresidente del Consiglio, Sergio 
Mattarella. «Quanto prima sarà por¬ 
tata in consiglio dei ministri ma da¬ 
ta la delicatezza del provvedimento - 
ha precisato il premier smentendo le 
anticipazioni di un quotidiano- non 


La responsabilità politica deve 
essere chiara e definita. «Anche 
perché così non potranno più es¬ 
serci alibi, come nel passato. 
Quando i governi potevano im¬ 
punemente dichiarare di non es¬ 
sere a conoscenza di ciò che face¬ 
vano gli agenti». Ora il governo 
dovrà sempre sapere. La delega 
dovrebbe spettare ad un sottose¬ 
gretario, anche perché «in nes¬ 
sun paese europeo è affidata ad 
un ministro che si troverebbe ad 
accentrare nelle proprie mani un 


abbiano previsto una data. Diciamo 
che quanto scritto lo prendiamo co¬ 
me una sollecitazione ad accelera¬ 
re». Per il momento non è prevista 
nessuna sostituzione ai vertici, come 
preferisce dire il presidente, trovan¬ 
do l'espressione «teste che cadono» 
usata da un giornalista, inopportuna 
dato il momento E, a proposito di 
quanto affermato dal generale Clark 
di una possibile 
pista serba die¬ 
tro gli attentati 
alla base di Avia- 
no, D'Alema tra¬ 
lascia di entrare 
nella discussio¬ 
ne sui silenzi 
della stampa 
«che tanto fa 
quello che vuo¬ 
le» ma non en¬ 
tra neanche nel 
merito delle af¬ 
fermazioni del generale. «Noi abbia¬ 
mo il dovere della riservatezza, di 
non contribuire ad alimentare la rid¬ 
da delle voci e delle ipotesi». Consi¬ 
glio che Clark sembra non aver se¬ 
guito. E dire che altri problemi ne ha 
e tanti da non aver bisogno di fanta¬ 
sticare. Tra questi non c'è l'interven¬ 
to di terra in Serbia che «è una que¬ 
stione senza alcun fondamento». 

E, a proposito di una maggiore 
unità delle forze politiche, il presi- 


potere molto grande». Tuttavia, 
come è già ora, la legge 400 stabi¬ 
lisce che il vicepremier, senza 
portafoglio, abbia le competenze 
in materia. E probabilmente con¬ 
tinuerà ad essere così. Ma i servizi 
quanti saranno? Due o uno? «Sa¬ 
ranno sempre due strutture, inte¬ 
grate, con un rapporto ancora da 
definire con i rispettivi ministeri. 
E faranno capo, appunto, alla 
presidenza del consiglio». Ma 
l'accentramento comporta an¬ 
che un rafforzamento del con¬ 


dente del Consiglio ha definito «si¬ 
curamente positivo il fatto che, do¬ 
po qualche sortita non felice, l'ono¬ 
revole Bertinotti abbia assunto una 
posizione via via più chiara di con¬ 
trasto, di condanna, di opposizione 
al terrorismo. Ho detto sin dall'ini¬ 
zio -spiega il premier- che non era 
giusto confondere le parole con le 
pallottole, nel senso che io non ho 
mai ritenuto di dover addossare a 
Bertinotti la responsabilità di questi 
atti di violenza». Il leader di Rifon¬ 
dazione è stato tra i primi a esprime¬ 
re solidarietà per quanto avvenuto a 
Gallipoli. Il dialogo può riprendere 
anche così. 

E si dialoga - questa volta con tut¬ 
te le opposizioni - anche sul fronte 
delle riforme. AlTindomani del 
pranzo «di lavoro» di Castelporziano 
tra il presidente della Repubblica e il 
presidente del Consiglio, la questio¬ 
ne sembra anzi far registrare una 
nuova importante accelerazione. Al 
punto che il capo dello Stato avreb¬ 
be già oggi un primo giro d'orizzon¬ 
te con le forze politiche e con i presi¬ 
denti della Camera, Violante, e del 
Senato, Mancino. Ciampi, secondo 
quanto si apprende, intende svolge¬ 
re colloqui a 360 gradi per una presa 
di contatto dopo la sua elezione al 
Colle. Gli incontri non avranno 
un'agenda predefinita e riguarderan¬ 
no tutti i leader di partito. 


frollo parlamentare. «Il Comita¬ 
to, quindi, deve essere rafforzato 
nelle sue funzioni, ma dovrà es¬ 
sere ridimensionato perché, in 
possesso di documenti secretati - 
e comunque sempre ad operazio¬ 
ne conclusa - garantisca un asso¬ 
luto rigore di riservatezza. E in¬ 
fatti saranno previste sanzioni 
per chi viola questo mandato». 
Altro punto fondamentale della 
riforma, che Frattini non ha te¬ 
nuto in debito conto, è il control¬ 
lo del Comitato sulle spese dei 
servizi, anche in relazione al ren¬ 
dimento. Finora questo è stato 
sempre un buco nero, in cui nes¬ 
suno ha potuto mettere mano e 
non a caso una delle deviazioni 
ha riguardato i cosiddetti fondi 
neri. 

Struttura, controlli. Infine c'è 
l'altro capitolo di grande impor¬ 
tanza: quello sulle garanzie fun¬ 
zionali. Detto in soldoni: gli 
agenti, nel corso delle operazio¬ 
ni, devono avere «licenza» di 
commettere reato. Si tratta di in- 


Occhetto 
polemizza con 
Napolitano 

ROMA Achille Occhetto difende An¬ 
dreatta dalle critiche di Napolitano che 
ieri gli ha replicato. «Il Pds senza gli or¬ 
mai famosi “undici indiani” non potrà 
andare da nessuna parte, così come è 
vero l’opposto - afferma Occhetto 
«Forse era bene esprimere questa 
preoccupazione quando si è voluto pri¬ 
vilegiare la sorte ed il successo di sin¬ 
goli partiti ed uomini, sul destino gene¬ 
rale dell’Ulivo». «Ora - conclude - quel- 
l’Ulivo è stato sradicato. Sarei ben feli¬ 
ce di potermi trovare a lavorare anche 
con Napolitano per farne crescere uno 
nuovo». Pronta la replica di Napolitano. 
«Ho auspicato una minore polemica e 
concorrenzialità tra le diverse compo¬ 
nenti del centrosinistra e soprattutto 
tra gruppi dell’area”centrale” della 
coalizione, gli “undici piccoli indiani”, il 
cui apporto consideriamo, come Ds, as¬ 
solutamente indispensabile. Anche da 
emergenze drammatiche come quelle 
che oggi viviamo devono emergere le 
ragioni di una discussione seria sul fu¬ 
turo dell’Europa e sull’Impegno europeo 
del nostro Paese». 


tercettazioni, uso di documenti 
falsi, effrazioni di abitazioni. Cer¬ 
tamente non potranno commet¬ 
tere reati che «toccano beni di 
particolare rilevanza come la vita 
umana», non avranno mai «li¬ 
cenza d'uccidere», come James 
Bond. «Per ora vige una legisla¬ 
zione ipocrita, nel senso che gli 
agenti beccati dalla magistratura 
possono tutelarsi con il segreto di 
Stato. Che deve comunque esse¬ 
re confermato al magistrato, an¬ 
che dal Comitato parlamentare. 
A quel punto la magistratura do¬ 
vrebbe fermare il suo iter, ma 
non sempre è così. In un paio di 
occasioni il governo ha dovuto 
rivolgersi alla Corte costituzio¬ 
nale, che gli ha dato ragione. In- 
somma la copertura funziona a 
posteriori». Mentre bisognereb¬ 
be offrire ai servizi la possibilità di 
operare in tranquillità. «Magari 
superando i difetti di burocrati¬ 
smo e nepotismo di cui soffre so¬ 
prattutto il Sisde», conclude l'e¬ 
sponente del Comitato. 
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CESIS 


Comitato Esecutivo per i Servizi 
di Informazione e Sicurezza 

• Funzione: fornitura di elementi 
utili per coordinamento e analisi 
strategica della situazione 

• Dipendenza: Presidenza del 
Consiglio nomina i componenti 

SISMI 


Servizio di Informazioni Militare 

• Funzione: spionaggio 
internazionale e controspionaggio, 
sicurezza militare 

• Dipendenza: Ministero della Difesa 

SISDE 

Servizio Informazioni Sicurezza 

Democratica 

• Funzione: attività di intelligence 
legate alla sicurezza interna 

• Dipendenza: Ministero dell’Interno 



La riforma dei Servizi è in dirittura d'arrivo 
Restano due strutture, più poteri al Parlamento 

Mattarella: «Ma ora non è opportuno lasciare nelle nebbie chi deve operare» 


■ ORGANISMI 
ACCENTRATI 
I servizi 
faranno capo 
a un 

sottosegretario 
della presidenza 
del Consiglio 



GLI INCONTRI 
DI CIAMPI 
Oggi il capo 
dello Stato 
vedrà Violante 
Mancino 
e i leader 
di partito 


«Br nemiche irriducibili» 

Bertinotti chiude la polemica sul terrorismo 


ROMA Di qua Rifondazione, «la 
cultura comunista d'opposizione», di 
là - separate da un muro insuperabile 
- la violenza politica. Il terrorismo. La 
direzione del partito di Bertinotti, ieri 
mattina in viale del Policlinico, s'è 
concluso con un lungo documento 
che dovrebbe mettere la parola fine 
sulle polemiche che in questi giorni 
hanno accompagnato l'assassinio di 
D'Antona. Lì, nelle pagine licenziate 
dal gruppo dirigente di Rifondazione, 
i giudizi sono netti: il terrorismo è 
«un nemico irriducibile». Dal punto 
di vista politico, etico, culturale e stra¬ 
tegico. Per capire (e per usare le parole 
di Bertinotti): «Il terrorismo persegue 
romicidio in funzione autoreferen¬ 
ziale. Noi, al contrario, siamo per la 
partecipazione delle masse alla politi¬ 
ca, per il rispetto della vita e contro 
ogni forma di violenza». 

Combattere il terrorismo, dunque. 
Assieme alle altre forze democratiche. 
Sapendo - è ancora Bertinotti - che 
non esiste «alcun collegamento mec¬ 


canico» fra il disagio sociale e «l'insor¬ 
genza terroristica», sapendo che non 
c'è alcun nesso fra «la violenza arma¬ 
ta e le scelte politiche dei governi». 
L’assassinio di D’Antona, insomma, 
«non è l'estremizzazione del conflit¬ 
to. È invece un fenomeno organizza¬ 
to complesso che ha alla sua base un 
delirio di onnipotenza di persone e 
gruppi che si collocano aU'esterno dei 
movimenti politici». Nessuna indul¬ 
genza, allora. Solidarietà con le vitti¬ 
me - compreso il premier D'Alema 
sulla cui abitazione a Gallipoli qual¬ 
cuno ha tracciato la stella a cinque 
punte - e impegno alla mobilitazione. 
Ieri, per dirne una, Bertinotti ha chie¬ 
sto che il suo comizio a Genova di¬ 
ventasse una manifestazione contro il 
terrorismo e ha incontrato la figlia di 
Guido Rossa. 

Detto questo, però Rifondazione 
non rinuncia alle polemiche. Soprat¬ 
tutto contro il partito di Cossutta. 
«Non avremmo mai voluto vedere 
una campagna così infame, come 


quella che è stata promossa contro di 
noi. Se devo darmene una spiegazio¬ 
ne la posso trovare solo nel fatto che 
chi è stato la punta della lancia di 
questa offensiva, cioè il Pdci, lo ha 
fatto per ragioni elettoralistiche e per¬ 
ché ha un grande disagio a sostenere 
un governo che prosegue la politica 
dei bombardamenti e fa una politica 
economico-sociale contraria agli inte¬ 
ressi dei lavoratori». Come si ricorde¬ 
rà gli esponenti del Pdci, da Diliberto 
allo stesso Cossutta criticarono aspra¬ 
mente le affermazione, fatte in tv, da 
Bertinotti, secondo il quale alcune 
parti del documento Br gli sembrava¬ 
no «ragionevoli». Ma ieri il leader di 
Rifondazione ha spiegato: «Quando 
indico dei pezzi del loro ragionamen¬ 
to da indagare lo faccio per contrasta¬ 
re quelle tesi, non per allacciare un 
dialogo. Comunque quando e se ci 
sarà una discussione vera, scientifica 
sull'argomento ci tornerò. Ora non 
vorrei offrire pretesti a chi ha ordito 
una vera campagna contro di noi». 



L’USURA SI PAGA CARA, 
FIRMARE NON 
COSTA NULLA. 



La Fondazione Adventum usa i fondi dell’Otto per 
Mille dcllTrpef che destini agli Avventisti per proteggere 
c salvare dal ricatto centinaia di famiglie. 

Capito perché la tua firma non ha prezzo? 

L’Otco per Mille agli Avventisti j 
sostiene lo sviluppo, la libertà, , ' 

il progresso, la salute.>. . 


Avventisti. La speranza come fede, 
il bene come impegno . 

UNIONE CHIESE CRISTIANE 
AVVENTI STE DEL 7° GIORNO UTOP 

Lungotevere Michelangelo, 7 - 00192 Roma - Tei. 06/3609591 - Fax 06/36095952 
Numero Verde 167-665167 Internet: http://www,awentisti.org?'8xlOOO 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


L'Ulisse ritrovato accende il Maggio 

Geniale regia di Ronconi. E gli dèi diventano pagliacci 


RUBENS TEDESCHI 

FIRENZE Sul palcoscenico della 
Pergola, dove il Maggio si è tra¬ 
sferito per l'occasione, un bellis¬ 
simo sipario di cielo e mare scen¬ 
de lentamente sul pudico am¬ 
plesso di Penelope e Ulisse, final¬ 
mente ricongiunti. Il critico, al¬ 
trettanto soddisfatto, si pone 
una bizzarra domanda: quanti 
padri occorrono a un'opera che 
non c'è più? Per rispondere dob¬ 
biamo riassumere in poche righe 
uno dei più intricati problemi 
della storia del melodramma, co¬ 
minciando dal padre numero 


uno: Claudio Monteverdi che, 
tra YOrfeo e la Poppea, presenta 
nel 1640 a Venezia II Ritorno di 
Ulisse in Patria. Ovvero, la con¬ 
clusione dell'Odissea in musica. 
Distrutta Troia, il gran navigato¬ 
re approda, dopo vent'anni di 
avventure, alla deserta spiaggia 
di Itaca. Nelle lacere vesti di un 
mendico, torna nella sua reggia 
dove i perfidi Proci tentano in¬ 
vano di sedurre la casta Penelo¬ 
pe, li stermina con l'arco infalli¬ 
bile e riconquista sposa e figlio. 

Sin qui nessun dubbio. Il mu¬ 
sicista segue fedelmente il poe¬ 
ma omerico, ma, come s'usava 
allora, si limita ad annotare le 


note del canto e un'ombra di ac¬ 
compagnamento. Cominciano i 
misteri: oggi, scomparso il ma¬ 
noscritto, come ricostruire ed 
eseguire la copia incompleta? 
Con quanti strumenti? Con 
quali armonie e quale stile di 
canto? L'opera, insomma, so¬ 
pravvive come La Cena semican¬ 
cellata di Leonardo, «realizzata» 
secondo la scienza e la sensibili¬ 
tà dei restauratori. L'Ulisse ne ha 
impegnato parecchi: c'è chi l'ha 
imbalsamato e chi, come Dalia- 
piccola e Henze, l'ha avvolto in 
raffinati colori moderni. Ora, 
l'inglese Trevor Pinnock (se¬ 
guendo l'edizione di Roger Ha¬ 


milton) si pone in elegante 
equilibrio tra le ragioni dell'arte 
e quelle della filologia. Lo assiste 
un solerte gruppo di padri e ma¬ 
dri che trasformano l'esile filo 
della musica in uno spettacolo 
affascinante. 

Non è un'impresa da poco 
perché qui il genio di Montever¬ 
di può lasciare qualche incertez¬ 
za. Accanto agli ammiratori, co¬ 
me Dallapiccola che giudicò al¬ 
tissimo «il livello generale del¬ 
l'opera», altri hanno addirittura 
dubitato della paternità del gran 
cremonese. Tra i discordi, la ge¬ 
niale regia di Luca Ronconi, con 
le stupende scene di Margherita 


Palli e i bei costumi di Vera Mar- 
zot, scopre (al pari di Pinnock) 
una strada che parte dalla classi¬ 
cità delYOrfeo per annunciare la 
prossima magnificenza barocca. 
Nel dramma umano, gli Dei del¬ 
l'Olimpo cominciano ad appari¬ 
re estranei: pagliacci dell'Arte 


nel Prologo e marmoree statue 
nello scioglimento. Protagonisti 
sono i mortali che intrecciano 
dramma e commedia in un tea¬ 
tro che, secondo Ronconi, deve 
prender forma sotto gli occhi 
degli spettatori. Frammenti di 
colonne, di archi e cornicioni si 


muovono sul palcoscenico. Im¬ 
magini diritte o sghembe di na¬ 
vi, di palazzi, di finestre spalan¬ 
cate su boschi e marine accom¬ 
pagnano la varietà degli avveni¬ 
menti, per comporsi alla fine 
nella teatrale sontuosità di una 
reggia del Veronese. La fantasia 
di Ronconi, qui, è perfetta: na¬ 
sce dalla musica e ne riempie i 
vuoti. 

L'esecuzione di Pinnock, degli 
strumenti deWEnglish Concert e 
delle voci, ci si muove a suo 
agio. Fin troppo, perché qualche 
opportuno taglio avrebbe alleg¬ 
gerito la fatica degli ascoltatori e 
dell'equilibrata compagnia. Tra 
i tanti ricordiamo almeno Paul 
Nilon (Ulisse), Patricia Bardon 
(Penelope), Paul Agnew (Tele¬ 
maco), Marina Comparato (Mi¬ 
nerva), Sergio Bertocchi, Laura 
Clerici, Bruno Lazzaretti, Rufus 
Muller, applauditissimi con tut¬ 
ti gli altri. 



Le confidenze di Albertone 

In un libro vita e amori del commediante più grande 


Premio Regia TV 
Vincono Le Iene 

La premiazione in diretta su Raiuno 


LEONCARLO SETTIMELLI 

ROMA «Non sono avaro ma rispar¬ 
mioso, amo le donne ma non le 
sposo... E quanto alla fede politica, 
be'...». Be' cosa? Dopo la proiezione 
di Anni diffìcili, Togliatti gli si fece 
incontro e lo abbracciò commosso, 
ma lui disse con sincerità: «Onore¬ 
vole, lei sa che non milito nel suo 
partito, che sono lontano dalle sue 
idee». «Non fa niente - gli rispose 
Togliatti - oggi noi apprezziamo 
l'artista Sordi e lo ringraziamo di 
questa bellissima interpretazione». 

Stiamo parlando di Alberto Sor¬ 
di, naturalmente, la cui vita - a sin¬ 
ghiozzo - è in libreria con il titolo 
Storia di un commediante, che non è 
una vera e propria autobiografia 
ma, appunto, una serie di confi¬ 
denze raccolte da Maria Antonietta 
Schiavina per Zelig Editore. Ha 
scelto questa 
strada, TAlber¬ 
tone, perché sa¬ 
rà pure un gran 
cattolico che va 
a messa ogni 
domenica o nei 
casi peggiori 
ascolta la fun¬ 
zione alla radio 
(è lui a raccon¬ 
tarlo), ma è an¬ 
che uno che 
crede che scri¬ 
vere una autobiografia porti male, 
e quindi «pussa via», ci tengo a 
campare! 

Facile tornare con la mente a 
Mamma mia che impressione (al qua¬ 
le misero mano De Sica e Zavatti- 
ni), perché è lì, forse, il Sordi più 
vicino alla realtà, come ci confer¬ 
mò l'onorevole Andreotti in una 
intervista sul film, dicendoci che il 
ritratto che Sordi andava facendo 
era quello dei futuri dirigenti dell'I¬ 
talia democristiana. Ma allora To¬ 
gliatti? Come faceva a ritenere che 
in certi film rispecchiasse un'altra 
Italia, quella appunto degli Anni 
difficili, o facili, o del Vigile, o della 
Grande guerral 

Presto detto. Alberto Sordi è forse 
proprio quel superbo, inarrivabile, 
cinico commediante di cui parla il 
titolo del libro. Un animale da pal¬ 
coscenico, che sa quale ruolo deve 
interpretare e lo fa magistralmente, 
continuando ad essere, dentro, il 
Sordi che la pensa diversamente, il 


■ RICORDI 
E ANEDDOTI 
Quella volta 
che Togliatti 
lo abbracciò 
commosso dopo 
la proiezione 
di «Anni difficili» 


Sordi che rimpiange gli anni del fa¬ 
scismo come quelli di un tempo fe¬ 
lice, pur dando atto che in questo 
rimpianto c'è inevitabilmente an¬ 
che quello per la propria gioventù. 

È una gioventù passata nel gran¬ 
de amore per la madre e la sua cu¬ 
cina, nell'ammirazione per il padre 
orchestrale di basso tuba, nelle lun¬ 
ghe file per una comparsata, nelle 
prime esperienze di avanspettaco¬ 
lo, nell'approdo al primo grande 
traguardo, quello di doppiatore di 
Oliver Hardy. 

Per il resto, gli aneddoti sono 
tanti, ma con l'inevitabile limite 
che il mondo cinematografico che 
lo circonda risulta quasi invisibile. 
Tutto sembra essere dipeso dalle 
sue intuizioni, e non da quelle di 
grandi soggettisti e sceneggiatori i 
quali, al contrario di lui, sapevano 
guardare l'Italia scoprendone quel¬ 
le verità che poi gli avrebbero fatto 
interpretare. Con l'eccezione di 
Amidei, del quale Sordi parla a lun¬ 
go e con grande affetto. E di Sone- 
go, naturalmente, che è il suo fede¬ 
le sceneggiatore. In fondo parla po¬ 
co del suo essere commediamte, 
Sordi,nel senso che non ci rivela 
quasi mai i trucchi del mestiere, la 
voce nasale di Mario Pio, il compa- 
gnuccio della parrocchietta per la 
radio, quel suo poggiare sulle gam¬ 
be avide e nervose, quel ritrarre la 
vigliaccheria italiana con l'incur¬ 
varsi del busto, tanto per fare qual¬ 
che esempio. Prendere o lasciare. Il 
libro è diviso per argomenti e sem¬ 
bra un «Sordipensiero», con tanto 
moralismo, però scorre via, e come 
sempre in questi casi fornisce noti¬ 
zie sul mondo dello spettacolo ita¬ 
liano. Dunque, un Sordi che fa 
rimpiangere le sue prove pubbli¬ 
che, alla radio come sullo schermo. 
E in fondo è il problema di sempre: 
scegliere il Sordi privato o il Sordi 
pubblico? È l'antica legge dello 
spettacolo che ti suggerisce di fre¬ 
gartene di ciò che pensa o è real¬ 
mente un individuo e di valutare 
invece se quello che è risultato sul¬ 
lo schermo e ha dato al cinema ita¬ 
liano è grande o piccola cosa. E al¬ 
lora la risposta è semplice: sì, ecco 
un grande commediante, che gira 
senza copione la scena della «pa¬ 
stasciutta me te magno» in Un ame¬ 
ricano a Roma e consegna per sem¬ 
pre alla storia, e non solo a quella 
del cinema, il personaggio di Nan¬ 
do Monconi. 



Un’immagine 
di Alberto Sordi 
di cui 
in questi 
giorni 
è uscita 
una nuova 
biografia 
In alto 
una scena 
dello spettacolo 
il «Ritorno 
di Ulisse 
in patria» 
di Luca Ronconi 


Il programma di Italia 1 «Le Iene» 
ha vinto il 39esimo premio regia 
tv come trasmissione televisiva 
dell'anno. A Simona Ventura, la 
conduttrice, è andato il premio 
come «personaggio femminile» 
dell'anno. Teo Teocoli è il perso¬ 
naggio maschile, Gianni Moran- 
di la rivelazione tv. Miglior Tg 
dell'anno è stato nominato il 
TG2. Ad attribuire i premi regia è 
una «accademia» composta da 
giornalisti specializzati, perso¬ 
naggi dello spettacolo, della cul¬ 
tura, della comunicazione. 

Il premio speciale come pro¬ 
gramma campione d'ascolto è 
andato al Festival di Sanremo. Al¬ 
tri due premi speciali sono per 
« In bocca al lupo - Caccia al lupo» 
e per «Miss Italia». Tra i dieci pro¬ 
grammi delTanno «Le Iene» l'ha 
spuntata con 24 voti, uno solo in 
più di «C'era un ragazzo» di Raiu¬ 
no. Al terzo posto un ex-aequo 
tra «Striscia la notizia» e «Un me¬ 
dico in famiglia» (28 voti). Poi 
ancora un programma di Italia 1, 
«Comici» con 26 e «Barracuda» 
(Italia 1, 25 voti). Nella top-ten 
anche il festival di Sanremo, «Per 
un pugno di libri» di Raitre, 
«Quelli che il calcio» e «Super- 
quark». Nel complesso, secondo 
il parere di critici, giornalisti spe¬ 
cializzati e personaggi dello spet¬ 
tacolo e della comunicazione, fi¬ 
gurano quattro programmi di 
Raiuno, tre di Italia 1, e con una 
presenza ciascuno, Raidue, Rai¬ 


tre e Canale 5. Nelle categorie ri¬ 
servate ai personaggi, a fare il pie¬ 
no di voti è stato Teo Teocoli: l'a¬ 
nimatore di «Quelli che il calcio» 
e «Dopo festival» ha raccolto 27 
preferenze, distanziando Mo- 
randi (16) e Fazio (12). Sia a Mo- 
randi sia alla Ventura sono basta¬ 
te 15 preferenze per aggiudicarsi 
rispettivamente i premi per Per¬ 
sonaggio Rivelazione Personag¬ 
gio Femminile. Nella prima cate¬ 
goria, Luttazzi è secondo con 7 
voti, Scarpati e Dulbecco a pari 
merito terzi con 4. 

IL secondo personaggio fem- 
mile più votato del 39/o Premio 
Regia Tv è Antonella Clerici con 6 
voti, terza Serena Dandini con 5. 
Nella gara tra i Tg, il Tg2 ha pre- 
valsocon26votisulTgl (16) ed il 
Tg5 (14), che aveva vinto lo scor- 
soanno.Iprogrammiei protago¬ 
nisti televisivi premiati dalla 'Ac- 
cademià del premio - ha detto og¬ 
gi Daniele Piombi a Sanremo, 
fornendo i vincitori della mani¬ 
festazione che organizza da oltre 
30 anni - confermano la validità 
degli «Oscar Tv» nel panorama 
della televisione italiana: premi 
affidati al giudizio di personalità 
del mondo della comunicazio¬ 
ne, che prescindono dal dato de¬ 
gli ascolti. L'anno prossimo l'ac¬ 
cademia sarà composta di 100 
persone». Gli «Oscar Tv» saran¬ 
no assegnati domani in diretta su 
Raiuno al Teatro Ariston di San¬ 
remo con inizio alle 20.50. 


TEATRO 


Tracce d'Oriente nella Danimarca di Amleto 


AGGEO SAVIOLI 

PRATO Ci appare ancora, per un 
breve tratto, in gramaglie di ve¬ 
dova, come per un'identificazio¬ 
ne nevrotica con Todiosamata 
madre, YAmleto di Federico 
Tiezzi (regista) e di Roberto Tri- 
firò (interprete), alla sua secon¬ 
da tappa, dopo quella del mag¬ 
gio 1998, nello spazio del Fab¬ 
bricone. Una citazione dallo 
spettacolo precedente, e una 
premessa, insieme, della preva¬ 
lente chiave non più politica, 


ma esistenziale (intesi i due 
termini in modo sommario), 
nella quale sarà impostata, 
questa volta, la celebre vicen¬ 
da. Domina, qui, il tema della 
follia: simulata da parte del 
protagonista, ma che sembra, 
in certo modo, prendergli la 
mano. Sotto quel segno si svol¬ 
gono gli incontri con Ofelia, 
con Polonio, con gli abietti Ro- 
sencrantz e Guildenstern, con 
la stessa genitrice. 

In pari tempo, prende spicco 
accentuato il rimando a leg¬ 
gende e tradizioni orientali, in¬ 


diane in specie, dove si ritrove¬ 
rebbero casi analoghi a quelli 
drammatizzati da Shakespeare 
nel suo più celebre titolo. Visi¬ 
vamente, soprattutto. Ed ecco 
che la Regina e Polonio ci si 
mostrano, a un dato momen¬ 
to, col capo ingabbiato in effi¬ 
gi animalesche (di coccodrillo 
lei, di volpe lui), simili a deità 
di laggiù. Ma Polonio, imper¬ 
sonato così così da un'attrice, 
Marion D'Amburgo, lo vedre¬ 
mo, di massima, con una ma¬ 
schera che potrebbe indicare 
un richiamo (mica tanto in¬ 


fondato) alla figura di Pantalo¬ 
ne. 

La rappresentazione, itine¬ 
rante in più luoghi del Fabbri¬ 
cone (durata: un'ora e quaran¬ 
ta minuti circa, senza interval¬ 
lo), seleziona dunque varie pa¬ 
gine del testo (si adoperano, di 
nuovo, le traduzioni di Miche¬ 
le Leoni, primo Ottocento, e di 
Gerardo Guerrieri), suggeren¬ 
do, come d'altronde quella 
d'un anno fa, di cui pur ripren¬ 
de alcuni spunti, diverse pro¬ 
spettive. In vista, crediamo e 
speriamo, di una versione con¬ 


clusiva. Che richiederà, tutta¬ 
via, un irrobustimento della 
compagine. Già adesso, Rober¬ 
to Trifirò si è confermato un 
Amleto di notevole spessore e 
rilievo, disponibile a ulteriori 
approfondimenti. Un tantino 
appannata TOfelia di Stefania 
Graziosi, mentre di Olimpia 
Carlisi, come Regina, si è ap¬ 
prezzata, stavolta, non solo la 
venustà. Massimo Verdastro, 
come Re Claudio, non ha, nel¬ 
l'occasione, molto respiro. Per 
gli altri ruoli, sarebbero augu¬ 
rabili dei ripensamenti. 
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F lessibilità. Per gli impren¬ 
ditori è una parolina magi¬ 
ca, l’unica, pare, in grado di 
garantire lo sviluppo dell’azien¬ 
da. Per il sindacato, invece, è solo, 
o quasi, un grimaldello per licen¬ 
ziare ed estromettere con facilità i 
lavoratori. Due concezioni con¬ 
trapposte, ciascuna delle quali 
con il proprio seguito di econo¬ 
misti e politici che da tempo dan¬ 
no vita ad un dibattito in alcuni 
casi anche molto acceso. Con 
qualche eccezione, è il caso del 
professor Sylos Labini, che tenta 
la strada della consonanza. 
Professore, cominciamo dalla 
contrapposizione tra orientamen¬ 
ti. 

«Da una parte gli economisti e i 
politici che insistono sulla flessi¬ 
bilità del mercato del lavoro e dal¬ 
l’altra chi invece sostiene la ne¬ 
cessità di allargare gli investi¬ 
menti. La prima è molto ben vista 
dalla destra, la seconda è privile¬ 
giata dalla sinistra. Due tesi con¬ 
trapposte». 

Elei dove si colloca? 

«Non per amore del compromes¬ 
so, ma le giudico molto importan¬ 
ti entrambe. Con Franco Modi¬ 
gliani abbiamo fatto il Manifesto 
uscito sia in edizione inglese 
che italiana su Monete e Credi¬ 
to. Lì c’era la tesi che le due 
strade sono complementari». 
Inchesenso? 

«In lavori precedenti cerco di evi¬ 
denziare che non sono soltanto 
complementari, ma che sono due 
linee che si intrecciano. Intanto, 
"flessibilità” è parola ambigua 
che a me dà fastidio perché con es¬ 
sa si intendono varie cose. Primo, 
il “rospo” più malvisto dalla sini¬ 
stra, ossia la maggiore facilità di 
licenziare che prima era bassissi¬ 
ma. Ora è cresciuta ma è pur sem¬ 
pre limitata. Poi la questione del 
tempo parziale, dove si sono fatti 
progressi, ma bisogna farne di più 
perché il tempo parziale è molto 
importante, soprattutto per le 
donne e per gli studenti. E, inve¬ 
ce, in passato i sindacati sono stati 
ostili. Infine, i contratti interina¬ 
li, dove si è fatto parecchio». 

Lei "spinge" l'acceleratore della 
flessibilità. Anche sui licenzia¬ 
menti? 

«Soprattutto nei licenziamenti 
bisogna fare di più. Nel Veneto 
c’è una situazione per la quale gli 
stessi giovani chiedono contratti 
a tempo determinato, che com¬ 
portano forte possibilità di licen¬ 
ziamento. Ciò accade perchè lì 
abbiamo condizioni vicine ad 
una quasi piena occupazione. Di¬ 
fatti Modigliani, io ed altri, ab¬ 
biamo sostenuto che bisogna pre- 




«Sulla flessibilità ci sono due tesi contrapposte, 
una di destra e una di sinistra, che in realtà 


sono complementari. Per facilitarla occorre 


prima avvicinarsi alla quasi piena occupazione» 




«Un'eccessiva mano libera comporta scarso 
attaccamento degli operai alla fabbrica perché sanno 


che possono essere cacciati in un giorno. Da noi è 


l'opposto. Serve dunque trovare il giusto mezzo» 



L'intervista 


Sylos Labini 

«In Italia e in Europa 
troppo difficile licenziare» 

GIOVANNI LACCABÒ 


parare misure per facilitare i li¬ 
cenziamenti non soltanto in Ita¬ 
lia, ma anche in Spagna, Francia e 
negli altri paesi europei. Ma que¬ 
ste misure si devono attuare solo 
quando cominciamo ad avvici¬ 
narci alla quasi piena occupazio¬ 
ne». 

Dunque totale flessibilità, ma solo 
quandotutti lavorano.Eperché? 

«Perché in tal caso non solo non è 
più una tragedia, ma può essere 
perfino una formula desiderata, 
ben vista dai giovani che sono 
sempre più disposti a cambiare 
esperienza. Tenendo conto che 
anche l’ideale del posto fisso, per 
fortuna, sembra in declino». 

Ma questa linea dove conduce sul 
piano deM'interesse economico 
dell'impresa? 

«Io sostengo la flessibilità intesa 
in primo luogo come maggiore fa¬ 
cilità di licenziamento. È lapalis¬ 
siano sostenere che, per il mana¬ 
ger, più facile è il licenziare e più 
facile diventa l’assumere. Quan¬ 
do il licenziamento è difficile, il 
manager fa di tutto per evitarlo. 
”Fare di tutto” significa che gli 


«Da noi, grossomodo, è vero il 
contrario. La produttività è cre¬ 
sciuta di più Italia e negli altri 
paesi europei che non in Ameri¬ 
ca, e la ragione principale, a mio 
giudizio, risiede proprio nella fa¬ 
coltà di licenziare che in America 
è altissima, e da noi è limitata. 
Non dico che sia nulla, ma è limi¬ 
tata». 

Dunque lei propone gli Usa come 

modello? 

«Io dico che il “caso” americano è 
eccessivo. Un’eccessiva facilità di 
licenziare comporta scarso attac¬ 
camento degli operai alla fabbri¬ 
ca: sanno che possono essere 
sbattuti fuori nel giro di un gior¬ 
no o due, e ciò frena anche l’effi¬ 
cienza. Si deve trovare il giusto 
mezzo. Noi in Europa, e partico¬ 
larmente in Italia, non siamo an¬ 
cora nel giusto mezzo. E ancora 
troppo difficile licenziare. Ciò si¬ 
gnifica che da noi la crescita della 
produzione dipende più dall’au¬ 
mento di produttività che non 
dall’aumento dell’occupazione». 

E come si rafforza l'occupazione in 

Italia? 


anni fa le istituzioni del mercato 
del lavoro erano simili, anzi forse 
c’era più rigidità, perché poi i pas¬ 
si in direzione di una riduzione 
della rigidità sono recenti. Eppu¬ 
re c’era una situazione abbastan¬ 
za vicina alla piena occupazione 
che non è il cento per cento di oc¬ 
cupati, ma comporta sempre un 
4-5 per cento di disoccupazione 
che è fisiologico. Inoltre, c’è gente 
che si sposta e poi le nuove leve so¬ 
no più esigenti nel volere posti 
conformi ai propri studi. E con la 
crescita del livello di istruzione 
queste esigenze si rafforzano». 

Ma non c'è una contraddizione? 
Se prima la rigidità era più forte, 
l'occupazione doveva crescere di 
meno. Invece, è accaduto il con¬ 
trario... 

«La risposta c’è, e finalmente mi è 
diventata chiara. Per stabilire se 
gli investimenti sono forti non 
bisogna basarsi né sugli investi¬ 
menti in assoluto, né sul tasso di 
aumento degli investimenti, ma 
sul rapporto tra investimenti e 
reddito. Quando questo rapporto 
è alto e cresce, si può avere au- 


questo rapporto può diminuire 
per vari motivi e principalmente 
per ragioni internazionali. Allora 
succede che gli scogli emergono, 
ed occorre maggiore flessibilità 
per ottenere un aumento di occu¬ 
pazione». 

"Quanto" maggiore, la flessibili¬ 
tà? 

«L’ho quantificato: occorrono 4- 
5 punti percentuali in più del rap¬ 
porto investimenti-reddito, in 
presenza di relativamente elevata 
rigidità, per esempio in confron¬ 
to con gli Stati Uniti. Ecco il mo¬ 
tivo per cui la disoccupazione è 
diventata alta in Italia, Francia, 
Spagna e Germania, con la rigidi¬ 
tà ancora troppo elevata soprat¬ 
tutto in rapporto ai licenziamen¬ 
ti. Qui occorre un rapporto inve¬ 
stimenti-reddito nettamente più 
elevato rispetto agli Stati Uniti 
per ottenere un risultato positivo 
nell’occupazione perché qui, pa¬ 
radossalmente, cresce di più la 
produttività, e la crescita del red¬ 
dito avviene principalmente per 
l’aumento di produttività. Invece 
si deve arrivare ad un optimum in 
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è docente 
emerito di 
economia po¬ 
litica. Già die¬ 
ci annifa ha 
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accrescere il gettito tributario, ac¬ 
crescere il gettito degli oneri so¬ 
ciali, consentire a quelle unità di 
crescere, di esportare e di innova¬ 
re. Il sommerso è meglio di nulla, 
ma l’ideale è l’emerso». 

Ed oltre alla flessibilità, che cosa 
serve? 

«Contemporaneamente occorre 
accrescere gli investimenti pub¬ 
blici. Attenti al pericolo di inve¬ 
stimenti pubblici generici e scar¬ 
samente produttivi». 

Come si distinguono da quelli effi¬ 
caci? 

«Io, ma anche tutti gli altri co¬ 
minciando da Franco Modiglia¬ 
ni, abbiamo accettato l’idea che 
bisogna puntare su investimenti 
pubblici visibilmente produttivi, 
come sono quelli che consisto¬ 
no nell’accrescimento di infra¬ 
strutture specifiche a favore 
delle aree industriali, e soprat¬ 
tutto dei distretti industriali, 
già in crescita». 

E l'impresa privata? 

«Questi investimenti sono pro¬ 
duttivi, non sono ostili all’impre¬ 
sa privata, ma complementari. E 
quindi vanno annoverati tra i più 
importanti incentivi per far cre¬ 
scere anche gli investimenti pri¬ 
vati. Qui nasce un problema: 
perché le infrastrutture non si 
fanno con quella rapidità che 
sembrerebbe possibile dal pun¬ 
to di vista finanziario? Qui sia¬ 
mo nelle lungaggini della bu¬ 
rocrazia. Suggerisco di unifica¬ 
re tutte le decisioni e i control¬ 
li. Le decisioni devono fare ca¬ 
po a “uno solo” e i controlli si 
faranno alla fine, non duran¬ 
te». O utilizzando una norma 
Bassanini, la legge del 1998 nu- 




Sul part-time 
ci sono progressi 
ma bisogna 
farne di più 
soprattutto 
peri giovani 




accrescimenti di produzione ven¬ 
gono attuati preferibilmente con 
nuove macchine, che ap¬ 
punto risparmiano lavoro 
per unità di prodotto, piut¬ 
tosto che con nuova occu- 
. pazione». 

jgj Esistono modelli economi- 

. ci che forniscono una con¬ 
troprova tangibile a questa 
. teoria? 

«Negli Stati Uniti, negli 
. ultimi vent’anni l’occupa¬ 
zione è cresciuta. La cre- 

. scitaproduttivaUsaèmol- 

to simile a quella italiana - 
. questo lo mettevo in evi¬ 
denza già dieci anni orso- 
M no in un libro sul caso spa- 
H gnolo - ed il 90 per cento di 
W questa crescita è da attri¬ 
buire all’aumento di occu¬ 
pazione: solo il 10 per cen¬ 
to con l’aumento di pro¬ 
duttività». 

E in Italia? 


«Con gli investimenti, è possibi- mento di occupazione anche in 
le. Tanto è vero che fino a dieci presenza di forte rigidità. Ma 


Interinale, il boom continua 
Nel '99 ventimila posti in più 


Circa 160.000 contratti «in affitto» per oltre 20.000 posti di lavoro a tempo pie- 
nodi lavoro interinale nel 1999 dovrebbe avere una vera e propria «impenna¬ 
ta» quadruplicando i risultati del 1998. «Lo scorso anno - spiega il segretario 
generale dell'Assointerim, l'associazione delle agenzie di lavoro interinale, 
Francesco Salvaggio - sono state registrate 52.000«missioni» per un totale 
di ore corrispondente a circa 5.500 lavoratori a tempo pieno. Nei primi tre 
mesi del '99 - aggiunge - abbiamo già raggiunto il risultato dell'intero '98eci 
aspettiamodi arrivarea 160.000 contratti peruntotaledi circa 20.000 lavora¬ 
tori a tempo pieno». Secondo Salvaggio il fatturato delle agenzie di lavoro 
interinale dovrebbe raggiungere nel '99 quota 900 miliardi. «Nei primi tre 
mesi - ha detto - abbiamo già registrato contratti per 10.000 ore (circa 5.500 
lavoratori «full time») il settore cresce e potrebbe andare ancora meglio se 
nonfossefrenatoda alcuni ostacoli come il divietodi utilizzo di questo con¬ 
tratto per le qualifiche con esiguo contenuto professionale». 


cui diminuisce la rigidità». 

E le tragedie umane? 
«Ribadisco la premessa 
iniziale: queste misure 
vanno predisposte per i 
tempi più vicini alla piena 
occupazione. Proprio per 
evitare tragedie». 

Dunque il "modello" Vene¬ 
to, in quanto vicino alla 
piena occupazione, non è 
estensibile al Sud... 

«Lo dicevo prima: oggi il 
Veneto è un caso positivo, 
sperando che la guerra nei 
Balcani non influisca, pe¬ 
rò è un modello. Ma l’Italia 
non è come il Veneto, ma¬ 
gari lo fosse! E nel Sud 
molti disoccupati delle li¬ 
ste dei disoccupati lavora¬ 
no nel sommerso. Una po¬ 
litica a favore dell’emer¬ 
sione come quella che è 
stata avviata, è molto im¬ 
portante perché significa 


u 

È molto 
importante 
la politica 
avviata a favore 
dell'emersione 
del sommerso 

99 


mero 80, oppure con contratti 
con società private facendo ri¬ 
ferimento all’esempio francese. 
Questa è una via che il diparti¬ 
mento sta seguendo, ed io spe¬ 
ro che a breve si possano avere 
notizie confortanti». 

La sua teoria sull'incidenza del 
rapporto investimenti-reddito si ri¬ 
ferisce ad una fase di crescita 
strutturale o anche di congiuntu¬ 
ra? 

«Ad entrambe. Gli investimenti 
hanno due effetti, quello imme¬ 
diato di far crescere la domanda e, 
quando sono compiuti, di far cre¬ 
scere la capacità produttiva, di so¬ 
lito in modo indiretto se sono in¬ 
vestimenti pubblici. E diventano 
la base, ed allora lì occorrono al¬ 
cuni anni per avere i risultati. 
Quando accrescono la capacità 
produttiva, normalmente accre¬ 
scono anche la produttività, in 
misura maggiore laddove le rigi¬ 
dità dei salari sono maggiori». 
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Grandi aziende, stop al alo del lavoro 

A maggio l'inflazione è sotto controllo (+1,5%) 


I NUMERI DEL LAVORO 

Variazioni percentuali tendenziali dell’occupazione 
febbraio 1998 - febbraio 1999 

NELL’INDUSTRIA... 


...E NEL TERZIARIO -Ti 



Variazioni percentuali congiunturali 





■ gennaio ’99: -0,6 

■ febbraio ’99: 0,0 
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I gennaio ’99: -0,2 
I febbraio ’99: 0,0 


Fonte: ISTAT 


0,5 -0,5 


P&G Infograph 


ROMA Si arresta l'emorragia di posti 
di lavoro nelle grandi imprese: a feb¬ 
braio, l'Istat segnala unavariazione 
nulla rispetto al mese precedente sia 
nel settoredeH'industria che in 
quella dei servizi. Resta invece nega- 
tivoil raffronto con febbraio del '98, 
con un -3,9% per l'industriae un - 
0,5% per i servizi. In termini assolu¬ 
ti, in un anno sisono persi nella 
grande industria 33.000 posti di la¬ 
voro. 

Analizzando in dettaglio la sola 
grandeindustria, il segnale di arre¬ 
sto nel processo di riduzionedell'oc- 
cupazione giunge a febbraio dopo 
cinque mesi consecutividi segno 
congiunturale negativo. Nei primi 


due mesi dell'anno,la variazione 
media dell'occupazione, rispetto al 
corrispondenteperiodo del '98, si 
mantiene tuttavia sul terreno nega- 
tivo(-3,8%). Al netto dei lavoratori 
in cassa integrazione, l'indicelstat 
presenta a febbraio uan variazione 
positiva dello 0,3% eduna tenden¬ 
ziale di -4,2%. Nello stesso mese, il 
ricorso allacassa integrazione mo¬ 
stra un aumento complessivo del 
27,7%rispetto a un anno prima, in¬ 
feriore, comunque, al gennaio scor- 
soe soprattutto alle punte dei mesi 
di dicembre e novembre '98.Nel pri¬ 
mo bimestre dell'anno, la variazio¬ 
ne media è stata paria -4,2% per l'oc¬ 
cupazione al netto della cig e a 


+28,1% per leore di cassa integrazio¬ 
ne guadagni. 

A parità di giorni lavorativi rispet- 
toa febbraio '98, le ore effettivamen¬ 
te lavorate per dipendente, al netto 
cig, hanno mostrato una variazione 
tendenziale di -3,5%. L'incidenza 
delle ore straordinarie è anch'essa 
diminuita, passando in un anno dal 
5,0% al 3,9%. La retribuzione lorda 
media per dipendente, al netto della 
cig, è aumentata a febbraio 
dell'1,9%, contro il +2,4% della me¬ 
dia di periodo. Infine, il costo medio 
per dipendente, sempre al netto cig, 
è aumentato a +0,8%, contro una 
media di periodo pari a+1,2%. 

Intanto l'inflazione è ferma 


all' 1,5% a maggio. La conferma è ve¬ 
nuta dal secondo gruppo di capo- 
luoghi di regione che, come per 
quelli che hanno diffuso il loro dato 
venerdì, hanno indicato una cresci¬ 
ta mensile dello 0,2% dei prezzi al 
consumo per l'intera collettività. Il 
ritmo di crescita del carovita resta 


così all' 1,5% annuo registrato già in 
aprile e la dinamica dei prezzi dimo¬ 
stra di continuare ad essere sotto 
controllo. Anzi, ci sono segni di un 
raffreddamento, perché l'aumento 
mensile è risultato pari allo 0,2% 
contro lo 0,3% del mese scorso. Tut¬ 
ti in linea, tranne Venezia, i capo- 


luoghi che hanno fornito oggi i loro 
dati. I rincari sono stati limitati allo 
0,2% a Perugia, Napoli e Bologna, 
mentre i prezzi sono rimasti panica¬ 
mente invariati a Genova, che ha re¬ 
gistrato un modesto più 0,1%. A Ve¬ 
nezia, invece, l'aumento è arrivato 
allo0,5%. 




Tute blu, imprese pronte a «stringere» ^“deS 

Lo dichiara Federmeccanica dopo rincontro con Bassolino Incontro tra le parti rinviato a oggi 


ROMA Venerdì 28 maggio il mini¬ 
stro Bassolino potrebbe convoca¬ 
re congiuntamente sindacati e in¬ 
dustriali per la stretta finale sul 
contratto dei meccanici. L'incon¬ 
tro che il ministro del Lavoro ha 
avuto ieri sera con i vertici di Con- 
findustria e Federmeccanica porta 
in questa direzione. 

A confermarlo è il direttore ge¬ 
nerale di Federmeccanica, Miche¬ 
le Figurati, al termine del collo¬ 
quio durato circa un'ora e mezza 
al quale hanno partecipato il vice- 
presidente di Confindustria, Car¬ 
lo Callieri, e il presidente di Feder¬ 
meccanica, Andrea Pininfarina. 

«Abbiamo rivisto con Bassolino 
in maniera più sintetica ed anche 
politicamente più rilevante quan¬ 


to già analizzato con il sottosegre¬ 
tario Viviani», ha detto Figurati. E 
sulla base di questa ulteriore espo¬ 
sizione degli industriali, il mini¬ 
stro incontrerà domani i sindaca¬ 
ti. «Se si verificherà che ci sono le 
condizioni - ha proseguito Figura¬ 
ti - si definiranno modi e tempi del 
negoziato. La nostra opinione è 
che non si debba perdere altro 
tempo e si debba tentare al più pre¬ 
sto un approfondimento verso la 
soluzione della vertenza. Quindi 
subito dopo l'assemblea generale 
di Confindustria di giovedì si po¬ 
trebbe iniziare la stretta finale». 

Nell'incontro sono stati affron¬ 
tati tutti gli aspetti del negoziato, 
quindi anche - anzi, soprattutto - i 
nodi che per i sindacati debbono 


essere necessa¬ 
riamente sciol¬ 
ti perché si arri¬ 
vi all'intesa. Sa¬ 
lario, Rsu, ridu¬ 
zione d'orario: 
«Abbiamo 
espresso la no¬ 
stra posizione - 
ha concluso il 
direttore gene¬ 
rale di Feder¬ 
meccanica 
Mi sembra co¬ 
munque difficile che questa sia la 
bozza d'intesa definitiva». Una 
frase un po' sibillina se non altro 
perché non si comprende bene se 
riferita alle proposte degli indu¬ 
striali stessi o al tentativo di avvici¬ 


namento da parte del ministro. 

Del resto, nella mattinata a To¬ 
rino, Andrea Pininfarina aveva ri¬ 
badito all'assemblea deU'Amma - 
l'associazione delle imprese me¬ 
talmeccaniche del capoluogo pie¬ 
montese - le posizioni che Feder¬ 
meccanica aveva più volte espres¬ 
so. In particolare sulla riduzione 
d'orario. «Le imprese non sono in 
grado e non intendono appesanti¬ 
re la situazione dei costi e della 
competitività del prodotto ade¬ 
rendo ad ulteriori richieste di ridu¬ 
zioni d'orario - ha detto -. La no¬ 
stra posizione non vuole mettere 
in discussione il protocollo del lu¬ 
glio '93, ma semplicemente dare 
una risposta di merito ad una ri¬ 
vendicazione sindacale che, pur 


non essendo in contrasto con il 
quadro delle regole, è del tutto in¬ 
compatibile con il contesto eco¬ 
nomico generale del settore». Se è 
questo, quel che ha ripetuto ieri 
sera al ministro Bassolino, forse Fi¬ 
gurati ha ragione nel considerare 
«non definitiva» la "bozza". 

Quanto alla «stretta finale», an¬ 
che per Pininfarina è possibile. La 
spinta in più verrebbe dall'atto 
terroristico che ha stroncato la vi¬ 
ta di Massimo D'Antona. «Non 
escludo che dal punto di vista po¬ 
litico - ha dichiarato a Torino - il ti¬ 
more di una escalation, dopo l'o¬ 
micidio D'Antona, possa spingere 
ad una accelerazione della trattati¬ 
va». 

Fe. M. 


ROMA Arriva il documento Ahi 
che riassume i lunghi giorni di 
trattativa, e ci sono alcuni passi in 
avanti che fanno intravedere lo 
spazio per chiudere il contratto 
prima delle ferie. L'incontro pre¬ 
visto per ieri è slittato a oggi a cau¬ 
sa della trattativa in corso alla Ban¬ 
ca di Roma sull'affidamento del si¬ 
stema informatico, ma l'Abi ha 
consegnato a Fabi, Falcri Fiba Fi- 
sac, Uilca e Sinfub un documento 
in cui mette nero su bianco le sue 
proposte. Alcune posizioni specie 
sull'area contrattuale, sui quadri 
direttivi sono più vicine a quelle 
sindacali. Rimane ancora tutto da 
superare lo scoglio della parte eco¬ 
nomica e degli automatismi. 

Il contratto si applicherà alle 


banche e alle controllate «che 
svolgono attività creditizia, finan¬ 
ziaria o strumentale». L'Abi pro¬ 
pone un doppio regime per sepa¬ 
rare nuovi e vecchi assunti, ai qua¬ 
li la differenza di trattamento eco¬ 
nomico verrà conservata come as¬ 
segno 'ad personam'. Contrari i 
sindacati. Le attività cui applicare 
specifiche regole «in tema di ora¬ 
rio inquadramenti e trattamenti 
tabellari» sono tutte da discutere. 
Il direttore centrale dell'area sin¬ 
dacale e del lavoro dell'Abi Gian¬ 
carlo Durante sostiene che nel 
corso della trattativa del credito le 
parti «hanno posto in essere una 
serie di atti che debbono essere 
considerati come un'unica fatti¬ 
specie aformazioneprogressiva». 


■ ANDREA 
PININFARINA 
«Pronti 
al confronto 
finale 

ma i nostri 
conti debbono 
quadrare» 
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A MARCIA 

0,26 

1,18 

024 

0 27 

500 

CALP 

2,89 

■2,67 

2,59 

3,23 

5625 

FINMECC W 

0,05 

2,25 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

6,52 

■2,18 

5,44 

7,59 

12640 

RINASCEN RNC 

3,84 

■1,39 

3,55 

5,35 

7526 

UNIPOL W 

0,53 

9,89 

0,38 

0,60 
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ACQ NICOLAY 

2,37 

■1,25 

1,94 

2,47 

4459 

CALTAGIR RNC 

0,88 
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0,93 
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FINMECCANICA 

0,89 

1,00 

0,77 

1,11 

1720 

MERLONI 
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■1,97 

4,03 

4,88 
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1,39 
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2,08 
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ACQUEPOTAB 

4,15 


3,50 

537 

8022 

CALTAGIRONE 

0,95 

0,21 

0,86 

0,98 

1838 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,92 

1,48 

1,78 

2,46 

3623 

RISANAM RNC 

10,01 

5,38 

8,20 

10,06 

19345 

11 
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1,90 

2,99 
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AEDES 
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1,60 
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3,52 

5152 
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AEDES RNC 

5,18 

■9 74 

3,15 

6,82 

10018 

CARRARO 

4,85 

4,57 

4,01 

5,09 

9339 

FONDASS 

4,85 
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5,51 
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2,13 
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1,85 
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4101 
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2,83 
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5480 

VITTORIA ASS 

4,01 


3,73 

4,61 

7764 

AEM 

1,99 

■0 55 

189 
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3863 

CASTELGARDEN 

4,57 

0,13 

2,72 

4,56 

8831 

FONDASS RNC 

3,60 

■2,78 

3,10 

4,35 

7007 

MILASS W02 

0,30 

0,81 

0,29 

0,53 
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ROLAND EUROP 

2,55 

2,82 

2,34 

2,96 

4874 

VOLKSWAGEN 

63,00 

1,42 

55,21 

77,30 

121307 

AEROP ROMA 

6,12 

1,09 

6,13 

7,65 

11931 

CEM AUGUSTA 

1,79 


1,59 

1,81 

3485 

nGABETTI 

1,33 

■1,55 

1,21 

1,45 

2606 

MITTEL 

1,36 

■1,45 

1,23 

1,63 

2649 

ROLO BANCA 

23,18 

■2,28 

20,71 

24,42 

44921 
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5,79 
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ALITALIA 

2,83 

■1,97 

2,77 

3,55 

5524 

CEM BARLRNC 

3,15 


2,72 

3,35 

6086 

“garboli 

0,92 


0,80 

1,18 
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3,40 

7,94 

3,00 

4,00 

6583 
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3,20 

■2,74 

3,11 

3,57 

6157 

MONDADORI 

16,40 

2,06 

11,61 

16,76 

31569 
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1,23 

■0,32 

1,12 

1,40 

2353 
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ALLEANZA RNC 

6,89 

■1,47 

6,10 

7,72 

13356 

CEMBRE 

2,92 

■2,74 

2,67 

3,09 

5650 
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0,55 
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0,51 

0,73 
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kI 
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7,30 
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3,40 

■0,06 
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■6,78 
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18693 

CEMENTIR 

0,98 

0,72 
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1,01 
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0,68 


0,65 

076 

1309 
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0,56 
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0,54 

0,74 

1050 

SADI 

1,96 

■2 00 

191 

2,29 

3803 
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2,47 

■6,84 

2,01 

4,43 

0 

AMGA 

0,82 

0,77 

0,81 

1,22 

1600 

CENTENARZIN 

0,13 


0,12 

0,16 

250 

GENERALI 

34,81 

■1,05 

33,41 

40,47 

67324 

MONRIF 

0,65 

■0,15 

0,62 

0,80 

1255 

SAES GETT 

8,21 

2,63 

7,68 

9,06 

15992 

WCBM30C36MZ0 

2,52 

■4,29 

2,08 

3,49 

0 

ANSALDO TRAS 
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WSGM30P36DC9 

2,01 

■9,46 

2,01 

4,24 

0 

BULGARI 

5,79 

0,23 

4,50 

5,96 

11132 

FIN PART 

0,57 

■0,56 

0,50 

0,64 

1107 

MARANGONI 

3,22 


2,80 

3,41 

6235 

RECORDATI 

8,98 

0,11 

7,94 

9,89 

17376 

UNICEM RNC 

4,41 

■0,09 

3,88 

4,73 

8506 

WSGM30P37ST0 

3,45 

■1,99 

3,46 

5,98 

0 

BURGO 

6,24 

1,66 

4,82 

6,78 

12115 

FIN PARTPRI 

0,30 

1,72 

0,29 

0,38 

574 

MARZOTTO 

7,61 

0,77 

7,08 

9,57 

14702 

RICCHETTI 

0,89 

0,39 

0,89 

1,02 

1749 

UNICREDIT 

4,81 

■1,33 

4,13 

5.79 

9300 

WSGM30P38DC9 

2,57 

■3,67 

2,55 

5,11 

0 

BURGOP 

7,95 


6,82 

8,39 

15393 

FIN PART RNC 

0,38 

3,08 

0,34 

0,42 

723 

MARZOTTO RIS 

7,50 

2,60 

7,31 

10,69 

14503 

RICCHETTIW 

0,14 


0,14 

0,22 


UNICREDITR 

3,76 

■1,29 

3,22 

4,09 

7412 















flziGNAGO 

8,30 

■2,58 

8,34 

10,42 

16143 

BURGO RNC 

7,40 


6,37 

7,50 

14305 

FIN PART W 

0,05 

3,85 

0,05 

0,09 


MARZOTTO RNC 

5,40 

3,05 

5,05 

6,47 

10363 

RICH GINORI 

0,97 


0,83 

1,03 

1843 

UNIONE IMM 


■10,76 

0,41 

0,55 

951 
















CAFFARO 

0,96 

■3,08 

0,96 

1,26 


FINARTE ASTE 

1,84 

■1,02 

1,04 

1,89 

3656 

MEDIASET 

7,86 

■0,24 

7,07 

9,19 

15200 

RINASCEN 

8,02 

■0,93 

7,04 

9,34 

15589 

UNIPOL 

4,11 

1,36 

2,99 

4,10 


ZUCCHI 

7,29 


5,86 

8,06 

14115 









CAFFARO RIS 

1,10 

■4,76 

1,11 

1,27 

2143 

FINCASA 

0,22 

4,76 

0,21 

0,26 

425 

MEDIOBANCA 

11,45 

■2,48 

9,30 

13,24 

22441 

RINASCEN P 

4,00 

■0,27 

3,60 

4,86 

7759 

UNIPOLP 

2,56 

■0,66 

2,00 

2,76 

4947 

ZUCCHI RNC 

4,67 


4,01 

4,84 

9091 

CALCEMENTO 

1,03 

0,10 

0,97 

1,21 

1998 

FINMECC RNC 

0,71 

0,69 

0,61 

0,83 

1384 

MEDIOBANCA W 

2,50 

■0,56 

2,27 

3,15 

0 

RINASCEN RW 

0,46 

■0,71 

0,46 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,47 

0,30 

0,40 

0,56 

0 

ZUCCHINI 

8,80 


5,01 

8,99 

17024 
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Martedì 25 maggio 1999 



nel Mondo 


l'Unità 


♦ Israele otterrebbe la sovranità 
su tutto il territorio della città 
i palestinesi sui luoghi sacri islamici 


♦ J collaboratori del nuovo premier 
smentiscono ma da Gaza c'è chi 
ammette: «Intesa di massima» 


Barak tratta con Arafat 
accordo su Gerusalemme 


Rivelazioni del quotidiano «Usa Today» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Un «accordo segreto» su Gerusa¬ 
lemme. Raggiunto dopo una trat¬ 
tativa « non ufficiale » in varie capi¬ 
tali europee, tra cui Roma, tra gli 
emissari di Yasser Arafat e gli uo¬ 
mini di fiducia di Ehud Barak. A 
darne la notizia è il quotidiano 
americano «Usa Today». Da Geru¬ 
salemme, i più stretti collaborato¬ 
ri del neoeletto premier israeliano 
smentiscono l'avvenuta intesa 
ma i responsabili del giornale sta¬ 
tunitense insistono: «Non è una 
"sparata" - dicono - le fonti sono 
più che attendibili». E attendibili 
sono anche i contenuti del pre¬ 
sunto accordo, in base al quale 
Israele otterrebbe la sovranità su 
tutto il territorio della città ma il 
governo palestinese avrebbe auto¬ 
rità sugli abitanti arabi e sui luoghi 
santi musulmani. 

L'accordo potrebbe essere pre¬ 
sentato dalle due parti come una 
vittoria: Barak manterrebbe l'im¬ 
pegno di difendere l'unità di Ge¬ 
rusalemme e Arafat quello di co¬ 
struire uno Stato palestinese con 
«Gerusalemme» come capitale. Il 
governo israeliano, infatti, non si 
opporrebbe alla proclamazione di 
uno Stato (smilitarizzato) palesti¬ 
nese con capitale Abu Dis, un vil¬ 


laggio che ai tempi dell'impero ot¬ 
tomano faceva parte di Gerusa¬ 
lemme e oggi è un sobborgo auto¬ 
nomo. I palestinesi hanno già ini¬ 
ziato i lavori per il loro parlamento 
ad Abu Dis, posta sotto l'autorità 
dell'Anp. Secondo il piano, pun¬ 
tualizza «UsaToday», iluoghi san¬ 
ti musulmani come la moschea di 
Al Aqsa e quella del califfo Omar 
sarebbero posti sotto la sovranità 
palestinese, con lo stesso statuto 
che viene riconosciuto alle amba¬ 
sciate straniere. Un corridoio le 
collegherebbe ad Abu Dis e i pale¬ 
stinesi potrebbero accedervi senza 
dover superare posti di controllo 
israeliani come avviene ora. I 
150mila palestinesi che vivono a 
Gerusalemme sarebbero sottopo¬ 
sti all'autorità di Arafat e non a 
quella del governo israeliano. 
«Non posso confermare le indi¬ 
screzioni di "UsaToday" - ci dice al 
telefono Ziad Abu Zyad, uno dei 
ministri palestinesi più vicini ad 
Arafat - ciò che posso dire è che dai 
tempi del governi Rabin e Peres 
avevamo avviato una discussione 
molto proficua con esponenti la¬ 
buristi per quel che concerne lo 
status dei Territori e di Gerusalem¬ 
me». 

Per il momento, nell'entourage 
di Barak vige la consegna del silen¬ 
zio. Ed è comprensibile, visto che 


tutti gli sforzi del premier sono 
concentrati sulla formazione di 
un governo di «ampie intese»: un 
obiettivo che il vincitore delle ele¬ 
zioni del 17 maggio spera di rag¬ 
giungere al più presto fra tre setti¬ 
mane e al più tardi fra sei. Barak ha 
chiesto ai suoi collaboratori - gui¬ 
dati dall'ex ministro della giusti¬ 
zia David Libai - di cogliere gli 
umori dei quattro partiti più vicini 
ai laburisti: «Meretz» (la sinistra 
sionista), «Shi- 
nui», il «Partito 
di centro» di Yi- 
tzhak Morde- 
chai e «Israel 
be-Alya», il par¬ 
tito degli immi¬ 
grati russi gui¬ 
dato da Natan 
Sharansky. Nei 
prossimi gior¬ 
ni, gli emissari 
di Barak racco¬ 
glieranno indi¬ 
cazioni di tutti i partiti rappresen¬ 
tati alla Knesset. Dopo di che tor¬ 
neranno a incontrarsi solo con 
quelli che abbiano qualche proba¬ 
bilità di appoggiare il governo Ba¬ 
rak. Nei giorni scorsi il neoeletto 
premier ha ribadito di essere in¬ 
tenzionato a rilanciare i negoziati 
con i vicini arabi. Impegno gravo¬ 
so che, per essere sostenuto, ha bi¬ 


sogno di un governo che disponga 
di una stabile e solida maggioran¬ 
za. Tradotto in numeri, ciò signifi¬ 
ca che davanti a sé Barak ha due 
opzioni: includere i 19 deputati 
del Likud, il partito che fu di Ben¬ 
jamin Netanyahu, oppure punta¬ 
re su i 17 rappresentanti di «Shas», 
il partito ultraortodosso sefardita. 
I dirigenti dei quattro partiti laici 
ascoltati ieri hanno decisamente 
sconsigliato di includere «Shas» 
nella coalizione. Ma mentre «Shi- 
nui» ha lanciato un vero «aut aut» 
- o noi o loro - le altre tre liste han¬ 
no richiesto innanzitutto, come 
pre-condizione per qualsiasi trat¬ 
tativa, l'abbandono definitivo 
della politica attiva da parte del 
leader di «Shas» Aryeh Dery, con¬ 
dannato di recente a quattro anni 
di reclusione per corruzione. Su¬ 
perato questo ostacolo, la loro op¬ 
posizione al partito ortodosso sa¬ 
rebbe meno dura. Tanto più che a 
spaventare, e a dividere, il compo¬ 
sito arcipelago di centrosinistra 
sono le richieste che Ariel Sharon, 
il presidente facente-funzioni del 
Likud, avrebbe intenzione di por¬ 
re sul tavolo della trattativa già 
nell'incontro di oggi: vale a dire 
una forte visibilità del partito nel¬ 
l'esecutivo. Visibilità nel pro¬ 
gramma e, soprattutto, negli inca¬ 
richi. 


H CAPITALE 
AD ABU DIS 

Sotto la sovranità 
palestinese 
ricadrebbero 
anche i 150mila 
arabi residenti a 
Gerusalemme Est 



INDIA 


Sonia Gandhi non si dimette 
Partito del Congresso in festa 


NEW DELHI La leader del Con¬ 
gresso nazionale indiano Sonia 
Gandhi ha ritirato ieri le sue di¬ 
missioni dalla presidenza del 
partito. I militanti del Congresso 
hanno celebrato la notizia con 
canti e balli e sparando fuochi 
d'artificio. Oggi stesso Sonia pre¬ 
siederà la riunione dell'Aicc, il 
«parlamento» del partito, forma¬ 
to da migliaia di dirigenti prove¬ 
nienti da tutte le parti dell'India, 
convocato proprio con l'obietti¬ 
vo di indurla a tornare sui suoi 
passi. La Gandhi si era dimessa 
otto giorni fa, dopo che tre auto¬ 
revoli dirigenti del partito l'ave¬ 
vano invitata ad abbandonarne 
la guida a causa della sua origine 
straniera. 

Sonia, che è nata 53 anni fa a 
Orbassano, in provincia di Tori¬ 
no, sposò nel 1968 Rajiv, figlio di 
Indirà Gandhi e nipote di Jawa- 
hralal Nehru. All'epoca Rajiv 
non si occupava di politica. Fu 


l'assassinio della madre Indirà a 
spingerlo di colpo alla guida del 
partito e del paese. Sonia è citta¬ 
dina indiana dal 1983 e la Costi¬ 
tuzione locale le permette di con¬ 
correre a qualsiasi carica pubbli¬ 
ca. Ma il leader dei ribelli del 
Congresso, numero uno del par¬ 
tito a Bombay, Sharad Pawar, ri¬ 
tiene che proprio l'origine stra¬ 
niera di Sonia, oltre alla sua ine¬ 
sperienza politica, possa rappre¬ 
sentare un handicap per le chan- 
ces di successo elettorale del 
Congresso. Da qui la richiesta a 
Sonia di dimettersi. Appreso che 
la Gandhi era tornata sui suoi 
passi, Pawar ha dichiarato fred¬ 
damente che la marcia indietro 
«era attesa». «Tutto lo spettacolo 
cui abbiamo assistito negli ultimi 
giorni - ha detto Pawar riferendo¬ 
si alle manifestazioni di sostegno 
alla Gandhi - sembra essere stato 
preparato accuratamente». 

Per giorni, centinaia di mili¬ 


tanti del partito hanno inscena¬ 
to davanti alla residenza della 
Gandhi manifestazioni al limite 
delTisteria, con tentativi di suici¬ 
dio, accenni a scioperi della fa¬ 
me, attacchi fisici non solo agli 
avversari, ma anche ai sostenito¬ 
ri troppo tiepidi della presidente 
dimissionaria. Tra i bersagli degli 
ultrà pro-Sonia figura anche l'ex 
presidente del partito, Tultraot- 
tantenne Sitaram Kesri, la cui au¬ 
tomobile è stata danneggiata da 
gruppi di giovani inferociti. 

Il compito che attende ora So¬ 
nia non è facile. Pawar, che gode 
di largo seguito popolare, soprat¬ 
tutto nello Stato del Maharastra, 
lo stato più industrializzato del 
paese, ha subito dato vita ad una 
nuova formazione politica con la 
quale conta di sottrarle una buo¬ 
na fetta di consensi. La questione 
delle sue origini straniere sarà 
senz'altro uno dei temi caldi di 
una campagna che durerà fino al 
prossimo settembre, quando si 
terranno le elezioni anticipate. 
Del resto Sonia rischia assai di più 
che una sconfitta elettorale. I ser¬ 
vizi di sicurezza temono piutto¬ 
sto per la sua incolumità fisica. Il 
marito Rajiv fu assassinato nel 
1991 da terroristi tamil, la suoce¬ 
ra Indirà Gandhi cadde nel 1984 
sotto i colpi di attentatori sikh. 



Martedì 25 maggio 

Oggi Walter Veltroni è a... 

Taranto ore 18.00, in Piazza della Vittoria, incontro 
su ' Mezzogiorno, lavoro, Europa" con 
il capolista Giorgio Napolitano, Enzo Lavarra, 
Gaetano Carrozzo e Alfredo Cervellera 

Bari ore 20.30 : manifestazione unitaria in Piazza 
della Prefettura con il candidato sindaco 
Giuseppe Vacca, il candidato presidente della 
Provincia Vernola (PPI), il candidato alle suppletive 
per il Senato Tedesco (SI) 


intanto a... 

Modena ore 12\ Pietro Folena 
Friuli Venezia-Giulia: Elena Paci otti 
Taranto ore 18 : Giorgio Napolitano 
Messina: Claudio Fava 


Mercoledì 26 maggio 

Oggi Walter Veltroni è a... 

Roma ore 10.30 - 14.00, al Teatro Eliseo, 
manifestazione nazionale "La cultura italiana in 
Europa" con il ministro Giovanna Melandri 

Roma (Monteverde) ore 18.30: incontro con 
i cittadini 


intanto a... 

CaItanissetta: Claudio Fava 
Genova - La Spezia: Bruno Trentin 
Friuli Venezia Giulia: Elena Paciotti 
Orvieto ore 17.00: Pietro Folena 


Quotidianamente visitate il sito 
internet dei Ds 

www.democraticidisinistra.it 

dove potete trovare: 
l'elenco completo delle iniziative 
sulle elezioni del 13 giugno, le 
liste dei candidati e il loro profilo, 
i nuovi regolamenti elettorali, la 
piattaforma dei Ds e il codice di 
comportamento, il manuale di 
consigli per "fare centro" nella 
campagna elettorale, schede di 
approfondimento tematico e idee 
programmatiche per l'Europa, 
dossier sulle istituzioni europee, 
sull'Euro, e... molto di più. 
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Il lunedì il ministro 
«abita» a Milano 

Fassino: «Sarò qui ogni settimana» 


+ 


l'Unità 


le Cronache 


♦ L'incendio si sviluppò lo scorso febbraio 
I danni in quel caso furono molto lievi 
rispetto al precedente avvenuto a novembre 


♦ Dai primi sopralluoghi dei vigili del fioco 
apparve evidente la natura dolosai, per accedere 
ai locali si entrava da cancelli chiusi dall'interno 


«Abbiamo incendiato noi la Reggia» 

Caserta, confessano un maresciallo e un aviere 


ROMA Un maresciallo e un avie¬ 
re in servizio presso la scuola al¬ 
lievi sottufficiali dell'aeronauti¬ 
ca militare di Caserta sono da ieri 
sottoposti al regime degli arresti 
domiciliari perché gravemente 
indiziati, in concorso tra loro, 
dell'incendio ai locali della Reg¬ 
gia di Caserta in uso alla scuola, 
scoppiato lo scorso 20 febbraio. 

Il provvedimento emesso dal 
Gip del tribunale di Santa Maria 
CapuaVetere, dottoressa Picciril¬ 
lo, riguarda il maresciallo Anto- 
nioValente, e l'aviere Epifanio 
Mignocca. Quest'ultimo ha con¬ 
fessato di essere stato esecutore 
materiale dell'incendio, che ha- 
provocato danni lievissimi, e del¬ 
le telefonate anonime fatte alco- 
mando provinciale dei carabi¬ 
nieri di Caserta. 

Il Mignocca avrebbe appiccato 
l'incendio, il secondo, dopo 
quello più preoccupante del 4 
novembre scorso, su ordine del 
maresciallo che gli aveva pro¬ 
messo un aiuto per ottenere la 
ferma annuale. 

È questo il primo concreto ri¬ 
sultato di uno dei due filoni d'in¬ 
dagine coordinati dai sostituto 
procuratori del tribunale di San¬ 
ta Maria CapuaVetere, Giovanni 
Conzo e Alessandro D'Alessio, 
che hanno operato congiunta- 
mente con i carabinieri e la squa¬ 
dra mobile di Caserta. 

I danni provocati dall'incen¬ 
dio dello scorso febbario furono 
davvero lievi. Andarono a fuoco 
un paio di vecchi materassi che si 


trovavano in un locale confinan¬ 
te con quello che era stato preso 
di mira nel novembre '98 e fecero 
scattare il dispositivo antincen¬ 
dio facendo partire l'allarme. 

Il comandante dei vigili del 
fuoco, corso subito sul posto, 
escluse cause accidentali possibi¬ 
li ritenendo quasi certa la natura 
dolosa dell'incendio. L'incendio 
colpì una decina di metri di un 
lungo corridoio che gira intorno 
ad uno dei piani della reggia. Le 
fiamme provocarono la caduta 


IL CASO 


di circa trenta metri di intonaco 
annerendo ancora di più le pareti 
deturpate dalle fiamme dello 
scorso novembre. 

Ad un prima indagine dei vigili 
del fuoco un particolare aveva 
già messo l'inchiesta su una buo¬ 
na pista. Il comandante, infatti, 
riferì un elemento molto signifi¬ 
cativo: «ci sono dei cancelli che 
ostruiscono il passaggio in diver¬ 
si punti del lungo corridoio. 
Quando siamo arrivati ci hanno 
aperto gli avieri per farci passa¬ 


re». Spontanea allora venne la 
domanda a più d'uno dei cronisti 
presenti: «L'autore dell'incendio 
ha agito dall'interno?». La rispo¬ 
sta del comandante fu nel suo si¬ 
lenzio molto eloquente, il co¬ 
mandante guardò chi aveva for¬ 
mulato la domanda e stretto nel 
suo riserbo allargò lebraccia. 

Oggi sappiamo che quell'ipo¬ 
tesi è stata presa in seria conside¬ 
razione. Un maresciallo e un 
aviere in servizio presso la scuola 
allievi sottufficiali dell'aeronau¬ 


tica militare di Caserta sono in¬ 
fatti da ieri agli arresti domicilia¬ 
ri, gravemente indiziati, in con¬ 
corso tra loro, dell'incendio ai lo¬ 
cali della Reggia di Caserta. Pro¬ 
prio nei giorni precdenti il secon¬ 
do incendio, la procura di Santa 
Maria Capua Vetere aveva con¬ 
cluso l'inchiesta relativa all'in¬ 
cendio del 4 novembre stabilen¬ 
do che si era trattato di un'azioen 
dolosa e chiedendo l'archiviazio¬ 
ne «perché rimasti ignoti gli au¬ 
tori delreato». 


MILANO «È andata bene, molto be¬ 
ne. Se anche altri seguiranno il mio 
esempio? Sarebbe giusto, credo, vi¬ 
sto anche il favore generale con cui 
è stata accolta l'iniziativa. Ne parle¬ 
remo. Comunque al momento ci 
sono solo io. E garantisco impegno 
e continuità». Per ora è lui, Piero 
Fassino, ministro per il Commercio 
con l'estero, l'unico tra i suoi colle¬ 
ghi ad aver scelto di «decentrarsi» a 
Milano, dove si è insediato ufficial¬ 
mente ieri, e dove tornerà ogni lu¬ 
nedì (la settimana prossima marte¬ 
dì, causa un viaggio a Bruxelles) «a 
conferma - dice - della volontà del 
governo di impegnarsi per questa 
città. Ci sono almeno tre buoni 
motivi per farlo: Milano è la capita¬ 
le economica del paese, dalla Lom¬ 
bardia parte un terzo dell'export 
italiano, e inoltre sono convinto 


occorra dare un segnale forte e visi¬ 
bile al federalismo». E a chi, come 
il presidente della Regione, il poli¬ 
sta Roberto Formigoni, non rinun¬ 
cia a qualche nota polemica, Fassi¬ 
no replica parlando della sua fittis¬ 
sima agenda di appuntamenti: 
«Questa non sarà affatto un'opera¬ 
zione di facciata, anzi. Già la prima 
giornata mi sembra dimostrativa di 
un impegno preciso che mi sono 
preso e che intendo assolvere con 
serietà». 

Il primo lunedì milanese di Fassi¬ 
no, in effetti, non è stato certo ri¬ 
posante: è iniziato alle 9,30 ed è fi¬ 
nito alle nove di sera alla Camera 
del lavoro per un'iniziativa dei Ds 
sul Kosovo. Nel frattempo, una le¬ 
zione alla Cattolica sulla «globaliz¬ 
zazione per il sistema Italia», riu¬ 
nioni a ruota con industriali e un 
pranzo in Comune con il sindaco 
Gabriele Albertini, il presidente 
della Provincia Livio Tamberi, oltre 
a Formigoni e al prefetto Roberto 
Sorge. La settimana prossima si re¬ 
plica: previsti in agenda una serie 
di incontri con i rappresentanti di 
varie imprese, una colazione alla 
camera di commercio, e ancora 
un'iniziativa sul Kosovo. 

«È andata molto bene - commen¬ 
ta Fassino a fine giornata - Ho ri¬ 
scontrato disponibilità e collabora¬ 
zione piena da parte di tutti. So¬ 
prattutto, mi sembra ci sia una to¬ 
tale corrispondenza tra i miei 
obiettivi e le aspettative delle per¬ 
sone con cui ho avuto a che fare. 
Come inizio, posso ritenermi più 
che soddisfatto». E soddisfatto del¬ 
l'incontro si è dichiarato anche il 
sindaco Albertini: «Fassino è un in¬ 
terlocutore serio, aperto e impe¬ 
gnato», ha sostenuto infatti, utiliz¬ 
zando per l'occasione gli stessi ag¬ 
gettivi che Massimo D'Alema riser¬ 
vò proprio a lui, il sindaco, solo 
qualche mese fa. L.M. 


Scontro Regione-clinica, 170 malati rischiano di restare senza cure 


MARISTELLA IERVASI 

ROMA 170 pazienti rischiano di restare senza 
cure mediche e 180 lavoratori potrebbero per¬ 
dere il posto di lavoro. Il tutto per un conten¬ 
zioso scoppiato tra la Casa di cura Madonna 
della Letizia di Velletri (gruppo Tosinvest-Sani- 
tà), specializzata in riabilitazione cardiologica e 
respiratoria, e la Regione Lazio e la Asl Roma H. 
La direzione della clinica lamenta pesanti ab¬ 
battimenti delle diarie giornaliere, ridotte a 
meno del 50 per cento dell'intero fatturato. E 
ha fatto anche ricorso al Tar. Ma la Regione La¬ 
zio prima di mettere mano alla cassa, intende 
verificare i conteggi dei fatturati degli anni pre¬ 
cedenti per valutare le reali spettanze e stabilire 
la disposizione dei posti letto. Così il personale 
e i familiari dei ricoverati vivono con il timore 
che la clinica possa chiudere i battenti. 


E i pazienti di Villa Letizia? Per ora continua¬ 
no a restare in clinica. La Tosinvest-Sanità dice: 
«Abbiamo a cuore la salute dei nostri ospiti» e 
spiega Giampaolo Angelucci, presidente Tosin- 
vest: «Restiamo fiduciosi della risoluzione del 
problema». Mentre Salvatore Rubino, sovrin¬ 
tendente sanitario del gruppo Tosinvest ag¬ 
giunge: «Sono stupito da tanta inerzia e negli¬ 
genza nei confronti di qualcosa che funziona». 

La «patata bollente», dunque, è nelle mani di 
Lionello Cosentino, assessore regionale alla sa¬ 
nità. Che sulla vicenda ha scelto di dire: «Non 
ho nulla contro la Casa di cura Madonna della 
Letizia di Velletri. Ma non ho nessuna inten¬ 
zione di fare regali. Aspetto il responso del 
Consiglio di Stato sulle competenze a partire 
dal '95 spettanti alla clinica. Nel frattempo 
chiedo alla Tosinvest di sospendere i licenzia¬ 
menti e le espulsioni dei ricoverati. Da parte 
nostra - ha continuato - c'è piena disponibilità. 


Se dalla verifica risultassero ritardi e negligenze 
queste verranno sanate». 

Villa Letizia fino al '94 aveva 410 posti di 
lungodegenza, poi per effetto di una direttiva 
regionale 240 dei 410 sono passati in posti let¬ 
to per acuti; per gli altri 170 Tamministrazione 
ha ottenuto di trasformarli in 80 Rsa (residenze 
sanitarie assistenziali) 60 in lungodegenza me¬ 
dica e 30 in day-hospital riabilitativo. E «scop¬ 
piano i primi problemi - spiega Carlo Maola, 
coordinatore Rsu -. La Asl e la Regione intima¬ 
no alla direzione della clinica di adempiere su¬ 
bito all'impegno preso, cioè gli 80 posti di Rsa, 
ma non si preoccupano di ricollocare altrove i 
90 pazienti di lungodegenza presenti ancora a 
Villa Letizia. Così il 3 maggio scorso - racconta 
il sindacalista - la situazione è precipitata». 

Ma non finisce qui. Continua il sindacalista 
Rsu: «Il 18 maggio l'assessore Cosentino ha 
convocato la direzione della Asl Roma H e la 


direzione della casa di cura per cercare di risol¬ 
vere il contenzioso. Ma alla riunione non sono 
stati ammessi i rappresentanti sindacali e 
aziendali. Soltanto dopo ripetute azioni di lotta 
i lavoratori sono stati ricevuti in audizione dal¬ 
la Commissione alla sanità, alla presenza dello 
stesso assessore». E qui sarebbero «volate» ac¬ 
cuse nei confronti dell'amministrazione della 
clinica. Racconta ancora Carlo Maola: «Ai lavo¬ 
ratori è stata espressa solidarietà ed è stato det¬ 
to che la clinica non è nuova ad agitare in sen¬ 
so strumentale i propri dipendenti per ottenere 
più soldi di quelli che le spettano e condizioni 
di miglior favore rispetto alla concorrenza sulla 
ripartizione dei posti letto». E così le «acque» di 
Villa Letizia si sono ulteriormente agitate. Ma 
l'assessore Cosentino getta acqua sul fuoco: «Le 
strumentalizzazioni non servono. Oggi c'è la 
riunione del Collegio degli avvocati e lì ridifi- 
niremo il contenzioso». 
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♦ Cofferati: non ci facciamo intimorire 
ma riteniamo necessario promuovere 
il massimo di risposta politica 


♦D' 'Antoni: una banda di criminali 
attacca la democrazia e il sindacato 
Rispondiamo mobilitandoci in massa 


+Larizza: iniziativa del movimento civile 
del lavoro, parlerà solo il sindacato 
Collegamento telematico tra le due città 


Cgil-Cisl-Uil: tutti con noi in piazza 


Sabato le manifestazioni contro il terrorismo a Roma e a Bologna 


CRISTIANA PULCINELLI 

ROMA II sindacato vuole dare una 
risposta «ferma e determinata» al 
terrorismo. È per questo che saba¬ 
to prossimo, 29 maggio, chiama 
in piazza quanti più cittadini pos¬ 
sibile. La manifestazione naziona¬ 
le si svolgerà contemporanea¬ 
mente a Roma e Bologna e le due 
città, per l'occasione, saranno col¬ 
legate telematicamente. 

La decisione di scendere in piaz¬ 
za, ha spiegato Sergio Cofferati ieri 
durante la conferenza stampa se¬ 
guita a una riunione della segrete¬ 
ria, è stata presa dal sindacato con¬ 
federale, nonostante le obiettive 
difficoltà organizzative e il poco 
tempo a disposizione. La scelta è 
arrivata in seguito ad un'attenta 
valutazione della situazione che si 
è creata dopo l'assassino di Massi¬ 
mo D'Antona. «Si è trattato di un 
atto efferato - ha detto il segretario 
generale della Cgil - che ripropone 
pericoli enormi per la democrazia 
e per le regole in un paese come il 
nostro e rispetto al quale è da evi¬ 
tare qualsiasi sottovalutazione. La 
scelta dell'uomo da colpire è stata 
una scelta simbolica: D'Antona 
era un collaboratore del sindaca¬ 
to, un esperto della lotta per il la¬ 
voro e un tecnico del governo. 


SEGUE DALLA PRIMA 


Sono passati i giorni della conci¬ 
tazione, delle esternazioni. Il mi¬ 
nistro Bassolino, domenica, ha 
chiesto a tutti la linea del silen¬ 
zio. Si è parlato troppo di talpe e 
di estensori del documento. Ri¬ 
schiando di compromettere fino 
in fondo un clima già teso. 
Creando sospetti tra gente che si 
conosce da sempre, che ha fatto 
lo stesso percorso nel sindacato, 
nella Cgil, nel partito, nel Pei. 
Che si è divisa, che ha cambiato 
partito, ma che è tornata a rein¬ 
contrarsi. Come Marina, la se¬ 
gretaria del ministro che lo cono¬ 
sce dai tempi di Botteghe Oscure, 
ma non l'aveva seguito aNapoli. 

Oggi, ieri per chi legge, si cerca 
di tornare, addolorati, alla nor¬ 
malità. Si cava, ma non ci si rie¬ 
sce. Ci sono ancora da smistare 
telegrammi arrivati anche da co¬ 
muni cittadini, ci sono alcune 
formalità di protocollo da con¬ 
cludere. Ma soprattutto c'è quel¬ 
la porta chiusa. E non c'è più 
Massimo D'Antona. Uno dei 
quattro insieme a Michele Ma¬ 
gno, Antonio Lettieri, Federico 
Rossi che il ministro Bassolino 
aveva voluto al suo fianco per 
farsi consigliare sui rapporti sin¬ 
dacali in Italia, sull'economia 
intemazionale, sulla formazio- 
ne. E sulla giurisprudenza appli- 


L'attacco, dunque, è rivolto in ma¬ 
niera esplicita contro il governo, i 
sindacati, i lavoratori, i pensionati 
e tutti coloro che hanno contri¬ 
buito a rafforzare le regole della 
democrazia». Il sindacato, dun¬ 
que, ora diventa oggetto di attac¬ 
co da parte dell'eversione e del ter¬ 
rorismo. «Noi non ci facciamo in¬ 
timorire, - ha proseguito Cofferati 
- ma riteniamo necessario pro¬ 
muovere il massimo di risposta 
politica e perciò chiediamo il mas¬ 
simo di partecipazione: vorrem¬ 
mo avere con noi quante più orga¬ 
nizzazioni, associazioni e singole 
persone possibile». L'Ugl, il sinda¬ 
cato cui fa riferimento la destra, ha 
accettato subito l'invito e ha fatto 
sapere che sabato sarà in piazza as¬ 
sieme ai sindacati confederali. 

La manifestazione, comunque, 
è organizzata, voluta e gestita dal 
movimento civile del lavoro, ha 
voluto specificare Pietro Larizza, 
segretario della Uil, «a difesa della 
democrazia e contro i criminali e 
gli avventurieri». «Parteciperan¬ 
no tutti quelli che si riconoscono 
in queste parole d'ordine, ma par¬ 
lerà solo il sindacato perché è ne¬ 
cessario che sia il sindacato ad 
esprimere la sua posizione». 

Sergio D'Antoni se l'è presa in¬ 
vece con la confusione che si è ge¬ 
nerata riguardo a una possibile tal¬ 


enta al mondo del lavoro. 

Antonio Lettieri ha portato 
nella sua stanza al secondo pia¬ 
no un grande manifesto sotto-ve¬ 
tro. Un manifesto rosso che dice 
«Fim-Fiom-Uilm». «Chi ha la¬ 
vorato nel sindacato negli anni 
duri, sa cosa significa la paura, 
ma non per questo si fenna - dice, 
lasciando per pochi minuti il te¬ 
lefono dal quale tenta di fare il 
suo lavoro d'ogni giorno. Di pre¬ 
pararsi per Bruxelles dove entro 
la fine del mese verrà presentato 
il Piano italiano per l'occupazio¬ 
ne - È che stai qui ogni giorno e 
poi ti ammazzano uno che cono¬ 
scevi da sempre. Massimo sta, 
stava, da anni nel consiglio di 
presidenza del Ciss, il Centro in¬ 
temazionale di studi sociali che 
dirigo». Lettieri ha già detto di 
non credere alla «talpa». Rispet¬ 
ta l'indicazione del ministro e 
aspetta che arrivinogli inquiren¬ 
ti a fare le domande. Perché ver¬ 
ranno, tutti al ministero li aspet¬ 
tano. 


■ Cì POCO 
TEMPO 

Un grande sforzo 
organizzativo 
per una iniziativa 
da preparare 
in velocita 
ma «necessaria» 

La vedova 
di D’Antona, 
Olga Di Serio 
e la figlia 
Valentina 
durante 
l’incontro 
per ricordare 
il docente 


pa interna ad alcuni «ambienti 
sindacali». «Fin dall'inizio - ha 
detto il leader della Cisl - abbiamo 
capito che l'attacco era al nostro 
molo e soprattutto alla politica di 
concertazione che abbiamo por¬ 
tato avanti in questi anni. Nessu¬ 
na confusione dunque: il sindaca¬ 
to è la vittima; la talpa, se c'è, è 
strumento degli assassini e gli in¬ 
quirenti hanno il diritto/dovere di 
individuarla». D'Antoni ha re- 


Michele Magno non c'è. La 
sua stanza è aperta, ma la sua 
segretaria ripete a tutti che «non 
è in sede ». Il consigliere di Basso¬ 
lino, che dalla segreteria della 
Funzione pubblica Cgil ha tra¬ 
slocato nell'inverno al ministe¬ 
ro, ha diradato le sue presenze in 


via Mario Pagano. Ma questo 
con leBreD'Antona non c'entra. 
C'entra col fatto che è nel Cda 
dell'Inail e che svolge le sue fin¬ 
zioni di consigliere parlando di¬ 
rettamente col ministro. Quel 


spinto con forza, dunque, le voci 
che in questi giorni parlavano di 
una talpa che proverrebbe da alcu¬ 
ne frange delle organizzazioni dei 
lavoratori e di una possibile matri¬ 
ce sindacale del documento. In 
particolare si era sostenuto che le 
argomentazioni dei brigatisti ri¬ 
cordavano alcune posizioni estre¬ 
me delle rappresentanze di base e 
dei Cobas. «Sono analisi sociolo¬ 
giche che generano confusione, - 


che ha detto domenica sulle pa¬ 
gine de «Il Corriere della Sem» lo 
ha dedotto analizzando il docu¬ 
mento brigatista. «È un ragiona¬ 
mento logico-deduttivo e per 
questo potrebbe essere sbagliato 
- spiega -Avendo una praticaccia 
di cultura sindacale posso dimo¬ 


strare che alcuni termini chepure 
possono essere conosciuti da stu¬ 
diosi, sono patrimonio del mon¬ 
do sindacale. No, non ho sospet¬ 
ti. Se avessi identificato qualcu¬ 
no non ne avrei parlato con un 


ha ribadito D'Antoni - invece non 
c'è nessuna incertezza su quello 
che accade: una banda di crimina¬ 
li attacca la democrazia e il sinda¬ 
cato. Noi crediamo di doverla 
combattere su tre fronti: in primo 
luogo, avanzando sulla linea che 
abbiamo seguito finora, in secon¬ 
do luogo rispondendo con una 
mobilitazione di massa, e, infine, 
chiedendo agli inquirenti di ga¬ 
rantire gli assassini alla giustizia. 


giornale, ma con un magistrato. 
Io penso a persone competenti ed 
esperte di pubblica amministra¬ 
zione e di sindacato e in partico¬ 
lare di sindacato del Pubblico 
impiego. Penso a un burocrate 
che si sente spodestato e vede nel¬ 
l'ammodernamento di questo 
pezzo di Stato un perverso dise¬ 
gno di lotta di classe. Penso a un 
universo vasto di persone che ha 
avuto la possibilità di avere di 
prima mano documenti che sono 
circolati in queste stanze, alla 
Funzione pubblica, all'universi¬ 
tà, a Palazzo Chigi. Certo è vero 
che quei documenti sono anche 
su internet, ma...». 

Già, internet. Basta collegarsi 
col « www.minlavoro.it » per leg¬ 
gere le frasi incriminate, le frasi 
che hanno fatto pensare a un 
«interno». Ma poi, forse non ba¬ 
sta aver letto quelle cose per sai¬ 
vere quel testo. E dunque? Cèchi 
sostiene che non era il caso di 
avanzare sospetti di «talpe» a 
meno che non siano stati gli in- 


Eventuali talpe comprese». La 
stessa convinzione l'ha espressa 
Cofferati intervenendo al «Mauri¬ 
zio Costanzo Show» andato in on¬ 
da ieri sera: «Uno dei nemici di¬ 
chiarati di questi assassini - ha det¬ 
to - è il sindacato e con loro non 
può esserci stato alcun sindacali¬ 
sta». E ha poi aggiunto: «La demo¬ 
crazia si difende solo con la demo¬ 
crazia, senza alcuna logica emer¬ 
genziale». 


quirenti a chiedere un aiuto in tal 
senso. C'è chi dice che alcune di¬ 
chiarazioni sono servite soltanto 
a incrinare rapporti. C'è chi fa 
supposizioni, cld si domanda a 
quanta gente ha raccontato di 
riunioni e di aggiustamenti del- 
l'ultim'ora. Chi ricorda di lettere 
di reclutamento delle Br arrivate 
lo scorso anno a simpatizzanti di 
20 anni fa. Persone diventate col 
passare del tempo tranquilli cit¬ 
tadini. E chi come ogni mattina 
affolla il bar del piano tema di via 
Flavia e parla della Lazio e dello 
scudetto sfumato. 

Il sottosegretario Caron ha ap¬ 
pena finito una riunione sull'im¬ 
migrazione. Anche lui sta cer¬ 
cando di far finta che le cose va¬ 
dano come ogni inizio settima¬ 
na. Ma non è così neanche per 
lui. Anche se la paura non c'è. 
«Non sono un ragazzino che si fa 
spaventare, sono uno che ha già 
visto da vicino queste cose. 
Quando cominciavano e desta¬ 
vano simpatia tra i lavoratori 


Incidente 
alla scorta di Fini 
3 agenti feriti 

■ Tre agenti della scortadel 
presidentedi Alleanza Nazio¬ 
nale sono rimasti feriti ieri 
pomeriggio in un incidente 
avvenuto sull’Al nei pressi di 
Pontecorvo (Frosinone) 
mentre Gianfranco Fini era 
in viaggio verso Casal di Prin¬ 
cipe (Caserta) doveera in 
programma una manifesta¬ 
zione elettorale. Le condizio¬ 
ni dei tre agenti, ricoverati a 
Caserta per accertamenti, 
non sono gravi. I tre erano a 
bordo di una Alfa di colore 
verde scuro di scorta alla 
Bmw su cui viaggiava Fini. 
Percause in corso di accer¬ 
tamento, l’Alfa è sbandata 
ed ha riportato notevoli dan¬ 
ni nell’impatto con il guard¬ 
rail. La Bmw con a bordo Fini 
non è stata coinvolta nell’in¬ 
cidente. Il presidente di An si 
è fermato e si è accertato 
delle condizioni degli agenti. 
Ha quindi atteso i soccorsi e 
l’arrivo di un’altra scorta con 
la quale è giunto, con circa 
un’ora e mezza di ritardo, a 
Casal di Principe. «I ragazzi 
si sono un po’ ammaccati - 
ha poi detto Fini ai cronisti 
chegli chiedevano notizie 
dell’incidente-. Molto spa¬ 
vento, ma per fortuna niente 
di grave». 


della Fiat per azioni dimostrati¬ 
ve sopra le righe, quando faceva¬ 
no paura e uccidevano. E oggi». 
Un altro sottosegretario, Vivia- 
ni, rifette tra ricordi e appunta¬ 
menti. Giovedì mattina aveva 
un impegno col «professore» per 
discutere due o tre decreti. «Non 
si blocca nulla, lavoreremo con 
l'ufficio legislativo, ma manche¬ 
rà quella funzione di sostegno e 
consiglio che Massimo D'Anto¬ 
na svolgeva egregiamente per il 
ministro. Ora Bassolino dovrà 
trovarne un altro, un consigliere 
che sia un ottimo giurista, ma 
che abbia anche sensibilità poli¬ 
tica e sociale». Di talpe non par¬ 
la, le indagini sono nelle mani 
degli inquirenti che, «se lavora¬ 
no bene, arriveranno presto a in¬ 
dicazioni utili». Sono le 19, ri¬ 
parte la trattativa sui metalmec¬ 
canici: «Il miglior modo per ri¬ 
cordarlo è dare concretezza a 
quello sui cui si era impegnato». 
Addolorati, si va avanti. 

FERNANDA ALVARO 
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Quella porta chiusa sulla normalità 


ANTONIO 
LETTIERI 
«Chi ha lavorato 
al sindacato 
negli anni duri 
sa cosa è 
la paura 

ma non si ferma» 
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Mario De Renzis/Ansa 


«Se c'è terrorismo è nostro nemico» 

Cobas e Rdb: denunceremo chi ci accomuna agli assassini 


ROMA «I nuovi terroristi sono no¬ 
stri nemici. Sappiamo con certez¬ 
za totale, a differenza di 20 anni 
fa, che nell'area che rappresentia¬ 
mo non c'è nessuno spazio per lo¬ 
ro». Il portavoce della federazione 
dei Cobas, Pietro Bernocchi, rifiu¬ 
ta ogni accostamento con metodi 
e filosofie del nuovo terrorismo 
armato ed è preoccupato che il cli¬ 
ma creatosi finisca per marginaliz- 
zare le istanze del sindacalismo di 
base, tolga visibilità alle iniziative 
contro la guerra e riduca le possi¬ 
bilità di esprimere il dissenso, 
contro il governo, i confederali, i 
Ds. «I Ds - dice Bernocchi - gesti¬ 
scono il potere con tassi di antide¬ 
mocrazia senza precedenti. Nelle 
nostre critiche alla guerra, alla 
concertazione e alle posizioni dei 
sindacati di stato non arretreremo 
di un millimetro». 

Hanno convocato una confe¬ 
renza stampa nella sede nazionale 
a Roma le rappresentanze sindaca¬ 


li di base (Rdb) e i Cobas per allon¬ 
tanare dubbi e sospetti circa una 
loro pretesa contiguità con i terro¬ 
risti delle Br e con le tesi rivendi¬ 
cative dell'assassinio di D'Antona. 
«Sempre che di terrorismo si trat¬ 
ti». E se il comandante delle forze 
Nato in Europa, Clark, avanza il 
sospetto di un coinvolgimento dei 
servizi segreti serbi, loro rilancia¬ 
no: «È vero potrebbe esserci la ma¬ 
no dei servizi, ma di quelli di Ol¬ 
treoceano...». Quanto ai serbi, e in 
particolare «agli operai serbi le cui 
fabbriche sono state bombardate 
dalla Nato» andranno i denari che 
frutteranno «denunce, querele e 
richieste di risarcimento danni» e 
che dovranno versare coloro che 
si permetteranno di accomunare 
le loro proteste e le loro analisi 
con il risorto terrorismo «rosso». 
«Dai mass media - lamenta Pier 
Paolo Leonardi, coordinatore na¬ 
zionale delle Rdb - sta venendo un 
attacco spropositato al sindacali¬ 


■ IERI 
E OGGI 
«A differenza 
di 20 anni fa 
nell’area che 
rappresentiamo 
non c’è spazio 
per loro» 


smo di base, 
collegandolo al 
gravissimo atto 
dell'omicidio 
D'Antona. Ma 
il sindacalismo 
di base ha sem¬ 
pre operato alla 
luce del sole e 
in piena traspa¬ 
renza e non in¬ 
tende arretrare 
di un solo mil¬ 
limetro sul re¬ 
stringimento degli spazi democra¬ 
tici che si sta cercando di imporre 
al paese. Non è un caso che si in¬ 
dividui nel mondo del sindacali¬ 
smo diffuso un terreno su cui in¬ 
dagare». Il riferimento è alle affer¬ 
mazioni del presidente della Com¬ 
missione antimafia Ottaviano Del 
Turco secondo il quale, dopo l'o¬ 
micidio di D'Antona, sarebbe op¬ 
portuno vigilare sulle rappresen¬ 
tanze di base. 


«Certo, conoscevamo D'Antona 
e abbiamo sempre contrastato le 
sue tesi - dice Leonardi - ma il suo 
assassinio è una scelta sciagurata 
del partito armato: le Br si fanno 
"specchio" del governo e dello 
Stato rafforzandosi a vicenda. Non 
a caso i Ds hanno subito dato rilie¬ 
vo al tentativo di spostare l'oppo¬ 
sizione sociale sotto l'ombra unifi¬ 
cante del terrorismo. E anche l'at¬ 
tacco a Rifondazione serve a ri¬ 
condurla sotto l'ala della sinistra 
"di guerra". Per questo, questi ter¬ 
roristi, sempre che di terroristi si 
tratti veramente, sono i nostri ne¬ 
mici». E la conferenza stampa di¬ 
venta l'occasione di un attacco a 
governo e «sindacati di Stato». 
«Nei nostri cortei contro la Nato si 
grida D'Alema assassino? - ribadi¬ 
sce Vincenzo Miliucci dell'esecuti¬ 
vo nazionale Cobas - Il termine è 
forte ma lo si usava anche contro 
Nixon al tempo dell'aggressione 
in Vietnam». 


«Hanno ucciso un uomo felice» 
L'addio della Sapienza a D'Antona 


ROMA «Uccidere un uomo felice 
è un crimine, se possibile, ancora 
più grave». Queste parole, pro¬ 
nunciate ieri pomeriggio nell'au¬ 
la magna della Sapienza da An¬ 
drea Ranieri, segretario della Cgil 
Università, più di tante altre dan¬ 
no il senso della perdita di Massi¬ 
mo D'Antona. A piangere l'ami¬ 
co, il docente, il maestro ieri si so¬ 
no riuniti in tantissimi, di fronte 
alle sue donne, la moglie Olga e la 
figlia Valentina. Ha esordito il 
rettore Giuseppe D'Ascenzo che 
ha sottolineato come a pagare 
più di tutti per l'odio delle Br sia¬ 
no stati i docenti della Sapienza, 
Moro, Bachelet, ora D'Antona. 
«La nostra serenità si è incrinata - 
ha proseguito D'Ascenzo - ma è 
esplosa la nostra rabbia. Non sia¬ 
mo deboli, non lo saremo mai, 
ma di fronte a questa tragedia an¬ 
che il nostro sapere viene meno. 
Possiamo - ha proseguito rivol¬ 
gendosi alla signora Olga e a Va¬ 


lentina - possiamo solo soffrire 
con voi». 

Al microfono si succedono in 
tanti. Francesco Durante, presi¬ 
de della facoltà di Scienze politi¬ 
che; il direttore del dipartimento 
di teoria dello Stato, nel quale 
D'Antona insegnava, Fulco Lan- 
chester: «Bachelet, Moro, D'An¬ 
tona tutti e tre uccisi mentre era¬ 
no in servizio nel nostro ateneo 
rappresentano un record che 
avremmo voluto evitare». Poi 
parla anche Renato Scognami- 
glio, che fu maestro del professo¬ 
re ucciso, il quale ricorda il giuri¬ 
sta e lo studioso, ma indugia sul 
suo carattere «segnato dalla bon¬ 
tà accompagnata dall'intelligen¬ 
za in una felice quanto rara sinte¬ 
si». E poi, con le lacrime agli oc¬ 
chi non trattenute, intervengo¬ 
no anche i colleghi di D'Antona, 
Mattia Persiani e Bruno Caruso, 
che ricordano D'Antona come 
«un uomo granitico, ma flessibi¬ 


le, rigoroso e morbido al tempo 
stesso, un maestro naturale da 
augurare a tutti i giovani». 

E i giovani, gli studenti, pren¬ 
dono la parola: «Qualcuno non 
vuole un Paese normale», scan¬ 
discono. Pensano alla guerra, gli 
studenti, alla mozione parla¬ 
mentare per la restituzione della 
controversia balcanica all'Onu. 
«Viene da pensare che tanti po¬ 
trebbero essere interessati a non 
farci uscire dalla stretta», dicono 
gli studenti «acceleriamo al mas¬ 
simo, quindi, i tempi di chiusura 
della guerra, per togliere a chi 
non sa accettare la normalità del¬ 
la vita ogni possibilità di colpire 
ancora». Infine la parola passa a 
Gino Giugni, il padre dello Statu¬ 
to dei lavoratori, gambizzato dal¬ 
le Br, per ricordare «Massimo il 
collega, Massimo con il quale ho 
condiviso idee politiche così co¬ 
me una profonda affinità cultu¬ 
rale; Massimo come amico». 
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EVENNE 
IL GIORNO 
DI ALDUS 
GRASSUS 

MARIA NOVELLA OPPO 


T roppe sarebbero le cose da 
dire sulla giornata televisi¬ 
va di domenica. Il Milan 
ha vinto lo scudetto e «Quelli che 
il calcio» ci ha salutato con un 
Teocoli senza tmcco e senza in¬ 
ganno, milanista e trionfante. 
Ospite della trasmissione un Jo- 
vanotti nei panni del suo mito, 
che partecipava anche alla pun¬ 
tata finale della serie di «Mai di¬ 
re gol», dove ha cantato quel pic¬ 
colo capolavoro che è diventata 
nel corso del tempo la canzone di 
Olmo, «Piccolo fiore bugiardo». 
Ma la chicca della megapuntata 
gialappica è stata in realtà la 
partecipazione di Aldus Gras- 
sus, noto critico televisivo e pro¬ 
fessore universitario, che si è esi¬ 
bito nella camminata del model¬ 
lo Fabius. Una prestazione che 
ha oscurato tutto il resto, anche 
la presenza di Enzo Jannacci nel 
molo del medico pazzo, che gli 
riesce così bene. Anche lui del re¬ 


sto, comeBisio, fa parte del popo¬ 
lo milanista felice dello scudetto. 
Ma ovviamente il più felice di 
tutti era Berlusconi, che è appar¬ 
so dmtro il corpo di «Pressing » 
in un collegamento dalla sua vil¬ 
la, nella stessa inquadratura 
della sua campagna elettorale, 
quasi un incunabolo tra le sue 
mensole bianche. Naturalmente 
ha fatto notare di non essere mai 
intervenuto prima nel program¬ 
ma, per non mischiare sport e po¬ 
litica. Anzi, ha quasi detto di 
non voler macchiare la sacralità 
della sport con la politica. Che 
notoriamente è una cosa poco 
sportiva (soprattutto se uno solo 
detiene tutti i mezzi per farsi pro¬ 
paganda). Ma none colpa di Ber¬ 
lusconi se il Milan ha vinto il 
campionato proprio in immi¬ 
nenza delle elezioni europee. Il 
maggioritario non prevede che 
ognuno dei due schieramenti ab¬ 
bia una squadra di calcio. 



Un playboy di periferia 

U n playboy proletario, pigro e sciattone, che lavora 
in un garage alla periferia di Londra e ha un’unica 
passione: le donne. È«Alfie» (alle 1.50 su Rete4), 
film inglese del ‘66, diretto da Lewis Gilbert e in- 
terpretatoda uno straordinario Michael Caine, 
che intreccia la spensieratezza della Swingin' Lon¬ 
don al rigore del «free cinema». Indimenticabile la 
colonna sonora, con un grande Sonny Rollins. 


■ RETEQUATTRO 23.05 ■ RETEQUATTRO 4.40 

STALINGRAD FASE IV: 

DISTRUZONE 

TERRA 

■ Inverno ‘42-43, un ■ Un film culto im- 

giovane tenente tede- perdibile per i patiti di 
sco viene spedito per fantascienza, firmato 
punizione sul fronte di da Saul Bass, re del 
Stalingrado, ma la si- design cinematografi- 
tuazione precipita, co qui alla sua prima 
per le truppe di Hitler regia. Il mondo è mi¬ 
la sconfitta è certa. nacciato da un’inva- 

Un kolossal tedesco sione di formiche as- 
che racconta il crollo sassine che ha semi¬ 
dei nazismo dal punto nato morte e distru- 

di vista degli sconfit- zione in Arizona. Per 

ti. fermarle, uno scien¬ 

ziato studia la loro ge¬ 
netica in una stazione 
futuribile... 

Regia di Jospeh Vil- 
smaier, con Dominique 

Horwitz, Thomas Kre- Regia di Saul Bass, con 

tschmann, Jochen Ni- Nigel Davenport, Lynne 

ckel. Germania (1992). Frederick. Usa (1974). 

138 minuti. 86 minuti. 


■ RAITRE 12.30 ■ ITALIA 1 20.45 

ITALIE ZEUG 

FACCIAMO 

CABARET 

■ L’emergenza bom- ■ Una bella televen- 

be in Adriatico, la rab- dita di... fichi d’india 
bia dei pescatori, il è il piatto forte della 
danno economico, le puntata, condotta co¬ 
ricadute sul turismo, me sempre da Simona 

sono al centro della Ventura con Massimo 

puntata che va in di- Boldi. Il cabaret di Ita- 

retta dal porto di lia 1 presenta anche 

Chioggia. In scaletta, l’esibizione dei Take 

un viaggio lungo l’A- That nostrani, amatis- 

driatico, dalla Croazia simi dalle ragazzine. 

a Pescara, con imma- Inoltre: la fede «viola» 

gine inedite e riprese dell’incrollabile Conte 

subacquee di reperti Uguccione, la colf 

bellici abbandonati Margherita Antonelli, 

sul fondo del mare; le hot-line per soli uo- 
sulla questione inter- mini proposte da Roc- 
viene il ministro com- co Barbaro, gli sketch 
petente per la pesca, di Andrea Bove ed En- 

Paolo De Castro. zo Limardi. 



I PROGRAMMI DI OGGI 



(to' RAJUNO 

6.40 UNOMATTINA. 

Contenitore di attualità. 
All’interno: 7.00 Tg 1; 7.30 
Tg 1; 8.00 Tg 1; 8.30 Tg 1 
- Flash; 9.00 Tg 1; 9.30 Tg 
1 - Flash. 

9.35 LA NOTTE DEL PRO¬ 
FETA: PADRE PIO DA PIE- 
TRALCINA. Film biografico 
(Italia, 1995). 

10.55 RELAZIONE ANNUA¬ 
LE AUTHORITY CONCOR¬ 
RENZA E MERCATO. 

12.00 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI QUARK. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. “Caccia al lupo". 

20.50 GRAN GALÀ DELLA 
TV ITALIANA. Varietà. “39“ 
Premio Regia Televisiva - 
Oscar Tv ‘99”. Conduce 
Daniele Piombi. Con 
Antonella Clerici, Licia Colò. 

23.10 TG 1. 

23.15 TV RAIDER - DONNA 
AVVENTURA. 

Documentario. 

24.00 TG 1 - NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 

0.25 AGENDA. 

0.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
1.00 SOTTOVOCE. 

1.30 INVESTIGATORI D’I¬ 
TALIA. Telefilm. 

2.25 INTRIGHI INTERNA¬ 
ZIONALI. Telefilm. 

3.25 TG1- NOTTE (Replica). 


^ PAIDUE 

6.10 L’AMBIENTE RAC¬ 
CONTA. Rubrica. 

6.20 PERIFERIE. Attualità. 

6.35 GLI SCRITTORI RAC¬ 
CONTANO... Attualità. 

6.40 LAVORORA. Rubrica. 

6.50 SETTE MENO SETTE. 
7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 L’ARCA DEL DR. 
BAYER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 

11.15TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 ELEZIONI EUROPEE: 
USTE A CONFRONTO. 
Attualità. 

14.00 UN CASO PER DUE. 

Telefilm. 

15.10 MARSHALL. Telefilm. 
16.05TG 2-FLASH. 

16.10 CLARISSA. Film-Tv 
sentimentale (Francia, 1997) 
Prima visione Tv. 

All’interno: 17.15 Tg 2 - 
Flash. 

18.15TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 Roma: CALCIO. 
Europa-Resto del Mondo. 
Amichevole. All’interno: 

Calcio. Interviste e commenti. 

23.10 TG 2 - NOTTE. 

23.40 NEON CINEMA. 

23.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

23.55 DELITTI INUTILI. 

Film giallo (USA, 1981). 

1.55 LAVORORA. Rubrica. 
2.05TG 2-NOTTE (Replica). 

2.35 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 


^ RAfTRE 

6.00 RAI NEWS 24 - 
MORNING NEWS. 

Contenitore di attualità. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 

10.00 HAREM. Talk-show. 
11.00 GIROMATTINA ‘99. 

Rubrica sportiva. 

T 3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT - NOTIZIE. 

12.30 T 3 - ITALIE. Attualità. 
13.00 T 3 REGIONEITALIA. 

Rubrica. 

13.15 TELES0GNI. Rubrica. 
14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALE. 

14.20 T 3. 

T 3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 LA MELEVISIONE. 

Contenitore per ragazzi. 

15.20 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
All’interno: Ciclismo. 82° 

Giro d’Italia. San Sepolcro- 
Cesenatico. Il 8 tappa; 
17.05 Processo alla tappa: 
18.00 Scherma. Trofeo città 
di Legnano. 

18.25 T 3 METEO. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 T 3 - METEO REGIO¬ 
NALE. 

20.00 RAI SPORT. Rubrica. 
All'interno: Ciclismo. 82“ 
Giro d'Italia. TGiro. 

20.25 FRIENDS. Telefilm. 

20.50 CHI L’HA VISTO? 

Attualità. 

22.40 T 3. 

22.55 T 3 REGIONALI. 
23.05 T 3 - FINESTRE. 

0.10 RAI SPORT. Rubrica. 
All’interno: Ciclismo. 82“ 
Giro d'Italia. Giro notte. 
0.40 T 3 - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. 

1.20 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 

1.25 RAI NEWS 24. 


sX^ RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 

Rubrica (Replica). 

6.30 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

8.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 PESTE E CORNA. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4 - 
TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4 - 
TELEGIORNALE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 PIETÀ PER CHI 
CADE. Film drammatico 
(Italia, 1954, b/n). 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4 - 
TELEGIORNALE. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 ALIVE - SOPRAVVIS¬ 
SUTI. Film drammatico 
(USA, 1992). Con Ethan 
Hawke, Vincent Spano. 
Regia di Frank Marshall. 
23.05 STALINGRAD. Film 
guerra (Germania, 1992). 

1.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.50 ALFIE. Film drammati¬ 
co (GB, 1966). 

3.45 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.50 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità 
(Replica). 

4.10 L’ALTRO AZZURRO. 

Rubrica (Replica). 

4.40 FASE IV: DISTRUZIO¬ 
NE TERRA. Film fantascien¬ 
za (USA, 1974). 


ITALIA 1 

6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 MAC GYVER. 

Telefilm. 

10.15 LA FORTUNA 
BUSSA ALLA PORTA... Film 
commedia (USA, 1990). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 8 SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 

14.00 I SIMPSON. Cartoni. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 !FUEG0! Rubrica. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. Tf. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 
3“ TIPO. Telefilm. 

19.30 PAPPA E CICCIA. Tf. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.45 ZEUG - FACCIAMO 
CABARET. Varietà. 
Conducono Simona Ventura 
e Massimo Boldi. 

23.10 HOTEL CALIFORNIA. 
Attualità. 

23.40 RENEGADE. Tf. 

0.40 ANTEPRIMA - CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica. 

1.10 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

1.20 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

1.30 STUDIO SPORT. 

1.55 ÌFUEGO! (Replica). 

2.25 CACCIA ALLA FRASE. 

Gioco (Replica). 

2.55 COLPO DI FULMINE. 

Varietà (Replica). 

3.25 CADAVERE PER 
SIGNORA. Film commedia 
(Italia, 1964, b/n) 

V.M. di 14 anni. 

5.00 KUNG FU. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.30 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm. 

12.30 CASA VIANELLO. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 TUTTO BEAN. Tf. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.20 VIVERE. Teleromanzo. 

14.50 UOMINI E DONNE. 

Talk-show. 

16.40 CIAO DOTTORE. Tf. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

18.35 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Claudio 
Lippi con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 L’ISPETTORE GIU¬ 
STI. Miniserie. “Misteri in 
nero”. Con Enrico 
Montesano, Paola Saluzzi. 
23.00 TG 5 - NOTIZIE 
DELLA GUERRA. 

23.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. All’interno: 
0.15 Elettorando. Attualità. 
1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. (R). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5. 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 LA VOCE DEL SIGNO¬ 
RE. Telenovela. 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 IL GUARDIANO DEL 
GIARDINO. Film drammati¬ 
co (Canada, 1988). Con 
Christopher Cazenove, 
Rebecca Dewey. Regia di 
Marc Voizard. All'interno: 
10.00 Telegiornale. 

11.05 AMORI E BACI. Tf. 

11.35 QUINCY. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 IL DITO PIÙ VELOCE 
DEL WEST. Film western 
(USA, 1968). Con James 
Garner, Walter Brennan. 
Regia di Burt Kennedy. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 CLUB HAWAII. 
Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 VIAGGI DI NOZZE. 

Film commedia (Italia, 

1995). Con Carlo Verdone, 
Claudia Gerini. Regia di 
Carlo Verdone. 

22.50 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

23.15 DOTTOR SPOT. 

Rubrica. 

23.25 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

23.55 IL FURTO È L'ANIMA 
DEL COMMERCIO!?.. Film 
commedia (Italia, 1971). 
Con Alighiero Noschese, 
Enrico Montesano. Regia di 
Bruno Corbucci. 

1.55 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

2.20 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show (Replica). 

4.20 CNN. 


12.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.00 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1 = 3. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.30 COLORADO ROSSO. 
17.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

18.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 FLASH. 

19.05 PUZZLE. Musicale. 

19.30 1+1+1 = 3 GOLD. 
20.00 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 

20.30 INVASIONE FINALE. 
Film-Tv azione (USA, 1990). 

22.10 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 VOLLEY. Campionato 
Seria Al. Finale. 

1.00 NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTTE. 


8.35 CONTACT. Film. 
11.00 TENNIS. Roland 
Garros. Internazionali di 
Francia. Diretta. 

20.10 COM'È. Rubrica. 
21.00 AMERICAN 
BUFFALO. Film drammatico. 

22.25 TENNIS. Roland 
Garros. Internazionali di 
Francia. Sintesi della 
giornata. 

22.55 NATIONAL 
LAMPOON'S - THE DON'S 
ANLYST. Film commedia. 
0.40 L'ORCO. Film dram¬ 
matico (GB/Germania/ 
Francia, 1996). Con J. 
Malkovich, A. Mueller-Stahl. 

2.35 ANACONDA. Film 
azione (USA, 1997). 

4.05 I DILETTANTI. Film 
thriller (Irl./GB, 1997). 

5.45 ED113DIV297. 
Cortometraggio. 


11.25 BIG FISH. Film 
commedia (GB, 1997). 

13.10 A CASA DI JOE. 

Film grottesco (USA, 1996). 

14.25 MARIUS E 
JEANNETTE. Film commedia 
(Francia, 1998). 

16.05 KEEP COOL. Film 
commedia (Cina, 1997). 

17.35 MAXIMUM RISK. 
Film azione (USA, 1997). 

19.20 FANDANGO. Film 
commedia (USA, 1985). 

20.45 ADAMAN, L'ISOLA 
DEI VARANI. Documentario. 

21.40 THE BLUES 
BROTHERS. Film musicale 
(USA, 1980). 

23.50 EMMA. Film 
drammatico (GB, 1996). 

1.50 LAMÙ BEAUTIFUL 
DREAMER. Film animazione 
(Giappone, 1992). 

3.25 SCREAM. Film horror. 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.16 All’ordine del giorno; 6.21 Settimo 
cielo; 6.30 Italia, istruzioni per l'uso; 7.33 
Questione di soldi; 8.34 Golem. Idoli e 
televisioni; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 9.05 
Radio anch'io; 10.00 Millevoci lettere; 
10.13 GR 1 - Cultura; 11.00 GR 1 - GR 1 
Scienza; 11.17 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.27 Parlamento news; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.10 Bolmare; 14.15 
Girovagando. 82" Giro ciclistico d’Italia; 
14.35 Senza rete; 16.00 GR 1 - Noi 
Europei; 16.32 Ciclismo. 82° Giro d'Italia. 
Fasi finali e arrivo; 17.00 Come vanno gli 
affari; 17.03 Contropedale. 82° Giro cicli¬ 
stico d'Italia; 17.32 Radiouno musica; 
18.00 Bit, viaggio nella multimedialità; 
19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 
20.47 Le speranze d'Italia; 21.05 
L’udienza è aperta; 22.03 Per noi; 22.52 
Bolmare; 23.10 All’ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.37 Poesia e musica; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio e 


Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 Nuvola 
rossa. Originale radiofonico; 9.13 II ruggito 
del coniglio; 10.18 Morning Hits; 10.35 Se 
telefonando... Risponde Barbara Palombelli; 
11.54 Mezzogiorno con... “Nada”; 12.10 
GR Regione; 13.00 Hit Parade; 14.15 
Caterpillar presenta: Cosa Fatta Lato A; 
15.03 Jefferson; 17.00 GR 2 - Sport; 
17.07 Hit Parade; 18.02 Caterpillar. Carichi 
in movimento; 20.04 I duellanti; 21.30 
Suoni e ultrasuoni; 23.30 Alcatraz (Replica); 
0.15 Boogie Nights; 3.00 Solo musica; 
4.00 Permesso di soggiorno. “Voci nella 
notte"; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre; —.— Ascolti musicali a tema; 

9.45 Giornali in classe; 10.35 II Giudizio 
Universale. Gli ascoltatori votano la musi¬ 
ca del ‘900; 11.00 Accadde domani: La 
pagina degli spettacoli; 11.40 Inaudito; 
12.00 Incontro con... “Luciano Berio”; 

12.45 Cento lire; 13.00 La Barcaccia; 
14.04 Lampi di primavera; 14.05 Così lon¬ 
tano, così vicino; 15.05 Lampi di jazz; 
17.10 Voci di un secolo: la storia del ‘900 
nei documenti sonori; 18.00 II Bestiario; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite; 19.50 L'occhio magico; 20.30 Pino 
Minafra Sud Ensemble; 22.30 Oltre il sipa¬ 
rio; 23.20 Storie alla radio; 24.00 Notte 
classica. In collegamento con il V Canale 
della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



TRIESTE 18 22 VENEZIA 15 21 MILANO 17 25 


TORINO 

14 

2l| MONDOVÌ 

17 

2l|cUNEO 

23 

np 

GENOVA 

16 

21 IMPERIA 

16 

19 BOLOGNA 

14 

24 

FIRENZE 

14 

271 PISA 

10 

241 ANCONA 

13 

*1 

PERUGIA 

11 

25 PESCARA 

12 

23 L’AQUILA 

6 

20 

ROMA 

12 

241 CAMPOBASSO 

11 

19|BARI 

15 

22] 

NAPOLI 

14 

23 POTENZA 

np 

np S. M. DI LEUCA 

17 

22 

R. CALABRIA 

16 

241 PALERMO 

15 

211 MESSINA 

18 

np 

CATANIA 

12 

25 CAGLIARI 

14 

22 ALGHERO 

12 

23 


■ TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI ^5ÌOSLO 

VARSAVIA 5 16| LONDRA 

VIENNA 7 171 MONACO 


7 14Ì STOCCOLMA 12 16 


COPENAGHEN 10 15 MOSCA 11 24 BERLINO 12 19 


12 20 ■ BRUXELLES 11 18 


9 22 FRANCOFORTE 11 21 PARIGI 14 20 


12 16IZURIG0 


10 16 


Al Nord nuvoloso sulle zone alpine. Sereno con locali 
annuvolamenti sul resto del Nord dove saranno presenti 
isolate precipitazioni anche temporalesche. Al Centro, al 
Sud e sulle isole maggiori cielo in prevalenza sereno 
con locali annuvolamenti più intensi sulle zone montuo- 


Al Nord cielo nuvoloso con precipitazioni sparse sul¬ 
l’arco alpino con schiarite ampie durante la giornata 
fino a divenire sereno dalla serata. Al Centro e Sarde¬ 
gna cielo nuvoloso che tenderà a aumentare con pre¬ 
cipitazioni fino al miglioramento dal tardo pomeriggio. 
Al Sud e Sicilia cielo nuvoloso con precipitazioni. 


Sull’Italia è presente un campo di alte pressioni, che favorisce un 
tempo soleggiato, ma nella giornata di domani è previsto il pas¬ 
saggio di un debole sistema nuvoloso sulle regioni settentrionali. 


GINEVRA 

11 

20 

BELGRADO 

12 

18 

PRAGA 

7 

17 

I BARCELLONA 

16 

22 

| ISTANBUL 

15 

2S| 

MADRID 

13 

281 

LISBONA 

19 

31 

ATENE 

18 

25 

AMSTERDAM 

13 

17 

| ALGERI 

11 

26 

MALTA 

15 

24| 

BUCAREST 

13 

201 


LA SITUAZIONE 
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il Fatto 


l'Unità 



♦ Dopo gli ultimi gravi atti di Bologna 
Direzione e segretari regionali diessini 
decidono di dare una risposta forte 


♦ Veltroni: «Una reazione ferma e serena 
all'aggressione sistematica 
cui siamo sottoposti ormai da tempo» 


♦ Fabio Mussi: «H messaggio 
che vogliamo mandare è chiaro: 
li piegheremo come è successo con le Br» 


Ds, 5mila sezioni aperte contro gli attentati 


Domenica la Quercia si mobilita in tutta Italia. Incontro Folena-Jervolino 


ROMA Cinquemila sezioni 
aperte domenica prossima. Per 
discutere con la gente, per far 
firmare una «dicilicitazione-ap¬ 
pello» contro la violenza, per 
protestare contro lo stillicidio 
di attentati. Lo hanno deciso i 
diesse in una riunione a Bot¬ 
teghe Oscure, aperta ai segre¬ 
tari regionali del partito. La 
riunione presieduta dal coor¬ 
dinatore della segreteria Pie¬ 
tro Folena, in contatto con il 
segretario Walter Veltroni im¬ 
pegnato in un giro elettorale 
in Umbria, è servita per fare il 
punto sulla situazione nel 
partito che ha subito attentati 
da fine marzo (da quando è 
cominciato l’intervento Nato 
sulla Serbia) e per esaminare il 
caso D'Antona. 

«Sarà una risposta - ha det¬ 
to Walter Veltroni ieri nella 
tappa umbra del suo viaggio 
elettorale in pullman - di for¬ 


za, serenità, sicurezza e deci¬ 
sione a quell'aggressione si¬ 
stematica di cui siamo stati 
fatti oggetto e che ha avuto il 
suo ultimo atto con l'attenta¬ 
to dell'altro giorno ad una 
nostra sezione di Bologna». 

Più o meno le stesse parole 
le ha usate il coordinatore 
della segreteria, Pietro Folena 
che ha concluso la riunione. 
L'iniziativa delle sezione 
aperte e, il giorno prima, lo 
sforzo dei diesse per garantire 
pieno successo alle manifesta¬ 
zioni organizzate dalle tre 
confederazioni sindacali con¬ 
tro il terrorismo a Roma e Bo¬ 
logna sabato prossimo- ha 
detto Folena - daranno il «se¬ 
gnale di un partito che sa rea¬ 
gire e non si lascia per nulla 
intimidire da chi vorrebbe far 
tornare il Paese al clima degli 
anni di piombo». 

Resta da dire che anche Fo¬ 


lena ha dato un giudizio posi¬ 
tivo sul documento votato 
dalla direzione di Rifondazio¬ 
ne (ne riferiamo in un'altra 
parte del giornale). «Apprezzo 
- ha detto il numero due dei 
diesse ad un 
giornalista 
che gli chie¬ 
deva un pare¬ 
re - la mobili¬ 
tazione di Ri¬ 
fondazione 
comunista 
contro il ter¬ 
rorismo e mi 
auguro che 
questa cam¬ 
pagna la si 
possa con¬ 
durre insieme». Il coordinato- 
re della segreteria Ds a propo¬ 
sito di questo incontro ha ag¬ 
giunto: «Per noi si tratta di 
sviluppare una campagna 
contro ogni forma di violen¬ 


za, anche quella apparente¬ 
mente minore». In program¬ 
ma ci dovrebbe esserci anche 
un incontro fra delegazioni 
dei due partiti, ma ancora 
non è stata fissata alcuna da¬ 
ta. 

Sulle iniziative contro gli 
attentati alle sezioni della 
Quercia è intervenuto anche 
Fabio Mussi. Si tratta di «azio¬ 
ni militarizzate a cui bisogna 
rispondere mandando un 
messaggio chiaro: li pieghere¬ 
mo, esattamente come abbia¬ 
mo fatto con le altre Brigate 
Rosse, punto e basta» ha di¬ 
chiarato il capogruppo Ds a 
Montecitorio per il quale la ri¬ 
sposta ai responsabili degli at¬ 
tentati «deve venire non solo 
in termini politici: questi 
vanno acchiappati e messi in 
galera». E conclude Mussi: 
«Noi abbiamo avuto 50 sedi 
attaccate e i muri di Italia pie- 


I I VERTICI 
DEL VIMINALE 

AH’incontro 
con i Ds hanno 
partecipato anche 
i comandanti 
delle forze 
dell’ordine 


A Bologna terzo attacco incendiario 

Presa di mira la sezione Gramsci, paura nella palazzina 


ni di scritte "Ds-Ss", "D'Ale- 
ma-Veltroni assassini": c'è 
una minaccia, un attacco di¬ 
retto ai Ds; ma sappiano tutti 
che noi abbiamo la spina dor¬ 
sale robusta....spezzare quel¬ 
la... la vedo dura». 

Ma le iniziative contro gli 


atti di violenza non sono solo 
politiche. Ieri, sempre Folena, 
s'è incontrato con la respon¬ 
sabile del dicastero gli Interni, 
Rosa Russo Jervolino. All'in¬ 
contro, cui hanno partecipato 
il capo di gabinetto del mini¬ 
stro, Ferrante, il capo della 


Polizia, Masone, i comandan¬ 
ti generali dell'arma dei cara¬ 
binieri, Siracusa, e della guar¬ 
dia di Finanza, Mosca Mo- 
schini, è stato fatto il punto 
sulle indagini. E si sono stu¬ 
diate misure per prevenire 
nuovi attentati. 



L’ingresso della sezione dei Ds di Bologna, oggetto di un attentato incendiario nella notte Giorgio Benvenuti/Ansa 


L'INTERVISTA 


Vitali: «Non ripetiamo l'errore 
di fare di ogni erba un fascio» 


N.QUADRELLI S.VICENTINI 

BOLOGNA San Vitale, Ozzano, 
ora la sezione Gramsci. Terzo at¬ 
tacco incendiario in tre giorni 
a sedi dei Democratici di sini¬ 
stra. Le modalità sono sempre 
le stesse: liquido infiammabile 
sulla porta, poi il cerino per 
appiccare il fuoco. La sezione 
Gramsci di via Pasubio 37, nel¬ 
la prima periferia, è però al 
piano terra di un condominio 
di quattro piani: dodici appar¬ 
tamenti abitati da famiglie e 
anziani. Le fiamme sono rima¬ 
ste tutto sommato circoscritte. 
Una parte del liquido, attraver¬ 
so le grate del marcipiede, ha 
raggiunto le cantine, e qui i 
danni avrebbero potuto essere 
più gravi. 

La signora Lenzarini Gherar- 
di ammette di avere paura 
«perché questi fatti comincia¬ 
no ad essere tanti. E io la casa 
ce l'ho proprio sopra la sezio¬ 
ne». Carlo Mengoli, pensiona¬ 
to, abita al terzo: «Domenica 
pomeriggio stavo parcheggian¬ 
do l'auto qui davanti, mia mo¬ 
glie mi fa: "Con l'aria che tira, 
meglio che la metti da un'altra 
parte”. Visto poi cosa è succes¬ 
so?». Franco Mezzetti capisce 
che la paura è un rischio: «La 
mia idea è che questi soggetti 


agiscano non tanto per fare 
danni, quanto per intimidire, 
per diffondere sfiducia nelle 
istituzioni». 

Tutto è accaduto domenica 
notte, tra le 23.45 e mezzanot¬ 
te e venti, secondo la ricostru¬ 
zione dei militanti della sezio¬ 
ne, mobilitati in città a prote¬ 
zione delle sedi. In questo spa¬ 
zio di tempo sta l'ultimo pas¬ 
saggio in auto dei ragazzi im¬ 
pegnati quella sera nella vigi¬ 
lanza, e l'allarme dato da un 
compagno della sezione alla 
polizia e ai vigili del fuoco. Ciò 
fa pensare che gli autori del 
blitz aspettassero il momento 
giusto. Anche stavolta, nessu¬ 
na rivendicazione. Alla luce 
degli episodi che stanno col¬ 
pendo i Ds in tutta Italia, ieri a 
Roma Pietro Folena ha incon¬ 
trato il ministro degli Interni 
Rosa Russo Jervolino. 

A Bologna, intanto, il cre¬ 
scendo di violenza è bastato a 
placare la polemica tra il segre¬ 
tario della Quercia, Alessandro 
Ramazza, e il questore Dome¬ 
nico Bagnato, accusato di vo¬ 
ler minimizzare la portata de¬ 
gli incendi definendoli «pro¬ 
vocazioni, più che attentati». 
«C'è piena collaborazione tra 
noi e la Questura - ha detto 
Claudio Merighi, coordinatore 
cittadino dei Ds - Gli episodi 


contro le sezioni Ds non sono 
più sottovalutati, a volte non 
ci si capisce...». Dello stesso te¬ 
nore le dichiarazioni del que¬ 
store: «Io non ho mai mini¬ 
mizzato, ho sempre parlato di 
fatti che destano grave preoc¬ 
cupazione e sui quali c'è il 
massimo impegno. Che poi si 
utilizzino vocaboli diversi per 
dire la stessa 
cosa... Se pia¬ 
ce la parola 
attentato, 
parliamo di 
attentato, 
sennò parlia¬ 
mo di "fatti 
che hanno 
provocato ul¬ 
teriormen¬ 
te"». 

Sul fronte 
operativo, ieri 
mattina si è tenuta in Questura 
una lunga riunione degli orga¬ 
ni investigativi, seguita da un 
Comitato provinciale per l'or¬ 
dine e la sicurezza pubblica al¬ 
largato alle Procure, per con¬ 
certare misure di intervento e 
di prevenzione. «C'è da essere 
preoccupati - ha commentato 
il procuratore capo Ennio For¬ 
tuna - tre attentati in tre gior¬ 
ni, contro obiettivi simbolo e 
in una città simbolo come Bo¬ 
logna, non vanno sottovaluta¬ 


ti. A inquietare non sono tanto 
le modalità, poco efficaci, 
quanto il fatto che l'obiettivo 
sia lo stesso». 

Ma pur nella scarsa efficacia 
(nel secondo episodio sono 
stati sparsi fiumi di nafta, pri¬ 
ma che ci si rendesse conto 
che non prendeva fuoco), 
«non ci si improvvisa incen¬ 
diari», dicono gli inquirenti. 
Da qui l'attenzione verso am¬ 
bienti che si sono già messi in 
mostra per azioni dimostrative 
verso il governo di sinistra del¬ 
la città, benché non con i ro¬ 
ghi. Si tratta di gruppi dell'e¬ 
strema sinistra - anarchici, au¬ 
tonomi, squatters - coinvolti 
in numerosi episodi che sono 
confluiti in due filoni d'inchie¬ 
sta. La prima indagine va dal 
'95 all'aprile di un anno fa e ri¬ 
guarda molte occupazioni abu¬ 
sive condite con scontri con la 
polizia, lanci di sassi e di uova, 
non ultime quelle tirate contro 
l'abitazione del sindaco Vitali. 
La seconda riguarda invece la 
"gestione”, con intento sov¬ 
versivo, del malcontento degli 
stranieri senza casa che da ot¬ 
tobre hanno occupato diversi 
stabili, persino la basilica di 
San Petronio. Ma si guarda an¬ 
che alla destra estrema: non è 
detto che i piromani non al¬ 
berghino là. 


NATASCIA RONCHETTI 

BOLOGNA II sindaco di Bologna 
Walter Vitali, dopo il terzo atten¬ 
tato contro una sezione della 
Quercia, misura le parole. Se il 
parlamentare Mauro Zani parla 
di «un rapporto sinergico» fra gli 
episodi bolognesi e l'omicidio 
del braccio destro del ministro 
Bassolino, e la candidata a sinda¬ 
co del centro sinistra Silvia Bar- 
tolini di un «collegamento testi¬ 
moniato dai fatti», lui invita a 
«valutare i singoli episodi per 
evitare di ricadere negli errori del 
passato». 

Sindaco Vitali, nella Quercia bo¬ 
lognese è diffusa l'opinione che ci 
sia un collegamento fra la nuova 
fase del terrorismo, che si è mani¬ 
festata drammaticamente con 
l'omicidio di Massimo D'Antona, 
e l'escalation di attentati di cui 
sono fatte oggetto le sedi dei Ds... 
«Uno scenario che lega i vari episo¬ 
di c'è. Ma bisogna avere la capacità 


di fare analisi specifiche dei singoli 
episodi, altrimenti rischiamo di ri¬ 
petere lo stesso errore commesso 
negli anni di piombo: fare di tutta 
l'erba un fascio, accomunando fe¬ 
nomeni che hanno una relazione 
fra loro ma sono diversi. C'è stato 
l'omicidio di D'Antona, rivendica¬ 
to dalle Br: una rivendicazione at¬ 
tendibile che ha aperto una fase 
nuova. Poi ci sono altri episodi di¬ 
versi, quali gli attentati alle sedi dei 
sindacati e alle sedi dei Ds. Infine 
abbiamo un altro fenomeno anco¬ 
ra, che è quello di una contestazio¬ 
ne politica espressa con una forte 
violenza verbale: in questo caso mi 
riferisco agli insulti di cui sono stati 
fatti oggetto D'Alema e Veltroni, la 
scorsa settimana, in piazza Maggio¬ 
re. Dobbiamo cercare di compren¬ 
dere le dinamiche di quanto sta ac¬ 
cadendo per capire le cause e trova¬ 
re risposte adeguate». 

C'eunsegnalepolitico? 

«Il punto di partenza è il 24 marzo. 
Quando sono cominciatiibombar- 
damenti della Nato si sono verifica¬ 


ti anche i primi attentati. Ma non si 
è dato peso eccessivo a quello che 
stava accadendo, c'è stata una sot¬ 
tovalutazione. Il segnale politico 
mi sembra chiaro. C'è il tentativo di 
incunearsi in una situazione rite¬ 
nuta potenzialmente esplosiva per 
scagliare contro i Ds e il governo di 
centro sinistra i disagi sociali e il te¬ 
ma della guerra nel Kosovo». 

Quale è la risposta da dare? 

«Noi dobbiamo percorrere tre stra¬ 
de. La prima: massima fermezza, 
intensificazione della vigilanza, in¬ 
dagini serrate per individuare i re¬ 
sponsabili, e ciò richiede l'attenzio¬ 
ne di tutti gli organi dello Stato. La 
seconda è l'unità democratica. 
Quando si colpiscono le sedi dei Ds 
non si colpisce solo una parte poli¬ 
tica, ma la democrazia in quanto ta¬ 
le e la fiducia dei cittadini nelle isti¬ 
tuzioni. Poi c'è la strada politica, 
che è quella delle riforme e del cam¬ 
biamento del paese. Perché fra gli 
obiettivi di chi sta cercando di ripri¬ 
stinare un clima di paura c'è quello 
di impedire che le riforme vengano 
attuate». 

Intanto Bologna è nuovamente 
presa di mira, dopo aver pagato 
un prezzo altissimo negli anni del 
terrorismonero... 

«Qui c'è qualcosa che viene con¬ 
siderato un nemico dagli avversari 
della democrazia: la consolidata 
forza democratica che è stata sem¬ 
pre espressa da questa città». 


■ IL QUESTORE 
CI RIPENSA 

«Non volevo 
minimizzare 
gli espisodi, 
parliamo 
pure di 
attentati» 


IL FATTO 


L'improbabile «revolution» Br di Gallipoli 


■ LUNGA 
ATTESA 
Davanti 
alla casa 
di D’Alema 
quasi un’ora 
prima di vedere 
una i 


Le scritte 
comparse 
sul muro 
dell’abitazione 
estiva 
di D’Alema 
Caricato/Ansa 



DALL’INVIATO _ 

GIGI MARCUCCI 

GALLIPOLI «La casa è là, vicino 
al mare. Troverà la polizia». So¬ 
no da poco passate le 13, sulla 
parete bianca, a sinistra guar¬ 
dando il portone, strisce d'into¬ 
naco fresco coprono i graffiti 
che un anonimo ha voluto la¬ 
sciare sul palazzo dove Massi¬ 
mo D'Alema e la sua famiglia 
trascorrono le vacanze. Una 
stella a cinque punte sovrastata 
dalla scritta revolution, scelta 
anglofona che fa pensare a una 
concezione pop della lotta ar¬ 
mata, più adatta a una canzone 
dei Beatles che al gelido delirio 
brigatista. Il pittore ha voluto 
aggiungerci una «A» cerchiata, 
mescolando idealmente la più 
recente vulgata marxista-leni¬ 
nista e un pezzo di cultura in- 
surrezionalista. 

È una marmellata ideologica 
che in tempi normali sarebbe 
passata inosservata. E sarebbero 
tempi normali se cinque giorni 
fa un gruppo di fuoco non 
avesse assassinato Massimo 
D'Antona, stretto collaboratore 
del ministro Antonio Bassoli¬ 
no. Ora quei disegni hanno un 
suono sinistro. Nella casa tra¬ 
scorre infatti le vacanze il presi¬ 


dente del Consiglio Massimo 
D'Alema, e, sullo stesso piane¬ 
rottolo c'è l'appartamento del 
sindaco diessino di Gallipoli, 
Flavio Galasso.A Gallipoli an¬ 
che gli scogli sanno che D'Ale¬ 
ma e Galasso sono amici, tanto 
che il primo fu testimone alle 
nozze del secondo. 

Alle 13,30 la pattuglia della 
polizia non c'è. E possibile so¬ 
stare davanti al portone del pa¬ 
lazzo, affacciato su un mare 
perlaceo, studiare con attenzio¬ 
ne i nomi sul citofono e andar¬ 
sene indisturbati. Capita di in¬ 
crociare gli agenti sull'Alfetta 
alle 14 e 20 minuti. La macchi¬ 
na procede lentamente, si capi¬ 
sce che compie piccole orbite 
nel quartiere, nella parte nuova 
del paese, lontano dal bastione 
costruito in epoche lontane per 
arginare la pressione saracena. 
Quelle scritte hanno creato im¬ 
barazzo tra le forze dell'ordine. 
Sono comparse alle due del 
mattino di domenica scorsa, tre 
giorni dopo l'ultimo attacco 
terroristico al cuore dello Stato. 


Forse sono solo un fenomeno 
di costume deteriore, ma il 
punto è un altro: quella casa 
era sorvegliata? Sono anni che 
D'Alema e famiglia trascorrono 
le ferie a Gallipoli, un'abitudi¬ 
ne che risale a quando l'allora 
segretario regionale del Pei pu¬ 


gliese incontrò a Bari Linda 
Giuva, la donna che poi avreb¬ 
be sposato. E fu lo stesso D'Ale¬ 
ma a definirsi «un deputato di 
Gallipoli». 

«Ma quella non è la casa di 
D'Alema», è la tesi di Giovanni 
D'Onofrio, prefetto di Lecce, «è 


del sindaco che per qualche 
giorno Tanno la mette a dispo¬ 
sizione del presidente del Con¬ 
siglio. Ora abbiamo aumentato 
la sorveglianza perché una cir¬ 
colare del ministero ha detto 
che dobbiamo tutelare di più 
gli esponenti dei Democratici 
di sinistra. Ma il destinatario 
delle scritte non era il presiden¬ 
te del Consiglio, era il primo 
cittadino di Gallipoli». 

Flavio Galasso conferma di 
essere al centro di minacce. 
Rientrerà oggi da una vacanza 
in Spagna, la sua voce va e vie¬ 
ne attraverso il cellulare. «Gli 
autori secondo me sono dei 
giovinastri, sciacalli che specu¬ 
lano su quello che accade a li¬ 
vello nazionale per farsi pubbli¬ 
cità. Gallipoli fa tendenza». A 
riprova di quanto dice, Galasso 
spiega che scritte identiche so¬ 
no comparse sul palazzo in cui 
vive un addetto alla sua segre¬ 
teria. 

In compenso, si presenta im¬ 
macolata la facciata dell'edifi¬ 
cio che ospita la segreteria poli¬ 


tica del deputato di Gallipoli. I 
graffitisti anonimi, spiega Ga¬ 
lasso, condiscono in salsa na¬ 
zionale problemi locali, usano 
il potere di intimidazione del 
simbolo delle Brigate Rosse 
contro nemici molto più vicini 
di un presidente del Consiglio. 

«Questo è un paese di 20mila 
anime, la disoccupazione si fa 
sentire, ogni giorno qualcuno 
si presenta in Comune per 
chiedere un sussidio, una som¬ 
ma una tantum, qualcosa che 
serve per campare», racconta 
un impiegato del municipio, 
«la precedenza per le misure as¬ 
sistenziali viene data a chi ha 
famiglia, figli. Insomma, ci sia¬ 
mo capiti, spesso bisogna dire 
anche dei no». 

A incendiare gli animi contri¬ 
buisce la campagna elettorale 
per le provinciali, che vede il 
pretore Carlo Madaro, paladino 
della terapia Di Bella libera e 
gratuita, scendere in campo 
con il Ccd di Pierferdinando 
Casini. Madaro sfida il cattolico 
Lorenzo Ria, presidente uscen¬ 


te, leader di una coalizione di 
centrosinistra. Ria potrebbe far¬ 
cela, perché ha fatto un buon 
lavoro. In quel caso Madaro ha 
pronta una carta di riserva, es¬ 
sendosi candidato anche alle 
Europee. 

Elezioni o no, basta un par¬ 
cometro a far divampare le po¬ 
lemiche. E per trovare il centro 
sociale più vicino bisogna spin¬ 
gersi fino a Brindisi o addirittu¬ 
ra a Taranto. 

Galasso è diventato sindaco 
per la seconda volta il 27 no¬ 
vembre del '97, capeggia una 
coalizione composta da diessini 
e da una lista civica. «Quando 
arrivai sette anni fa trovai una 
situazione spaventosa, che non 
è paragonabile a quella di og¬ 
gi», dice il sindaco, «ora la di¬ 
soccupazione è diminuita e so¬ 
no aumentate moltissimo le 
presenze turistiche. Solo la 
guerra ha rallentato il fenome¬ 
no. Perché anche se Gallipoli è 
sullo Jonio, la gente, dalla 
Campania in su, pensa che Pu¬ 
glia sia sinonimo di guerra». 

Ma a D'Alema consiglierebbe 
un tuffo tra questi scogli? «Cer¬ 
to che glielo consiglierei», ri¬ 
sponde Galasso, «ma non ce 
n'è bisogno, perché lui qua ci 
viene comunque». 
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Mobilità: 5mila offerte al giorno su «Eures» 


Oltre 5mila offerte di lavoro al giorno, in tutta l'Unione europea, ruotano nel circuito Eu¬ 
res, l'ufficio di collocamento europeo creato dalla commissione di Bruxelles, nel 1993, 
perfavorire la mobilità geografica dei lavoratori a livellocomunitario. Attraverso il cir¬ 
cuito è possibile accedere, in tempo reale, a migliaia di offerte di lavoro, stagionali co¬ 
rnea lungotermine, provenienti da tutti i paesi dell'Unione. 


Torino: il Politecnico «alleva» aziende 


Il Politecnico diTorino, la Provincia, la Camera di commercio, la Finpiemonte Spa han¬ 
no costituito una società consortile a responsabilità limitataper la gestione di un incu¬ 
batoi di imprese. Si tratta di una iniziativa, già consolidata presso le principali univer¬ 
sità europee, ma unica nel suo genere in Italia, per ospitare nuove aziende perii perio¬ 
do di decollo a prezzi d'affitto convenzionati.f ornendo servizi essenziali centralizzati. 


OSSERVATORIO 


TENDENZE 

TOSCANA 

Occupati: + 41mila 
Disoccupati: -8mila 

Persistono segnali di ottimismo per 
l'economia toscana. Aumenta, in¬ 
fatti, il numero di chi lavora e dimi¬ 
nuiscono le persone in cerca di im¬ 
piego: 41.000 occupati in più 
(+3,1%), 8.000 disoccupati in meno 
rispetto al gennaio '98 (-6,2%), con 
un tasso medio di disoccupazione 
che si attesta a quota 8,2%, più 
basso di quello registrato a fine '97 
(8,9%) e decisamente inferiore alla 
media nazionale (12,6%). I dati 
emergono dalla elaborazione delle 
rilevazioni Istat del gennaio '99 ef¬ 
fettuate dall'Osservatorio regionale 
del mercato del lavoro. 

CIVITAVECCHIA 

Cgil in camper 
contro il lavoro nero 

Offensiva della Cgil di Civitavecchia 
contro il lavoro nero. Il segretario 
del sindacato, Piero Alessi, e i re¬ 
sponsabili delle federazioni dei di¬ 
pendenti dei settori turistico, com¬ 
merciale e dei servizi, hanno pre¬ 
sentato l'iniziativa che si terrà nella 
prima settimana del mese di giu¬ 
gno, quando alcuni camper con a 
bordo esperti del sindacato stazio¬ 
neranno nelle principali strade cit¬ 
tadine per sensibilizzare l'opinione 
pubblica al problema. Saranno di¬ 
stribuiti materiali informativi e un 
questionario anonimo per poter 
quantificare le reali dimensioni del 
fenomeno. 

VERONA 

Sfruttamento minorile 
task force ministeriale 

Una «task force» coordinata dal mi¬ 
nistero del Lavoro, è stata inviata 
nel Veronese per un monitoraggio 
della zona e per verificare che non 
ci siano casi di lavoro in nero e di 
sfruttamento della manodopera di 
extracomunitari e di minori. L'ope¬ 
razione, denominata «Setaccio» e 
iniziata l'il maggio scorso, interes¬ 
sa tutti i settori dell'agricoltura, del 
commercio, dell'industria e dell'arti- 
gianato. Ai quattro ispettori del la¬ 
voro e ai sei carabinieri provenienti 
da Roma concorrono nei controlli 
anche i militari dell'Arma del Co¬ 
mando provinciale di Verona. Se¬ 
condo il ministero del Lavoro, la 
«task force» «ha conseguito risulta¬ 
ti, che sicuramente saranno inte¬ 
grati ed ampiati al termine dell'atti¬ 
vità» dalla quale potrebbero emer¬ 
gere anche «eclatanti evasioni con¬ 
tributive». Il ministero ha nel frat¬ 
tempo diffuso i primi dati riferiti al¬ 
l'attività ispettiva svolta fino al 18 
maggio, rilevando centinaia di irre¬ 
golarità su 45 delle 87 aziende con¬ 
trollate. Gli ispettori hanno verifica¬ 
to la posizione di 205 lavoratori ita¬ 
liani, stranieri e minori, trovati al lo¬ 
ro posto dagli ispettori, 113 dei quali 
non erano in regola. Nove impren¬ 
ditori sono stati denunciati. 


caso 


Nuovo progetto italiano e transnazionale 
promosso da Crasform e ministero del Lavoro 
contro la «segregazione occupazionale» 


L’esperienza 

made in Usa 

del «Wow» 

IIWOW(Wi- 
derOpportu- 
nitiesforWo- 
men) opera 
negli Usa a li¬ 
vello nazio- 
naleeall'in- 
terno della 
comunità lo- 
calediWa- 
shington.Per 
circa 30 anni 
WOW ha aiu¬ 
tato le donne 
ad imparare a 
guadagnare, 
con program¬ 
mi che sotto¬ 
lineano l'ap- 
prendimento 
di capacità 
tecniche e 
non-tradizio- 
nali perle 
donne,enello 
sviluppo del¬ 
la carriera. 
Perinforma- 
zioni: in- 
fo@w-o- 
w.org, oppure 
crasfor- 
m@mail.ne- 
xus.it. 

Siti web: 
www.diem¬ 
me.it/comm/ 
assoc/cra- 
sform(Cra- 
sformRoma) 
oppure 
www.wor- 
kplacesolu- 
tions.org (per 
imanualidi 
orientamento 
del Wow). 


Professioni e carriere, 
donne all'assalto 
dei posti per soli uomini 


PAOLO BARONI 


Imprenditori Soci Dirigenti, Altri 

e liberi di direttivi, lavoratori 

professionisti cooperative quadri dipendenti 


Costruzioni 

94% 

6% 

92% 

8% 

62% 

38% 

98% 

| 2% 

Industrie 

estrattive 

89% 

11% 

93% 

| 7% 

73% 

27% 

96% 

4% 

Trasporti, 
magazzinaggio e 
comunicazioni 

82% 

■ 18% 

94% 

6% 

68% 

32% 

93% 

7% 

—J Servizi 
domestici 

33% 

19% 

27% 

27% 

per famiglie 











77% 

23% 

65% 

35% 

58% 

42% 

69% 

■ 31% 


**** u Così negli Usa 

★ ★ ★ ★ ★ _ ** 

★ ★ ★ ★ ^ 

Nel '97 lavorano quasi 
60 milioni di donne: 3,4 
milioni sono impiegate 
in occupazioni non tradizionali 

Numero dei Donne occupate 
lavoratori in lavori non 
(migliaia) tradizonali 

Professionisti 37.600 397 


Addetti 
ai servizi 

Addetti 
alla produz. 

Camionisti 
e taxisti 

Agricoltura 


LEGENDA: Uomini ■ Donne 


Fonte: Crasform su dati Istat 


D onne. Nel settore delle costruzioni sono 
appena il 2%, il 4% in quello delle attività 
estrattive, il 7% nel comparto dei trasporti 
e del magazzinaggio. Dunque poche, pochissime. 
La ragione? Si tratta di lavori pesanti poco adatti 
ad una donna, si dirà. No, non è così, o almeno non 
è solo per questo. Come spiegare allora la presenza 
«record», ben il 73%, nel settore dei servizi dome¬ 
stici, impiego ugualmente pesante? La risposta è 
semplice quanto scontata: alcuni lavori sono 
esclusivamente maschili, altri invece sono «con¬ 
cessi» anche alle donne. 

Altri dati per riflettere. Il settore dell’istruzio¬ 
ne: le donne rappresentano ben il 90% degli inse¬ 
gnanti elementari ma solo il 6% dei docenti uni¬ 
versitari. Quasi in ogni comparto, dunque, le don¬ 
ne sono relegate ai livelli più bassi della carriera e 
della retribuzione, sempre più spinte nel mercato 
dei lavori atipici o precari, sottopagati e poco tute¬ 
lati. 

Oggettivamente la situazione è alquanto distor¬ 
ta al punto che si arriva a parlare di vera e propria 
«segregazione occupazionale». Per questo è nata 
l’iniziativa promossa Crasform (associazione sor¬ 
ta nell’87 a Roma che si occupa di formazione e pa¬ 
ri opportunità) e che nei giorni scorsi ha toccato 


tre grandi città (Bologna, Firenze e Roma). 

«Vogliamo esplorare i mestieri maschili - spiega 
Alida Castelli, segretario generale del Crasform - 
perché non ci convince l’idea che le donne italiane 
si indirizzino sempre verso professioni e mestieri 
che riproducono in qualche modo sempre il loro 
essere casalinghe e madri anche quando lavora¬ 
no». Con il contributo del Ministero del lavoro e 


PROMOZIONE 


dal Fondo sociale Europeo il Crasform ha così da¬ 
to il via al prtogetto «Esplorare i mestieri maschi¬ 
li». In programma innanzitutto l’apertura di un si¬ 
to Internet destinato alle donne, ma anche a sinda¬ 
cati e imprenditori, dove saranno raccolte infor¬ 
mazioni ed esperienze sulle politiche di integra¬ 
zione nei mestieri «maschili» adottate inUsa e ne¬ 
gli altri Paesi Ue. «Le professioni del “sesso forte” - 


Ma le neo-imprese sono sempre più «rosa» 

Il 35% delle impresegiovanili ha comemanager una donna: se nei posti di lavoro le don- 
nefannofatica ad affermarsi larealtà imprenditoriale nel nostro paese sitinge sempre 
più di rosa. Mentreci si accinge avarare il quarto bando della Iegge215(che prevede 
agevolazioni perrimprenditoriafemminile), il ministero dell'Industria e l'Unioncamere 
hanno dato vita ai Comitati di promozione proprio per sostenere nuove occasioni di 
«business»alfemminile. Inbaseai dati forniti dal ministero,grazie alla Iegge215sul- 
l imprenditoria femminile,sono stati prodotti 5.559 nuovi posti di lavoro: in particolare, 
da quando la legge è entrata in vigore (1992) èstato notevolmente incrementato il Fondo 
a disposizione, che passa così da 46 miliardi perii primo bando a 80 per il secondo ea 
105 perilte rzo attualmente infasedi istruttoria. 


afferma ancora Alida Castelli - rappresentano oggi 
per le donne la nuova frontiera dell’occupazione 
sul mercato del lavoro, ed i posti ci sono. Servono 
ad esempio sempre più tecnici del recupero urba¬ 
no, carpentieri, esperti di bioarchitettura». Occor¬ 
re dunque invertire la tendenza «con una forma¬ 
zione professionale mirata, ma bisogna anche ef¬ 
fettuare un “censimento” delle professioni da cui 
le donne sono”escluse”, mai svolto in Italia». L’o¬ 
biettivo - spiega ancora la Castelli - «non è tanto 
quello di cercare le ragioni che hanno portato le 
donne in questa situazione, quanto quello di tro¬ 
vare qualche indicazione concreta, buone prati¬ 
che in Italia e all’estero che facilitino la scelta di la¬ 
vorare nei mestieri e nelle professioni maschili». 

Ed è così che è nato il collegamento con una fa¬ 
mosa associazione americana la «WOW» (Wider 
opportunities for women) sorta ben 35 anni fa ne¬ 
gli Usa proprio allo scopo di realizzare l’indipen¬ 
denza economica, creare pari opportunità e cam¬ 
biare la cultura del posto di lavoro per donne gio¬ 
vani e adulte attraverso programmi educativi, trai¬ 
ning e l’inserimento nel mercato del lavoro. 

Ma perché le donne dovrebbero puntare su que¬ 
sti settori non tradizionali, sui «Nontraditional 
Jobs»? «Perché - spiega Brigid O’ Farrel, del 
Wow-Istituto di ricerca e l’educazione delle 
donne - queste occupazioni si caratterizzano 
per avere stipendi medi più alti e maggiori in¬ 
centivi di altri, per le maggiori possibilità di 
avanzamento e di formazione e per dare mag¬ 
giori soddisfazioni dei lavori tradizionalmente 
riservati alle donne». E poi aggiunge: «Oggi 
meno del 6% della forza lavoro femminile è 
occupata nei settori delle costruzioni e dei tra¬ 
sporti pesanti o come vigile del fuoco, pilota 
d’aereo, ingegnere o fisico. Dato che l’integra¬ 
zione delle donne in questo tipo di lavori com¬ 
porta un complesso processo di cambiamento 
organizzativo, una importante componente 
della nostra attività è quella di preparare le 
donne stesse». 

Cinque gli elementi emergenti del program¬ 
ma messo a punto dal WOW dopo anni e anni 
di esperienza nei programmi di formazione al 
lavoro a stretto contatto con agenzie governa¬ 
tive, datori di lavoro, sindacati e organizzazio¬ 
ni femminili: 

1) la selezione (ovvero educare le donne ai 
lavori che sono loro poco familiari); 

2) valutazione: sviluppare strrumenti alter¬ 
nativi per valutare interessi ed attitudini; 

3) formazione: fornire formazione pre-occu- 
pazione, ad esempio in matematica, nell’uso 
degli strumenti, per il miglioramento della 
forma fisica; 

4) capacità di avere successo: iniziare pro¬ 
grammi continuativi di supporto alle donne 
per apprendere nuove abilità e per affrontare 
le molestie; 

5) preparazione del posto di lavoro: prepara¬ 
re datori di lavoro e sindacati ad accogliere le 
donne e a prevenire isolamento e molestie. 

Non solo, ma i piani di supporto made in 
Usa vanno anche oltre l’inserimento in attività 
non tradizionali per le donne. All’interno dei 
programmi di formazione, infatti, i tecnici del 
Wow hanno inserito corsi di supporto per in¬ 
segnare alle donne a prevenire le molestie ses¬ 
suali e a difendersi. «Questo - racconta la Ca¬ 
stelli - è un apposito capitolo della formazione, 
finora inconsueto in Europa, che con una buo¬ 
na dose di pragmatismo prevede anche il raf¬ 
forzamento della capacità fisica di l’autodife¬ 
sa». Come dire, se una donna punta davvero a 
fare la camionista, che sia davvero in grado di 
reggere il confronto con i colleghi maschi. Ov¬ 
viamente anche dal punto di vista dei muscoli. 


rUnità 




Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 







Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 

460.000 

410.000 

85.000 


(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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♦In una pausa del viaggio del pullman 
rincontro tra il segretario della Quercia 
e uno dei «padri» della sinistra riformista 


♦ «Caro Vittorio >, era importante far ripartire 
la politica come valori e idealità» 

« Caro Walter ; tieni assieme partito e alleanza 


Veltroni da Foa, confronto sull'Ulivo 

Il leader Ds: dopo il voto faremo ripartire la coalizione 


ipv 

VOTA . 'Z. 






Milan-Berlusconi 
Giulietti: spot 
quasi elettorale 

ROMA Con l’intervista al presi¬ 
dente del Milan, Silvio Berlusco¬ 
ni, andata in onda alla “Domeni¬ 
ca Sportiva”, la Rai è andata «al 
di là dei limiti del buon gusto e 
dell'opportunità». Èquanto so¬ 
stiene il responsabile della co¬ 
municazione dei Ds, Giuseppe 
Giulietti, annunciando che il ca¬ 
so sarà portato mercoledì in 
commissione di Vigilanza. Giu¬ 
lietti non ha criticato l’intervista 
insè («come proprietarioanche 
del Milan, Berlusconi doveva es¬ 
sere i ntervi stato per lo scudet¬ 
to») ma perché è stato ripreso 
nello studiodiMacherioenelle 
stesse pose «dei suoi spot elet¬ 
torali». «Non è stato sentito allo 
stadio o negli spogliatoi - ha det¬ 
to l’esponente Ds - ma per lui è 
stata concepita una ripresa tv 
forzata, eccessiva, fuori posto e 
luogo: dallo studio di casa, nella 
stessa posa, con lo stesso vesti¬ 
to, con lo stesso sfondo di tante 
sue dichiarazioni politiche. 
Mancava solo la bandiera di For¬ 
za Italia. Uno scenario in cui 
spiccava un elemento di malizia 
cheforse almeno la Rai poteva 
risparmiarsi e di cui non può non 
essersi accorta». 

Secondo Giulietti, in un momen¬ 
to in cui si parla dell’incompati¬ 
bilità di apparire in video per i 
consiglieri comunali, l’episodio 
appare censurabile non tanto 
dal punto di vista normativo, 
quanto da quello del “buon gu¬ 
sto”. 


DALL’INVIATO _ 

ALDO VARANO 

FORMIA Fa una pausa il pullman di 
Veltroni. Accade a Formia dove il lea¬ 
der diessino non è venuto a cercare 
voti. Ad aspettarlo qui, infatti, non ci 
sono soltanto le donne (tante), gli uo¬ 
mini e i ragazzi che stipano la grande 
sala dell'hotel Ariston. Ad attenderlo, 
ci sono soprattutto i novantanni di 
esperienza, passione e storia di Vitto¬ 
rio Foa, testimone eccezionale degli 
snodi più drammatici e tormentati di 
questo secolo che lui ha vissuto da 
protagonista, e poi ha ricostruito e ri¬ 
pensato nei suoi libri. Veltroni l'ha 
voluto e inseguito l'appuntamento di 
Formia: un'occasione per mettere alla 
prova «pensieri oltre» rispetto agli 
«usa e getta» che la quotidianità dello 
scontro politico ed elettorale consu¬ 
ma. 

E si carica di significati che vanno 
al di là delle elezioni, questa visita del 
segretario del più potente partito ita¬ 
liano a questo vecchio col bastone 
che non è stato mai comunista ma 
sempre, con nettezza e determinazio¬ 
ne, dalla parte di chi lavora, coi più 
deboli, per il massimo di libertà. Di¬ 
venta una specie di scavo sotto la cro¬ 
sta delle ideologie alla ricerca di una 
comune radice, là sotto dov'è nata la 
vicenda complicata della democrazia 
italiana. Foa, naturalmente, lo sa co¬ 
me pochi altri e con un guizzo, paca¬ 
to e senza appunti, quella radice l'af¬ 
ferra: «Abbiamo una tradizione e ne 
siamo orgogliosi. È una tradizione di 
sinistra: socialista, comunista, anche 
azionista, come nel mio caso. È una 
tradizione a cui siamo legati. I tempi 
sono molto cambiati, le cose sono 
molto cambiate. Ma il bisogno di giu¬ 
stizia, di eliminare le violenze e le di¬ 
scriminazioni, l'aprirsi verso il mon¬ 
do e guardare gli altri come una risor¬ 
sa e non come un nemico, tutto que¬ 
sto - ragiona Foa - fa parte della no¬ 


stra cultura e della nostra vita. Questa 
è la ragione per cui vecchio come so¬ 
no mi sento vicino a un giovane co¬ 
me Veltroni». 

Il segretario dei Ds (che più volte 
ha citato Foa nei suoi interventi alla 
Camera e in importanti relazioni 
pubbliche) racconta «dell'invidia» per 
le parole che sa pensare Foa, e ricono¬ 
sce: «Mi piacerebbe poter avere den¬ 
tro di me l'universo di esperienza, 
sensibilità, di intelligenza politica e 
curiosità culturale, di frequentazione 
col dubbio che hanno attraversato 
tutta la sua vita e ne fanno per tanti 
di noi uno dei riferimenti più impor¬ 
tanti». La politica come idealità e im¬ 
pegno per i valori, Veltroni dice di 
_ aver tentato di 


E agli operai dell'Umbria: 
«La priorità è il lavoro» 


Veltroni durante la campagna elettorale per le europee S. Carofei/Agf 


■ 1/lTTODin trasfonderla nel- 

VIIIUKIU | a ricostruzione 

FOA della Quercia. «È 

«Giusto importante-dice 

- che si stabilisca 

insistere sui una immagine 

valori e aprirsi nuov T a della l )0Ì1 ‘ 

tica. La percezio- 

al nuovo ne che i cittadini 

Perciò sono ne hanno è fatta 

.di giochi oriz- 

vicino a Veltroni» zontaii, veti, si¬ 

stemi e relazioni 
di potere tra le segreterie dei partiti. 
Tutto questo alla fine ha creato una 
specie di cordone sanitario che impe¬ 
disce al partecipazione dei cittadini 
alla politica». È muovendo da qui che 
Veltroni s'è dato una strategia. «Ecco, 
stiamo cercando - spiega - di spezzare 
l'immagine della politica vecchia. La 
cosa più bella di questi mesi di lavoro 
- aggiunge - è aver rivisto tornare alle 
nostre iniziative dei ragazzi. Lo senti¬ 
vo un dramma l'allontanamento di 
generazioni intere». «Quando abbia¬ 
mo voluto la manifestazione del 24 
aprile, dopo dieci anni che non scen¬ 
devamo in piazza, sono arrivati in 
duecentomila perché era avvertito il 
rilancio di una politica di valori e vi¬ 


FRANCO ARCUTI 

PERUGIA Ha voluto cominciare dalle fabbriche 
il suo viaggio in Umbria Walter Veltroni. Il segre¬ 
tario dei Democratici di Sinistra, che questa terra 
conosce ormai da anni, ha scelto di parlare con gli 
operai e i dirigenti di azienda dell'Umbria che la¬ 
vora per ricordare che oggi l'Italia è in Europa da 
protagonista e, come è scritto sull'autobus che lo 
ha portato in giro per quasi tutta la regione «non 
ci si può fermare ora». Parla all'ingresso di una 
fabbrica. Ad ascoltarlo ci sono tutti i dipendenti, 
operai, impiegati e dirigenti, di una azienda, la 
Folster, che nella tranquilla campagna, a Pieranto- 
nio di Umbertide, produce marmitte per grandi 
ditte di autoveicoli e motociclette. Prima ai diri¬ 
genti, e poi, agli operai, Veltroni ricorda che «in 
questi anni ci siamo preoccupati di aggiustare in¬ 
nanzitutto la casa che stava per crollare, ora oc¬ 
corre pensare al resto, al rilancio dell'economia e 


allo sviluppo, per sconfiggere il vero grande male 
dell'Europa, la disoccupazione». E poi ricorda l'al¬ 
tro grande male dell'Europa, la guerra nei Balcani. 

Questa di Pierantonio, è una fabbrica metal¬ 
meccanica e dunque Veltroni coglie l'occasione 
per auspicare, al più presto, il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro dei metalmeccanici, «che attendiamo 
da troppo tempo», perché, aggiunge, «le resisten¬ 
ze registrate fino ad oggi sono state eccessive, ri¬ 
spetto alla vostre rivendicazioni». 

Prima degli operai della Folster Veltroni aveva 
incontrato, a Perugia, quelli della Gesenu, l'azien¬ 
da mista pubblico-privato che si occupa di raccol¬ 
ta di rifiuti. A loro, come a quelli di Umbertide, 
Veltroni ha voluto ricordare il sacrificio di Massi¬ 
mo D'Antona, «ammazzato da una banda di as¬ 
sassini perché colpevole di aver studiato un pia¬ 
no, quello per l'occupazione, per dare un posto di 
lavoro a chi oggi non lo ha». 

È apparso molto soddisfatto Walter Veltroni 
dell'accoglienza riservatagli soprattutto dagli ope¬ 


rai: «Vedete - ha detto - questo modo di fare 
campagna elettorale è faticoso, ma anche piace¬ 
vole perché mi permette di essere vicino a voi, 
di ascoltare i vostri problemi ed anche le vostre 
critiche», e quindi una stoccata a Silvio Berlu¬ 
sconi: «Certo, questo è un modo diverso di fare 
campagna elettorale, soprattutto diverso da chi 
come Berlusconi va in tv, quasi a reti unificate, a 
fare comizi sullo scudetto al Milan». 

Viaggia veloce il pullman di Veltroni e da 
Umbertide va a Gubbio e poi a Rigali, la piccola 
frazione di Gualdo Tadino, uno degli epicentri 
del terremoto, fino a Bastia Umbra. Infine Foli¬ 
gno, la terza città dell'Umbria, dove oggi, dopo 
le ferite del sisma, la ricostruzione è ormai parti¬ 
ta e dove molta gente, forse già per il prossimo 
Natale, lascerà i container per tornare nelle pro¬ 
prie abitazioni. E a tutti Veltroni dice: «Sono 
certo che qui si ricostruirà avendo ben presenti i 
principi della trasparenza e moralità e quelli del¬ 
l'efficienza». 


talità. S'è ricominciato a risentire di 
avere delle cose per le quali battersi, 
una agenda di ingiustizie da combat¬ 
tere e di valori da difendere». 

Foa va al merito: «C'è una cosa di 
cui s'è molto discusso e a cui tengo 
molto: vale di più la coalizione o il 
partito? Ecco, la risposta che Walter 
ha dato forse l'ha data sempre anche 
se oggi appare con maggiore chiarez¬ 
za. Ed è questa: credo nel partito - di¬ 
ce Walter - in quanto è un partito che 
sa creare coalizioni, sa far vivere coali¬ 
zioni, sa cioè comunicare con gli altri, 
valorizzare gli altri, e trascinare gli al¬ 
tri a un impegno comune. Questo 
vuol dire partito nella coalizione. Be¬ 
ne». È un riconoscimento, quello di 


Foa, ma anche una richiesta. «Vitto¬ 
rio ha ragione - ribatte Veltroni - do¬ 
vremo comunque ricreare le condi¬ 
zioni per far ripartire l'alleanza. C'è 
una cosa che non possiamo fare: 
strappare la coalizione, farne corian¬ 
doli, consegnare così le chiavi del 
paese a Berlusconi. È un delitto che 
non possiamo fare. Comunque, noi 
non parteciperemo a questo delitto e 
il modo migliore per non parteciparci 
è ricostruire il senso di appartenenza 
di una coalizione perché sarà l'Ulivo, 
probabilmente il nuovo Ulivo, che 
dovrà combattere contro il Polo alla 
fine di questa legislatura. Deve arri¬ 
varci coeso, con tutte le sue anime: 
l'anima della sinistra riformista, la 


cattolico-democratica, quella dei di¬ 
ritti, quella ambientalista, quella lai- 
ca-azionista. La bellezza della campa¬ 
gna elettorale del 96 fu che per la pri¬ 
ma volta non dovevamo strapparci 
voti tra di noi ma alla destra. Ognuno 
aveva una bandiera di partito ma poi 
c'era una bandiera comune, un pro¬ 
gramma di partito ma poi uno comu¬ 
ne. È questo patrimonio che i Ds sen¬ 
tono la responsabilità di dover rimet¬ 
tere in moto dopo il 13 giugno». 

Foa ci tiene a sottolienare altri pun¬ 
ti. Dice a Veltroni: «Dovete portare 
avanti l'Europa. Un'Europa non vul¬ 
nerata e svergognata dal razzismo e 
dalla pulizia etnica. Il pericolo della 
pulizia etnica è per tutti, non solo per 


il Kosovo. Se si lascia fare si estende in 
tutta Europa. Oggi possiamo guardare 
meglio a tutto questo anche perché 
Veltroni ha dato al partito un senso 
più ampio. Cioè essere partito signifi¬ 
ca vedere il mondo in un modo diver¬ 
so, vederlo e cercarlo nei suoi valori 
più profondi. Questo dell'Europa è un 
valore decisivo di questa mente che 
guarda il mondo, le sofferenze, le in¬ 
giustizia e le combatte». La conclusio¬ 
ne di Veltroni è un ringraziamento a 
Foa a cui garantisce: «Rafforzare il 
partito, fare più grande il partito tan¬ 
to quanto il partito è in grado di 
aprirsi ed essere il soggetto determi¬ 
nante di una aggregazione. È questo il 
nostro progetto». 
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NUOVA SUZUKI BALENO WAGON. SCOPERTO IL RAPPORTO TRA QUALITÀ E PREZZO. 

- 1 I La ricerca Suzuki ha portato a nuove grandi scoperte automobilistiche: il nuovo motore 1.9 TD, che affianca il brillante ■ m^^mm mu^’u 
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maten^rdi'colisi™! Pjù ' JU i d i l l i 1 -3 benzina da 85 CV, ed un nuovo styling. Di serie: servosterzo, alzacristalli elettrici anteriori e posteriori, chiusura centralizzata, 


0 SUZUKI 


.europ assetante 


Suzuki e lustrai alla guida della 
tecnologìa auto niobi Ustica. 


La ricerca Suzuki ha portato a nuove grandi scoperte automobilistiche: il nuovo motore 1.9 TD, che affianca il brillante 
1.3 benzina da 85 CV, ed un nuovo styling. Di serie: servosterzo, alzacristalli elettrici anteriori e posteriori, chiusura centralizzata, 
retrovisori esterni regolabili elettricamente, tergi-lava lunotto, immobilizer, barre laterali, doppio airbag. 3 anni di garanzia. 
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Francia: 57mila posti creati con le 35 ore 


Complessivamente la legge sulla riduzione deM'orario settimanale di lavoro a 35 
ore ha creato o preservato in Fancia 56.767 posti di lavoro dallo scorso giugno, 
quando venne promulgata. Lo ha reso noto la scorsa settimana il ministero del¬ 
l'occupazione sulla base di un bilancio effettuato il 5 maggio. Sul numero totale 
degli accordi siglati dalle imprese, i tre quarti hanno consentito di creare occu¬ 


pazione e un quarto di preservarne. Mercoledì scorso il premier Lionel Jospin 
aveva definito i termini della manovra per ilfinanziamento dei costi della riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro a 35ore. Si tratta di misure che da un lato riducono i contri¬ 
buti sociali a carico delle imprese che introdurranno l'orario di 35ore e dall'altro 
aumentano il caricofiscale con l'introduzione dal 2000 di un'ecotassa e di un pre¬ 
lievo aggiuntivosugli utili delle grandi imprese.Tali provvedimenti sono oggetto 
di critiche da parte della Confindustriafrancese in quanto distorsivi delle regole 
della concorrenza perché discriminatori tra chi potrà godere degli aiuti previsti 
dalla legge e chi no. 
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Servizio Quanto pesano i vari comparti sull'insieme degli occupati? Il ruolo prevalente 
. , . lo hanno i servizi, poi seguono industria e agricoltura, ma secondo un'inchiesta 

Industria su || a f orza | avoro dell'Ufficio federale di statistica del lavoro Usa le differenze 

Agricoltura tra paese e paese sono notevoli come dimostra il grafico 
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A Lussemburgo c’è la Corte di giustizia della 
Ue, ma quando si parla del «processo di 
Lussemburgo» non s’intende un procedi¬ 
mento giudiziario. Si tratta, invece, del seguito che 
l’Unione e gli stati membri danno (o dovrebbero 
dare) alle decisioni assunte nel vertice straordina¬ 
rio tenuto, nel Granducato, il 20 e il 21 novembre 
del ‘97. In quella occasione venne adottata una 
strategia comune di lotta alla disoccupazione, che 
faceva leva sullo sviluppo, da parte di ciascuno sta¬ 
to membro, di politiche macro-economiche coor¬ 
dinate e su un mercato interno efficace «per gettare 
le basi d’una crescita duratura, di un nuovo dina¬ 
mismo e di un clima di confidenza suscettibile di 
favorire la creazione di posti di lavoro». 

Che cosa è accaduto nell’anno e mezzo che ci se¬ 
para da quella solenne assunzione di impegni? Nel 
Consiglio europeo di Vienna del dicembre scorso 
la Commissione è stata invitata a presentare una 
comunicazione sui risultati raggiunti e in partico¬ 
lare sulla integrazione delle politiche nazionali 
dell’occupazione a livello comunitario (obiettivo, 
quest’ultimo, che è considerato obbligatorio dal- 
l’art. 127 del Trattato di Amsterdam entrato, nel 
frattempo, in vigore). 

L’esame dei progressi realizzati finora servirà 
anche da base alla definizione del Patto europeo 
per l’occupazione che, com’è noto, verrà discusso 
al prossimo Consiglio europeo di Colonia. La co¬ 
municazione della Commissione è stata presenta¬ 
ta qualche giorno fa e si tratta di un documento 
d’una certa complessità. Da un lato, infatti, offre 
una panoramica orizzontale del ventaglio delle po¬ 
litiche comunitarie sull’occupazione allo scopo di 
verificarne l’adeguatezza, dall’altro si sforza di 
identificare gli elementi che dovrebbero costituire 
l’ossatura del Patto sociale europeo. 

Oggi prendiamo in esame uno dei capitoli più 
importanti del rapporto, quello che riguarda le mi¬ 
sure che la Commissione ritiene necessarie per mi¬ 
gliorare, sotto il profilo della creazione di posti di 
lavoro e della difesa di quelli esistenti, il funziona¬ 
mento dei mercati. 

Le riforme strutturali sui mercati dei beni, dei 
servizi e dei capitali - sostiene la Commissione - so¬ 
no essenziali per la creazione di posti di lavoro, so¬ 
prattutto nel contesto dell’Unione economica e 
monetaria. Non si può certo dire che negli ultimi 
dieci anni non si sia fatto nulla per intervenire sul¬ 
la struttura dei mercati, ma tutti gli sviluppi positi¬ 
vi (realizzazione del mercato unico, moneta unica, 
apertura dei mercati in campi decisivi come le tele¬ 
comunicazioni, l’energia e i trasporti, le privatiz¬ 
zazioni etc.) non hanno risposto del tutto alle ne- 


nari L’Unione Europea ha iniziato la verifica della strategia di lotta 

. alla disoccupazione varata nel ’97. La sfida si concentra nel terziario: 

il solo settore turismo potrebbe generare 3,3 milioni di nuovi occupati 

Occupazione nei servizi 
Usa battono Ue del 14% 

PAOLO SOLDINI 


cessità di modernizzazione, soprattutto per quan¬ 
to riguarda il settore dei servizi, «che resta troppo 
poco sviluppato in molti degli stati membri» e «per 
colmare il ritardo nello sviluppo della società del¬ 
l’informazione». Questi compiti «esigono un’azio¬ 
ne forte e sostenuta in favore dello spirito d’impre¬ 
sa e della competitività». 

Negli ultimi anni - fanno rilevare gli esperti del¬ 
la Commissione - la produttività della manodope¬ 
ra nella Ue ha continuato a crescere più rapida- 


STATISTICHE 


Gb: disoccupati 
al minimo storico 

La Gran Bretagna «fabbrica» occupati, ma la forte 
crescita dei salari aumenta i timori per una futura 
stretta. Secondogli ultimi dati dell'Ufficio di stati¬ 
stica nazionale, infatti, il tasso di disoccupazione 
nel Regno Unitoè scesoal 4,5% in aprile, il livello 
più basso mai registrato dall'80. Un dato accompa¬ 
gnato da un incremento dei salari medi del 4,8% su 
base annua, doppio rispetto a untasso d'inflazione 
del 2,4%. Il mese scorso, intanto, i disoccupati so¬ 
no scesi di 17.400 unità a 1.290.700 unità. Gli occu¬ 
pati hanno raggiunto un record di27,35milioni di 
unità nel primo trimestre'99. 


mente che negli Usa, il che ha permesso all’Unione 
europea di avvicinarsi (sia pur senza raggiungerli) 
ai livelli americani. Ma non in materia di creazione 
di posti di lavoro : qui, poiché l’aumento di produt¬ 
tività si è accompagnata a una più forte intensità di 
capitali, la crescita degli occupati è stata costante- 
mente inferiore a quella degli Usa e del Giappone. 

Lo scarto tra la Ue e gli Usa in fatto di occupazio¬ 
ne si colloca non nell’agricoltura e nell’industria, 
bensì proprio nel settore dei servizi, dove la diffe¬ 
renza nel tasso di occupazione tocca il 14%, ovvero 
36 milioni di posti di lavoro, ed è inferiore, per la 
Ue, in tutti i tipi di servizi a qualsiasi livello di qua¬ 
lificazione. 

Quali sono le modifiche strutturali alle quali gli 
stati membri e l’Unione dovrebbero mettere ma¬ 
no? Una riguarda sicuramente l’economicità dei 
settori dei servizi pubblici e dei mercati pubblici, 
dove vanno proseguiti «gli sforzi già dispiegati per 
incoraggiare l’efficacia economica». Attentamen¬ 
te studiati vanno poi, secondo la Commissione, i 
servizi alle imprese, che «giocano un ruolo chiave 
nella creazione di vantaggi concorrenziali, di co¬ 
noscenza e di innovazione» e contribuiscono alla 
creazione di posti di lavoro facilitando le riforme 
industriali e dell’organizzazione produttiva. Ma 
anche altri settori, afferma il rapporto, contribui¬ 
scono alla creazione di occupazione adattandosi 
all’evoluzione della domanda. 

La relazione presentata recentemente da un 
gruppo di studio ad alto livello creato ad hoc in ma¬ 
teria di turismo e occupazione ha messo in luce la 


possibilità di creare nei prossimi anni oltre 3,3 mi¬ 
lioni di nuovi posti di lavoro nei servizi turistici. 
Prospettive altrettanto positive si aprono per i set¬ 
tori delle arti, delle industrie creative (moda, de¬ 
sign etc.) e, soprattutto, in quello degli audiovisivi, 
sul quale è particolarmente forte l’impatto delle 
nuove tecnologie. 

La comunicazione della Commissione appro¬ 
fondisce poi l’analisi delle riforme necessarie nel 
campo dei miglioramenti in fatto di concorrenza, 
di trasparenza dei mercati pubblici e in materia di 
aiuti statali. Un ruolo d’un certo rilievo viene, infi¬ 
ne, attribuito alla promozione dello spirito im¬ 
prenditoriale. 

Secondo gli esperti della Commissione, la crea¬ 
zione di «un ambiente favorevole alle iniziative 
delle imprese costituisce una pietra angolare della 
strategia per la creazione di posti di lavoro». Per 
questo si prospetta l’adozione di un piano specifi¬ 
co per la «promozione dello spirito d’impresa e la 
competitività» fondato sulle più recenti ricerche 
in materia di educazione, formazione professiona¬ 
le, accessi ai finanziamenti e aiuti all’innovazione. 
Ai giovani imprenditori che avviano una nuova at¬ 
tività, l’Unione europea potrebbe offrire persino 
forme di «tutela». Il programma dovrebbe aggiun¬ 
gersi a quelli relativi agli aiuti in materia di finan¬ 
ziamenti, per esempio il CREA (Capital Risque 
pour les Entreprises en phase d’Amorgage), il qua¬ 
le ha già dato buone prove nel compito di sostenere 
le piccole e medie imprese innovatrici che hanno, 
in genere, problemi di accesso ai crediti. 
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Dialogo 

sociale, 

corso per 90 

manager 

Concertazio¬ 
ne, competiti¬ 
vità, orario e 
flessibilità 
sono itemi di 
Compri '99, 
progetto di 
formazione 
sul Dialogo 
sociale av¬ 
viato in questi 
giorni a Bru¬ 
xelles e orga¬ 
nizzato da 
Confindustria 
assieme ad 
altre 8 confe¬ 
derazioni col 
contributo 
delFondoSo- 
cialeUe:90 
gli imprendi¬ 
tori e mana- 
gercoinvolti. 
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Roma: convegno sul tema «le politi¬ 
che di coesione economica e so¬ 
ciale: gli strumenti della nuova pro¬ 
grammazione italiana ed europea, il 
partenariato sociale e istituzionale», 
organizzato dal Cnel. Ore 9,30. Par¬ 
tecipano Antonio D'amato, consi¬ 
gliere incaricato Confindustria per il 
Mezzogiorno, Giuseppe De Rita, 
presidente Cnel, Lamberto Dini, mi¬ 
nistro degli Esteri, Fabrizio Barca, 
capo del dipartimento politiche di 
coesione del Tesoro, Sergio Billè, 
presidente Confcommercio, Sergio 
Cofferati (Cgil), Sergio D'Antoni 
(Cisl) e Paolo Pirani, Uil. Conclude il 
ministro per gli Affari regionali Katia 
Bellillo (ore 9.30, via Lubin, 2). 

Roma: si concludono i lavori del 
convegno sul tema «La riduzione 
degli orari contrattuali di lavoro: ef¬ 
fetti sulla occupazione», promosso 
dall'Università Roma 3 - Dipartimen¬ 
to di economia (ore 15.30, sala con¬ 
ferenze della Bnl, piazza Albania 
33). 

DOMANI 


Roma: Commissione Lavoro della 
Camera: audizione commissioni ga¬ 
ranzia (16) e sindacati (17,30) su di¬ 
ritto di sciopero. 

Roma: incontro organizzato dalla 
commissione politiche del lavoro 
del Cnel sul tema «Il nuovo obbligo 
di istruzione e formazione: problemi 
e opportunità» (ore 9,30, via Lubin 
2 ). 

GIOVEDÌ 27 


Roma: si riunisce l'assemblea an¬ 
nuale della Confindustria (ore 10 
presso l'Auditorium della tecnica, 
v.le Tupini 65). 

VENERDÌ 28 


Roma: seminario sul tema «Le ten¬ 
denze nei sistemi previdenziali pub¬ 
blici e privati», organizzato dalla 
Cgil. Alle 17, tavola rotonda con 
Laura Pennacchi, Massimo Paci, 
Antonio Bassolino e Sergio Coffera¬ 
ti. Dalle 9.30 presso la sede della 
Cgil nazionale, corso d'Italia 25. 
Roma: incontro-dibattito su «Il con¬ 
tenzioso previdenziale: prospettive 
di riforma» organizzato dalla Rivista 
giuridica del lavoro e della previ¬ 
denza sociale e dal Centro studi di 
diritto del Lavoro D. Napoletano - 
Sezione di Roma. Relatori: Raffaele 
Foglia e Sante Assennato. Interven¬ 
gono: Andrea Proto Pisani, Amos 
Andreoni, Paolo Boer, Franco Coc¬ 
cia, Antonio Vallebona (ore 15, Sala 
Chiesa Valdese via M. Dionigi 59). 
Milano: Convegno Ceiil '99, organiz¬ 
zato da Ceiil-Centro europeo infor¬ 
mazione informatica e lavoro sul te¬ 
ma «Il telelavoro del 2000 in Europa 
e in italia» (ore 9, sala convegni Ca- 
riplo, piazzetta Bossi 2). 
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Meno di 15 dipendenti? Provarlo spetta alFimpresa 

NINO RAFFONE* 


L’ESPERTO 


RISPONDE 


I licenziamenti illegittimi sono regolati da due di¬ 
stinti sistemi sanzionatoli, e rientrare nell’uno o 
nell’altro dipende esclusivamente dalle dimensioni 
aziendali. Le ragioni della diversità di tutela discendo¬ 
no dalla maggiore robustezza economica che accompa¬ 
gna il datore di lavoro con più dipendenti, e dalla possi¬ 
bilità di reintegrare più facilmen¬ 
te il lavoratore in ma situazione 
aziendale ove operino parecchi 
dipendenti. La giurisprudenza 
ha costantemente affermato che è 
onere del lavoratore fornire la 
prova delle dimensioni aziendali, 
quando invochi la tutela “più for¬ 
te” predisposta dall’art. 18 dello Statuto dei lavoratori 
(si vedano tra le ultime Cass. n. 3045 del 23/3/1998; 
Cass. n. 4948 del 16/5/1998). Questa opinione si fon¬ 
dava sull’assioma che per procedere giudizialmente al 
fine di ottenere un determinato risultato, appunto la 
reintegrazione oltre che il risarcimento per le retribu¬ 
zioni perdute, occorre dimostrare innanzitutto l’esi¬ 
stenza delle condizioni di procedibilità connesse al tipo 
di domanda giudiziale, e quindi anche le dimensioni 
dell’azienda. 


■ Le conseguenze di un licenziamento illegittimo sono diverse secondo il nu¬ 
mero dei dipendenti. Se l’azienda ha più di 15 dipendenti nell’unità ove è avve¬ 
nuto il licenziamento (o almeno 60 in tutta Italia) il lavoratore licenziato ha di¬ 
ritto alla reintegrazione ed al risanamento dei danni in misura pari alle retribu¬ 
zioni perdute, col minimo di 5 mensilità. Se invece il numero dei dipendenti è 
inferiore, il datore può scegliere tra la riassunzione del licenziato o pagare una 
indennità tra 2,5 e 6 mensilità. È quindi fondamentale accertare le dimensioni 
numeriche dell’azienda. Ma chi ha l’onere di provare quanti sono i dipendenti? 


Gli stessi giudici avvertivano però l’angustia di que¬ 
sta prospettiva, che poneva sovente il lavoratore in dif¬ 
ficoltàprobatorie non facilmente superabili,per cui at¬ 
tenuavano la rigidezza dell’assunto affermando anche 
che al di là delle regole sulla prova, questa poteva essere 
acquisita avvalendosi di ogni elemento di giudizio, e 
anche attraverso prove disposte d’ufficio dal Giudice 
(v. Cass. 1202/95; 2941/90 ed altre). Con la recente 
sentenza n. 613 del 22/1/1999 la Corte di Cassazione 
ha capovolto la situazione, stabilendo che compete al 
datore di lavoro provare che la sua azienda non ha le 
dimensioni utili per far scattare la garanzia reale (ossia 
il diritto alla reintegrazione e al risarcimento delle re¬ 
tribuzioni perdute). Il percorso logico seguito dalla 


Corte è estremamente lineare e pienamento condivisi- 
bile. Esso parte dalla considerazione che il licenzia¬ 
mento illegittimo è un inadempimento contrattuale, 
per cui il datore di lavoro che licenzia in modo illegitti¬ 
mo è inadempiente alle sue obbligazioni, e come tale è 
tenuto a risarcire i danni che dalla sua inadempienza 
siano derivati alla controparte (art. 1223 Cod.civ.), os¬ 
sia al lavoratore. La legge 604/1966, all’art. 8, prevede 
un risarcimento in misura ridotta qualora le dimensio¬ 
ni dell’azienda siano contenute entro i 15 dipendenti. 
Se il datore di lavoro vuole avvalersi di questa agevola¬ 
zione, deve fornire la prova delle ridotte dimensioni 
aziendali. Questo ragionamento giuridico è stato ac¬ 
compagnato, in particolare, dall’affermazione che al 


lavoratore di solito sfuggono i dati concernenti le di¬ 
mensioni, anche esterne, rispetto all’unità produttiva 
ove opera, e che la prova, mentre risulta ardua per il la¬ 
voratore licenziato, può essere facilmente fornita dal 
datore di lavoro, tanto più che egli ha specifici obblighi 
di documentazione imposti dalla legge in merito al per¬ 
sonale dipendente. 

Non c ’è dubbio che si tratta di una decisione non sol¬ 
tanto saldamente motivata, ma che si muove nel solco 
di una ripartizione degli oneri diprova stabiliti anche 
in relazione alla facilità di accesso alle fonti di prova. 
La sentenza è estremamente importante anche per 
un 'altra ragione, e cioè che ribadisce la centralità della 
tutela reale nel sistema di garanzie contro i licenzia¬ 
menti illegittimi, mentre la tutela “debole” viene ri¬ 
guardata come eccezione. Si possono comprendere le 
ragioni, anche economiche, che hanno consigliato al 
Legislatore di introdurre una tutela più debole per i da¬ 
tori di lavoro minori, ma aver ribadito che perno cen¬ 
trale del nostro ordinamento giuslavoristico è la tutela 
forte, è una affermazione di straordinaria importanza, 
in tempi nei quali si avanzano in molte sedi proposte di 
attenuare le garanzie. 

* avvocato di Torino 
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FIAT : J V E CO 

Su il fatturato 
prò capite 
Non il salario 


Duecentodiciassette milioni di 
fatturato per dipendente nel 1992, 
377 milioni - sempre per dipen¬ 
dente - nel 1998. Un incremento 
del 73,6 per cento. A fonte del qua¬ 
le, sempre nello stesso periodo, il 
salario medio netto di un operaio 
di terzo livello, con trent’anni di 
anzianità aziendale sulle spalle, è 
cresciuto soltanto del 22,4 per 
cento: 24 milioni e 868mila lire 
contro i 20 milioni e 309mila di 
sette anni prima. È quanto emerge 
da un’elaborazione dalla Fiom 
bresciana sui dati di bilancio con¬ 
solidati del gruppo Iveco resi noti 
dalla Fiat. A questi dati cui vanno 
poi aggiunti una crescita com¬ 
plessiva del fatturato pari al 60 per 
cento ed un incremento delle ven¬ 
dite di veicoli del 18,4 per cento 
(per fare un esempio, nel ‘98 sono 
stati 136.800, nel ‘93 erano stati 
90.800), mentre la crescita del po¬ 
tere d’acquisto dei salari è stata 
dell’1,85 per cento, visto che nello 
stesso periodo l’inflazione è au¬ 
mentata del 20,6 per cento. Con¬ 
clusione. Se si considerano i cicli 
contrattuali del periodo - che 
comprendono due contratti na¬ 
zionali (1994 e 1997) e un contratto 
aziendale (1996) - la Fiom brescia¬ 
na ne deduce che, stando alla logi¬ 
ca di Federmeccanica, che punta 
solo su aumenti salariali aziendali 
totalmente variabili e aumenti del 
contratto nazionale inferiori al 3 
per cento, nel prossimo biennio il 
salario complessivo dei lavoratori 
finirebbe con l’essere sotto il na¬ 
turale recupero dell’inflazione. In 
netto contrasto con quanto previ¬ 
sto dal patto sociale. 



I N F 


Poligrafici 

trattativa 

in salita 

I sindacati 
definiscono 
«allarman¬ 
te» la posi¬ 
zione della 
Fiegche 
puntano a 
abbatterei! 
costo del la¬ 
voro «attra¬ 
verso il ta- 
glio dei diritti 
dei nuovi ar¬ 
rivati efa- 
cendoavan¬ 
zare il pro¬ 
cesso di 
esternalizza- 
zione. 



Telelavoro: conferenza europea in Calabria 


Si svolge oggi a Soveria Mannelli, in provincia di Catanzaro, la conferenza euro¬ 
pea dal titolo «Periferia, Centro della rete», promosso dalla Consiel, società di 
consulenza del gruppo Telecom. L'evento, che rappresenta uno dei primi tentati¬ 
vi in Europa persottolineare l'importanza strategica del telelavoro, viene orga¬ 
nizzato per presentare i risultati del progetto comunitario Liquit, sulla diffusione 


della pratica deltelelavoro a livello europeo. Relatori, provenienti dall'Inghilter¬ 
ra, dal Portogallo, dalla Francia e dall'Italia, illustreranno i risultati raggiunti. In 
teleconferenza da Roma partecipano ai lavori il proprietario del gruppo Adnkro- 
nos, Giuseppe Marra, e il consigliere incaricato di Confindustria per il Mezzo¬ 
giorno, Luigi Siciliani. Soveria Mannelli, uno dei comuni più telematici d'Europa, 
si trova in provincia di Catanzaro, e conta circa 3600abitanti. Il sindaco, Mario 
Caligiuri, ha dato un forte impulso alle attività culturali e all'innovazione: su 800 
famiglie, il Comune conta sinora 70abbonamenti Internet, una media altissima 
rispetto ai piccoli centri del Mezzogiorno. 


L'Assemblea nazionale delle 
strutture e dei delegati del setto¬ 
re acqua-gas Fnle-Cgil.Flerica- 
Cisl, Uilcem-Uil ha varato la 
piattaforma per il rinnovo dei 
contratti del settore 1999-2002 
che riguarda 36.000 addetti in ol¬ 
tre 500 aziende. La definitiva ap¬ 
provazione e la presentazione 
alle controparti è previsto per la 
metà di giugno, dopo le consul¬ 
tazioni in tutti i posti di lavoro. 
Fnle e Filcea-Cgil, Flerica-Cisl, 
Uilcem-Uil con questa piattafor¬ 
ma propongono una piccola- 
grande rivoluzione: arrivare ad 
un unico contratto di settore (da¬ 
gli attuali quattro, tre dei quali 
scaduti a fine dicembre 1998) 
pertutte le aziende pubbliche 
associate alla Federgasacqua- 
Cispel, eprivate associate all'A- 
nigas, Anf ida e Assogas-Conf in¬ 
dustria. 

Ecco il Preambolo comune alle 
piattaforme rivendicative. 

Le Segreterie nazionali FNLE/FILCEA, 
FLERICA, UILCEM, vista la frammenta¬ 
zioni dei contratti collettivi nazionali di 
lavoro(Ccnl)cheregolanoi rapporti di 
lavoro nel settore gas-acqua e consi¬ 
derato da un lato il processo di ristrut¬ 
turazione indotto dalla legge n. 36/94 
nel settore idrico e dall'altro la direttiva 
europea sul mercato del gas ritengono 
che l'attuale assetto contrattuale del 
settore gas-acqua non è in grado di ri¬ 
spondere alle nuove condizioni poste 
dal mercato. È, pertanto, necessario, 
accanto alle iniziative rivolte alle istitu¬ 
zioni ed alle autorità regolatrici del 
mercato, modificare gli attuali assetti 
contrattuali e realizzare un unico Ceni 
perilsettoregas-acqua. 

Il contratto unico di settore è parti¬ 
colarmente necessario soprattutto per 
affrontare la liberalizzazione del mer¬ 
cato del settore garantendo alle impre¬ 
se parità di condizioni nella competi- 
zione sui mercati e nelle gare che sa¬ 
ranno indette per affidare la gestione 
deiservizi. 

Analogamente il contratto unico, 
garantirà ai lavoratori identici livelli di 
tutela, regolamentazione di diritti e 



piattaforma 


Messe a punto dall’assemblea dei delegati 
le rivendicazioni che interessano 36mila addetti 
La presentazione prevista per metà giugno 


Un contratto unico 
per i settori gas e acqua 


uguale tratta menti retributivi. 

FNLE/FILCEA-FLERICA-UILCEM, ri¬ 
tengono che la definizione di regole di 
mercato uguali pertuttii soggetti im¬ 
prenditoriali e la realizzazione di un 
unico Ceni si rendano necessari anche 
per evitare una concorrenza incentra¬ 
ta sui minori costi contrattuali di un 
Ceni rispetto all'altro,trasformandosi 
in un grave fattore di distorsione del 
nuovo mercato. 

Pertali motivi le organizzazioni sin¬ 
da cali ritengono necessario avviare 
subito un percorso credibile e caden¬ 
zato perla realizzazione del contratto 
unico gas-acqua pubblico e privato. 

FNLE/FILCEA-FLERICA-UILCEM ri¬ 
tengono che iltema vada opportuna¬ 
mente inseritosia nella legge di recepi- 
mento della direttiva europea per la li¬ 
beralizzazione del mercato del gas e, 
ancora più opportunamente, nel ddl di 
modifica degli art. 22 e 23 della legge 
142/90. L'obbligo di applicare il nuovo 
Ceni di settore dovrà figurare anche 
come una delle regole a cui le imprese 
dovranno attenersi per essere ammes¬ 
se alle gare per l'affidamento dei servi- 
zidagestireinconcessione. 

Le Confederazioni CGIL-CISL-UIL 
consapevoli della necessità di tra¬ 
guardare la realizzazione del contratto 
unico, sono impegnate ad assumere le 
necessarie iniziative con le Confede¬ 


razioni datoriali Cispel e Confindustria 
alfine di agevolare la realizzazione del 
progetto. 

È necessario che questa scelta si 
realizzi subito senza attendere la defi¬ 
nizione di un nuovo quadro legislativo 
fina lizzato alla liberalizzazione del 
mercato. 

Le Segreterie nazionali FN LE-FIL- 
CEA,FLERICA,UILCEM considerano 
inoltre questa impostazione coerente 
con quanto richiesto dalle stesse asso¬ 
ciazioni dato riali, di avere regole non 
discriminatorie nell'accesso alle gare 
perlagestionedeiservizi. 

Tutto ciò premesso,visti i differenti 
percorsi contrattuali di partenza, le di¬ 
verse condizioni di riferimento dei 
comparti e la indisponibilità ad oggi di¬ 
chiarata dalle associazioni datoriali 
aderenti alla Confindustria,le organiz¬ 
zazioni sinda cali ritengono comunque 
necessario presentare un unica piatta¬ 
forma rivendicativa per la realizzazio¬ 
ne del contratto unico di settore gas- 
acquapubblicoeprivato. 

Le Segreterie nazionali FNLE/FIL- 
CEA-FLERICA-UILCEM,anche astretto 
coordinamento conCGlL, CISL, UILso- 
no impegnate a ricercare le condizioni 
per rimuovere le difficoltà frapposte al¬ 
l'ipotesi del contratto unico di settore. 

Il risultato di questo lavoro, tenendo 
conto della necessità di proc edere co¬ 


munque al rinnovo dei contratti nazio¬ 
nali scaduti, costituirà elemento di va- 
lutazione in occasione dell'approva¬ 
zione definitiva della piattaforma.lnol- 
tre occorrerà anche stabilire uno stret¬ 
to coordina mento tra Segreterie nazio¬ 
nali FNLE-FILCEA, FLERICA, UILCEM al 
fine di realizzare, per quanto possibile, 
obiettivi e risultati contrattuali omoge¬ 
nei. 

La realizzazione del contratto unico 
dovrà partire: 

dalla definizione di un accordo qua¬ 
dro con tutte le parti datoriali relativo 
ad alcuni principi generali, quali rela¬ 
zioni industriali, osservatorio comune 
sui mercati del gas e dell'acqua, regole 
del mercato del lavoro, regole applica¬ 
tive della legge 146, modalità di cessio¬ 
ne e/o acquisizione di aziende in con- 
formità con quanto sarà previsto allo 
scopo da Ila legge di riforma della 142 e 
dal decreto attuativodella direttiva 
gas; 

dal rinnovo delle parti economiche co¬ 
me previsto dall'accordo 22 dicembre 
1998; 

dall'impegno di affinare ulteriormente 
la parte normativa al momento del se¬ 
condo biennio contrattuale, legando 
questo appuntamento alla esigenza ed 
utilità di verificare a quel punto l'anda¬ 
mento dell'avviata liberalizzazione del 
mercato. 


LE RICHIESTE 


Orario, l'obbiettivo 
restano le 35 ore 

Ecco i punti salienti del nuovo contratto unicodei settori 
gas-acqua secondo la bozza di piattaforma. 
CONCERTAZIONE: sono previsti Osservatori sull'anda¬ 
mento occupazionale del settore,sui riassetti societari 
e riorganizzativi, oltre ad un forte impulso alla formazio¬ 
ne permanente perfacilitare il riutilizzodel personale. 
CONTRATTAZIONE DI SECONDO LIVELLO: si prevede 
un consolidamento del doppio livellodi contrattazione, 
perconiugare i processi di efficienza, redditività e pro¬ 
duttività dell'impresa, con la contrattazione del premio 
di risultato e dei regimi di orario. 

MERCATO DEL LAVORO: applicazione del «pacchetto 
Treu», con introduzione dei lavori atipici finora assenti 
nel settore, individuando casistiche applicative aggiun¬ 
tive ma non sostitutive, a fronte di precisi progetti che 
valorizzino e difendano l'occupazione. 

SALARIO: la richiesta per il primo biennio economico 
1999-2000 è di un aumento pari al 3%(circa 1.300.000 lire 
annuea regime per14mensilità,n.d.r.). 

ORARIO: l'obiettivo sono le35ore, da raggiungere in più 
rinnovi contrattuali. Da subito, la richiesta èdi 37,45ore 
medie.con una riduzioneannua generalizzata di 12ore. 
Al rinnovo del secondo biennio, il sindacato verificherà 
la possibilità di procedere a ulteriori riduzioni. 
PREVIDENZA: si rivendica l'unificazione dei trattamenti 
di pensione complementare su base volontaria. 


LAV 0 R.0..& P..RE v 1 D ENIZ A 

Le malattie professionali 
e l’azione giudiziaria 

GIUSEPPE COCUZZA* 


■ Ho contratto una malattia che i medici hanno ritenuto legata al mio 
lavoro. Ho fatto domanda all’Inail per vedermi riconosciuta la rendita 
prevista in questi casi, ma mi è stata negata. Vorrei ora intraprendere la 
via giudiziaria per il riconoscimento del mio diritto, ma ho saputo che 
ho tre anni di tempo dalla manifestazione della malattia. Cosa significa 
esattamente tre anni dalla comparsa dei sintomi, dalla diagnosi, dalla 
comunicazione all’Inail o da cos’altro? 


L’ESPERTO 


RISPONDE 


L J art. 112 comma 2 del dPR n. 1224 del 
1965fissa la prescrizione dell’azione di¬ 
retta a conseguire le prestazioni dell’as¬ 
sicurazione infortuni trascorsi tre anni dal gior- 
nod ell’infortunio o da quello della manifestazio¬ 
ne della malattia professionale. Ne sono elementi 
determinanti, dunque, il decorso del tempo e l’i¬ 
nerzia dell’assicurato. Non si tratta però di ma 
inezia vista dal lato puramente oggettivo: la nor¬ 
ma richiamata va interpretata infatti nel senso 
che del comportamento dell’assicurato può par¬ 
larsi in termini di inerzia so- 
b con riferimento al tempo 
che trascorre da quando egli 
è a conoscenza dell ’esistenza 
del diritto di cui è titolare (o 
comunque dal momento in 
cui si verificano fatti tali da 
determinare conoscenza in 
ogni persona di normale buonsenso). La “manife¬ 
stazione” della malattia professionale non ha 
dunque a che vedere nè con la comparsa dei sinto¬ 
mi, nè con la diagnosi, e neppure, in via dipresun¬ 
zione assoluta, con le certificazioni prodotte all’I- 
nail, ma con la sola consapevolezza maturata dal 
titolare del diritto. 

Un esempio: la sentenza della Cassazione n. 
4916 del 1997 tratta in caso di un assicurato che, 
certo del proprio diritto, non lo esercita in giudizio 
entro il termine di prescrizione: scopre tuttavia in 
seguito che la sua originaria certezza è errata 
quanto al momento di insgenza del diritto stesso, 
poiché la sua inabilità ha raggiunto i minimidi in¬ 
dennizzabilità solo in un momento successivo alla 
domanda presentata all’Inail. La sua inerzia nel- 
l’agire in giudizio, stabilisce la Corte, va compu¬ 
tata, ai fini della prescrizione, solo dal momento 
in cui il diritto esiste effettivamente, e non da 
quando il titolare riteneva che esistesse. La Cassa¬ 
zione si ricollega in questa occasione a quan to fissò 
la Corte Costituzionale con le sentenze n. 116 del 


1969 e n. 206 del 1988, ovvero l’incostituzionali¬ 
tà delle norme che facevano coincidere in via di 
presunzione assoluta la manifestazione della ma¬ 
lattia con il giorno della presentazione della de¬ 
nuncia all’istituto assicuratore. Dunque il decor¬ 
so della prescrizione possa decorrere, che l’assicu¬ 
rato abbia coscienza di entrambi questi elementi. 
Necessario, ma non sufficiente. Deve infatti ag¬ 
giungersi la cognizione sul consolidamento di po¬ 
stumi di incapacità lavorativa utili al raggiungi¬ 
mento delle soglie minime di indennizzabilità, che 
non può che originare, come le altre due, da atte¬ 
stazioni di carattere medico e medico-legale. Ed è 
chiaro che il problema è quello divalutare di volta 
in volta lefattispecie. 

Non sappiamo se le certificazioni prodotte al- 
l’Inail abbiano nel suo caso contenuti inequivoca¬ 
bili e se Lei a quella data potesse essere considerato 
a conoscenza di tutti gli elementi citati. Possiamo 
dirLe che troppo spesso l’Inail invoca il decorso 
della prescrizione a far data dalla presentazione 
di certificazioni compilate in modo del tutto dubi¬ 
tativo su uno o più elementi costitutivi del diritto 
alla prestazione. Ne abbiamo letto esempi in due 
recenti sentenze della Cassazione (fan. 1011 eia 
n. 1067 del 1999): l’Inail chiedeva il rigetto delle 
pretese degli assicurati, per avvenuta prescrizione 
del diritto, sulla scorta di certificati redatti in ter¬ 
mini di “sospetta esistenza”, “possibile carattere 
professionale”, “possibile indennizzabilità”delle 
patologie. Per fortuna la Cassazione le ha dato 
torto. Il principio stabilito è dunque quello che non 
ci sono certezze maturatili sulla base di certifica¬ 
zioni redatte in termini generici e possibilistici cir¬ 
ca l’esistenza stessa delle patologie, la loro deriva¬ 
zione professionale o la misura dell’inabilità in¬ 
dennizzabile. In tali situazioni, aldilà di quanto 
sostenga l ’lnail, non può parlarsi di inerzia nell’e¬ 
sercizio del diritto e dunque non può parlarsi di 
decorso della prescrizione. 

*esperto previdenziale 


kUkRÈÌbK 

□maggio al Genio. 


•Arancia Meccanica • Full Metal Jacket • Shining • Lolita 
• 2001 Odissea nello Spazio • Orizzonti di Gloria • Barry Lyndon 
• Rapina a Mano armata • Il Dottor Stranamore 


PER RICEVERE TUTTI I FILM COMODAMENTE A CASA VOSTRA. 


Nome 

Cognome 



Via/Piazza 


n. 

CAP 

Città 

Prov. 

Telefono 


Fax 


Desidero abbonarmi all’intera raccolta “il Grande Cinema di Stanley Kubrick” 
invio di 9 vhs a 145.000 lire (solo 5.000 lire complessive di spese di spedizione) 

Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia S.p.A. Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma 
e invia coupon e ricevuta originale del versamento presso la casella postale Elle U Multimedia n. 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06.521.89.65 
Per informazioni: t’U multimedia tei 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965. Dal lunedì al venerdì 8.30 -13.00 e 14.00 -17.30 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia S.p.A. di inviarLe informazioni commerciali de L’Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla 
selezione del Suo nominativo per l’invio delle comunicazioni L’Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, L’Unità non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui 
all’art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L’Unità all’indirizzo di 
seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U Multimedia S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati 
personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 

Firma 


Data 
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Scuola d'impresa per donne disoccupate 


Teorema organizzaaTeramo il corso gratuito di 600ore (456 di teoria, 144«sul cam¬ 
po») denominato «La donna e l'impresa» riservato a 15donne inoccupate o disoccu¬ 
pate di età superiore ai 25anni, diplomate o laureate. 

InformazioncTeorema srl, corso Cerulli59,64100Teramo, tei. 0861-247588-247289, 
fax. 0861-247288, e-mail:teorema@sgol.it. 






Un corso per 20 «tecnici d'azienda» 


Il Cis di Reggio Emilia organizza un corso biennale per «tecnico per l'ammistrazione ed 
il controllo economicofinanziario d’impresa», per 20 diplomati, preferibilmente ad in¬ 
dirizzo tecnico-amministrativo, militiesenti. Ammissione subordinata al superamento 
di prove di selezione. Informazioni: Politecnico per l'Alta Formazione, tei. 0522-791963, 
fax 0522-307445, e-mail: info@cis-fo rmazione.it. Scadenza:4giugno 1999. 


OFFERTE ITALIANE 


L PARERE DELL'ESPERTO 



Animatori e “rianimatori' 


OLTRE 


FRONTIERA 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 


Laureati 

• Azienda alimentare di Siena cerca 1 responsabile 
controllo qualità, laurea in scienze alimentari, esperienza 
pluriennale in analoga posizione in azienda alimentare. Dura¬ 
ta contratto: 4 mesi. Curriculum con fototessera a: Lavoro 
Temporaneo, Borgo Ognissanti 69/r, 50123 Firenze, tei. 055- 
290415, citando il riferimento L'Unità-Studio Caste botti 
990524/1. 

• Azienda produttrice di tubi saldati in acciaio cerca 1 in¬ 
gegnere meccanico di 25-30 anni perarea qualità. Buona co¬ 
noscenza dell'inglese, del sistema operativo Windows95 e 
degli applicativi Word, Excel e Access; buona conoscenza 
dell'acciaio e delle relative operazioni di prima trasformazio¬ 
ne (tesi di laurea, studi specifici); gradita esperienza nel set¬ 
tore trasformazione acciaio. Sede nellevicinanze di Monza 
(Milano). Curriculum a: Iso, via Domenichino 38,20149 Mila¬ 
no, citando il riferimento L'Unità-Studio Castel lotti RI/756. 

Impiegati 

• Azienda meccanica di Maniago(Pordenone)cerca 1 
fresatore. Curriculum a: Modulo Innovazione, viale delle In¬ 
dustrie 13/b, 35129 Padova, tei. 049-8075004-8075065, ci¬ 
tando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 990524/2. 

• Multinazionale statunitense settore largo consumo 
cercai segretaria di 30-40 anni dell'amministratore delega¬ 
to. Funzioni: gestione agenda, organizzazione viaggi, meeting 
econvegni nazionali ed internazionali, relazioni con levarie 
unità aziendali ecc. Diploma o laurea, consolidata esperienza 
in analoga posizione in multinazionale, ottima conoscenza 
dell'inglese. Curriculum per espresso, fax. o e-mail, a: Studio 
Vittorio Anfossi, via Castelvetro9,20154 Milano, fax. 02- 
3450783, e-mail: anfossi@anfossi.it, citando il riferimento 
L'Unità-Studio Castellotti 1043. 

• Azienda meccanica di Bologna Ovest cercai respon- 
sabilefabbricazionechedovrà coordinare e gestirei reparti di 
lavorazione meccanica e di montaggio, con particolare atten¬ 
zione alla soluzione di problemi tecnici, al rispettodei tempi e 
della qualità del ciclo produttivo, alla puntuale gestionedel 
personale addetto (2 capi reparto e circa 70 operai). Esperien¬ 
za in posizioni analoghe, conoscenza delle macchine utensili 
a cn edella loro programmazione, diploma di perito meccani¬ 
co. Curriculum a: Soa, viale Pietramellara 5,40121 Bologna, 
citando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 990524/3. 

• Azienda vicino Modena , produttrice di abbigliamen¬ 
to per bambini, operante soprattutto con l'estero, cerca 1 di¬ 
rettore commerciale con conoscenza dell'inglese e, possibil¬ 
mente, di altre lingue europee. Sui 35 anni, buona cultura di 
marketing e competenza nel settore dell'abbigliamento, sarà 
responsabile di tutta la sfera commerciale, riferendo al presi¬ 
dente. Curriculum a: Studio Fontanive, via Sassi 20,41100 
Modena, o al fax. 059-394357, citando il riferimento L'Unità- 
Studio Castellotti BAM990705. 

• Azienda di Cerano (Novara) cerca 1 geometra o pe¬ 
rito edile, con esperienza di cantiere, in grado di leggere dise¬ 
gni. Curriculum a: Adecco, B.do Q. Sella 36,28100 Novara, 
tei. 0321 -399609, citando il riferimento L’Unità-Studio Ca¬ 
stellotti 990524/4. 

• Studio tecnico associato di Modena cerca 1 segreta¬ 
ria direzionale sui 30anni, preferibilmente con diploma di li¬ 
ceo o buona cultura umanistica, esperienza di segreteria nel¬ 
l'ambito di società di servizi o studi professionali. Curriculum 
a: Studio Fontanive, via Sassi 20,41100 Modena, o al fax. 
059-394357, citando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 
STA990705. 

• Società di Cormano (Milano) cerca 4 operatrici tele¬ 
foniche part-time perturni a rotazione dal lunedì al venerdì 
dalle 8.30 alle 21. Buona conoscenza dell'inglese, ottimi 
skills nell'utilizzo del pc, buona dizione. Curriculum a: Manpo¬ 
wer Seleform, corso V. Emanuele II 30,20122 Milano,tei. 02- 
776921, fax. 02-77692400, citando il riferimento L'Unità-Stu¬ 
dio Castellotti INT 02. 

Informatici 

• Azienda di Parma cerca 4 programmatori linguaggio 
Cobol e 2 programmatori As400-Rpg2. Curriculum a: Job, 
Borgo Felino 31,43100 Parma, tei. 0521 -386398,fax. 0521 - 
389615, citando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 
990524/5. 

Venditori 

• La Pagina di Rimini cerca sul territorio nazionale 20 
agenti singoli ocon subagenti per la distribuzione di prodotti 
per le ricevitorie del lotto. Telefonare allo 0547-675151 o 
0335-327050, citando il riferimento di interesse.. 

• lem, società editoriale , cerca per Roma, Civitavec¬ 
chia, Rieti,Terni, Frosinone, Latina, 20 agenti con esperienza 
biennale(riferimento L'Unità-Studio Castellotti A) e 20 vendi¬ 
tori (riferimento L'Unità-Studio Castellotti B). Inquadramento 
di legge. Curriculum a: lem, via di Vigna Fabbri 5,00179 Ro¬ 
ma, tei. 06-7840888, chiedendo del sig. Piscini, citando il rife¬ 
rimento d'interesse. 

Varie 

• Europa Film Communications di Roma cerca 3 volti 
femminili 18-55 anni per prossima realizzazione cinemato¬ 
grafica, fiction tv. Non necessita esperienza ma spontaneità. 
Foto con dati a: Europa Film Communications, piazzale Asia 
21,00144 Roma, o telefonare allo 06-5920400-5920465, ci¬ 
tando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 990524/8. 



I l settore dell’animazione turistica da sempre calamita le aspirazio¬ 
ni lavorative delle giovani generazioni. Le possibilità di coniugare 
lavoro, sport e divertimento, di trascorrere giorni di vacanza in lo¬ 
calità a forte vocazione turistica, di rafforzare la sicurezza in se stessi e 
di acquisire esperienza nei rapporti interpersonali sono fattori d’indub¬ 
bio richiamo. Si calcola che annualmente gli uffici preposti alle selezio¬ 
ni ricevano almeno lOOmila curricula da aspiranti Fiorello, afronte di 
circa IO mila assunzioni stagionali. Purtroppo tale “divertimentifi- 
cio”, come spesso viene denominato il mondo dell’animazione, è uno dei 
comparti occupazionali più a rischio, soprattutto per quanto riguarda 
la formazione dei futuri animatori. Da febbraio a giugno, cioè neipieno 
della stagione del reclutamento, sui giornali compaiono gli annunci di 
ricerca personale commissionati dai tour operator e dalle agenzie che 
fanno opera d’intermediazione: i pochi nomi noti e qualificati (Alpi- 
tour, Club Med, Francorosso, Valtur, Viaggi del Ventaglio ecc.)vengo- 
no affiancati annualmente da nuove sigle dalle denominazioni molto 
edonistiche, anglofone e fantasiose, con sedi in tutta Italia. Se i rischi di 
amare sorprese per cuochi, barman e camerieri sono limitati, in quanto 
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di solito vengono assunti direttamente dai tour operator,per gli anima¬ 
tori il discorso è diverso: sono numerose le agenzie che provvedono a re¬ 
clutarli, a formarli e ad indirizzarli verso le sedi di lavoro, normalmen¬ 
te villaggi turistici. Il business, soprattutto nelle meno qualificate, è nel¬ 
la formazione. Con la scusa che il candidato non ha tutti i requisiti ri¬ 
chiesti o manca di esperienza, l’agenzia senza scrupoli organizza stage 
di preparazione, le cui spese sono a carico dello stesso candidato. Ogni 
attività formativa coinvolge anche duecento persone. La promessa - 
che spesso si trasforma in miraggio - è il lavoro sicuro in un villaggio tu¬ 
ristico. Lo stage diventa sfruttamento vero e proprio: i giovanifiniscono 
per lavorare, in modo massacrante (anche fino alle tre di notte) in una 
struttura turistica che non solo si ritrova manovalanza a costo zero ma 
può lucrare anche sulle consumazioni e su altri piccoli business (foto ri¬ 
cordo, vendita di gadget ecc.). Le associazioni dei consumatori e VAnti¬ 
trust (tei. 06-481621) confermano che il fenomeno è in crescita. Il pro¬ 
blema è che intorno a tali temi c’è scarsa informazione. È utile invece 
sapere che il Dpr 203 del 24 giugno 1993 estende anche agli animatori 
l’iscrizione obbligatoria all’Enpals, e stabilisce dei minimi salariali. 



COMUNE DI MAIORI 
(SALERNO) 


4 posti 


scadenza 7/6/99 


2 agenti di polizia municipale, quinta qualifi¬ 
ca, diplomati e con patente di guida categoria 
B 

2 istruttori-ragionieri, sesta qualifica, diplo- 
mati.Informazioni: tei. 089-814213.(Gazzetta 
Ufficiale n. 36 del 7/5/99) 

ASL DELLA PROVINCIA 
DI BERGAMO 


primo livello 

2 medici di ortopedia etraumatologia, primo 
livello 

1 medico di ginecologia ed ostetricia 
6 biologi, disciplina di patologia clinica, pri¬ 
mo livello.Informazioni: tei. 0331 -449542. 

ASL 3 DI FOGGIA 


ma categoria.lnformazioni:tel. 0571 - 
7021 .(G.U.n. 36 del 7/5/99) 


L'OSPEDALE "S. CROCE 
E CARLE" DI CUNEO 


4 posti 


scadenza 7/6/99 


16 posti 


scadenza 7/6/99 


3 medici 


scadenza 7/6/99 


3 medici, primo livello, disciplina di medicina 
del lavoro e sicurezza degli ambienti di lavo- 
ro.lnformazioni: tei. 035-385155- 
385156.(G.U.n. 36 del 7/5/99) 

ASL 11 DI VERCELLI 


• cerca 

7 collaboratori amministrativi 

8 assistenti amministrativi 

1 medico, area della medicina diagnostica e 
dei servizi, disciplina della medicina trasfu¬ 
sionale, primo livello.lnformazioni:tel. 0881 - 
685041. (G.U. n. 36 del 7/5/99) 

ASL 5 DI MESSINA 


1 neurologo, primo livello 
1 medico nucleare, primo livello 
1 urologo, primo livello 
1 oculista, primo livello.Informazioni: tei. 
0171-441868-441867.(G.U.n. 36 del 7/5/ 
99) 


L'OSPEDALE "CAREGGI' 
DI FIRENZE 


19 posti 


scadenza 7/6/99 


4 posti 


scadenza 7/6/99 


3 posti 


scadenza 7/6/99 


1 tecnico di radiologia medica 
1 medico legale, primo livello 
1 medico per organizzazione servizi sanitari di 
base, primo livello.Informazioni: 0161 - 
5931 .(G.U.n. 36 del 7/5/99) 

L'OSPEDALE CIVILE 
DI LEGNANO (MILANO) 


• cerca 

10 medici, settore anestesia e rianimazione, 
primo livello 

9 logopedisti, prima categoria.Informazioni: 
tei. 090-3652703.(G.U.n. 36 del 7/5/99) 

ASL 1 DI MASSA CARRARA 


3 posti 


scadenza 7/6/99 


18 posti 


scadenza 7/6/99 


• cerca 

1 gastroenterologo, primo livello 

2 endocrinologi, primo livello 

1 medico di malattie dell'apparato respirato- 
rio, primo livello 

1 medicofisico e della riabilitazione, primo li¬ 
vello 

2 medici di chirurgia pediatrica, primo livello 
2 medici di chirurgia plastica e ricostruttiva, 


• cerca 

1 medico del lavoro e sicurezza degli ambien¬ 
ti di lavoro, primo livello 
1 ingegnere, con laurea in ingegneria minera¬ 
ria 

1 ingegnere, con laurea in ingegneria mecca¬ 
nica.Informazioni: tei. 0585-493333- 
493357.(G.U. n. 36 del 7/5/99) 

USL 11 DI EMPOLI (FIRENZE) 


1 chirurgo maxillo-facciale, primo livello 
1 neurofisiopatologo, primo livello 
1 tecnico di angiocardiochirurgia perfusio¬ 
ni sta 

1 terapista della riabilitazione.Informazio¬ 
ni: tei. 055-42781 26.(G.U. n. 36 del 7/5/99) 

COMUNE DI GIOIA TAURO 
(REGGIO CALABRIA) 


3 posti 


scadenza 10/6/99 


3 posti 


scadenza 7/6/99 


1 ortopedico e traumatologo 
1 biochimicoclinico, primo livello 
1 collaboratore-educatore professionale, pri- 


1 caporipartizione urbanistica, ottava qua¬ 
lifica, con laurea in ingegneria o architet¬ 
tura e iscrizione all’albo professionale 
1 caporipartizione lavori pubblici, ottava 
qualifica, con laurea in ingegneria o archi¬ 
tettura e iscrizione all'albo professionale 
1 autista di scuolabus, quinta qualifica, 
con diploma e patente D+K 
in alternativa, titolo di scuola media di pri¬ 
mo grado, patente D+K e servizio analogo 
presso enti pubblici peralmeno sei me¬ 
si.Informazioni: tei. 0966-5081 .(Gazzetta 
Ufficiale n. 37 del 11/5/99) 


NAVIGANDO NELLA RETE 


Firenze 
Quattro 
borse 
di studio 

Il Cesifin di 
Firenze offre4 
borse di stu- 
dio - per il 
perfeziona¬ 
mento all'e¬ 
stero in disci- 
pline econo¬ 
miche, politi- 
che, giuridi¬ 
che e banca¬ 
rie -a laureati 
entro il 31 lu- 
glìo 1995, re- 
sidenti da al¬ 
meno un anno 
inToscana. 

Le borse am¬ 
montano a 25 
mila dollari 
pergliUsae 
20milaeuro 
per l'Europa. 

Il modulo è di- 
sponibile 
presso la se¬ 
de della Fon¬ 
dazione. In- 
formazioni: 
Fondazione 
Cesifin, via 
dei Pucci 1, 
50122 Firenze, 
tei. 055- 
2612663- 
2612452, fax. 
055-2613676, 
e-mail: cesi- 
fin@info- 
group.it. Sca¬ 
denzai giu¬ 
gno 1999. 



Procter & Gamble 

Giovani assumonsi 
laureati o laureandi 

Pensiamo a quel detersivo che non 
può essere mai scambiato con altri 
due diversi? A quell'altro che è così 
delicato con i tessuti, ma tanto catti¬ 
vo con lo sporco, che è capace di 
sconfiggere le macchie senza lo 
strap della camicetta? Pensiamo a 
Procter & Gamble, azienda leader 
nella commercializzazione di beni di 
largo consumo, dal settore cosmeti¬ 
co a quello farmaceutico, a quello 
per la pulizia della casa, per i capelli, 
per l'igiene. In Italia Procter & Gam¬ 
ble è arrivata nel lontano 1956 e og¬ 
gi gioca un ruolo di primissimo piano 
con i suoi circa 2 mila dipendenti, 
quattro stabilimenti, un fatturato glo¬ 
bale di oltre 1500 miliardi e un capi¬ 
tale sociale di 23,2 miliardi di lire. 
L'azienda assume laureandi e laurea¬ 
ti, provenienti da tutte le facoltà. 

"A noi non interessa l'indirizzo di 
laurea del candidato - spiega a "La¬ 
voro.it" Luigi Pace, settore ricerca e 
sviluppo. "Valutiamo un insieme di 
aspetti personali e caratteriali. Per 
questo il nostro professionista può 
venire da un corso di studio umani¬ 
stico oppure economico. Cerchiamo 
persone preparate, determinate, do¬ 
tate di spirito di iniziativa e capacità 
di lavorare in gruppo, preferibilmente 
con una buona conoscenza della lin¬ 
gua inglese". Requisiti: votazione mi¬ 
nima 107/110, o l'aver sostenuto il 
60% degli esami previsti dal corso di 
laurea con una media non inferiore a 
27/30. La Procter & Gamble offre 
l'opportunità di partecipare a stages 
nei suoi reparti operativi all'estero. I 
candidati selezionati avranno la pos¬ 
sibilità di acquisire un'esperienza 
manageriale unica, in quanto gesti¬ 
ranno in prima persona uno o più 
progetti nel reparto d'inserimento. 
Sono previste borse di studio mensili 
e la copertura delle spese di viaggio 
e di alloggio: "I nostri stages possono 
avere la durata di tre o sei mesi, a 
seconda del progetto per cui si lavo¬ 
ra - sottolinea Francesca De Palma, 
human resources department. 7 can¬ 
didati possono indicare la sede di 
preferenza, tra i 160 paesi in cui ab¬ 
biamo stabilimenti. 

I rimborsi sono stabiliti in base al te¬ 
nore di vita del luogo. Comunque le 
città cardine dell'offerta Procter di 
esperienza all’estero rimangono Bru¬ 
xelles e Ginevra". 

Curriculum a: Procter & Gamble spa, 
Ufficio Selezione del personale, viale 
Cesare Pavese 385, 00144 Roma. Per 
informazioni: tei. 06-500901, fax. 06- 
5011881, Internet: www.pg.com/ca- 
reers. 




www-cesop;it 


Cesop è una società emiliana di re- 
cruitment, che ha approntato una 
serie di servizi di intermediazione, 
per mettere in contatto in modo effi¬ 
cace persone in cerca d'impiego e 
aziende. Il servizio ha come target 
specifico neolaureati in facoltà eco- 
nomico-giuridiche e tecnico-scien¬ 
tifiche, e prevede la gestione delle 
fasi iniziali di selezione del persona¬ 
le. Cesop lavora nella preselezione 
e selezione di curricula sulla base 
delle specifiche necessità e richie¬ 
ste aziendali. Alcune delle aziende 
clienti sono: Agip Petroli, Barilla, 
Commissione europea, Datamat, 
Edison, Enichem, Gruppo Danone, Il 
Sole24 Ore, L'Oreal, Nokia, Olivetti, 
Telecom. Nel dettaglio i servizi of¬ 
ferti sono: "Ateneo&Azienda", rivi¬ 


sta gratuita di informazione e orienta¬ 
mento professionale, distribuita a cir¬ 
ca 20 mila neolaureati in occasione 
delle manifestazioni organizzate a 
Roma, Bologna, Napoli, Palermo e 
Modena. Qui vengono presentate le 
aziende che rientrano nel pacchetto 
clienti sopracitato, con tutte le se¬ 
gnalazioni di opportunità lavorative; 
"Job Meeting", momenti di incontro 
tra università, imprese, studenti e 
neolaureati all'interno delle maggiori 
università del paese; "Presentazioni 
aziendali", workshop on campus, 
realizzate in aule universitarie di tutta 
Italia per poter selezionare il maggior 
numero di neolaureati; "Recruiting 
Service", un servizio di preselezione 
di neolaureati italiani per le aziende 
clienti. Nel sito è possibile consultare 
le offerte delle aziende clienti e inse¬ 
rire il proprio curriculum. Per infor¬ 
mazioni: Cesop, via Morgagni 11/a, 
40122 Bologna, tei. 051-261744, fax. 
051-264513, e-mail: info@cesop.it. 

vww.altran-grou£.com 

Fondata in Francia nel 1982, Altran 
opera nella consulenza tecnologica. 
Presente in 12 paesi europei (Austria, 
Belgio, Francia, Germania, Gran Bre¬ 
tagna, Italia, Lussemburgo, Paesi 
Bassi, Portogallo, Spagna, Svezia, 


Svizzera), con oltre 6 mila dipendenti, 
Altran è organizzata come un ne¬ 
twork di 70 società indipendenti col¬ 
legate tra loro dalla medesima filoso¬ 
fia operativa. Nel 1998, il fatturato sti¬ 
mato è di 437 milioni euro e la cresci¬ 
ta annua supera da diversi anni il 
30%. In Italia la rete Altran è costitui¬ 
ta da Ce Consulting (Roma, Milano), 
Ccs (Torino), Isl (Pisa, Roma) e Rsi Si¬ 
stemi (Torino, Milano). I consulenti 
Altran sviluppano progetti in un'am¬ 
pia gamma di settori: telecomunica¬ 
zioni, elettronica, informatica, tra¬ 
sporti, aeronautica, spazio, difesa, 
energia, ambiente, agro-alimentare, 
banche, assicurazioni, finanza. Per il 
1999 Altran cerca: 2400 nuovi consu¬ 
lenti e 200 manager. Requisiti: com¬ 
petenza e preparazione specifica, 
laurea, capacità di offrire soluzioni 
immediate a problemi, versatilità ca¬ 
ratteriale, dinamismo e determinazio¬ 
ne. Di contro, Altran offre: prospetti¬ 


ve di carriera, attività di consulenza 
tecnologica tra una gamma vastissi¬ 
ma di possibilità, crescita in campo 
tecnico (consulente junior, consulen¬ 
te senior, esperto, project manager) 
o organizzativo (responsabile di linea 
o di unità di business). Il processo di 
reclutamento prevede diversi collo¬ 
qui. 

Curriculum, all'attenzione di Jean 
Pierre Blaison, a: Altran Italia, via G. 
Modena 10, 20129 Milano, e-mail: 
jpblaison@altran.it. 

www.omnitel.it 

Omnitel è il gestore privato di telefo¬ 
nia mobile Gsm. Il settore che in Om¬ 
nitel crea più prospettive di lavoro è 
quello del customer care, il servizio 
di assistenza al cliente. Entro luglio 
Omnitel inaugurerà i cali centers di 
Bologna e Pisa. A Bologna sono pre¬ 
visti 500 nuovi inserimenti; a Pisa altri 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente recapito: l’Unità-Lavoro.it, via Torino 48, 20123 
Milano. Fax (02) 80.232.225. Tutte le offerte di lavoro si rife¬ 
riscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


200. Per Roma e Napoli le assunzioni 
sono 50. Tutto questo entro 12 mesi. 
Normalmente il 70% degli assunti so¬ 
no diplomati, mentre il 30% laureati, 
e, in questo caso, la facoltà non è 
determinante, perché una volta inse¬ 
rito il neoassunto riceve un corso di 
formazione completa. Inoltre il 70% 
dei reclutati sono al primo impiego. 
L'età media per i diplomati è di 21-23 
anni; per i laureati fino ai 29-32 anni. 
Le modalità d'inserimento coincidono 
con i contratti do formazione lavoro, 
con una fisionomia part time. I turni: 
5 ore al giorno, con due giorni setti¬ 
manali di riposo. Requisiti: forti capa¬ 
cità comunicative e di relazione, ap¬ 
profondita conoscenza delle proble¬ 
matiche da affrontare, come l'assi¬ 
stenza post vendita, vendita diretta, 
marketing, operazioni bancarie, ricer¬ 
che sulla qualità del servizio, attività 
per incrementare i volumi d'affari sui 
punti vendita. 

Per i cali center di Roma e Pisa, cur¬ 
riculum a: Omnitel, via della Grande 
Muraglia 75, 00144; tei. 06-500651. 

Per i cali center di Napoli e Catania, 
curriculum a: Omnitel, via Campi Fle- 
grei 34, 80078 Pozzuoli (Napoli); tei. 
081-3013111. 

Per il cali center di Bologna, curricu¬ 
lum a: Omnitel, piazza Zanellato 5, 
35131 Padova; tei. 049-8082111. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Preo. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 93/03 

125,700 

125,590 

BTP GE 98/01 

103,490 

103,460 

BTP NV 97/27 

118,910 

118,120 

CCTGE 93/00 

100,300 

100,300 

CCT ST 95/01 

101,000 

101,000 

BTP AG 94/04 

123,150 

122,920 

BTP GN 91/01 

117,210 

117,150 

BTP NV 98/01 

101,340 

101,260 

CCTGE 94/01 

100,850 

100,850 

CCT ST 96/03 

101,750 

101,750 

BTPAG 94/99 

100,570 

100,580 

BTP GN 93/03 

128,500 

128,330 

BTP NV 98/29 

101,050 

100,420 

CCTGE 95/03 

101,120 

101,120 

CCT ST 97/04 

100,690 

100,690 

BTP AP 94/04 

122,350 

122,090 

BTP LG 95/00 

108,520 

108,500 

BTP OT 93/03 

122,580 

122,360 

CCTGE 96/06 

102,100 

102,000 

CTE FB 96/01 

104,370 

104,370 

BTP AP 95/00 

106,180 

106,160 

BTP LG 96/01 

110,760 

110,680 

BTP OT 98/03 

102,660 

102,440 

CCTGE 97/04 

100,610 

100,610 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/05 

135,620 

135,350 

BTP LG 96/06 

129,850 

129,810 

BTP ST 91/01 

119,320 

119,200 

CCT GE2 96/06 

102,000 

101,920 

CTE LG 94/99 

100,010 

100,010 

BTP AP 98/01 

103,050 

103,000 

BTP LG 96/99 

100,490 

100,510 

BTP ST 92/02 

126,930 

126,810 

CCTGN 92/99 

99,690 

99,710 

CTE LG 96/01 

105,100 

105,100 




BTP AP 99/02 

100,030 

99,920 

BTP LG 97/07 

118,470 

118,100 

BTP ST 95/05 

137,560 

137,290 

CCT GN 93/00 

101,050 

101,040 

CTE MG 95/00 

0,000 

103,500 




BTP AP 99/04 

99,470 

99,230 

BTP LG 98/01 

103,290 

103,210 

BTP ST 96/01 

110,600 

110,520 

CCTGN 95/02 

101,110 

101,120 

CTE NV 94/99 

100,910 

100,910 




BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

104,550 

104,360 

BTP ST 97/00 

103,510 

103,490 

CCT LG 96/03 

101,590 

101,620 

CTE ST 95/00 

0,000 

103,500 




BTP DC 93/23 

152,300 

152,300 

BTP MG 92/02 

124,500 

124,400 

BTP ST 97/02 

108,050 

107,950 

CCT MG 93/00 

100,850 

100,830 

CTZAP 98/00 

97,590 

97,580 




BTP DC 94/99 

102,910 

102,910 

BTP MG 96/01 

112,380 

112,330 

BTP ST 98/01 

102,350 

102,270 

CCT MG 96/03 

101,550 

101,540 

CTZDC 97/99 

98,580 

98,570 




BTP FB 96/01 

110,900 

110,880 

BTP MG 97/00 

103,140 

103,140 

CCTAG 92/99 


99,870 

CCT MG 97/04 


100,600 

CTZ FB 99/01 

95,250 

95,176 

99,860 

100,600 

CTZGE 98/00 

98,220 

98,205 

BTP FB 96/06 

133,450 

133,160 

BTP MG 97/02 



CCTAG 93/00 

101,160 

101,180 

CCT MG 98/05 

100,640 

100,670 



CTZ GE 99/01 

95,590 

95,501 




BTP MG 98/03 



CCTAG 94/01 



CCT MZ 93/00 



BTP FB 97/00 

102,370 

102,360 

105,440 

105,200 

101,090 

101,100 

100,660 

100,640 

CTZGN 97/99 

99,850 

99,851 













BTP FB 97/07 

118,230 

117,870 

BTP MG 98/08 

106,100 

105,640 

CCTAG 95/02 

101,330 

101,320 

CCT MZ 97/04 

100,670 

100,670 

CTZ LG 97/99 

99,631 

99,640 













BTP FB 98/03 

106,080 

105,900 

BTP MG 98/09 

102,110 

101,640 

CCTAP 94/01 

100,980 

100,970 

CCT MZ 99/06 

100,760 

100,780 

CTZ LG 98/00 

96,880 

96,850 













BTP FB 99/02 

100,090 

99,980 

BTP MZ 91/01 

116,000 

115,970 

CCTAP 95/02 

101,120 

101,130 

CCT NV 92/99 

100,240 

100,230 

CTZ LG 99/00 

96,845 

96,845 













BTP FB 99/04 

99,620 

99,340 

BTP MZ 93/03 

128,700 

128,420 

CCTAP 96/03 

101,620 

101,630 

CCT NV 95/02 

101,310 

101,340 

CTZ MG 98/00 

97,350 

97,295 













BTP GE 92/02 

121,890 

121,800 

BTP MZ 97/02 

108,480 

108,370 

CCTDC 93/03 

100,500 

100,500 

CCT NV 96/03 

100,500 

100,510 

CTZ MG 99/01 

94,598 

94,549 

BTP GE 93/03 

129,240 

129,080 

BTP NV 93/23 

153,950 

153,070 

CCTDC 94/01 

100,910 

100,920 

CCT OT 93/00 

100,780 

100,780 

CTZ MZ 98/00 

97,870 

97,860 

BTP GE 94/04 

121,410 

121,200 

BTP NV 95/00 

110,700 

110,690 

CCTDC 95/02 

101,410 

101,420 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,298 

96,235 

BTP GE 95/05 

129,380 

129,050 

BTP NV 96/06 

124,300 

124,100 

CCTFB 93/00 

100,650 

100,640 

CCT OT 94/01 

101,110 

101,110 

CTZ OT 98/99 

99,008 

99,000 

BTP GE 97/00 

101,930 

101,940 

BTP NV 96/26 

129,960 

129,140 

CCTFB 95/02 

101,080 

101,070 

CCT OT 95/02 

101,400 

101,400 

CTZ ST 97/99 

99,108 

99,099 

BTP GE 97/02 

107,970 

107,930 

BTP NV 97/07 

113,360 

112,880 

CCTFB 96/03 

101,540 

101,500 

CCT OT 98/05 

100,790 

100,810 

CTZ ST 99/01 

0,000 

0,000 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BCA INTESA 96/01IND 

99.650 

99.360 

COMIT-96/99 PUTOPT 

121,270 

122.056 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 

110,250 

110,166 

MEDIOCR L/08 2 RF 

105.750 

105,690 

BCA INTESA 97/01IND 

96,900 

96,760 

COMIT-97/02 IND 

98,510 

98,820 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

101,500 

101,350 

MPASCHI-0315A 4,65% 

102,800 

102,980 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,200 

96,200 

COMIT-97/03 IND 

98,760 

98,770 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

101,530 

103,300 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,100 

100,000 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,610 

99,700 

COMIT-97/07 SUB TV 

96,350 

96,450 

INTERBCA-02 272IND 

98,800 

99,200 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,360 

100,500 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,570 

99,560 

CREDIOP 98/00 9,65%8 

100,980 

100,700 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

119,800 

118,500 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,260 

100,330 

BIOP /16 REV FL 

94,100 

94,500 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

90,130 

91,130 

MED CENT/03 ENER B 

100,100 

100,100 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,200 

100,130 

BIPOP 96/998,25% 

100,320 

100,280 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,120 

99,170 

MED CENT/18 REV FL 

93,850 

93,850 

OPERE-94/0411ND 

100,000 

100,000 

BIPOP 97/00 IND 

99,630 

99,630 

DANIELI -03 EXW 2,50% 

93,200 

93,050 

MED LOM/14FC71 

95,650 

95,290 

OPERE-94/04 3 IND 

100,110 

100,110 

BIPOP 97/00 IND 

99,580 

99,580 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

98,750 

98,310 

MEDIO CEN-97/06 5,4% 

105,000 

105,200 

OPERE-94/04 5 IND 

100,670 

101,000 

BIPOP 97/00 IND 

99,310 

99,250 

ENEL-85/00 2IND 

113,350 

113,340 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

94,600 

94,900 

OPERE-95/0211ND 

100,030 

100,020 

BIPOP 97/026,5% 

107,250 

107,350 

ENEL-85/00 3 IND 

102,300 

102,200 

MEDIOB-05 CUM PREIND 

100,950 

101,180 

OPERE-96/01 2 IND 

99,530 

99,550 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,680 

98,670 

ENEL-93/03 2 9,6% 

111,480 

110,500 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

98,000 

98,290 

OPERE-96/01 6,9% 

107,560 

107,610 

BIPOP 97/02 ZC 

90,100 

90,210 

ENI-93/03IND 

105,600 

105,600 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

121,000 

121,000 

OPERE-97/02 7 6,75% 

103,800 

102,800 

BIPOP 97/02 ZC 

90,310 

90,440 

ENTE FS 94/02 IND 

100,340 

100,360 

MEDIOB-98/08 TT 

99,050 

99,010 

OPERE-97/04 6,72% 

105,500 

106,050 

BIPOP 97/04 ZC 

81,750 

82,000 

ENTE FS-89/99 IND 

100,030 

100,150 

MEDIOB/04 NIKKEI 

99,800 

100,990 

PARMALAT F-077,25% 

105,710 

106,110 

BIPOP 97/99 6% 

100,420 

100,300 

ENTE FS-90/00 IND 

102,600 

102,700 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

164,200 

0,000 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,010 

99,900 

BIPOP 97/996% 

100,820 

100,860 

ENTE FS-94/04 8,9% 

121,210 

121,230 

MEDIOBANCA-02SZC 

82,500 

83,050 

PARMALAT FIN-03 IND 

99,850 

99,710 

CENTROB /13 RFC 

96,000 

96,000 

ENTE FS-94/04 IND 

102,810 

102,810 

MEDIOBANCA-02INDTM 

157,400 

158,000 

POP NOVARA/03 TV 

99,000 

99,000 

CENTROB /14 RF 

97,500 

95,100 

ENTE FS-96/08 IND 

99,800 

99,750 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,810 

99,800 

SPAOLO-95/IO 66 IND 

93,550 

93,700 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,510 

101,400 

ICCRI-97/02 ZC BORSA-3 

125,000 

123,010 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

100,900 

100,800 

SPAOLO/02169 ZC 

94,660 

96,400 

CENTROB 01 IND 

99,540 

99,560 

IM1-95/0111ND 

100,390 

100,020 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

73,310 

73,120 

SPAOLO/02 59 CAL 

106,500 

103,800 

COMIT/08TV2 

95,100 

95,150 

IM1-96/01 2 IND 

99,420 

99,450 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

51,360 

51,360 

SPAOLO/02 68 CAL 

103,100 

103,000 

COMIT-96/01 7,15% 

102,700 

102,000 

IMI-96/03 ZC 

85,750 

85,400 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,790 

99,770 

SPAOLO/03165 

100,000 

99,900 

COMIT-96/06IND 

98,200 

98,100 

IMI-96/06 2 7,1% 

117,000 

116,600 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

100,610 

101,000 

SPAOLO/03 98 CAL 

104,100 

104,150 

COMIT-96/06 ZC 

62,800 

62,000 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,000 

111,000 

MEDIOCR C/13TF 

103,400 

103,600 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

91,500 

94,340 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec, 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA ì 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,661 

5,638 

10961 

2,297 

ALBERTO PRIMO 

6.755 

6,725 

13080 


ALPI AZIONARIO 

8,557 

8,521 

16569 

_M76 

APULIA AZIONARIO 

11.424 

11.372 

22120 

10.323 

ARCA AZ, ITALIA 

20,283 

20,180 

39273 

_ÌZ# 

AUREO PREVIDENZA 

19,975 19,872 38677 

_A?54 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,206 

18.113 

35252 

6,645 

AZIMUT TREND 1 

12,077 

12,016 

23384 

10,267 

AZZURRO 

30,354 

30,198 

58774 

2,118 

BLUECIS 

8.998 

8,957 

17423 

8,693 

BN AZIONI ITALIA 

11,804 

11,733 

22856 

3,461 

BPB TIZIANO 

15,836 

15,755 

30663 

4,747 

C.S.AZION. ITALIA 

12,741 

12,672 

24670 

4,242 

CAPITALGEST ITALIA 

17,435 

17,333 

33759 

-0,068 

CAPITALRAS 

19,065 

18,989 

36915 

-0,832 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,763 

9,714 

18904 

1,606 

CENTRALE CAPITAL 

25,112 

25,001 

48624 

7 393 

CENTRALE ITALIA 

15,000 

14.927 

29044 

7,790 

CISALPINO INDICE 

13,310 

13,241 

25772 

5,207 

CLIAM AZIONI UAL. 

9.028 

8,975 

17481 

-1,584 

COMIT AZIONE 

12,248 

12,188 

23715 

4,505 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,938 

10,875 

21179 

-3,688 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,690 

7,663 

14890 

0,770 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,600 

12,515 

24397 

-3,351 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,431 

6,391 

12452 

-1,322 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,965 

12,890 

25104 

1,585 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,484 

17,416 

33854 

9,587 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,675 

20,569 

40032 

2,081 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,597 

24,459 

47626 

2,464 

F&F SELECT ITALIA 

11,803 

11,753 

22854 

0,761 

FONDERSEL ITALIA 

15,425 

15,329 

29867 


FONDERSEL P.M.I. 

10,481 

10,450 

20294 

BEI 


20,382 

20,266 

39465 

5,153 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,824 

18,724 

36448 

1,805 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,775 

5,753 

11182 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,576 

5,555 

10797 


G4SMALLCAPS 

5,588 

5,566 

10820 


GALILEO 

15,773 

15,695 

30541 

4,366 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,080 

12,007 

23390 

2,759 

GENERCOMIT CAP 

13,923 

13,850 

26959 

2,629 

GEPOCAPITAL 

17,047 

16,961 

33008 

1,396 

GESFIMI ITALIA 

13,278 

13,223 

25710 

4,621 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,206 

15,130 

29443 

1,586 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,149 

12,100 

23524 

9,219 

GESTIELLEA 

13,079 

12,932 

25324 

1,582 

gestifondiaz.it. 

14,205 

14.131 

27505 

2,902 

GESTNORDP. AFFARI 

m 

ESI 

21237 

3,889 

GRIFOGLOBAL 

10,550 

10,484 

20428 

3,117 

IMI ITALY 

20,944 

20,826 

40553 

3,141 

ING AZIONARIO 

19,727 

19,645 

38197 

1,132 

INTERBANCARIA AZ. 

25,709 

25,595 

49780 

9,743 

INVESTIRE AZION. 

18.184 

18,099 

35209 

1,560 

ITALY STOCK MAN. 

ES3 

ESI 

23921 

10,846 

MEDICEO IND. ITALIA 

8.147 

8,095 

15775 

-0,178 

MIDA AZIONARIO 

18,137 

IMI 

jgffl 

Kj 

OASI AZ. ITALIA 

11,154 

11,096 

21597 

0,695 

OASI CRESCITA AZION 

11,805 

11,762 

22858 

1,467 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,560 

14,504 

28192 

5,025 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,957 

12,881 

25088 

1,559 

OPTIMA AZIONARIO 

5,649 

5,616 

10938 


PADANO INDICE ITALIA 

12,243 

12,185 

23706 

6,451 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,920 

KSI 

KEPI 

-3,986 

PRIME ITALY 

17,274 

17,172 

33447 

4,180 

PRIMECAPITAL 

ESI 

46,292 

90172 

2,855 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,632 

16,531 

32204 

3,158 

QUADRIFOGLIO BLUECH 

6,084 

6,057 

11780 

-2,537 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,321 

11,295 

21921 

-4,796 

RISP. IT. CRESCITA 

13,607 

13,600 

26347 

-0,072 

ROLOITALY 

11,081 

11,021 

21456 

1,874 

SANPAOLO ALDEB. IT. 

18,385 

18,239 

35598 

5,298 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,110 

9,030 

17639 

3,034 

SANPAOLO AZIONI 

18,840 

18,601 

36479 

15,294 

VENETOBLUE 

16,450 

16,358 

31852 

3,717 

VENETOVENTURE 

13,894 

13,872 

26903 

-5,565 

ZECCHINO 

11,874 

11,790 

22991 

5,750 

ZENIT AZIONARIO 

11,295 

11,295 

21870 

-1,017 

ZETA AZIONARIO 

ESI 

18,450 

35904 

6,367 


1 AZIONARI AREA EURO | 

ALTO AZIONARIO 

13,517 

13,442 

26173 

9,802 

AUREO E.M.U. 

12,747 

12,721 

24682 


CISALPINO AZION. 

17,948 

18,009 

34752 

14,282 

CLIAM SESTANTE 

ss 

8,694 

16861 

ESI 

COMIT PLUS 

11,753 

11,728 

22757 

0,899 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,185 

5,179 

10040 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,410 

12,402 

24029 

-1297 

SANPAOLO JUNIOR 

20,445 

20,418 

39587 

HI 


1 AZIONARI EUROPA f 

ADRIATIC EUROPE F. 

17,756 

17,795 

34380 

5,422 

ARCA AZ. EUROPA 

11,555 

11,578 

22374 

1,976 

ASTESE EUROAZIONI 

5,860 

5,795 

11347 


AZIMUT EUROPA 

11,958 

11,980 

23154 

10,572 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,300 

14,310 

27689 

3,819 

BN AZIONI EUROPA 

10,000 

10,000 

19363 


CAPITALGEST EUROPA 

7.052 

7,039 

13655 

-0,455 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,753 

7,763 

15012 

-1,503 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,511 

6,496 

12607 

26,070 

CENTRALE EUROPA 

25,520 

25,552 

49414 

4,144 

DUCATO AZ. EUR. 

8.654 

8,680 

16756 

22,114 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,710 

5,719 

11056 


EURO AZIONARIO 

6,768 

6,758 

13105 

2,652 

EUROM.EUROPE E.F. 

17,236 

17,236 

33374 

7,213 

EUROPA 2000 

18,210 

18,230 

35259 

4,658 

F&F POTENZ. EUROPA 

7,696 

7,678 

14902 


F&F SELECT EUROPA 

20,276 

20,272 

39260 

12,582 

FONDERSELEUROPA 

14,432 

14,424 

27944 

11,044 

FONDICRISEL. EURO. 

7,432 

7,342 

14390 

2,539 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,737 

6,694 

13045 


FONDINVEST EUROPA 

17,138 

17,132 

33184 

3,228 

GENERCOMIT EUROPA 

21,006 

20,974 

40673 

1,394 

GEODE EURO EQUITY 

5.062 

5,066 

9801 


GESFIMI EUROPA 

11,944 

11,961 

23127 

7,521 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,962 

17,975 

34779 

1,675 

GESTIELLE EUROPA 

14,119 

14,156 

27338 

8,800 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

11,072 

11,079 

21438 

2,950 

IMI EUROPE 

19,643 

19,640 

38034 

6,237 

ING EUROPA 

19,390 

19,408 

37544 

2,765 

INVESTIRE EUROPA 

14,462 

14,458 

28002 

2,870 

MEDICEO ME. 

13,118 

13,114 

25400 

6,249 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,270 

8,282 

16013 

1,921 

PHENIXFUNDTOP 

13,289 

13,297 

25731 

6,675 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,318 

22,304 

43214 

4,474 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,121 

9,097 

17661 

0,066 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,490 

15,471 

29993 

-1,336 

ROLOEUROPA 

10,674 

10,683 

20668 

2,047 

SANPAOLO EUROPE 

9,997 

9,996 

19357 

5,040 

ZETAEUROSTOCK 

5,327 

5,329 

10315 


ZETASWISS 

22,323 

22,464 

43223 

-6,640 


1 AZIONARI AMERICA I 

ADRIATIC AMERICAS F. 

19,844 

19,813 

38423 

17,290 

AMERICA 2000 

15,906 

15,881 

30798 

17,143 

ARCA AZ. AMERICA 

22,358 

22,386 

43291 

28,315 

AZIMUT AMERICA 

12,201 

12,243 

23624 

16,554 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,447 16,455 

31846 

19,308 

BN AZIONI AMERICA 10,000 10,000 19363 

CAPITALGEST AMERICA 

11,383 

11,366 

22041 

J1880 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,325 8,328 

16119 

19.909 

CENTRALE AMERICA 

18,474 

18,477 

35771 

21,223 

CENTRALE AMERICAS 

19,531 

19,658 

0 

21,228 

CENTRALE EMER.AMERIC 


6,916 

13262 32,615 

DUCATO AZ. AM. 

7,439 

7,421 

14404 15,898 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,288 

Egli 



EUROM. AM.EQ. FUND 

21,052 

21,087 

40762 

11,053 

F&F SELECT AMERICA 

14,870 

14,876 

28792 

28,698 

FONDERSEL AMERICA 

14,323 

14,321 

27733 

21,989 

FONDICRI SEL. AME. 

7,877 

7,876 

15252 

JÌ955 

FONDINV. WALL STREET 

6,799 

EH 

13165 




26,829 

51937 

20Z96 

GEODE N.A.EQUITY 

5,071 

5,070 

9819 


GESFIMI AMERICHE 

10,933 10,944 

21169 

17.731 

GESTICREDIT AMERICA 

11,022 

10,990 

21342 

17,941 

GESTIELLE AMERICA 

14,585 

14,529 

28240 

34,248 

GESTNORD AMERICA 



38733 

20,592 

GESTNORD AMERICAS 

21,148 

21,292 

o 

20 590 

IMI WEST 



45555 

23,823 

ING AMERICA 

21,381 

21,376 

41399 

22,035 

INVESTIRE AMERICA 

22,113 

22,119 

42817 

19,938 

MEDICEO AMERICA 

10,659 

10,677 

20639 

JMZ0 

OPTIMA AMERICHE 

6,093 

6,100 

11798 


PHENIXFUND 

15.634 15.614 

30272 

_21J83 

PRIME MERRILL AMER. 

23,247 

mi 

45012 

JM32 

PUTNAM USAEQ(S) 

9,181 

9,278 


16.297 


8,684 

8,721 

16815 

16,291 

PUTNAM USA OP ($) 

8,095 

8,168 

0 

17,441 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,657 

7,677 

14826 

17,443 

ROLOAMERICA 

13,255 

13,238 

25665 

26,567 

SANPAOLO AMERICA 

12.253 

12,250 

23725 

21,642 


1 AZIONARI PACIFICO I 

ADRIATIC FAR EASTF. 

6,158 

6,108 

11924 

19,991 

ARCA AZ. FAR EAST 

5,854 

5,797 

11335 

19,591 

AZIMUT PACIFICO 

6,437 

6,387 

12464 

18,997 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5,598 

5,541 

10839 

21,448 

BN AZIONI ASIA 

10,000 

10,000 

19363 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,197 

4,161 

8127 

20,517 

CARIFONDO AZ. ASIA 

4,632 

4,607 

8969 

11,482 

CENTR. GIAPPONE YEN 

683,944 683,003 

0 

24,674 

CENTRALE EM. ASIA 

6,200 

6.183 

12005 

24,518 


6,555 


0 

24,528 

CENTRALE GIAPPONE 

5,211 

5,168 

10090 

24,674 

CLIAM FENICE 

6,182 

6,136 

11970 

18,257 

DUCATO AZ. ASIA 

4,064 

4,043 

7869 

24,195 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,573 

4,520 

8855 

17,856 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

6,686 

6,593 

12946 


EUROM. TIGER F.E. 

9,193 

9,178 

17800 

20,092 

F&F SELECT PACIFICO 

5,882 

5,839 

11389 

15,344 

FONDERSEL ORIENTE 

5,586 

5,547 

10816 

14,880 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

4,642 

4,612 

8988 

12,930 

FONDINV. SOL LEVANTE 

6,500 

6,409 

12586 


FONDINVEST PACIFICO 

Kg] 

EH 

11875 



5,536 

5,492 

10719 

m 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4,882 

4,832 

9453 


GEPOPACIFICO 



9898 


GESFIMI PACIFICO 


EH 

9852 

17,198 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,727 

4,677 

9153 

24,138 

GESTIELLE FAR EAST 

5,618 

5,564 

10878 

17,956 

GESTNORD FAR EAST Y 

993,169 991,332 

0 

17,807 

GESTNORD FAR EAST 

K3 

7,501 

14652 

17,807 

IMIEAST 

6,466 

6,397 

12520 

18,649 

ING ASIA 

4,485 

4,454 

8684 

23,477 

INVESTIRE PACIFICO 

KS 

EH 

EH 

IRSI 


5,227 

5,180 

10121 

18,775 

ORIENTE 2000 


EH 

16423 

19,747 

PRIME MERRILL PACIF. 

KH3 

12,442 

24354 

18,351 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,984 

4,982 

0 

13,722 


4,714 

4,683 

9128 

13,710 

ROLOORIENTE 

5,437 

5,376 

10527 

25,223 

SANPAOLO PACIFIC 

5,564 

5.523 

10773 

20,508 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

AZIMUT EMERGING 

5,062 

5,099 

9801 

2,815 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,805 

4,814 

9304 

-6,682 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,738 

3,754 

7238 

■3,637 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,254 

6,286 

12109 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,698 

4,719 

9097 

3,913 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,345 

4,340 

8413 

6,914 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,234 

9,206 

17880 

11,039 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,319 

6,444 

12235 


FONDINV.PAESI EMERG. 

6,986 

7,008 

13527 

1,233 

GEODE PAESI EMERG. 

5,178 

5,209 

10026 

■4,176 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,712 

4,748 

9124 

-1,979 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,855 

6,889 

13273 

2,972 

GESTNORD PAESI EM. 

6,045 

6,063 

11705 

-0,053 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,852 

4,878 

9395 

-6,379 

MEDICEO AMER. LAT 

5,672 

5,801 

10983 

-2,247 

MEDICEO ASIA 

3,681 

3,680 

7127 

12,793 


7,186 

7,232 

13914 

1,629 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,475 

4,489 

8665 

-2,302 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,731 

4,776 

0 

-2,296 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,733 

5,773 

11101 

18,685 


Descr. Fondo Ultimo Proc. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ROLOEMERGENTI 

5,924 

5,974 

11470 


S.PAOLO ECON. EMER. 

5,588 

5,635 

10820 

-3,883 






1 AZIONARI INTERNAZIONALI 



ADRIATIC GLOB. F. 

14,874 

14,866 

28800 

12,465 

APULIA INTERNAZ. 

8,412 

8,411 

16288 

12,314 

ARCA 27 

15,110 

15,117 

29257 

16,459 

AUREO GLOBAL 

12,159 

12,155 

23543 

11,230 

AZIMUT BORSE INT. 

12,088 

12,104 

23406 

14,570 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,924 

10,920 

21152 

11,878 

BN AZIONI INTERN. 

14,015 

14,021 

27137 

15,904 

BPB RUBENS 

9,572 

9,575 

18534 

17,750 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,050 

9,056 

17523 

15,148 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,007 

7,007 

13567 

12,761 

CARIFONDO ARIETE 

14,446 

14,441 

27971 

11,094 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

7,895 

7,893 

15287 

9,355 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,502 

11,502 

22271 

J893 

CENTRALE GLOBAL 

18,565 

18,552 

35947 

9,862 

CLIAM SIRIO 

9,150 

9,145 

17717 

9,844 

DUCATO AZ. INT. 

33,903 

33,688 

65645 

3,755 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,904 

5,875 

11432 


EPTAINTERNATIONAL 

15,593 

15,624 

30192 

10,222 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,073 

15,077 

29185 

9,686 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,336 

8,366 

16141 

5,453 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,316 

17,290 

33528 

20,104 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

14,960 

14,941 

28967 

21,001 

F&FTOP 50 

7,096 

7,098 

13740 

19,082 

FIDEURAM AZIONE 

15,574 

15.555 

30155 

16,322 

FONDICRI INT. 

20.627 




FONDINVEST WORLD 

EH 




FONDO TRADING 

10,702 

10,719 

20722 

25,724 

GALILEO INTERN. 

13,473 

13,467 

26087 

14,413 

GENERCOMIT INT. 

19,062 

EH 

36909 

13,388 

GEODE 

14,571 

14,560 

28213 

15,761 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,186 

5,191 

10041 


GEPOBLUECHIPS 

7,747 

7,759 

15000 

4,074 

GESFIMI GLOBALE 

21,596 

21,597 

41816 

10,931 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,328 

11,326 

21934 

11,159 

GESTICREDIT AZ. 

16,631 

16,603 

32202 

14,054 

GESTIELLE B 

12,455 

12,436 

24116 

-0,197 

GESTIELLE 1 

12,159 

12,130 

23543 

5,954 

GESTIFONDI AZ. INT. 

13,677 

13,671 

26482 

13,148 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,583 

7,587 

14683 

11,528 

ING INDICE GLOBALE 

15,584 

15,571 

30175 

19,865 

INTERN. STOCK MAN. 

14,163 

14,128 

27423 

21,026 

INVESTIRE INT. 

12,602 

12,590 

24401 

14,952 

OLTREMARE STOCK 

10,850 

10,872 

21009 

10,176 

OPTIMA INTERNAZION. 


5,913 

11455 


PADANO EQUITY INTER. 

5,167 

5.167 

10005 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,105 


23439 

9,669 

PRIMECLUBAZ. INT. 

8,754 

8,743 

16950 

15,668 

PRIME GLOBAL 

16,642 

16,635 

32223 

16,070 


9.481 

9,541 

0 

13,016 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 


EH 

17364 

13,013 


6,177 

6,194 

11960 

17,987 


19,681 

19,653 

38108 

8,383 

RISPARM. AZ.TOPIOO 

15,481 

15,468 

29975 

-2,699 

ROLOTREND 

11,942 

DH 

23123 

14,714 

SANPAOLO INTERNAI 

15,149 

15,125 

29333 

16,755 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,600 

6,596 

12779 


TALLERO 

8,270 

8,264 

16013 

12,561 

ZETASTOCK 

18,354 

18,321 

35538 

7,577 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,666 

7,657 

14843 

-9,181 

AUREO MULTIAZ. 

9,909 

9,882 

19186 

8,306 

AZIMUT CONSUMERS 

5,000 

5,025 

9681 


AZIMUT ENERGY 

5,029 

4,984 

9738 


AZIMUT GENERATION 

4,996 5,036 

9674 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,036 5,064 

9751 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,905 4,897 

9497 


AZIMUT TREND 

12,975 

13,072 

25123 

3,579 

BN COMMODITIES 

10,000 

10,090 

19363 


BN ENERGY & UTILI! 

19,009 10, M0 

19363 


BN FASHION 

19,909 10,990 

19363 


BN FOOD 

10,000 10,000 

IH 


BN NEW LISTING 


19363 


BN PROPERTY STOCKS 

19,909 10,999 

19363 


CARIF.BENI DI CONSUM 

5,186 

6,200 

11978 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

6,958 

6.868 

13473 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

6,986 

6,991 

13527 


CARIFONDO ATLANTE 

in 


25199 

-1,775 

CARIFONDO BENESSERE 

6,160 

6,178 

11927 


CARIFONDO DELTA 



48475 

-1,084 

CARIFONDO FINANZA 

6,753 

6,762 

13076 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

IH 

EH 

9741 

-3,244 


16,534 16,566 

32014 

5,068 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,582 6,582 

12745 

8,881 

DIVAL ENERGY 

6,371 

6,285 

12336 

12,636 

DIVAL FINANCIAL SERV 


5,095 

9873 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,948 

6,967 

13453 

14,048 

DIVAL MULTIMEDIA 

8,637 

8,640 

16724 

37,721 

EUROM. GREEN E.F. 

10,098 

10,103 

19552 

13,439 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15,688 

15,748 

30376 

48,713 

EUROMOBILIARE RISK 

26,181 

26,111 

50693 

10,378 

F&F SELECT GERMANIA 

10,394 

10,366 

20126 

-2,690 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,008 

4,990 

9697 

27,640 

FONDINVEST SERVIZI 

16,765 

16,713 

32462 

13,940 

GEODE RIS. NAT. 

4,121 

4,042 

7979 

15,275 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,979 

4,990 

9641 


GEPOENERGIA 

5,343 

5,274 



GESTICREDIT PHARMAC. 


13,077 

25245 

wm 

GESTICREDIT PRIV 

8,350 


16168 

_!784 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,849 

8,837 

17134 

38,300 

GESTNORD AMBIENTE 


IH 

14086 


GESTNORD BANKING 

19,875 

10.880 

21057 

5,702 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,221 

5,225 

10109 


ING I.T.FUND 

7,348 

7,380 

14228 


ING INIZIATIVA 

17,170 

HI 

33246 

7,947 

ING OLANDA 

14,396 

14,350 

27875 

0,062 

OASI PANIERE BORSE 

8,569 

8,591 

16592 

2,729 

OASI FRANCOFORTE 

11,387 

11,327 

22048 

-8,623 

OASI LONDRA 

7,692 

7,699 

14894 

8,658 

OASI NEW YORK 

11,406 

11,452 

22085 

19,172 

OASI PARIGI 

13,656 

13,735 

26442 

10,913 

OASI TOKYO 

5,934 

5,893 

11490 

3,679 

PRIME SPECIAL 

13,394 

13,423 

25934 

38 235 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

llltimn 

uiumu 

in lire 

Rend. 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,602 

5,614 

10847 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.922 

5,973 

0 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

8,619 

8,618 

16689 

29,389 

SANPAOLO FINANCE 

23,217 

23,221 

44954 

9,832 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,194 

6,187 

11993 

19 836 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,101 

8,112 

15686 

57 09? 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,255 

15,254 

29538 

24 380 

SANPAOLO SAL E AMB 

16,513 

16,566 

31974 

5,582 

ZETA MEDIUM CAP 

5,481 

5,466 

10613 

0,110 


1 BILANCIATI V 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,014 

12,013 

23262 

7,170 

ALTO BILANCIATO 

12,274 

12,230 

23766 

10,909 

ARCA BB 

28,771 

28,703 

55708 

8.266 

ARCATE 

13,913 

13,893 

26939 

14,115 

ARMONIA 

12,162 

12,126 

23549 

11,474 

AUREO 

23,938 

23,885 

46350 

6,159 

AZIMUT BIL. 

17,174 

17,141 

33254 

2,365 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,787 

5,784 

11205 


BN BILANCIATO 

9.211 

9,177 

17835 

6,065 

CAPITALCREDIT 

14,522 

14,490 

28119 

_6^56 

CAPITALGEST BIL. 

20,131 

20,097 

38979 

3,960 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.462 

9,454 

18321 

7,884 

CARIFONDO LIBRA 


30,179 

58518 

2.280 

CISALPINO BIL. 

19,120 

19,159 

37021 

9.888 

EPTACAPITAL 

13,803 

13,765 

26726 

2.971 

EUROM. CAPITALFIT 

_asL 

22,277 

43181 

_9J00 

F&F EURORISPARMIO 

18,201 

18.157 


4.399 


m 


rm 

m 

FIDEURAM PERFORMANCE 

m 

essi 

ira 


FONDERSEL 

41,405 

41.322 

80171 

6.132 

FONDICRI BILANCIATO 

12,414 


BBBI 

Biffi 

FONDINVEST FUTURO 

21,732 

BEH 

EH 


FONDO CENTRALE 

,8.830 

EH 

EH 

BJBJJ 

G4BILANC. INTERNAZ. 


0,000 

o 


GENERCOMIT 

27,563 

27,519 

53369 

_A013 

GENERCOMIT ESPANSION 

6.979 


13513 

_L519 

GEPOREINVEST 

15,026 

14.990 

29094 

3.908 

GEPOWORLD 

11.462 

11.464 

22194 

5,472 

GESFIMI INT. 

12.821 


24825 

11,612 

GESTICREDIT FIN. 

15.209 

15,175 

29449 

8.044 

GIALLO 

9.706 


,8793 

_A940 

GRIFOCAPITAL 

16,323 

16,260 

31606 

3,571 

IMI CAPITAL 

28,986 

28,946 

56125 

7,863 

IMINDUSTRIA 

12,965 

12,944 

25104 

11,078 

ING PORTFOLIO 

27,658 

27.576 

53553 

6.961 

INTERMOBILIARE 

17,859 

17,834 

34580 

9.902 

INVESTIRE BIL. 

m 

13,794 

26806 

7,008 

MULTIRAS 

24,043 24,009 

46554 

3,321 

NAGRACAPITAL 

18,846 

18.823 

36491 

8^33 

NORDCAPITAL 

13,831 

13.801 

26781 

^208 

NORDMIX 

li» 

13^02 

25803 

*624 

OASI FINANZA PERS.15 5,362 5,360 10382 

OASI FINANZA PERS.25 

KS1 

5,513 

10680 


PADANO EQUILIBRIO 

5,167 

5.167 

10005 



PRiMEREND 


QUADRIFOGLIO INT. 

9.520 

9,499 

18433 

_J*90 

ROLOINTERNATIONAL 

12,708 

12*78 

24606 

10,768 

ROLOMIX 

12,455 12,428 

24116 

_5£2 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,063 6,060 

11740 

_5*05 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,567 

5,556 

10779 

_L873 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,850 

22,832 

44244 


SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.756 

5,745 

11145 


VENETOCAPITAL 


13,314 

25859 

3,901 

VISCONTEO 

25,937 

25,903 

50221 

6,753 

ZETA BILANCIATO 

18,584 

18,547 

35984 

5,095 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,757 

5,757 

11147 

4,520 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,681 

6,681 

12936 

4,366 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,315 

6,314 

12228 

6,996 

BN PREVIDENZA 

12,681 

12,656 

24554 

5,712 

BPBTIEPOLO 

6,640 

6,639 

12857 

4,036 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,046 

7,037 

13643 

8.268 

CLIAM REGOLO 

6.298 

6,294 

12195 

_4*31 

COOPERROMA MONETARIO 

EH 

5,336 

10332 

3,033 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,478 

5,475 

10607 

2,215 

CRTRIESTE OBB. 

6,161 

6,161 

11929 

4,450 

DUCATO REDDITO IT. 

17,843 

17,842 

34549 

3,445 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,957 

IH 

IBI 

Ha 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,059 

8,056 

15604 

5,735 

FONDIMPIEGO 

14,613 

14,610 

28295 

_j5*22 

FONDO GENOVESE 

7,752 

7,752 

15010 

3,055 

GENERCOMIT RENDITA 

6,674 

6,672 

12923 

5.421 

GEODE GLOBALBOND 

4,978 

4,961 

9639 


GEPOBONDEURO 

5,150 

5,146 

9972 


GESTIELLE M 

8,876 

8,861 

17186 

4,254 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7.253 

7,255 

14044 

6,368 

GRIFOBOND 

6,110 

6,101 

11831 

5,423 

GRIFOREND 

7,582 

7,574 

14681 

4,754 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,330 

18.291 

35492 

5,728 

LIRADORO 

7,595 

7,574 

14706 

5,305 

MEDICEO REDDITO 

7.482 

7,481 

14487 

5,714 

NAGRAREND 

8,011 

8,010 

15511 

4,849 

NORDFONDO ETICO 

4,997 

4,994 

9676 


PRIMECASH 

6,085 

6,081 

11782 

5,628 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7.985 

7,980 

15461 

1,364 

RENDICREDIT 

6.938 

6,931 

13434 

4,947 

ROLOGEST 

14,606 

14,592 

28281 

4,822 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,693 

5,690 

11023 

5,032 

SFORZESCO 

7,704 

7,702 

14917 

4,589 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,336 

5,340 

10332 


VENETOREND 

12,679 

12,668 

24550 

4,995 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,151 

6,151 

11910 

5,091 


OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 


ALTO MONETARIO 

5.681 

5,680 

11000 

4*28 

ARCA BT 

6,958 

6,953 

13463 

3.664 

ARCA MM 

11,032 11,032 

21361 

4,787 


■H 


10295 


AUREO MONETARIO 5,487 5,486 10624 3,526 

AZIMUT SOLIDITY 

6.215 

6,215 

12034 

3.553 

BN EURO MONETARIO 

9.646 

9,645 

18677 

3,676 

BN REDDITO 

6,176 

6,178 

11958 

3.386 

C.S. MONETAR.ITALIA 

EH 

6,213 

12030 

3,129 

CAPITALGEST MONETA 

8,347 


16162 

4.096 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.862 

8,862 

17159 

*350 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.926 

11,926 

23092 

3,070 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,481 

7,481 

14485 

3,399 

CENTRALE CASH 

6,942 

6,942 

13442 

3,652 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,545 

5,548 

10737 

3,187 

CISALPINO CASH 

7,116 

7,116 

13778 

3,831 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,735 

6,735 

13041 

3,968 

COMIT REDDITO 

6,137 

6,137 

11883 

3,221 

CR CENTO VALORE 

5,313 

5,313 

10287 


DIVAL CASH 

5,480 

5,481 

10611 

3,348 

EPTA TV 

5,558 

5,561 

10762 

3,111 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,593 

6,594 

12766 

5,428 

F&F EUROMONETARIO 

7,344 

7,344 

14220 

3,749 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,555 

6,555 

12692 

2,996 

F&F MONETA 

5,603 

5,603 

10849 

3,926 

F&F RISERVA EURO 

6,621 

6,621 

12820 

3,129 

FONDERSEL REDDITO 

10,869 

10,872 

21045 

5,580 

FONDICRI INDIO. PLUS 

7,769 

7,768 

15043 

3,153 

FONDICRI MONETARIO 

11,298 

11,298 

21876 

2,410 

FONDO FORTE 

8,759 

8,758 

16960 

2,998 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,948 

5,948 

11517 

3,690 

GENERCOMIT MONE! 

10,443 

10,443 

20220 

3,689 

GEPOCASH 

5,786 

5,786 

11203 

4,400 

GESFIMI MONETARIO 

9,335 

9,335 

18075 

3,445 

GESTICREDIT MONETE 

11,006 

11,006 

21311 

3,640 

GESTIELLE BT EURO 

5,933 

5,933 

11488 

4,616 

GESTIFONDI MONE! 

7,971 

7,971 

15434 

3,667 

GRIFOCASH 

5,851 

5,849 

11329 

4,510 

IMI 2000 

13,891 

13,893 

26897 

2,938 

ING EUROBOND 

7,122 

7,121 

13790 

3,700 

INVESTIRE REDDITO 

5,725 

5,724 

11085 

5,633 

LAURIN 

5,447 

5,447 

10547 

3,726 


6,816 

6,816 

13198 

3,413 


5,948 

5,947 

11517 

4,131 

MEDICEO MONETARIO 

6,844 

6,845 

13252 

4,181 

MONETARIO ROM. 

10,474 

10,474 

20280 

3,699 

NORDFONDO CASH 

7,114 

7,114 

13775 

3,537 

OASI FAMIGLIA 

5,952 

5,952 

11525 

3,147 

OASI MONETARIO 

7,639 

7,640 

14791 

4,258 

OLTREMARE MONETARIO 

6,399 

6,398 

12390 

3,510 

OPTIMA REDDITO 

5,248 

5,248 

10162 


PADANO MONETARIO 

5,679 

5,679 

10996 

3,414 

PASSADORE MONETARIO 

5,443 

5,443 

10539 

3,700 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,260 

5,263 

10185 

2,990 

PERFORMANCE MON.12 

8,107 

8,108 

15697 

3,346 

PERSEO RENDITA 

5,520 

5,521 

10688 

3,327 

PERSONAL CEDOLA 

5,213 

5,213 

10094 


PERSONALFONDO M. 

11,237 

11,238 

21758 

3,323 

PHENIXFUND 2 

13,302 

13,300 

25756 

4,500 

PRIME MONETARIO EURO 

12,870 

12,870 

24920 

3,823 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,436 

5,436 

10526 

4,409 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,948 

5,948 

11517 

3.924 

RENDIRAS 

12,465 

12,466 

24136 

3,488 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,761 

10,761 

20836 

3.549 

ROLOMONEY 

Kg] 

8,786 

17012 

3.732 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5,975 

5,975 

11569 

3.927 

SANPAOLO CASH 

7,659 

7,659 

14830 

3,858 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,228 

5,228 

10123 

3,788 

SICILCASSA MON. 

7,176 

7,175 

13895 

3,060 

SOLEILCIS 

5,613 

5,613 

10868 

3,389 

SPAZIO MONETARIO 

5,351 

5,354 

10361 


TEODORICO MONETARIO 

5,614 

5,614 

10870 

3,319 

VENETOCASH 

10,131 

10,134 

19616 

3,043 

ZENIT MONETARIO 

5,921 

5,921 

11465 

2,757 

ZETA MONETARIO 

6,575 

6,575 

12731 

3,428 


1 OBBL. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,565 

5,564 

10775 

5,879 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,952 

5,951 

11525 

5,392 

ARCARR 

7,279 

7,278 

14094 

5,696 

AZIMUT FIXED RATE 

7,505 

7,506 

14532 

5,947 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,745 

5,741 

11124 

4.126 

BRIANZA REDDITO 

5,516 

5,516 

10680 

4.525 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,505 

6,504 

12595 

6,102 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,914 

7,914 

15324 

4,612 

CARIFONDO ALA 

7,920 

7,917 

15335 

3*47 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,443 

5,440 

10539 

ES 


5,832 

5,832 

11292 

4,054 


Kg] 

6,568 


6,553 

CENTRALE REDDITO 

16,165 

16,158 

31300 

Ha 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,507 

6,507 

12599 

5,566 


5,753 

5,754 

11139 

5,634 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,152 

6,152 

11912 

JM 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,131 

5,127 

9935 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,115 

6,116 

11840 

4,651 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,866 

5,861 

11358 

6,270 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,586 

5,586 

10816 

5,821 

EPTALT 

6,464 

6,465 

12516 

7,924 

EPTA MT 

5,927 

5,928 

11476 

7,144 

EPTABOND 

16,746 

16,747 

32425 

5,333 

EUROM. N.E. BOND 

6,021 

6,021 

11658 

3,097 

EUROMOBILARE REDD. 

11,322 

11,325 

21922 

4,746 

F&FEUROBOND 

6,056 

6,049 

11726 

6,794 

F&F EUROREDDITO 

10,301 

10,294 

19946 

5*26 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,654 

14,644 

28374 

5,378 

FIDEURAM SECURITY 

7,838 

7,840 

15176 

_2*75 

FONDERSELEURO 

5,675 

5,676 

10988 

4,940 

FONDICR11 

6,593 

6,590 

12766 

3,875 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,227 

5,228 

10121 


GARDEN CIS 

5,648 

5,649 

10936 

3,610 

GEODE EURO BOND 

4,993 

4,991 

9668 


GESFIMI RISPARMIO 

6,552 

6,552 

12686 

5,447 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,951 

5,949 

11523 

_AM 

GESTIRAS CEDOLA 

6,574 

UH 

12729 

4,144 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,399 

23,395 

45307 

4,644 

IMIREND 

8,470 

8,469 

16400 

4,869 

ING REDDITO 

14,312 

E0H 

Ol 

US 

ITALMONEY 

6,908 

6,905 

13376 

4*32 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,728 

6.727 

13027 

EB0 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,018 

UH 

9716 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,615 

13,609 

26362 

5,957 

NORDFONDO 

12,906 

12,904 

24990 

4,795 

OASI BTP RISK 

9,872 

9,871 

19115 

7,314 

OASI EURO 

5,464 

5,463 

10580 

6,704 

OASI OBB. ITALIA 

10,614 

10,613 

20552 

4.296 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,795 

6,797 

13157 

4,519 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,189 

5,189 

10047 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,528 

7,523 

14576 

4,902 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,891 

7,888 

15279 

5,438 

PERSONAL EURO 

9,405 

9,401 

18211 

6,277 

PERSONAL ITALIA 

7,151 

7,150 

13846 

4,732 

PITAGORA 

9,545 

9,538 

18482 

4,552 

PRIME BOND EURO 

7,250 

7,250 

14038 

5,279 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

14,119 

14,118 

27338 

5,118 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,514 

5,515 

10677 

4,396 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,824 

11,825 

22894 

3,957 

ROLORENDITA 

5,194 

5,193 

10057 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,700 

9,698 

18782 

4,873 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,579 

5,577 

10802 

4,939 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,971 

5,970 

11561 

4,827 

VERDE 

7,010 

7,008 

13573 

4,731 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,668 

13,673 

26465 

5,065 

ZETA REDDITO 

5.957 

5,959 

11534 

5,106 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,315 

5,312 

10291 


AUREO RENDITA 

15,236 

15,228 

29501 

3,530 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,624 

11,627 

22507 

4,962 

CISALPINO REDDITO 

11,371 

11,377 

22017 

5,436 

CLIAM ORIONE 

5,541 

5,534 

10729 

6,935 

CLIAM PEGASO 

5,495 

5,496 

10640 

5,847 

EPTA EUROPA 

5,447 

5,443 

10547 


EUROMONEY 

7,184 

7,175 

13910 

6,006 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,267 

6,263 

12135 

5,794 

GEPOREND 

5,715 

5,715 

11066 

5,956 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,909 

10,908 

21123 

5,862 

NORDFONDO EUROPA 

6,510 

6,507 

12605 

5,570 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,537 

6,532 

12657 

6,721 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,289 

5,286 

10241 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,869 

12,868 

24918 

4,582 

VENETOPAY 

5,513 

5,513 

10675 

4,002 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5,092 

5,046 

9859 


ARCA BOND S 6,931 6,889 13420 7,758 

AZIMUT REDDITO USA 

5,022 

4,985 

9724 


CAPITALGEST BOND S 

6,028 

5,990 

11672 

_7*82 

CARIFONDO DOLL. OB S 

7,331 

7,318 

o 

5,646 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,934 

6,878 

13426 

5,642 

CENTRALE BOND AMERIC 

12*37 

12,516 

0 

9,732 

CENTRALE CASH $ 

12,015 

12,018 

0 

10,343 

COLUMB.INTERN.BOND $ 

7,708 

7,712 

0 

14,149 

COLUMBUS INT. BOND 

7,291 

7,249 

14117 

14,153 

DUCATO OBBL. DOLLARO 6,245 6,202 12092 8,819 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,042 

6,996 

13635 

7,186 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,147 

6,148 

0 

9*43 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5,815 

5.779 

11259 

9,039 

FONDERSELDOLLARO 

7,193 

7,144 

13928 9,159 

GENERO. AMERICABON.S 

7,050 

7.055 

o 

8*18 

GENERCOMIT AMERICA B 


6*31 

12913 


GEODE N.AMER.BOND 

5,039 

5,014 



GEPOBONDDOLL. 

5,980 

5,949 

11579 

5,291 

GEPOBOND DOLL. S 

6,322 

6,329 

0 

5,297 

GESTIELLE CASH DLR 

5,334 

5,303 

10328 



6,461 

6,426 

12510 

7,522 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,467 

12,464 

0 

8,186 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,792 

11,715 

22832 

8,180 

OASI DOLLARI 

6,347 

6,292 

12290 

8,172 

PERSONALDOLLAROS 

12,945 

12,894 

0 

7,169 

PRIME BOND DOLLARI 

5,469 

5,436 

10589 


PUNTNAM USA BOND 

5,413 

5,378 

10481 

8,208 

PUTNAM USA BOND S 

5,723 

5,722 

0 

8,215 

S.PAOLO BONDS DLR 

5.754 

5.708 

11141 

8,136 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8,693 

8,642 

16832 

12,648 

OASI YEN 

4,467 

4,442 

8649 

9,888 

PERSONAL YEN (YEN) 

980,044 981,817 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,457 

5,428 

10566 

12,730 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,843 

5,863 

11314 

15,069 

CAPITALGEST BOND EME 

5,574 

5,649 

10793 

3,567 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,296 

5,308 

10254 

-6,163 

CENTRALE EMER.BOND 

5,311 

5,342 

10284 

2,835 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,804 

5,817 

11238 


EPTA HIGH YIELD 

5,058 

5,062 

9794 


F&F EMERG. MKT. BOND 

5,058 

5,072 

9794 

-2,821 

FONDICRI BOND PLUS 

4,752 

4,762 

9201 

JÌ256 


4,938 

4,941 

9561 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,100 

5,099 

9875 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,700 

5,692 

11037 

-2,648 

ING EMERGING MARKETS 

9,226 

9,250 

17864 

-7,416 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10,824 

10,818 

20958 

7,109 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4.977 

4,968 

9637 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,447 

5,433 

10547 

5,384 

ADRIATIC BOND F. 

13,178 

13,130 

25516 

5,845 

ARCA BOND 

9,761 

9,737 

18900 

8,104 

ARCOBALENO 

11,869 

11,821 

22982 

6,347 

AUREO BOND 

6,998 

6,980 

13550 

3,943 

AZIMUT REND. INT. 

7,081 

7,054 

13711 

7,333 

BN OBBL. INTERN. 

6,602 

6,585 

12783 

8,039 

BPB REMBRANDT 

6,643 

6,627 

12863 

7,871 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,487 

6,462 

12561 

8,533 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5*23 

5,612 

10888 

3,602 

CARIFONDO BOND 

7,179 

7,156 

13900 

2,997 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,037 

8,036 

15562 

4,399 

CENTRALE MONEY 

11*96 

11*61 

22647 6,753 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7*59 

7*26 

14636 

_7J94 

COMIT CORPORATE BOND 

5,135 

5.128 



COMIT OBBL.ESTERO 

5,978 


11575 

7,037 

DUCATO REDDITO INT. 


7,282 

IRSI 


EPTA92 


10*16 

19477 

8,181 


7,625 

7*06 

14764 

4.082 

F&F LAGE. OBBL. INT. 


9*12 

18679 

8,897 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,419 

6.396 

12429 

8,483 

FONDERSEL INT. 

10,934 

10,903 

21171 

mzi 

mrnmmim 

9,239 

9,210 

17889 

6,909 

lililWliilll'fflU-M 

6,243 

6,226 

12088 


GEPOBOND 

7,081 

7.069 

13711 

8,273 

GESFIMI PIANETA 

6,790 

6.768 

13147 

10,956 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.733 


18846 

7.862 

GESTIELLE BOND 

8,821 

8,785 

17080 

7,150 

GESTIELLE BTOCSE 

6*21 


11658 

_5*20 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,229 

7.199 


6,540 

GESTIVITA 



13283 

5.645 

IMIBOND 

12,376 

12,347 

23963 

8,696 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

ING BOND 

12,823 

12,775 

24829 

8,545 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,284 

6,258 

12168 

10,233 

INTERMONEY 

7,403 

7,373 

14334 

7,486 

INVESTIRE BOND 

7,538 

7,506 

14596 

7,605 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,864 

9,836 

19099 

6,634 

NORDFONDO GLOBAL 

11,006 

10,979 

21311 

6,900 

OASI BOND RISK 

8,342 

8,324 

16152 

11,835 

OASI OBB. INT. 

9,713 

9,689 

18807 

6,585 

OLTREMARE BOND 

6,560 

6,532 

12702 

8,470 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,116 

5,111 

9906 


PADANO BOND 

7,510 

7,482 

14541 

6,702 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,480 

7,441 

14483 

4,685 

PERSONALBOND 

6,506 

6,474 

12597 

7,166 

PITAGORA INT. 

7,196 

7,177 

13933 

6,475 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12,003 

11,964 

23241 

6,366 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,531 

6,510 

12646 

6,490 

PUTNAM GLOBAL B($) 

7,493 

7,529 

0 

5,291 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,088 

7,077 

13724 

5,304 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,973 

6,956 

13502 

6,791 

ROLOBONDS 

7,800 

7,772 

15103 

8,163 

SANPAOLO BONDS 

6,230 

6,211 

12063 

4,450 

SCUDO 

6,487 

6,468 

12561 

6,041 

SOFIDSIM BOND 

5,590 

5,571 

10824 


ZENIT BOND 

5,733 

5,733 

11101 

5,109 

ZETABOND 

12,999 

12.971 

25170 

7,599 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. j 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,235 

5,231 

10136 


AGRIFUTURA 

13,423 

13,415 

25991 

4,208 

AUREO GESTIOB 

8,418 

8,406 

16300 

4,336 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,224 

6,227 

12051 

2,652 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,795 

5,784 

11221 

4,778 

AZIMUT TREND TASSI 

6,690 

6,690 

12954 

5,425 

BNOBBLIG.ALTI REND, 

10,000 

10,000 

19363 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,732 

10,717 

0 

9,524 


5,866 

5,866 

11358 

3,255 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,635 

4,642 

8975 

1,914 

OASI GEST. LIQUID. 

6,543 

6,542 

12669 

2,317 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,098 

11,096 

21489 

3,410 

OASI PREV. INTERN. 

6,528 

6,528 

12640 

2,697 

PERSON. FRANCO (CHF) 

10,162 

10,160 

0 


PERSON.HIGH YIELD-S 

10,205 

10,201 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

14,071 

14,028 

27245 

5,682 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,544 

5,528 

10735 

3,988 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,341 

5,347 

10342 

4,281 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,633 

5,631 

10907 

4,330 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,410 

6,412 

12411 

4,328 

SPAOLO BOND HY 

5,128 

5,132 

9929 


VASCO DEGAMA 

10,962 

10,943 

21225 

5,162 


1 F.LIQUID. AREA EURO ! 

AZIMUT GARANZIA 

10,019 

10,019 

19399 

3,084 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,277 

5,278 

10218 

1,095 

BN LIQUIDITÀ 

5,569 

5,569 

10783 

3,335 

CARIFONDO TESORIA 

6,044 

6,043 

11703 

3,409 

CENTRALE C/C 

8,021 

8,021 

15531 

3,133 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,581 

5,579 

10806 

3,508 

DUCATO MONETARIO 

6,788 

6,788 

13143 

2,474 

EFFE MONETARIO ITAL. 

5,419 

5,419 

10493 

3,980 

EPTAMONEY 

11,124 

11,123 

21539 

2,654 

EUGANEO 

5,911 

5,911 

11445 

3,661 

EUROM. CONTOVIVO 

9,643 

9,642 

18671 

3,357 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,777 

5,777 

11186 

3,981 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,950 

8,949 

17330 

3,938 

FIDEURAM MONETA 

11,857 

11,857 

22958 

3,012 

FONDERSELCASH 

7,190 

7,191 

13922 

3,808 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,652 

6,652 

12880 

3,446 

GINEVRA MONETARIO 

6,389 

6,390 

12371 

4,122 

ING EUROCASH 

5,314 

5,313 

10289 

3,754 

INVESTIRE CASH 

17,703 

17,704 

34278 

3,620 

INVESTIRE MONETARIO 

8,178 

8,178 

15835 

3,631 

MIDA MONETAR. 

9,853 

9,853 

19078 

3,052 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,025 

5,025 

9730 


OASI CRESCITA RISP. 

6,620 

6,620 

12818 

2,964 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,505 

6,504 

12595 

3,249 

PERFORMANCE MON.3 

5,698 

5,700 

11033 

3,274 

PERSEO MONETARIO 

5,905 

5,905 

11434 

3,631 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,257 

5,258 

10179 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,182 

5,182 

10034 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,406 

5,403 

10467 

3,408 

ROLOCASH 

6,682 

6,683 

12938 

3,101 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,908 

5,908 

11439 

3,272 


1 FONDI FLESSIBILI f 

BN INIZIATIVA SUD 

10,000 

10,000 

19363 


BN OPPORTUNITÀ 

7,439 

7,415 

14404 

12,092 

DUCATO SECURPAC 

9,879 

9,843 

19128 

13,192 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,853 

5,843 

11333 

6,143 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,722 

5,711 

11079 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,161 

6,146 

11929 


FONDATTIVO 

11,929 

11,939 

23098 

14,452 

FONDERSELTREND 

9,012 

9,013 

17450 

9,808 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,069 

5,050 

9815 


FORMULAI BALANCED 

5,151 

5,157 

9974 


FORMULAI CONSERVAI 

5,112 

5,118 

9898 


FORMULAI HIGH RISK 

5,289 

5,289 

10241 


FORMULAI LOWRISK 

5,038 

5,045 

9755 


FORMULAI RISK 

5,352 

5,358 

10363 


GESTNORD TRADING 

6,169 

6,168 

11945 

5,157 

INVESTILIBERO 

6,867 

6.868 

13296 

2,099 

OASI HIGH RISK 

9,747 

9,752 

18873 

13,527 

PERFORMANCE PLUS 

5,660 

5,661 

10959 

-4,067 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,974 

17,972 

34803 

1,364 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,866 

5,847 

11358 

11,310 

SPAZIO AZIONARIO 

6,571 

6,551 

12723 


ZENIT TARGET 

8,345 

8,345 

16158 

2,195 
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Bari: 700 posti dal patto territoriale 

È stato firmato presso il comune di Bari il nuovo patto territoriale riguardante l'area 
metropolitana del capoluogo pugliese: verranno stanziati dal ministero del Tesoro 60 
miliardi afavore di 57 nuove iniziative imprenditoriali e 2 progetti pubblici per interven¬ 
ti infrastrutturali. Il patto territoriale di Bari dovrebbe creare circa 700nuovi posti di la¬ 
voro. Oltre al capoluogo l'accordo riguarderà 9 comuni dell'area: Adelfia, Bitetto, Bi¬ 


tritto, Capurso, Casamassima, Modugno,Sannicandro,Triggiano e Valenzano. La so¬ 
cietà Ptamb gestirà l'operazione e monitorerà l’avanzamento dei progetti già approvati 
dal Tesoro a seguito dell'istruttoria condotta dal Banco di Napoli:su 155 progetti ini¬ 
zialmente presentati solo 57 sono stati infatti ammessi ai nuovi finanziamenti. «Il nuovo 
collegato alla Finanziaria sul lavoro -sottolinea il presidente della Spa Giovanni Gen¬ 
tile - oggi consente direttamente alle amministrazioni locali e alle società chegesti- 
scono i patti di avviare le erogazioni senza il transito pressola Cassa depositi e prestiti. 
In tal modo si velocizzano le procedure esi dà maggiorefiducia agli enti locali nella 
gestione dei patti». La Spa conta anche di accedere direttamente ai fondi europei. 



La riforma 


Da luglio diventa operativo il piano 
di regionalizzazione. Disoccupato 
sarà solo chi cerca attivamente un lavoro 


V 

E finito il tempo delle proro¬ 
ghe. Fra poco più di un me¬ 
se, il primo luglio, con la re¬ 
gionalizzazione, scatterà la rifor¬ 
ma del collocamento. Tranne Ca¬ 
labria e Molise, le Regioni a statu¬ 
to ordinario hanno già tutte legi¬ 
ferato. E le deleghe alle Province 
per la gestione dei nuovi Centri 
per l’impiego sono ormai defini¬ 
te. A mancare, al momento, sono 
soltanto i decreti per il trasferi¬ 
mento di risorse e personale dallo 
Stato alle amministrazioni regio¬ 
nali. Ma gli esperti di sindacato e 
ministero del Lavoro assicurano 
che per fine giugno tutto sarà 
pronto. 

Il vero cambiamento, però, 
non sta qui. O meglio, non solo. 
In contemporanea con il decen¬ 
tramento - anche se i risultati non 
saranno immediatamente avver¬ 
tibili - partirà quella che costitui¬ 
sce l’autentica novità. Il passag¬ 
gio dai vecchi uffici e dalle vec¬ 
chie liste di collocamento a quelle 
che vengono definite «politiche 
attive per l’impiego». In pratica, 
l’addio ad una burocrazia che non 
si è mostrata in grado di stare al 
passo con l’evoluzione del merca¬ 
to del lavoro per creare le condi¬ 
zioni per un incontro effettivo tra 
domada ed offerta. Entro la metà 
dell’anno prossimo - come si af¬ 
ferma nel piano per l’occupazio¬ 
ne che verrà presentato oggi al 
vertice Ecofin - saranno attivi i Sii 
(sistemi informativi lavoro). E il 
loro compito saràproprio questo. 

Ma in cosa consistono in prati¬ 
ca, per il disoccupato in cerca di 
un posto, queste «politiche atti¬ 
ve»? Detto che, fisicamente, le se¬ 
di in cui recarsi resteranno quelle 
attuali, la novità starà nel fatto 
che chi cerca lavoro non resterà 
più abbandonato a se stesso. An¬ 
zi. Al massimo ogni sei mesi, co¬ 
me prescrivono i parametri di 
convergenza fissati a livello euro¬ 
peo, sarà oggetto di un «interven¬ 
to attivo» da parte dell’ufficio 
competente. Intervento che, nel¬ 
l’ipotesi auspicata, consisterà in 
una proposta concreta di lavoro e 
che, in caso di mancanza di offer¬ 
te, dovrà concretizzarsi in inizia¬ 
tive diverse di natura formativa. 
Dalle proposte di tirocinio o di 
partecipazione a corsi di forma¬ 
zione o riqualificazione fino al 
coinvolgimento in colloqui di 
orientamento professionale. 

Un’operazione, questa, che 
servirà anche a dare una nuova 
definizione di «disoccupato» - in 
futuro identificato con chi sarà al¬ 
la ricerca attiva di un’occupazio¬ 
ne - e a distinguere chi è davvero 
in cerca di lavoro da chi, altret¬ 
tanto legittimamente, attraverso 
l’iscrizione alla disoccupazione 
punta più semplicemente ad otte¬ 
nere sussidi. Non è un caso se, nel 


La rivoluzione del Collocamento 
cambia le politiche per l'impiego 

ANGELO FACCINETTO 


Le POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO NEL 98 


Interventi 


Partecipanti a corsi di formazione 
professionale regionali 

• Giovani (fino a 25 anni) 

248.564 

• Adulti (oltre a 25 anni) 

86.346 

• TOTALE 

334.910 

• Disoccupati impiegati 
in lavori socialmente utili 
(maschi: 76.196 
femmine 62.540) 

140.736 

• Giovani piano 
straordinario LPU 

21.443 

• Borse di lavoro totale 
di cui giovani - fino a 25 anni 
(maschi: 31.402 
femmine 31.425) 

62.827 

30.607 


Interventi 


• Tirocini e stages 

34.490 

• Prestito d'onore 

16.826 

• Piani d'inserimento 
professionale 

36.443 

• Assunzioni incentivate 
di lavoratori in CIGS 
o mobilità 

52.551 

• Assunzioni incentivate 
con credito d'imposta 
di cui giovani - fino a 25 anni 
(maschi: 30.481 
femmine 12.786) 

43.267 

9.658 

• Lavoratori interessati 
da contratti di solidarietà 

4.338 

• Lavoratori svantaggiati 
in cooperative sociali 

19.500 


TOTALE 


• Lavoratori svantaggiati 

avviati al lavoro 23.578 

• Beneficiari 

imprenditoria femminile 5.559 


• Iniziative regionali 
di politica attiva 47.337 



loro complesso, gli iscritti alle li¬ 
ste di collocamento sono oggi set¬ 
te milioni (e da questo numero so¬ 
no esclusi i già occupati che aspi¬ 
rano a cambiare posto) a fronte di 
«soli» due milioni di disoccupati 
censiti dall’I- 
stat. 

Non basta 
comunque ac¬ 
cumular dati, 
né far chiarez¬ 
za su chi è al¬ 
l’effettiva ri¬ 
cerca di un’oc¬ 
cupazione. Es¬ 
senziale, per 
creare un rap¬ 
porto efficien¬ 
te tra domanda 
ed offerta, sarà 
il sistema in¬ 
formativo. Basato su una rete na¬ 
zionale ed articolato a livello ter¬ 
ritoriale. Un sistema che ancora 
non c’è - finora sono stati presi in 
esame tre progetti - ma che già dal 
primo luglio dovrà cominciare a 
funzionare. 

Ma le novità non si fermano 


qui. In attesa della revisione delle 
norme sul collocamento (fondate 
sul passaggio dal collocamento 
numerico a quello nominativo), 
questo processo si intreccia con la 
liberalizzazione dei servizi di job 
placement. 

Già, in giro 
per l’Italia - 
anche se per il 
momento lo¬ 
calizzate qua¬ 
si esclusiva- 
mente nel 
Centro-Nord 
- sono in fun¬ 
zione delle 

agenzie priva¬ 
te per l’impie¬ 
go, spesso sor¬ 
te con il con¬ 
tributo attivo 
delle istituzioni locali, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e delle 
associazioni degli imprendito¬ 
ri. E il governo si sta attivando 
per rimuovere gli ostacoli che 
ancora si frappongono ad una 
piena operatività di questi 
strumenti. Con un duplice 


obiettivo. Favorire il loro svi¬ 
luppo, soprattutto nelle aree a 
maggiore disoccupazione. E 
creare le condizioni perché si 
possa realizzare un’effettiva 
complementarietà, in un’ottica 
di concorrenza, tra strutture 
pubbliche e private. Un risul¬ 
tato, quest’ultimo, che non 
sembra però facilissimo da rag¬ 
giungere. Se, infatti, per chi è 
alla caccia di un impiego le 
agenzie private costituiscono 
uno strumento in più, qualche 
problema c’è. Specie se in con¬ 
siderazione si prendono i ser¬ 
vizi offerti da quelle società 
sorte con finalità commerciali. 
Queste - si fa osservare al sin¬ 
dacato - punteranno verosimil¬ 
mente a garantire le funzioni 
capaci di garantire maggior 
profitto. Cioè a coprire le «fa¬ 
sce alte» del mercato, quelle ca¬ 
ratterizzate da offerta e richie¬ 
sta di professionalità elevate. 

Col rischio che chi, sul mer¬ 
cato del lavoro, è più debole 
debba continuare a far affida¬ 
mento soltanto sul pubblico. 


Ministero ai raggi x 


Direzioni Regionali 
del Lavoro 






Direzioni Provinciali 
del Lavoro 




Sezioni 

Circoscrizionali 
per l'impiego e 
il collocamento 
in agricoltura (SCICA) 


Agenzie Regionali 
per l'impiego 


NUOVE REGOLE 


Formazione, 
varato il decreto 


Comunicazione, organizzazione ed economia, 
disciplina del rapporto di lavoro e sicurezza: so¬ 
no questi - secondo un decreto appena firmato 
dal ministro del Lavoro Antonio Bassolino - i 
contenuti formativi necessari al contratto di ap¬ 
prendistato, uno strumento per l'entrata dei gio¬ 
vani nel mondo del lavoro che dovrebbe essere 
«ulteriormente valorizzato» dalla delega nel 
collegato ordinamentale.lcontenutiformativi e 
le competenze da conseguire mediante l'espe¬ 
rienza di lavoro dovranno essere definiti sulla 
base di obiettivi quali la conoscenza dei prodot¬ 
ti e del contesto aziendale, dell'utilizzo delle 
tecniche, strumenti e metodi di lavoro e delle 
innovazioni di prodotto. Il nuovo assunto dovrà 
poi imparare a utilizzare misure di sicurezza in¬ 
dividuale etutela ambientale. Nella costruzio¬ 
ne dei percorsi formativi si dovrà tenere conto 
dei diversi processi di lavorazione e delle com¬ 
petenze già possedute dagli apprendisti. 



I N F 


Inail 

condono 

per i premi 

omessi 

I datori di la¬ 
voro che han¬ 
no presentato 
all'lnail do¬ 
manda di 
«condono» 
perpremi 
omessi ma 
chehanno 
contempora¬ 
neamente in 
corso una 
vertenza giu¬ 
diziaria con 
l'Ente circa la 
regolarità 
dell'addebito 
dellesomme, 
possono, in 
caso di sen¬ 
tenza favore- 
vole,ottenere 
la restituzio- 
nedeipremi 
versati per il 
condono. Lo 
chiarisce una 
letteradi 
istruzioni del- 
l'Inail per le 
proprie sedi, 
precisando 
che il rimbor¬ 
so è dovuto 
purché le 
aziende.al- 
l'atto della 
domanda di 
condono.ab- 
bianoappo- 
sto la «clau¬ 
sola di riser¬ 
va di ripeti- 
zione»dei 
premi versati. 


I STAT 

Gli italiani, 
un popolo 
di pendolari 


Italiani, popolo di «pendolari» e di 
irregolari. Parola dell’Istat. Secon¬ 
do l’ultimo rapporto annuale del¬ 
l’istituto di statistica, infatti, sono 
circa 31 milioni, vale a dire più del¬ 
la metà della popolazione com¬ 
plessiva, i cittadini che si muovo¬ 
no ogni giorno. Ed una gran parte 
(20 milioni) lo fanno per lavoro. 
Gli altri 11 milioni si muovono in¬ 
vece per ragioni di studio. Gran 
parte della mobilità avviene all’in¬ 
terno della provincia di residenza, 
anche se risulta in crescita la quota 
di spostamenti che superano i con¬ 
fini provinciali: 7,5% nel 1998 
contro il 5% del 1991. Ci sono poi i 
«pendolari della famiglia», perso¬ 
ne che si dividono, per motivi pro¬ 
fessionali o familiari, su due abita¬ 
zioni per periodi più o meno lun¬ 
ghi ma regolari: sono 2.540.000, 
pari al 4,5% della popolazione. 

Sempre lo stesso rapporto se¬ 
gnala poi un ulteriore aumento 
della quota di lavoro irregolare ri¬ 
spetto alla quantità di lavoro totale 
utilizzata dal sistema produttivo 
italiano, passata nel periodo 1992- 
97 dal 13,4% al 15,2%. In particola¬ 
re, cresce di più la quota di irrego¬ 
lari tra i lavoratori dipendenti (dal 
15,9% al 18,1%) che tra quelli indi- 
pendenti (dal 7,7% all’8,6%). In to¬ 
tale le unità di lavoro (Ula) irrego¬ 
lari stimate per il 1992 erano pari a 
circa 3 milioni 137 mila unità, nel 
’97 erano salite a 3 milioni 530 mi¬ 
la, di cui 2,840 milioni tra i dipen¬ 
denti. Nel periodo considerato, 
l’aumento dell’incidenza del lavo¬ 
ro irregolare è comune a tutti i set¬ 
tori produttivi. Risulta però più 
marcato in quello degli «Altri Ser¬ 
vizi», settore che assorbiva il 47% 
degli irregolari nel ‘92 e il 51,1% 
nel ‘97. Negli altri settori si ha una 
diminuzione rilevante della pre¬ 
senza di occupazione irregolare 
nell’agricoltura, una diminuzione 
significativa nell’industria, men¬ 
tre rimane stabile nei settori del 
commercio, pubblici esercizi e co¬ 
struzioni. L’Istat segnala inoltre 
che nel ‘93, caratterizzato da una 
profonda recessione, a un calo del 
3,5% dei regolari fa riscontro una 
sostanziale stabilità degli irregola¬ 
ri, mentre a partire dal ‘94 all’anda¬ 
mento negativo delle Ula regolari 
si contrappone un andamento po¬ 
sitivo per le Ula irregolari. Quindi 
l’Istat chiarisce: «essendo il som¬ 
merso statistico dei lavoratori in¬ 
dipendenti determinato da lavora¬ 
tori autonomi individuati tramite 
le partite Iva e i contratti di colla¬ 
borazione e/o consulenza, questa 
parte di occupazione può essere in¬ 
terpretata come un indicatore di 
una particolare forma di flessibili¬ 
tà del mercato del lavoro». 


LA VERTENZA 

Il ruolo delle Rsu e le resistenze di Federmeccanica 

CESARE DAMIANO * 


U n capitolo di rilevante impor¬ 
tanza per la conclusione del 
contratto dei metalmeccanici 
è quello del molo e della titolarità ne¬ 
goziale delle rappresentanze sindaca¬ 
li unitarie. 

Il sindacato ha ribadito la necessità 
che le Rsu svolgano un compito di con¬ 
trattazione nei luoghi di lavoro e sia¬ 
no un soggetto attivo nel sistema delle 
relazion i sindacali per ciò che riguar¬ 
da gli Osservatori paritetici, le Com¬ 
missioni e i diritti di «informazione» e 
che questo molo venga esercitato con¬ 
giuntamente con le organizzazioni 
sindacali territoriali e nazionali. 

Questa posizione trae origine da 
due importanti riferimenti. Il primo è 
il Protocollo del 23 luglio 1993 che, 
nel capitolo sulle Rappresentanze sin¬ 
dacali, affema che «la legittimazione 
a negoziare al secondo livello le mate¬ 
rie oggetto di rinvio da parte del Ceni 
è riconosciuta alle rappresentanze 
sindacali unitarie ed alle organizza¬ 
zioni sindacali territoriali deilavora¬ 
tori». 

Il secondo è il contratto dei metal¬ 
meccanici che, nella sua Premessa, 
prevede che «sono titolari della nego¬ 
ziazione in sede aziendale... le strut¬ 
ture territoriali delle Organizzazioni 
sindacali stipulanti e le Rappresen¬ 
tanze sindacali unitarie ovvero,per le 


aziende più complesse e secondo la 
prassi esistente, le Organizzazioni 
sindacali nazionali e le R.s.u.». Da 
ciò deriva anche che «le aziende sono 
assistite e rappresentate dalle Asso¬ 
ciazioni industriali territoriali cui so¬ 
no iscritte o conferiscono mandato». 

Come si può vedere, leformule con¬ 
trattuali prevedono una perfetta sim¬ 
metria di rappresentanza tra le parti. 
Sulla base di questa impostazione, il 
sindacato ha affrontato il capitolo del 
sistema di relazioni sindacali ed il 
problema dellaflessibilità. Infatti, se il 
nuovo contratto rafforzerà il metodo 
partecipativo attraverso il consolida¬ 
mento del sistema degli Osservatori 
paritetici e delle Commissioni a livello 
nazionale, territoriale ed aziendale, il 
ruolo svolto dalle Rsu sarà, in que¬ 
st ’ultimo caso, fondamentale. Cosi co¬ 
me, superato il precedente sistema dei 
diritti di informazione in sede nazio¬ 
nale (assorbito dagli Osservatori) e re¬ 


so transitorio quello in sede territoria¬ 
le (che, secondo la richiesta del sinda¬ 
cato, dovrà rimanere in vigore per la 
durata del nuovo contratto), la ricon¬ 
ferma delle informazioni da fornire 
«in sede aziendale» propone l’esigen¬ 
za di razionalizzare questo capitolo 
prevedendo per ogni argomento la 
contestuale presenza delle Rsu e del 
sindacato. 

Su questo punto si sono registrate 
notevoli resistenze da parte di Feder¬ 
meccanica che, nella sostanza, propo¬ 
ne di nonprevedere le Rsu negli Osser¬ 
vatori e nelle Commissioni a livello 
aziendale. La cosa risulta ancor più 
paradossale per quanto riguarda le 
Commissioni che devono affrontare 
materie come le pari opportunità e la 
formazione professionale. Quest diti- 
ma, a parole, è considerata strategica 
dalle imprese ma, neifatti, viene cita¬ 
ta a proposito di dimensioni aziendali 
che coinvolgono pochissime realtà (la 


Federmeccanica propone la soglia di 
2.000 dipendenti, di cui almeno 800 
occupati presso una stessa unità pro¬ 
duttiva), e a condizione che la discus¬ 
sione aziendale sia svolta da «rappre¬ 
sentanti rispettivamente designati 
dalla Direzione e dalle Organizza¬ 
zionisindacali». 

Anche per quanto riguarda le in¬ 
formazioni in sede aziendale (per di¬ 
mensioni di impresa che vanno dai 
ISO ai 500 dipendenti), le imprese si 
sono fin qui opposte a rendere omoge¬ 
neo il sistema già esistente. Mentreper 
quanto riguarda i capitoli relativi a 
sostanziali modifiche del sistema pro¬ 
duttivo, ai livelli occupazionali, alle 
operazioni di scorporo e decentra¬ 
mento ed ai processi di esternalizza- 
zione le imprese devono informare le 
Rsu, ciò non avviene per altri argo¬ 
menti. Infatti, nei casi di informazio¬ 
ni sulle scelte e sulle previsioni dell’at¬ 
tività produttiva, sulle iniziative for¬ 


mative in program ma, sui nuovi inse¬ 
diamenti industriali, sulla tutela del¬ 
l’ambiente interno ed esterno all’im¬ 
presa, sulla formazione professionale 
e sulle caratteristiche generali del de¬ 
centramento produttivo, le aziende 
secondo l ’attuale contratto devono in¬ 
formare i sindacati provinciali nel 
corso di un incontro convocato dal¬ 
l’Associazione degli imprenditori. 

Comesi vede, il precedente sistema, 
che risale al 1976, ha una asimmetria 
che va colmata, come chiede il sinda¬ 
cato, con l’inclusione delle Rsu in tut¬ 
te le inumazioni previste in sede 
aziendale. Ma il punto fondamentale 
riguarda la titolarità contrattuale 
delle Rsu rispetto alla legittimazione 
a negoziare al secondo livello le «ma¬ 
terie oggetto di rinvio da parte del 
Ceni». 

Su questo argomento, il sindacato 
insiste a proposito della possibilità per 
le Rsu di contrattare le modalità di 


attuazione dell’orario plurisettima- 
nale nell’ambito delle fluttuazioni 
prevedibili di carattere stagionale. La 
Federmeccanica, invece, si oppone 
con forza a questa richiesta e sostiene 
che, definita una regola di flessibilità 
nel contratto nazionale, essa vada ap¬ 
plicata automaticamente in quelle 
imprese che decidano di utilizzarla 
con una semplice comunicazione alle 
Rsu ed ai lavoratori. Ed è evidente 
che una modalità di questo genere im¬ 
pedirebbe qualsiasi elemento di con¬ 
trollo sul delicato tema degli orari di 
lavoro. 

Questo argomento è di vitale im¬ 
portanza per la conclusione del con¬ 
tratto. L’atteggiamento di Federmec¬ 
canica fa il paio con l’opposizione ma¬ 
nifestata da Confindustria nei con¬ 
fronti del Testo unificato in discussio¬ 
ne alla Camera sulle «norme sulle 
rappresentanze sindacali unitarie». 
Se si dovesse superare l’attuale nor¬ 


mativa prevista dal Protocollo del 
’93, verrebbe meno anche la clausola 
della quota di riserva di un terzo delle 
Rsu da attribuire, in proporzione ai 
voti consegidti, alle organizzazioni 
sindacali firmatarie del Ceni e che 
partecipano alle elezioni con proprie 
liste. 

Questa clausolafu richiesta princi¬ 
palmente dalla Confindustria per sta¬ 
bilire un raccordo tra Rsu e sindacato 
confederale. Oggi il sindacato ribadi¬ 
sce tale principio con l’esplicita richie¬ 
sta di inserire nel sistema di relazion i 
sindacali la formula che prevede la 
presenza di «rappresentanti delle Or¬ 
ganizzazioni sindacali stipulanti il 
presente contratto congiuntamente 
con le Rsu» insieme al riconoscimen to 
del ruolo contrattuale delle stesse Rsu 
su tematiche cruciali come quelle de¬ 
gli orari di lavoro e delle flessibilità, 
come del resto già avviene nella con¬ 
trattazione aziendale. In questo mo¬ 
do si darebbe la necessaria stabilità e 
coerenza alle relazioni sindacali, in 
attesa della tanto sospirata conclusio¬ 
ne legislativa sidle norme relative alla 
rappresentanza e alla rappresentati¬ 
vità e all’efficacia dei contratti collet¬ 
tivi. 

* segretario generale 
Fiom-Cgil 
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Da maggio l’Unità 
vi offre ogni giorno 
un buon argomento 
in più per acq 
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L’Unità cresce. 

Sei supplementi nuovi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quotidiano 
della sinistra che governa, 
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rUnità Quotidiano di politica, economia e cultura 
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Più divertente di Full Monty. 



1 


in edicola 

la videocassetta e il libro 

“L’amore molesto” 
a lire 14.900 


(.''occasione colta 























